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^^uanto la Vostra rara modestia , o 
Signor Cavaliere , schiva si mostrerà 
di ricevere questo scarso tributo, che 
io nelT indirizzarvi gli Annali della Ti- 
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pografia Fiorentina del celebre Stam- 
patore Lorenzo Torrentino , oso di of- 
frire al Vostro distintissimo merito , al- 
trettanto il comune, e giusto giudizio 
dei Letterati approverà la mia scelta , 
e converrà pienamente , che un sì fatto 
Opuscolo Bibliografico, meglio noÀ si 
potea decorare , che col Nome rispet- 
tabile del primo Bibliografo dell* Eu- 
ropa . E per vero dire dopo i fonda- 
menti di questa scienza gettati con si 
profonda erudizione , e con sì vasto sa- 
pere dal dottissimo Apostolo Zeno nelle 
annotazioni alla Biblioteca del Fontani- 
ni , non vi è stato chi al par di Voi 
abbia dato alla luce in sì fatta mate- 
ria opere cotanto insigni, e sì univer- 
salmente celebrate . Taccio gli altri 
Vostri meriti singolari nei fatto di ogni 
più bella Letteratura per non offendere 
la delicatezza della Vostra modestia , 
e mi limito a questo solo, che esser 



può incontrastabil difesa dell' arditezza 
mia nel presentarvi queste povere mie 
fatiche . Senza che V amicizia di tanti 
anni, colla quale Vi degnate onorar- 
mi, e gli utilissimi avvisi, che Vi siete 
compiaciuto di darmi per ridurre a 
maggior perfezione questo Opuscolo , 
mi poneano in dovere di protestare a 
Voi pubblicamente la mia sincera ri- 
conoscenza . Permettete adunque , o Si- 
gnore , di buon grado , e colla Vostra 
solita cortese bontà , che questo Libretto 
si presenti alla Repubblica Letteraria 
fregiato del Vostro celebre, e rispet- 
tato Nome , e date cosi all' autore , che 
ve ne prega, un nuovo contrassegno 
della gentilezza del Vostro cuore . Io Vi 
sarò eternamente tenuto di questo nuo- 
vo insigne favore , che accrescerà il 
numero di quei tanti, che per lo 
tempo passato avete cortesemente vo- 
luto accumulare in un soggetto si im- 



VI 

meritevole qual mi son io . Il cielo 
conservi per lungo spazio i Vostri pre- 
ziosi giorni si per utilità , e gloria 
dell' Italiana Letteratura , e à per con- 
solazione de* Vostri teneri amici , tra i 
quali mercè della Vostra cordialissima 
bontà mi pregio d' essere annoverato . 

Firenze a di i3. Aprile MDCCCXL 



va 

AVVISO AI LETTORI 



Ija Tipografia Fiorentina dopo le prime cin- 
que decadi del Secolo XVI., ed anche prima era 
talmeote decaduta dall' antico suo splendore, acuì 
da più anni in addietro innalzata Faveano in ispc- 
cial modo i vecchi Giunti, senza montare a epo- 
che più remote, gloriosissime per la mia patria, 
che Cosimo I. benché distratto in altre gravissime 
cure del tutto opposte, si accinse con tutta l'ener- 
gia a ritornarla io miglior forma , e restituirle » 
come fece con prospero evento, il primiero per- 
duto lustro. A questo alludono i seguenti versi 
del Poeta nostro Giovanni Rondinelli riferiti dal 
Sandolini (i). 

Nobili* haec nostra discesserat urbe facultas 
Hei mihi ! per longos nec reditura dies . 

Il disse in seguito, oltre a molti altri, il Chiariss. 
Giovanni Andres nella dotta sua prefazione alle 
Lettere di Antonio Agostino Arcivescovo famo- 
sissimo di Tarragona pubblicate in Parma nel 1804. 
ptg- ! 5^« modo , egli dice, magni Jacimus 
antiquo* illos Italiae lypographos lolitum , et lim- 
erai ; sed eo tempore medio fere Saeculo XVI. non 



fi) Neil* opera , che ha per titolo: Actiones Ser. Co- 
smi Medicis primi Eerwiae DucU impressa fioren- 
tine l5?8. in 4. pa<*. S-2. t. 
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eodem erant in pretto, longeque ìllis exteri praefe- 
reb^ntur-, e però il mio già Collega Can Angelo 
M. Bandini nel suo ragionalo Catalogo dell edi- 
zioni Giuntine non solo non oltrepassò la metà 
del Secolo XVI., ma molte prossime a detta epoca 
avvedutamente , credo io, Je omise, come poco 
meritevoli di esser tra le altre annoverate (i) 
Ma che? 

At Medices magno conductis aere magistris 

Hanc revocat , primo restituitque loco . 

• 

prosegue a dire il prenomato Poeta . Di una sì ge- 
nerosa risoluzione presa da Cosimo ne abbiamo il 
rincontro in una lettera di Pier Vettori il Seniore 
a Francesco Davanzati in data dei 15. Aprile 1 S47. , 
in cui gli dice quanto appresso: Fautor bonarum 
artium , omnisque generis litierarum amator eximius , 
nostrae Civitatis Princeps , evocavit hic typogra- 
phum hominem, propositisque praemiis non parvis , 
voluit in hac urbe eius anis officinam instruere(2)' 9 



(l) Di tal Catalogo pubblicato in Lticca nel 1791. 
in Voi. II. in 8. sotto l'ispezione di S. E. il Sig. Con- 
sigliere Sen. March. Cesare Lucchesini soggetto no- 
tissimo per le dotte sue produzioni alla Repubblica Let- 
teraria , e carissimo alla patria , e agli amici, così ne 
parla il Chiariss. Ab. Mauro Boni a pag. XXII. del 
Q ti ub o Critico Tipografico . Questo Catalogo ragio- 
nato («-gli dice) ci fa desiderare ehe 1* eruditissimo Bi- 
bliotecario abbia qualche quiete dalle più serie lette- 
rali»» occupazioni per dare il compimento al Catalogo 
Giuntino, non solo della Fiorentina tipografia, ma 
eziandio delta Veneta . e della Lionese , tanto utili 
per l'edizioni le' Classici greci . latini, ed italiani. „ 

f3) Que«ta lettera è a yag. 23 delle altre sue let- 
tere pubblicate dai Giunti in Ftren ze nel I5S6. infoi. 
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e in altra sua dei i3. Settembre dell* anno mede- 
simo a Cosimo stesso diretta (i) pieo di giubbilo 
gli contesta gli ubertosi vantaggi , che ne sarebbe- 
ro da ciò derivati a prò delle lettere, e nel tempo 
messo e' ci svela l'oggetto primario, ch'egli nu- 
driva,di pubblicare parecchie opere inedite da- 
gli Avi suoi tratte dalle rovine della Grecia , e 
preservate dagl' incendj , e di far note a chicches- 
sia per mezzo della stampa tante bellissime pro- 
duzioni recitate nell'Accademia Fiorentina da lui 
stesso fondata: Quantum hoc benejicium , egli dice , 
est, quod iamdiu mente versa*, cuique summis o/ù- 
bus inservis, et iam in eum locum deduxisti , ut cito 
fructus non parvo* laturum sit! Quantum , inquam , 
benejicium est , quod veteres Scriptores a maioribus 
tuis summo studio collectos , atque e Graeciae rui- 
nis y incendiisque ereptos, formis excudere , et ad 
usus eruditorum , divulgare vis atque huic rei effi- 
ciendae Germanum hominem, qui huius generis ma- 
gna negotia tota Europa gerii, propositis amplis- 
simis praemiis huc evocasti , atque a pud nos typo- 
grapham officinam struere , atque ornare mandasti. 
A quest* arte ancora sembra appellare quanto l' Ar- 
genterio dice nella dedica al Duca medesimo del- 
le sue opere mediche pubblicate in Firenze nel i55o. 
Vos literas, gli dice estendeudo le lodi ancora ai 
suoi Antenati , universasque bonas artes iniuria 
temporum propemodum emortuas suscitasti* , et ad 
pristinum nitorem , undique accitis illarum cultoribus 
revocastis. Divulgatasi pertanto per ogni dove una 
tal determinazione di Cosimo tra i molti, che gli 
si offerirono, ed altri, che furongli presentati dei 



(i) Ivi pag. 24. 
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principali Tipografi sì d'Italia , come d' oltremen- 
te eziandio , e(*li alle iuformazioni precorsegli 
elesse Lorenzo Torrenti no , persuaso da chi il co- 
noscea, che egli di tutti gli altri Stampatori avreb- 
be ecclissata la celebrità, ed oscurate, credo io, 
le elegantissime edizioni del vicino insigne tipo- 
grafo dell' emula città di Lucca Vincenzio Busdra- 
ghi , delle quali alcune in verità gareggiano con 
quelle del nostro Torrentino, tra le quali per il 
carattere tondo il Ristretto dell'Istorie Genovesi 
di Paolo Iteriano per esso stampato nel 1551. in 4. 
e pel corsivo il Trattato De hominis felicitate del 
famoso Flaminio Nobili da Lucca (1) città fecon- 
dissima in tutti i tempi di Scrittori insigni, ivi im- 
presso nel 1 563. con tal simiglianza , che da chi- 
unque se ne faccia il confronto, potriansi a prima 
vista credere usciti i caratteri dal l' istcssa matrice , 
tanto eglino sono tra loro eguali, e simiglianti. 



(I) Questi è quegli , che pubblicò nel 1588. in Roma 
le note sopra la Bibbia de' Settanta piene di erudizio- 
ne , che attese alle 9tampe della Bibbia , che fece 
fare Sisto V. , e che ristabilì 1' antica versione latina 
usata prima della Vulgata co* frammenti trovati nei 
SS. Padri , e tradusse parola per parola il greco de* Set- 
tanta, come neir edizione di Roma, e che alle preac- 
crnnate note unì i frammenti degli antichi Intcrpetrt 
Greci. Morì pieno di gloria nel i5oo. di anni 58. 
Perdoninosi di grazia quest'omaggio tributato agli Scric- 
tori Lucchesi , e alle cose di quella città , ed ascri- 
vasi ciò ad un sincero trasporto di perpetua indele- 
bile gratitudine, ch'i' le professo per esser io stato 
cola per interi due lustri educato, ed istruito sotto 
1' aura del non mai abbastanza lodato Mona. Arcivescovo 
Martino Bianchi mio parzialissimo protettore , imme- 
diato Antecessore del vivente degnissimo Mons. Fi- 
lippo Sardi , a cui pure professo mille obbligazioni . 
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Qual fosse del nostro tipografo la patria niunn de- 
gli Scrittori la ci appalesa, se non che da alcnni 
è detto Tedesco, e da altri Fiammingo (i) ; per 
altro se è lecito nelP incertezza il conghietturare, 
io non sarei lungi dall' opinare per la congruenza 
del cognome suo con quello dei celebre Retore 
Ermanno Torrcntino, che fosse a lui congiunto 
di sangue, ed avesse avuto con esso romune la 
patria . Di Ermanno ho veduto le due seguenti ope- 
re mentovate eziandio dal Ma ina ire (a). La prima 
ha per titolo : Orationes familiare* , et elegantis* 
simae ex omnibus Publii Ovidii libris format ae per 
Hermannum Torrent'mum . Coloniae 1510. in Offi- 
cina ingenuorum liberorum Quentell. in 4. l'altra: 
Hermanni Torrentini in Alexandri Theopagìtae 
Grammatices primam partem cum annotationibus 
Despauteru. Antuerpiae 1524. in 4. Tantopiù vo- 
lentieri ho qui voluto riferire di questi due suoi 
scritti il titolo, in quantochè per essi e' risulta il 
di lui vero cognome, che tale fu , ed è, da altri 
modernamente per isbaglio permutato in Lorenzo 
Torrenzio. La patria di costui al dire di Prospero 
Marchand (3) il quale meritamente gli tesse un 
lungo elogio , fu Zwol città forte dei Paesi 



(1) Germamtm hominem lo appella Pier Vettori nella, 
riferita lettera dei l3. Settembre dell'anno 1647. ,cd 
Enrico Brencman nella sua Storia delle Pandette Fior. 
pog. 354- lo dice Fiammingo: Laurentius Torrentinus 
tjfxìgraphus admodum celebrata* a Cosmo r 0 nductus , 
et ex his ten ia ( nani Flander erat ) Florentiam evo* 
catus librum Pandectarum formis litterarum , charta- 
que magmficentissimis excudit . 

(2) T\ II. degli Annali Tipografici pag. 21 8. e 658. 

(3) Diction. Historique T. II. pag. 283. 
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Ba.si Olandesi nella Provìncia d'Overyssel, nel 
Paese di Salland , già città Anseatica posta tra 
i fiumi Isaia , e Vidro . Ma quanto nonostante è 
dubbia la di lui patria , altrettanto è certa f epo- 
ca della sua chiamata in Firenze, della sua venu- 
ta, e delle sue prime edizioni, sebbene ancor qui 
i Bibliografi siano tra loro discordi, altri antici- 
pandola, ed altri posticipandola.il documento 
originale consistente in una trattativa tra il Duca 
Cosimo , ed esso , situato già nella Segreteria Vec- 
chia di Stato, che appianerebbe ogni dubbio, se 
non è smarrito, o involato, almeno lo si è reso ad 
onta delle tante reiterate ricerche affatto irreperi- 
bile, dopo la recente tumultuaria traslazione di 
detto Archivio riunito ad altri. Ciò non ostante 
per succedaneo del medesimo un altro produrronne 
del dì S. Gennaio ab Inc. tratto dall' istesso 

Archivio, il quale, rinforzato con altre autorità 
incontrovertibili , all' oggetto nostro è più che suf- 
ficiente per istabilire precisamente l'epoca della 
di lui venuta in Firenze. Questo documento con- 
sistente in una lettera di Lelio Torelli al magnifico 
M. Lorenzo Pagni Ducale Segretario f et honora- 
tissimo alla Corte di S E. 9 è del seguente tenore: 

Magnifico M. Lorenzo mio honoratissimo. 

„ Credendomi questi dì prossimi , che S. E. fosse 
qui in brevissimo tempo, non mandai a quella la 
scritta firmata col M. Lorenzo Tedesco stampatore 
in caso, che a S. E. piaccia; ora che mi pare in- 
dugia più, che non si pensava, et avendo detto 
stampatore a cominciare presto a ordinarsi delle 
stampe, et altri bisogni per esser all'ordine quà. 
al tempo pattuito, o più presto (perchè mi ha det- 
to , che spera tra sei mesi ) et però volendosi va- 
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lcre delli 500. scudi del 5. Capitolo è stato neces- 
sario darvi briga di leggere questa lettera, et di 
negoziare ii contenuto con S. £. , ai quale effetto 
s'era aggiunta *eco la scritta firmata con lui, et 
la nota, che a S. £. mandai settimane sono, scri- 
vendo al Segretario Lottino, et dicendoli, che 
poco più, o poco meno si potrebbe concludere 
seco, o con gli Giunti chi più a S. E. piacesse; et 
quella rispose al Lottino, che più li piacea questo 
M. Lorenzo, che nel vero e di comodità di prati- 
che di fuori , et di correttori , et di lettere , et di 
diligentia è più da piacere. Ora quello, che si 
contiene in questa scritta da lui (in conformità 
della quale ne ha una -ottoscrittada me) è quello 
dove allultimo si è potuto ridurre la cosa , et holla 
sottoscritta , perchè nella fine della scritta si dice, 
che a beneplacito di S E. a M. Lorenzo si farà 
pubblico Istrumento , et saralli mantenuto quanto 
nella scritta si contiene, che senza detto benepla- 
cito non harei sottoscritto prima per mandare tutta 
la nota ridotta al netto , che S. E. f approvasse, 
o riprovasse , come farà ora. Si è variato in alcune 
cose della prima nota , che seguiranno appresso. 
Prima l'obbligo suo non è con mallevadore, per- 
chè egli ha qui in mano di Giulio libraio una 
libreria, che vale scudi 700., e più, che è buo- 
na sicurtà per li 500. scudi , che se li danno pri- 
ma, et al termine degli otto mesi averà poi qui 
tutte le masserizie , et famiglia, et poi di mano 
in mano lavori, et altri libri, che sarà sicurissi- 
mo più tuttavia. Secondo Nel terzo Capitolo se 
gli concede, che delle cose, ch'egli stamperà non 
possano venire nello Stato di S. E. altro che le 
eue, verbi grati a stamperà Ver gii io, in questo Stato 
non si potrà vendere altri Vergilii, che li stampati 
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da lui durante il tempo delli 12. anni. TVrzo.che 
durante questo tempo non ci vengano libri stam- 
pati in Francia, oin Lamagna, sendo per massima 
sua excetti libri di leggi. Questi due Capitoli si 
son posti per essere utili a lui, non danno, ne 
disturbo di gabelle , o di commodità di popoli , 
perchè non si ponno per questo vendere e' libri 
più cari , anzi vi è il Gap. VII., che S. E. li possa 
far fare il prezzo essa, et perchè a Lione si fa 
gran moltitudine di libri di leggi, et questi librai 
sene servono assai, però feci scritta, che quelli 
restassero liberi , feci anco dei libri di Medicina , 
ma non si potè scludere, et alla fine agli altri li- 
brai non è molto ristringimento de loro guadagni 
restandoli liberi tutti gli altri libri fatti in Italia, 
et detti di leggi . Quarto. Il Capitolo del favore 
comedi ninno pregiuditio . Quinto. Il Capitolo 
di condurre sua ca*a , et stampe , et masserizie 
senza pagare gabella è parso honest issi ino massime 
concedendosi a Dottori , et Studenti, et altri, che 
vengono per utilità pubblica. E x restato in sospeso 
il Capitolo, che nella prima nota, e decima, et 
S. E. segnò non piace, il quale mi disse il Lotti* 
no, che all' ultimo quella il concederebbe, e detto 
M. Lorenzo dice esserli necessario rispetto alla 
grossa impresa, che farà de libri non solo per te- 
nere fornito tutto il dominio di S. E., ma per 
mandarne per li studi di Siena, Bologna, Peru- 
gia , et altrove , et essi lasciato pendeote per ac- 
comodarlo secondo che saremo d' accordo rispetto 
al modo di distinguere quelli libri, che riman- 
gono, et quelli, che aoderanno fuora in modo, 
che non si possa fare fraude . Evvi qualche cosa , 
che si potrà meglio schiarire nel contratto , che 
ne siamo d* accordo , come nel 7. Capitolo dove si 
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dice, che (sic) si ha a chiarire di tutti i libri, 
che venderà , o stampati da lui , o da altri , coma 
che si obbliga a tenere fornito, et abbondante tutto 
il dominio di quei libri, che altri non potrà con- 
dirvi , cioè de stampati in Lamagna , et in Fran- 
cia, et se qualche co*a occorresse a S. E. di più, 
la quale reudasi certissima , che non credo , che sì 
possa trovare miglior partito di questo con altra 
persona, ne altra persona, che sia per meglio ser* 
vire di costui , massime venendo seco , come ne 
ha promesso più volte M. Arnoldo (che è quello, 
che ha dicato a S E. quel Vocabolario stampato 
a Venetia ) persona dottissima , e diligentissima 
ne ho conferito cou persona alcuna questo parti* 
to, che non si maravigli, che costui non voglia 
maggiore aiuto. E v ben vero, che come la cosa 
sia inviata egli e per farne grossi guadagni» ma 
nel principio averà che fare aseai , pure il Gual- 
terotto gli aveva trovato un compagno, clic li sbor- 
sava mille scudi , e finalmente non se n' è curato , 
che è segnale , che il guadagno sia per esser buo- 
no , et quello , che più mi piace è segnale , che 
egli ha buon polso , et il modo da fare da se . 
Questa lunga Storia non ho saputo esplicare più 
brevemente , et però vi prego ad aver pazienza • 
e più 8. E. a comportarsi questo disagio eoo gii 
altri.ee chiarire la sua volontà, et per l'onore 
di quella, et l'utilità pubblica, et sa ti sfa ti ooe 
d'infinite persone dotte, che hanno questo desi- 
derio onestissimo, et a S. E. glorioso la supplico 
a contentarsene . Et contentandosene piacciale dar 
ordine al Majordomo, che li facci trarre i 500. scudi 
a Lione, che il Gualterotto ne averà buona ma- 
niera. Et a quella umilmente baciando la mano 
a V. S. mi raccomando, che Dio facci perpetua 
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la felicita di S. E , che domani felicemente cele- 
briamo la decennale, et noi tutti conservi al suo 
servizio, et di quella 

Di Firenzi il dì 8. di Gennaio 1546. ab Inc. 

Sebbene poi da questo documento e* non risulti 
in qual anno precisamente il nostro tipografo tra 
noi prendesse soggiorno, pure è da credersi per 
cosa certa , che ciò avvenisse poco dopo la metà 
d*l 1547. E che c i° vero e g' 1 8,a predetto Lelio 
Torelli in una sua lettera in data di Firenze 
dei 3i. Marzo di detto anno scritta all' Arcivesco- 
vo di Tarragona Antonio Agost no, riportata nella 
preaccennata raccolta delle sue lettere pag. SUI. 
lo ci assicura nei seguenti termini : Laurentius 
typographus lam hic domun conducit , bombycinam 
chartam curata coetera molitura et mense Moiocum 
jdmdio , et officila adfuturus . Questa cosa istessa 
ci vien rinfrancata da altra più recente lettera 
dei 15. Aprile del medesimo anno scritta da Pier 
Vettori a Francesco Divanzati , sebbene in questa 
vi si dica di qualche mese protratta la sua venuta : 
lite ( Torrenti n uà ) ad ornandam tabernam , coete» 
ra , quae opus Jorent , compar onda tempus octo men- 
sium postulavit , quorum dimidia fere pars iam obliti 
quindi accenna d'averlo egli stesso replicatamele 
sollecitato a recarsi quà immantinente per por 
mano all'edizione di un suo Commentario già al- 
lestito , e che gli stava molto a cuore il pubbli- 
carlo prontamente per emanciparsi da tal pensie- 
ro, che il molestava assai: ipse quoque hominem 
hortari non cesso , ut properet> et omni, qua possum 
ratione wgeo 9 ut sperem omnino confectum opus 9 
dhsoluiumque autumno hoc fore : ista enim cura me 
vaLde sollicitot , optoque in primis videre illum diem , 
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•quo hac cognazione , quaevalde Me premiti liberà- 
tus sim . Comunque là cosa andasse, che il saperla 
a *noi non cate, questo Commentario del Vettori., 
o sia la versione dal greco del Trattato Àe Elocà- 
tione di Demetrio Fa le reo non comparve alla lut- 
ee, che nel 1552., e non già per mezzo del no- 
vello nostro Stampatore, ma bensì per li' torchi del 
-Giunti tii Firenze; serva a noi lo stabilire , che 
nell ? anno preaccennato iS^T. egli qui. diè prin- 
cipio alle sue stampe col seguente rarissimo libro 
intitolato: Lilii Gregarii Gir aldi- FerrarienAU li* 
fallus^ quamodo quis ingrati crhnen possa effugere., 
di cui nel corpo dell' opera se'iie parlerà con più 
profusione, 

E con tai documenti atta mano, che diressi oW 
edizione della Commedia dì Girolamo Bazzi inti- 
telata la Cetca, esegnita da esso in Firenze nel 154^ 
per asserzione dell'Hanoi nel T. 1. della sua Bi« 
bitoteca Italiana pag. 296. num. ove- la marca 
non solo di prima edizione , ma la 'dice riprodotta 
in Venezia pel Revadóto nel 15.56? E del P. Giulie 
Negri , che a pag. 3o&. xlel la Storia degli Sùrit* 
tori Fior, ci dà per istampaté dal Torrentino ai 6. di 
di Mar/o 154^. le Annotazioni sopra la Lezione 
delld «S/èra del • Sacrobosca fatte da M. Mauro Fio- 
rentino? E del Trattato de Legibus ,. et' &tatùtis\d% 
Sebastiano Medici, che ivi a pag. 495. ildice r fm* 
pressa Florentiae nel i53o. -apud'FHios Laurent li 
Torrentini , et- Carolimi Poettnarium ( Pect ì oar i mn ) 
dedicato Cosmo Mèdici Magno Daài H ì Se non. 
che il primo ha allegato , ed ammesso della pre- 
detta Commedia due edizioni, le quali assolutamente 
non esistono, nè mai sono esistite. Difatti avendo 
ben esaminata quella, fatta in Firenze -nel 1560. 
dai Figliuoli di Lorenzo Torrentino- ho ritrovato j 
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che l'autore della medesima, come costa del)» 
prefazione» la donò ms. a Lodovico Domenicht , 
e questi la die all'altro nostro stampatore Giorgio 
Marescotti , acciocché le donasse la luce del gior- 
no, com' e' fece difatti per la prima volta, e a 
«ue spese, commettendone l'esecuzione ai predetti 
figliuoli del Torrentino. Circa poi al P. Negri è 
da avvertirsi , eh' egli erroneamente l'epoca desunse 
dell' edizione della prenominata opera dalla dedica 
•otto il dì i. di Gennaio del 1543. , e poi con 
inaudita stravaganza ritenne il giorno, e il mese 
espressi in fine tra Le note tipografiche; ove, per 
finirla, legge-si : Stampato in Firenze a dì 6. di 
Marzo Canno 1550. Finalmente per quel che ri- 
guarda il trattato del Medici inviato , come ivi 
dicesi, a Cosimo Medici Gran Duca IL serva sol- 
tanto l'osservare, che a tal epoca, ciuè nel i53o., 
non solo egli non era stato peranche elevato al 
titolo di Gran Duca, ma neppure a quello di Duca. 
Che dunque? Che esso fu stampato dai figliuoli 
del Torrentino nel 1569. nè prima, nè dopo,o 
così il tutto a maraviglia combina : ed ecco a parer 
mio -precisamente stabilita l'epoca dell' incorniti- 
ciamento dell'edizioni Torreutiniane in Firenze, 
di un anno ritardato dal Chiariss. autore dei Fasti 
d'Italia (i). . 

Neil' anno vegnente , e piò nei succedivi si diò 
il nostro tipografo tutto l' impegno di raccogliere, 
e pubblicare delle produzioni letterarie dei mi- 
gliori autori Toscani , che la lingua nostra vezzo- 



fi) T. VII. Part. 1. paj. 173. della Storia lettor. 
d'Italia ediz. Modan. del 1 77?. 
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BÌssima illustrassero , e di quei specialmente, che 
ttttta la loro r eura posero in esporre con leggiadria 
• di stile, e profondità d' idee le opere • intuiva bili 
•di coloro , che' nostre lingua han fatto inrOiel salirti 
<e 'tutto ciò ìl fece non tanto per accreditare la 
«sua 'officina , quanto per secondare il genio del 
.glorioso Duca Cosimo, a cui stava «fortemente a 
cuore il ravvivare negli animi dei suoi sudditi 
T amore del "fiorentino idioma, e di restituirlo 
all'antico suo splendore -precipitosamente venuto 
meno nel secolo antecedente per poi trasportar Hi 
esso tutte le scienze , e i migliori , e «i più accre- 
ditati Scritti delle lingue erudite ; al qual unico 
•fine ebbe principio, e gloriosissimo effetto T Acca- 
demia Fiorentina: perchè allora, come di lei par- 
lando afferma Bernardo Segni nella sua Istoria 
«Fiorentina , ài tradussero dal greco scienze , e col 
'parlare di cose gravi, e scientifiche con molta eie" 
ganza di dire s' acquistò per molti gran fama d % in- 
gegno. 

Ore poi pel solo, eri unico oggetto della pub- 
'blicazioue delle Pandette Fiorentine e' fosse quà 
-richiamato il Torrenti no , ella è opinione a parer 
mio mal sicura del dottissimo preaccennato editore 
delle lettere di Antonio Agostino Arcivescovo di 
Tarragona ; così questi si esprime a pag. 163. Lau- 
rent itti Torrentinus, qui e Belgio dectdens ad su- 
scipiendam Pandectarum editionem , tantopere a vi ■ 
ris eruiitis derider atam , Florentiam migravit , ibi- 



opus conficeret . Ciò ammesso, per mio avviso, ne 
verria, che il Torrentino nell'anno soltanto, in 
cui attese alla pubblicazione delle medesime , egri 
«esse fra noi, Che nrun* altra opera quivi nè aran- 
ti, nè dopo vi pubblicasse, e che ultimatane Pedi- 




statuit , donec susceptam 



zione , sene partisse: così imporrano le predette 
di luì espressioni . Ma pur non andò così la faccen- 
da , mentre dal 154*3. fino alla pubblicazione deUe 
medesime, che segui nel 1553-» altre molte opere 
egli dette alla luce, e molte altre dopo fino al 156^, 
•ed avria continuato a darcene delle altr0;, se un 
invito per noi intempestivo di recarsi a Monreale , 
convalidato dal consenso del Duca Cosimo, ob- 
bligato non lo avesse , Seppur morte avanti di colà 
portarsi non lo si rapì in Firenze. Di più, e per- 
chè Cosimo pattnir col Tu; Tentino la condotta per 
dodici anni-, quandoché la pubblicazione delle me- 
desime non esigea più che io spazio di .un anno 
.in circa ^vvaloTa tal mia opinione il «apersi, 
che agli otto Gennaro dell' anno 154?*'**- co/7 *- 
comodai preaccennato documento risulta,',, non era- 
ai pienamente stipulato il contratto tra Cosimtr., 
e '1 Torrcntino , che già Lelio Torelli in una sua 
lettera dei 20. Agosto dell'anno antecedente in- 
viata all' Arcivescovo di Tarragona gli dà contez- 
za , che l'edizione delle medesime, dopo che il 
Duca Cosimo vietò y eh' elleno si pubblicassero 
fuori che iu Firenze, fu messa /guasi in oblio,; 
Pandectarum editto, egli dice , post quam Princeps 
'alibi quarn Fiorentine negava, mir* silentio trans- 
atta est; dunque la pubblicazione delle Pandette 
non fu il solo, e principale scopo del (di lui ri- 
chiamo in Firenze; ma quello bensì egli fu di rista- 
hilirvi l'antico splendore tipografico, e l'altro di 
far. pubbliche colle di lui stampe tante belle ope- 
re giacenti mss. nella nostra Biblioteca tiaureuzia- 
na, e di far circolare ovunque \\ grido di tante 
.belle produzioni recitate nel!' Accademia Fioren- 
tina per viepiù promuoverne lo studio? e che 
così e' sia ce io manifesta chiaramente il Torrea- 
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tìtó «erto iiellà àedici ài molto ' magnilo e re- 
ferendo M. Lorenzo Lerrzl Etetto di Fermo pre- 
messa- all' Oràrionc funebre de) Varchi in morte 
di/Marià Sàlviati de'Medìci madre del Duca Co- 
simo, impresta da Ini nel 1 54$. ; in èssa adun- 
que dicesi : „ Il desiderio , che ib ho grandissi- 
mo di giovare a torti gli • studiosi della lingua,. 
Toscana, et parte sodisfare a queli' obbligo , che» 
la fcfontà, la' prudenza, fe la liberalità dell' Ec- 
celìenza- dell' Ulnstrfss. , virtuosissimo , 'et felicis- 
simo Duca di Firenze , Signor nostro , m' ha* posto 
s'opra le spalle , mi 'fà* non solamente desto, et 
diligerne a cercare , ma curioso ancora , et forse 
importuno a- trarre dal lé- tenebre , et porre in 
luce tutti quégli compOnìmenti Ai qualunque ma- 
niera i qu9.l1 possano , b utile alcuno arrecare, 
od honore alla vostra lingua fiorentina ec. „ Il ri- 
pete ancora neiM-avvisO at lettori previo alle Le* 
zìo ni di Mess. Francesco .GianH»tiÌlarr- impresse 
nel 1 55 f - , io eui.lòrb promette di Air del con- 
tinuo alla We nuovi , e maggiori frutti delittuo- 
sissimi/; et felicissimi Accsdemki Fiorentini ec: 
Quanto egli' pòT to*Ve religioso in adempire talr 
sue promesse, adescato a ciò fare dalle magni-' 
fiche esibizioni fattegli dal Duca Cosimo , dall' 
esenzioni concessegli 1 dai' premi gii ottenuti > e 
dalla di lui valida , e imrnauchevole protezione (1) 
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(l) Egli stesso nella dedica a lui diretta premes- 
si alla seconda lezione di Lucio Oradini ciò confer- 
ma dicendo di essere da c*so stato con gran libera* 
lith , e con tanti ampli prii'ilr/fii nella stia bellissima , 
a fortunatissima città condotta ec. ed U ripete nella 



XXII 



ognuno il ■ può agevolmente vedere dalla lunga, 
serie dell'edizioni approvate per tero 4i lingua 
dagli Ax cadami ci della. Crusca , ove per verità, 
nuro altro «Stampatore potrà vantarne altrettante , 
che sian citate (i), e tanto più ancora avria 
tatto , *e Ce» imo avesse potuto pienamente ese- 
guire le sue, magnifiche intenzioni, le quali, e 
per le, guerre , e per altre sinistre vicende non 
ebbero quell'effetto, che potersene sperare. Cir- 
ca poi'aJla leggiadria delle di lui edizioni supe- 
riore fino da quei tempi a qualunque siasi Stam- 
peria , la ci contesta nei seguenti termini il fa* 
moso Giureconsulto Andrea. Alciato in una let- 
tera a Mons. Paolo Giovio premessa alla di lui 
Storia, originale: quoad elegantiam, egli dice, di- 
gnitatemque editionum , Torrentiniani praeli typo* 
Veneti* , et Germanici* antepono ; sic enim oculos 
meos delectant ut minime fatigent. Egli difatti per 
riuscirvi cou lode, e per non defraudare l' espet- 
tori va del Duca Cosimo. e 1 vi pose tutto io stu- 
dio, tutta l'industria, tutta la più raffinata arte 
tipografica, come lo ci attesta il di lui figliuolo 
Leonardo nella prefazione alle Rime morali di 
M- Pietro Massolo da lui pubblicate in Firenze 
nel i5ó4. , in'cui non per trasporto di filiale af- 
fètto, ma d'ingenua verità dice quauto appresso» 



prima dedica alle due Lezioni di Benedetto Varchi, 
ove dichiarasi d' essere stato ricevuto da quel vera- 
mente grande , et ottimo S. Cosimo Medici Duca di Fi- 
renze von tanta liberalità , et si nuovi privilegii in que- 
sta sua nobilissima , et magnificentissima città ec. 

fi) La serie di queste per curiosa sudista zio ne di 
Ciascuno si è riportata a pag. 212. 



„ Tutta riffteitvitrae, e '1 pensieri di Loreto 
mio padre, mentre a Dio piacque lasciarlo in 
vita, fu sempre di giovare, quanto ha compor- 
tato!' arte delia Stamperia!, a voi tatti benigni 
lettori. Et ciò ha egli di continuo fatto non so- 
lo con procurare d' havere da tutte le parti del 
mondo i più begli , et vaghi caratteri, et i più 
leggiadri arnesi di questo nobilissimo esercitio , 
come, come per lunga esperienza s'è potuto ve- 
dere; ina con singolare- spesa , et fatica, et di 
se stesso*; or degli amorevoli amici suoi , cefda'rf- 
do- tuttavia di pubblicale i migliori , et più udii 
libri in- ogni professione , et scienza de* pi ir dot- 
ti, et seicntriati htiomini dell'età nostra. Nella 
quat co«a ha talmente riavuta favorevole la sor- 
te, che universalmente s f è venuto acquistando 
lai grana, et favore c6si de' Principi grandi, co- 
me 1 degli hnomini privati : di che ne fanno ledè, 0 
bonarissimo testimonio le condotto, ch'egli ha 
ha*uto poi dal S. Duca di Savoja , nelle quali 
succedendo io per cortesia , et humauità di que- 
sti altissimi Signori , et per natura coritinùarrdò 
oell'herodità, et professione, che fu di mio p*> 
dr* conosco esser d' obbligo* nrio il procacciare 
libri giovevoli , et- ddrti „: Mi giunge cbntinud- 
mence, il ToYrentino stesso scrive a ttoma al stìO 
amico. Bartolo ftì meo Bettini Mercatante Fior. ne*fta 
lettera dedicatoria 1 annessa alle preaecennate due 
Lezioni di Benedetto Parchi impresse nel r54$J. 
il deuterio di giovare colle' mie stampe, et stimola 
di maniera, che ne studio' atettno, ti» diligenza' 
lascia indietro da me yer so\Hsfaré , st non dèi 
urto, almeno in alcuna parte- noti vt> dite aiV hó- 
toraiigfiimo desiderio di &. E. I. , n)a : a/!' óbbrlgo 
iUt) mio. N-on* ostanti pero hi pianeta , er la 



più scrupolosa diligenza adoperata dal nostro Ti- 
pografo tono rare volte .leggiadre più , che cor- 
rette le di lui edizioni . 1/ immortale Apostolo 
Zeno cel disse fino dai suoi tempi nel. T. Iti 
della JM/to*. delC Eloq. Jtal. pag. 185.^ che. le 
stampe del Torrentino^ per quanto mi avvenne di 
osservare in altri suol libri, non sono sempre le più 
corrette , e ivi a pag> 358. le stampe M. Torren- 
tino sono sempre belle j ma non sempre le mig /iori ; 
eppure, alla, correzione delle medesime , invigila^ 
vano due gran Letterati i a cui sommamente sta* 
va acuire jl di lui, e il proprio loro onore: o 
che importa ciò, soggi ugne il Ch. T ira boschi * 
se a correggere i libri suol esser più opportune un 
mediocre > ma paziente conoscitore * che un uomo 
dotto ? Uno di essi fu- Arnoldo Arlenio di oa- 
zion Tedesco già da più anni addietro famoso li? 
braio* rammentato nel Documento sopra enun- 
ciato, a cui per la vasta cognizione .dei libri , e 
delle materie ricorrean sovente i principali Per- 
sonaggi d'Italia, come dalle lettere risulta di 
Celio Calcagni ni a lui scritte negli anni 1 536. , 
e I5d2> Qual fosse la di lui patria il prenomato 
Arcivescovo di Tarragoua in una sua lettera a 
Lelio Torelli protestasi, di non sapergliela preci- 
samente indicare . Me, vero , egli dice , qui te de 
Roberto allocuius est, Arnoldus Arlenius dicitur : 
an Cimber.y an Belga , nescht Caesarjamts quUeoi 
certe: ;un tal dubbio però loci dilegua i.l Tuano nel 
Lib. XX. della sua Storia, ove il dichiara Piam- 
miugo: Arnoldus Arlenius in Cam pinta Atuatico- 
rum regione trans Diesam amnem, qui silvam t .seu 
bqsvum ducis alluit , vico ignobili, natus , indequt 
no n ine ingeniose lab ipso efficto Peraxylus nuncu- 
patus. Circa poi alla di lui dottrina molti , > 




luminosi eono i lìmit t^v.ehtf ' ag'lfljjbjàttfcy pM* 
bu* i et ,utriusqite lingua* vàlrie p&Uus'mtìS detto* 
dal presto Arcivescovo-, efu* openi •wiffi'* J-e-retfij* 

' lacobu* MendoZd* Legame eaesarte in tk'écrtbeftdiè 
quamplurimis graecis Miri*-, * «altróve:' Ì»obkàì# 
morum., et eruMtitìne mòn vulga»i*ì bo<«ì»sdfitrèmlt> 
egli aU'-Osorio sopra nnomaro il Vieerotit deb fW* 
togallo %\ chiama -optimum V et ut fiiuvque l'vguàé 
cum primis pet\itum'i et ■PHileni y Mtteltièét vtitd* 

fimiliarèm Francesco -fToridò^ Sabino • s *nevia' sutf 
Apologia in lingitae latime , '*klkmniùtfre*<'Ai*fat* 
nel 1 538 a4 < Cardinal da Carpi t cofì di ' fui par' 
la ; Max mam de s*>exf?ciatiorìem -susiimr Armili 
dus Arleaiua^uuiusque Itnguaé* maxime permise té 
candidissimi! ivdicib ime tris ; e coti net Dialogo 
de Cali lulù Caesaris 'protestanti* dedicato 1 da r ess# 
neU' istess 1 anno al medesimo Porporato gli dice-.* 
Superiori anno , qui fuh Ghrìsti natalis septitottts\et 
trigesimus. post mìHesimutn.quingenteéimumque . • -7 
vene r uni ad- me eius diti imtio Arnoldus Àrlenius 
Ptraxylu&y candidissimi indiai iuvenis j culus égó 
e r Utili ioni * tantum >defiro\ ut meomm scriptónunt 
( quaecumque eù sint) -illuni censorem elègevbn : Ric- 
caniusqueiSceleius Brkannvs etCì Tennero K'ÌWo'sbo 
linguaggio di Ini parlando- e • Corrado «GeMitero* 
nella sua Biblioteca unhersdle j e Francesca) Ro± 
bortello , e più recentemente di; tutti' t* pretoda 5 - 
to Giovanni Andrea a -pag. »*5^y"€ segg. 1 della 
eruditissima sua Prefa2Ìoné alleiettere-di MonsvAtt*- 
toaio Agostino, oltre, molti altri .Come» iharpoÀ 
il. mio , già Collega Can. . Angiolo* Marbr Bandirti 
abbia potuto con. tanta franeherza asserire* nella 
Vita . di Pier .Vettori, previa alle* di lÙT'Lettere 
pag. ..XXXII. essere stato. I ! .Arlenio- di tifi • allievo 
e nelle belle lettere, e nella -lingua greca, e 



che anzi, il maestro raggiungesse,, se pur a detta 
sua Gp<2$. XXYHI ) noi superò Della cognizione 
delle medesime , non si sa ». qò. trovo monumento 
alcuno, che cel dimostri , che anzi ammesso. an w 
cora , che 1' Ari enio avanti di qua recarsi coi 
nostro Torrenti no, altra volta vi fosse stato dal- 
le sovra enunciate testimonianze chiaramente ri- 
sulta i{ contrario ; difatti e* come mal potea eg»ii 
essere stato istruito dal Vettori , quando che que- 
sti promosso dal Duca Cos'uno nel (538. per pub- 
blico Professore d' Eloquenza , e di lingua Gre- 
ci , 1' A ri enio già in detto anno, come abbiara 
testé veduto, era in utraque lingua maxime peri- 
tus? Non sono però alieno dal credere, ch'egli 
qua, venuto, e sentitane già universalmente pre* 
corsa la di lui celebrità concorresse stimolato 
dalla curiosità, ti dal desio di viepiù- sempre 
profittare, alle sue lezioni ; ma non per questo può 
egli riputarsi, nè dirsi giammai allievo del Vettori. 

L* altro , che invigilava alla correzione dell' edi- 
zioni Torrentiniane, e che iosiememeute per as- 
serzione del prelodato Gan. Bandini attendea a 
quelle dei Giunti, fu Lodovico Domenichi da 
Piacenza, uomo molto dotto, e che benemerito 
si rese più che altro della Repubblica letteraria 
non solo per la pubblicazione di varie sue ope- 
re , e di molte sue versioni , ma di altre ancora , 
che mss , e inonorate se ne giacean sepolte: nelle 
tenebre , e nell'oblio. Delle varie vicende avvc 
mutigli nella sua lunga dimora in Firenze, non 
è, qui luogo il darne conto, comecché aliene dal 
mio scopo, e per non crescer mole al libro, ri-* 
serbandomi piuttosto di leggermente parlarne , 
quando che 1* occasione: mi. si presenti nei decor- 
so di questi Annali.. 



Resta ora ad esaminarsi il motivo* per cu* 
nel I5SS » e nel seguente anno il nostro TV-, 
rentino seguendo le orme degli antichi tipografi 
i quali talora or qua , or là vaganti recavansi. 
colle loro, Stamperie ambulanti ad esercitare la 
professione loro a seconda delle richieste - f , che» 
loro venian fatte , trasportasse parte delia sua 
officina, in Pescia per pubblicarvi tre opere di 
coi in appresso; e perchè nell'anno fosse.*, 
ro alquanto inoperosi i di lui torchi. Circa, ai 
primo dubbio non sarei lungi dal oredcre essei, 
ciò avvenuto per le reiterate istanze fattegli dai, 
più cospicui Personaggi di quella città., di cu* 
ella abondava, nell'occasione forse ó? essersi co* 
là trasferito per esaminare, o per far provvista* 
di carta , che ivi fabbrica vasi fino dal Secolo, 
antecedente nella suburbana, e forse ancora a, 
quei tempi unica Cartiera, spettante allora alla, 
cospicua famiglia Turi ni , ed ora ai Signori Che* 
li, quasi adiacente a quella del Gh. Sig. Innocen- 
aio Ansaldi, soggetto molto caro alle belle arti* 
alle muse , alla patria., e agli amici. Tautopiù 
sospetterei d! aver colto nel segno, in (piamo che 
le predette tre opere ivi impresse appartengono 
ad altrettanti letterati di quella citta (i) e sono : 
la I. Nuova esposizione di M. Simone della Barba 
da Pescia sul Sonato del Petrarca , che comincia 



(l) Può darsi incora, che questi volessero porre 
Pescia per onorar la patria , e che realmente fai libti 
fossero stampati in Firenze. Gli esempi di date false 
aon comuni, ma non ovvie nel Torrenrino , la di cui 
one,scà ovunque sì appalesa. 
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scia i*Win '8. Xa II.*- ir -fMa/cfeo htitòlatb la 
Sttègk-Wverà degCmganm'dei Demòni Sèi Cónte 
Già. Francesco' Pica della MiMndola tradótto daìC 
Ab. Turino Turiti da PescTà . Ih Feccia 1 56*4 in p 
Là III. Rnaìnìènté: *Le sette'* ponitori àtl$. Gió- 
vanni Pilo à\ìlh'l^àmmmoIM'Ìjné^'0opfà 
i sei giórni della Gèìtesi tradòtte da Mess. Antonio 
Buonagràzìà Canònico di Vescia , e da M. Pompéo' 
della Barba da Peseta raccolte" in brevi somme ec~ 
In Peseta 1 5Ì55 in $ Potria ancora esperò,' che il 
nòstro , tipografo' TòsFévt còla stato invitato dai 
fedelè suo amico; e revisore delle sue stampe 
Lodovico liomenichi i "it fjbalé colà ritiratosi per 
torti ricévuti l còni' ei 'si esprime , a versegli |>ro-' 
curato' di àvvantasrgiàrè anedra' la i 'di lui inte- 
ressi . Quali e' fossero questi torti , per cài ~gràn 
piato 'fece nella dèdica in data d'i Pèscid dei 23;" 
Luglio 1554. a Iacopo" Sèsto 'Appiano d'Aragona 
Signore di Piombino, preméssa àtta sua versione 
degli Elogi d* Uomini iilusiri vi gaérra dèi Gi'ovio 
stampati dal Tormentino iti iìetto andò., egli non 
ce gli palesa , diceftdo soltanto al fuo protettore/ 
che indotto si era "a presèntargtiMa sua versione 
per la mólta sud pietà, eh* ella' mostrò alte tribola* 
tiòrii; et alle in 9 iurte fittemi dalla insolente fottu* 
ria , anzi degli uomini wolto più insolenti , ed pìu in- 
giusti di lei ec. parendomi d'aver per «t/ò ricevuto 
tanto singolare , et nobil beneficio da lei , quanto era 
grave il torto usatomi dalle maligne persone ec. 
Men sicuro è lo Scingi ifhento dell' altro n'ubato 
propostomi , cioè, perchè nei 1 55". fossero aU 
quanto neghittosi i di lui torchi in confronto 
degli anni antecedenti. Che la causa di cotal 
rallentamento ella fosse l'arresto, a cui soggiacque 




per essere stato di qottft teqipo ^rpreao, ai &Xfr< 
ceoibre i55&.cori, citfre//* 19 petto apuntati 
d 1 un palmo, per culi fii. condannato, a Ifari<ii fjen- 
ri .«f oro in oro da pagarsi al Fisco , e di più ,a 
tri tracti di funp* coniti dai libri abbiamo dei Pa{- t „ J 

titi del Supremo Tribunale di Giustizia dell' aunn 
predetto num. pagv.lóó non sembra verisi- 
mile , mentre i)a altro Partito dei 25. Geo,* 
IUi " Si. com. registrato ai num. 488. pag. 29. 

risulta esser egli stato dalla pena afflittiva asso- 
luto forse perchè al dire d Orazio ; Musa . vieta 
morire uam 4* onor degno . A mio credere più 
d' ogni altro gli dovette progiudicare la dande» 
stina pubblicazione dei la versione dei Commen- 
tar] , ovvero Istorie del famosissimo Giovanni 
Sleidano ( 1) seguita in detto anno senz'alni n' altra 
indicazione tipografica per eludere forse la vigi- 
lanza delle leggi , le quali providamente fin d* al- 
lora vietavano con rigide pene non solo, il. di» 
volgamento di certe opere proscritte, ma. pe/ 
fino la circolazione,, perchè il veleno per esse 
insidiosamente sparso non, attossicasse, gì' incautj 
lettori . Or chi non sa , che niuno più dello Slei- 
dano ha saputo dare un'aria di verisimiglianza 
alle menzogne le più stomachevoli ? E chi igno^ 
ra quanto egli avesse in orrore l'Imp. Carlo V., 
di cui vituperevolmente censura tutte le azioni , 
sebbene per la Dio grazia a traverso di tali ea- 



* . . • • i~ ,,t\ 

(i)'Per riscontri avuti nel momento da insigni Bi- 
bliografi , e specialmente dal Chiar ita. , Sig. Gaetano 
Poggiali di Livorno intendencissimo di tai cose quant* 
altri mai, questa edizione , di cui dubitammo a pag, 
è assolutamente del Torrentino . ' ' , 
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Ianni e vedesi , che la Verità di rem po in tempo 
reclama i suoi diritti , e che lo spirito di setta 
non lo ha interamente a fio iato, essendovi dei 
«passi, e testimonianze favorevoli ai cattolici, 
Sparite poi nell'edizioni ratte dopo la morte dell' 
autore , le quali tanto più son preziose , inquan- 
tochè uscite da una penna stipendiata dai nemi- 
ci (fella Cattolica Religione. Or dunque e si do- 
vrà Credere, che di questo Suo attentato ne an- 
dasse il nostro Tipografo affatto immune ? 

Ma è tempo ornai di raccoglier le vele , «e vede* 
la fine -dèli nostio Stampatore, il Duca di"9avoj* 
Emfmanrfél Filiberto invaghitosi delle di Ini leggia- 
dre magnifiche edizioni , e special ovstfte delle'Pan- 
dette Giustinianee , e dell' Istorie del GuicttìaKtiai # 
re premufrosa istanza al Duca Cosimo con lettera 
dei 2*. Luglio 156*. in data di Fùssano <(i) tfi 
averlo -eolh , cioè *n Montìovì (a) per qualche 
temftf), itesiKeròso di aggiutare, et g'Jttificàrt <U 
mio studio del Mtìnte Regàie , l7 far mettete ih htct 
dittine fatiche desiderate da motti virtuosi ec. Il Du- 
ca Cosifto velonferosatoentft aderì alle di M 



(§,) Gitca nel Piemonte situata sulla Stura distan- 
te 4 loghe al N E. da Cuneo io. «1 S. da Turino , 
e il. al S. E. da Pinarólo . 

(2) Mondovì , in latino Mons regali* , nel Piemonte 
presso al fiume Ellero, è distante tre leghe al Nord 
Ovest da Cova, e tredici al Sud Est da Turino. Ivi 
cfc'béro 'i 'hatate W "BWtìiri* , e *1 CignU homi famosi 
rieira Storia dt-lP Elettricismo, ed ivi Baldassarre Cor- 
dèro, non osraftfcem HùWà ne dica l'Orlandi nella 
svi Orì&ihe è frittosi *hlta Stampa , ttbbe Stamperia 
nel 1472. 
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brame con lettera al nedesimo Dada io data 
deità Villa di Cafaggiuolo dei 18. Agosto dell' 
ao«o istesso; di che ce oe fa testimonianza ristes- 
se Broacman ne IT Istoria delle Pandette Fiorentine 
pag. 355., ove dice: Huius ( Pandectarum editio- 
nis ) auiem , et aliar um editionum praestantia mei" 
tatus Serenissima Sabaudiae Dux a Cosmo pel ut , 
ti impetravh t ut liueret sibi Torrenti nam ad tempus 
arce* sere , imprimendorum quorum dam Ubrorum 
causa . Nasce qui adesso il dubbio , s' ei colà 
realmente andasse , o se morte il prevenisse in 
Firenze. Il i h. Tiraboschi (l) nell'Istoria Let- 
teraria d'Italia ce lo dà nel 1564. in Mondo vi 
in compagnia di Arnoldo Arlenio e così per lai 
ogni dubbio è svanito: Nel 1564. troviamo, egli 
dice , /' Arlenio in Mondavi insieme col Torrentino , 
che ivi C anno seguente pubblicò gli Ecatommiti del 
Gir aldi; ma a parer mio così non andò la fac- 
cenda per le seguenti ragioni : primieramente 
perchè ciò non risulta, come da esso supponesi, 
uè dalla lettera di tal anno di Gintio Gio. Ba- 
tista Giraldi a Pier Vettori, nè dalla responsiva 
di questo : il primo gli dà soltanto l' avviso , che 
r Arlenio uomo eccellente in ogni sorta di let- 
teratura erasi colà recaco per esercitarvi la sua 
arte: Quum vero Artenius Arnoldus , com'egli di* 
ce, vir tui amantissima , et in omni literarum ge+ 
nere excellens, quorum vetus mihi est necessitudo, 
ut rem literariam in Ubris excudendis iuvaret , huc 
adpulerit , mecumque frequens sit multus ,ac honorifi' 
cus de te inter nos sermo saepissime habeatur etc 



(1) T. VII. Pan. !» pag. 172. 



l'altro neHa sua rispose* soltanto ' compi a ©ge la. 
sventura- d 1 Arieuic*{ ohe in Fi renio -non -area 
potato trovare i-stabile' sussistenza , benché molti 
svi fodero v che gfiel a*eano,-ma \wi tri mente ^pro- 
curata :nE*i- prùfacto ii/e vir ; dice • egli ; ■prótais^ 
lichene doctu^rsemper^uenn stu\iiis honestarum ar- 
tium versAtùs t kobet autem fife honestissimò's homi- 
'4ies \yui vaile charum ipsum* *habent , et foctunas 
eiu s ornare condir Juot / mi saltem tantum Hit corti- 
snodi procware ut vivere apud not po<mm r èdiocriter\ 
rvel?fOti*3*oii:tiiar9i'nec tamen efficère unquam pa~ 
Unte quod studuere , malo , ut à'bitror ,\fato huiià 
viri . >:Eist . sane s dlt ei cttfae* cui praepvsitus istic 
est vald*sidone*s- 9 >etin ipsa plérimum exercitatus ; 
jjiaiona tamen ab eo , rHUfalfor ,expéttari poterant \ 
uberioresqbe fwaut -ex ingen<ò% et enUittbne* i/rjizt5 
eapi . ^ doveA mai di grafia 'Hnqjwsti due* àrfcicdli 
dilettene fa*si motto xiol no^ro^Torrentino; rrdn ohe 
•delta sua gita: in Biondo vi ?. Di più egli , ili Trrabo* 
scili , malamente suppone, cbe oeW anno* dopo**, cioè 
Bel i5&> Ivi egli pubblicasse gli L catoni miti , o sia- 
no le cento iNoveUe del Girtftdi j Quandoché- elteao 
stampate furono non già uVlui , ma bensfr «de lieti» 
nardo: dUuiìfigliupWi)* Né mVsi-opponga l' edito 1 
ne-delF <rf>«xa d'Aotonip Berga» Tur m esc -, filosofo 
medico , e» pubblico Bsofessore di Medicina ^ queiie 
con tr ade v hi t i toUt a* N Murale* praeieot i on es , lén n u a* 
fiataci nel>d' k ligaatissia>o,e sano (fotaiogó 4*Ua-i*i 

•_. 1 ■ ad — i i, mU*4W \\ * i . '" l 'V" ' ' i ' " , ' 1 a ^ i 

.511 ÌWJlvwWiA wvwVpfc* «WW VM •»»»•« -.^i 

(i) Ivi pure suppone a pag. 173. eh* e' vi siano bel- 
tissìmé edizioni di Leonardo Torrentino fatte in Firenze . 
Mi Se ne trovi di grazia una qualunque ella siasi. Ma 
gli riuscirà trovarla? Nò, al etico. . . ! If7 ? 
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breria de Volpi, e dei Comini (i), ove dicesi im- 
pressa in Monte Regali apud Lauremium Torren- 
tiniini 1565.1/1 4- mentre avutala sott' occhio, ho 
trovato tanto in questa, quanto nell'altra del me- 
desimo Berga, e del medesimo anno, che ha per 
titolo : Paraphrasu in IV librum Meleorologicorum 
a lettere cubitali marcato di Leonardo il nome : 
In Monte Regali 1565. excudebat Leonardus Tor~ 
rentinus ; e così nella versione dell' Architettura 
di Leon Battista Alberti , e V istesso nell'aureo 
libro di Vincenzio Lirinense tutti ivi stampati 
nell'anno predetto. Or che d trassi adunque del 
nostro Torrentino ? Se non ch'egli mai fosse a 
Monreale, o sia Mondovì , e che ricevutone dal 
preaccennato Duca di Savoia Emanuel Filiberto 
l'invito, colà vi ci si recasse il solo Arlenio , al 
quale affidati erano gì' iuteressi , e da cut il ma- 
neggio dipendea di tutto il negozio, per istabil irne 
con quel Duca le convenzioni , e che quindi fatto 
ritorno in Firenze, e trovatolo infermo, o morto, 
seppur ciò non avvenne avanti la sua partenza , 
risolvesse di colà condurre il di lui figliuolo Leo- 
nardo sostituito forse per le sue istanze al defunto 
padre. Ch'ei, l' Arlenio, difatti colà andasse, c 
che dopo averne assestati gP interessi quà ne fa* 
cesse ritorno , risulta dalla preaccennata lettera 
del Giraldi dei 23. Giugno 1564. a Pier Vettori i a 
data ex Monte Regali , in cut gli dice : Verum 
postquam haec locorum intervalla nos seiungunt , et 
Adenti Arnoldi istuc proficiscentis occasio se se 
obtulit , voliti his literis tibi salutem dicere , et prò- 



« 

(l) In Padwa llS6. in 8. pag. »3. 

** * 



pensarti hanc meam erga te voluntatem $ig linea- 
re (j). Comunque però e* sia, certo egli è, die 
intorno a quell'epoca , o avanti la partenza dell* 
Arlenio, o dopo il di lui ritorno fra noi, manco 
il Torrentino; ciò chiaramente apparisce dalla 
prefazione del predetto Leonardo premessa alle 
Rune morali ai M. Pietro Massolo per esso pubbli- 
cate in Firenze nel 1564., in cui tra le altre egli 
dice quanto appresso: Tutta l' intentione, e *l pen- 
siero di Lorenzo mio padre* mentre a Dio piacque 
lasciarlo in vita,/u sempre 4i giovare ec, e verso 
la fioe : Continuando io nella professione, che fu 
di mio padre , conosco eiser d* obbligo mia il pro- 
cacciare libri giovevoli , et dotti ec. Oltre di che, 
e qual causa unto il potea trattenere dopo la per- 
missione avutane dal Duca Cosimo fino dai 18. Ago- 
sto del 1562. di colìi portarsi il nostro Torrentino? 
Non il motivo di prepara rvicisi , mentre la sua of- 
ficina era, come abbiam veduto, abboudantemente 
provvista , e fornita di caratteri non meq che di 
lavoranti da riparar nel tempo istcsso a più com- 
missioni i nè l'altro di ultimare qualche vasta ope- 
ra di già intrapresa, mentre in tal anno, e nel 
successivo non il distraeva edizione alcuna di con 
siderazione; dunque a parer mio fino dai primi 
mesi dell' anno i$63. , in cui poco,o punto stani- 
pi, dovette .morire ; difatti dopo due mesi in cir- 



(l) Questa lettera è riportata dal Can. Angelo M. Ban- 
dirli nel T. I. delle di lui lettere pag. 101. , ove però 
indubitatamente, come dal contesto ancora della me- 
desima e' risulta, erra noli' epoca dicendola del 1554. , 
quandoché esser deve del 1564 
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ca , da che era principiato 1' anno saddetto cessa- 
no )' ed i zi oni di Lorenzo Torre n ti no , e principiano 
quelle elei suoi figliuoli . Ciò non ostante per me 
resti sospeso, e indeciso tal dubbio e attendasene 
la soluzione da quei, che' piò sanno, e special- 
mente da quanto poco fa è stato scritto dal Sig. Gio- 
vacchioo Grassi di S Cristina in una Memoria 
sullà Tipografia Monregalese inserita nelle Veglie 
dei Pastori della Dora . Torino 1801. in 8. Anno pri- 
mo del Lustro primo, qual memoria, non essendo 
dopo le tante premure per imprevisti incagli a noi 
pervenuta , non abbiara potuto consultare per trar- 
re quelle notizie, che forse gtate sariano alfoopo 
nostro opportune, e eoo facenti, e forse ancora 
decisive. Da essa pure avremmo forse desunto, 
quanto rota si trattenesse Leonardo , quali > e 
quante opere vi pubblicasse, quando, e per qoal 
causa e' cessasse, e che cosa in fine di lui fosse. Per 
quanto abbiadi veduto , fuori delle preaccenaate 
cinque edizioni colà fatte nel 1565. ni un' altra ne 
abbiam saputo rintracciare al di qua di detto an- 
no , e non a ridere m delusi, se per supposta avrem 
quella del Trattato della Pittura di Leon Battista 
Alberti tradotta da Lodovico Domenichi , che dall' 
Argelati (i) dicesi fatta in Monte Regale appres- 
so Domenico Torrenthin nel r6"5- infogl. , siccome 
per isbagliata al certo avrem l'epoca dei preac- 
ceuoati Ecatommiii del Giraldi assegnata loro dal 
Fontanini nella Biblioteca itti/., e non corretta nè 
dal Ze.no (-2), ne dall' editore della nuova ristampa 



(l) T. V. paa. 3f>5. de VaÌB*rÌ9S<**Wt . 
(-2) T. II. pag. 184. 
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fattane in Parma nel 1804. (1), ove concordemente 
tutti tre gli dicono impresa nel 1655. in Montt 
Regale per Leonardo Torrentino t dovecch' e* lo 
furono nel i565. , come ognun sa. Incerti pur 
siamo nel determinare precisamente f epoca , io 
cui cessarono di esercitare tra noi la loro profes- 
sione gli altri figliuoli del Torrentino Dal se- 
guente libro di mia proprietà intitolato: Delle at- 
tioni, et sentenze del Sig. Alessandro de Medici 
primo Duca di Firenze stampato in Firenze per i 
figliuoli del Torrentino , e Carlo Pettinari in 8. edi- 
zione rarissima» ignota all'Apostolo Zeno (2), ove 
parecchie altre ne registra , risulta , eh' eglino per 
anche stampavano nel 15?0- Questa edizione però 
dovette forse esser l'ultima, o una delle ultime, 
mentre trovasi » che il Pettinari sciolto dalla loro 
società formata fino dal 1563. pubblicò (3) indi- 



fi) T. II. pag. 204. 

(2) T. I. pag. 2S9. 

(3) Senza sapersene il motivo i figliuoli del Torren- 
tino nel 1564. si staccarono dalla Società del Petti- 
nari , come tisulta dalle seguenti edizioni: la prima 
ha per titolo : Quis tencatur probare negativam % et qui" 
bus modis negatix'a probetur , Tractatus Fraudici Her- 
eulani Peruiini. Florentiae I.S64. apud filios LawentU 
Torrentini Typographi Ducalis in b*. L'altra è : Avviso 
dflli successi della presa del Pignone, seguita olii 6. 
di Settembre 1564. In Firenze per i figliuoli di Lo- 
renzo Torrentino in 4- questa ultima risulta il luo- 
j;o preciso , ov'era situata la loro officina , che sarà 
stata probabilmente P isre«sa di quella del padre loro, 
leggendosi impressa nel Garbo eh' era una via dietro 
già alla demolita Chiesa di S. Romolo . Finalmente 
nell'anno istesso 1564. gli trovo in società con Ber- 
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pendentemente da essi nell'anno vegnente, cioè 
nel 1571. il Trattato di Sebastiano Medici De Defi- 
nitionibus. Fiorentine 15?!. apud Carolum Pectina- 
rium in 8. dovecchè nelle altre edizioni prossime a 
quest 1 epoca, come sarebbe V Epitome di Francesco 
Marza rio in materiam fideicommissar'iam , e l'altra 
Alexandri Aphrodisiensis in tertium librum Topico» 
rum Aristoteli* Commentarli , Vetro Gherardo Bur- 
gensi interprete , ambedue impresse nel 1 569. infogl. 
sempre vi è marcato : apud filios Laurentii Torren- 
ti™ , et Carolum Pectinanum Socium . E assai veri- 
simile, che allo scioglimento, e dispersione della 
Torrentioiana Fiorentina Tipografia appelli una 
lettera di Pier Vettori a Francesco Filippo Pede- 
monti (1), che non ha data, nella quale parlando 
di uno Stampatore di Firenze innominato dice: 
Sed eius officina nunc omnis , vaile antea instru- 
età , et ornata , exinanita , et dissipata est , operae- 
que abiere : id autem factum est difficultate horum 
tempotum y ac propriis ipsius angustiis\ nam tem- 
pora hic valde dura , atque adeo calamitosa sunt f 
vicino , ac prope cotidie nobis imminente acerrimo 
bella . 

Ed ecco, per quanto la mia tenne capacità mi 
ha concesso , schierate quelle poche notizie , che 
ho saputo trarre dalle tenebre, di un tanto Stam- 
patore, le di cui edizioni furono, sono, e saran- 



nardo Fabroni , che stampano le Poesie morali di M. Pie- 
tro Mascolo , e quindi sempre col preaeemnato Carlo 
Pettinar! . 

(f j Clarisg. Viror. Epitt. ad Pttrum Victorium Voi. I. 
pag. 53. 
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no ovunque mai sempre per la loro leggiadria , 
vaghezza, e magnificenza assai riputate , o in gran 
pregio tenute , e degne però sempre del bel V elogio 
dato loro dal famosissimo Giureconsulto Andrea 
Alciato, il qnale anteposele a qualunque siasi Ve- 
neta, e Tedesca edizione: quo.rd elegantiam, di- 
ce egli , dignicatemque ; Torrentiniani praeli typos 
Venetis , et Germanici* antepono; sic enim octtlos 
meo* delectant , ut minime jstigent : qual pregio di 
non istancare la vista dei lettori vedesi ordinaria- 
mente mancare in alcune moderne , sebbene son- 
tuosissime edizioni, di che ragion ne diano gì' in- 
tendenti di Ottica. Per tali pregj elleno si sono 
rese ai dì nostri assai rare, e molte di esse, sarei 
per dire, quasi irreperibili, e ciò può esser cagio- 
nato, come alle Cuminiane per sentimento del Vol- 
pi , o dalla pochezza degli esemplari impressine, o 
dal frequente uso fattone dai fanciulli nelle scuo- 
le, o dalla curiosità delle materie io esse tratta- 
te , che stimola , e solletica i leggitori a provve- 
dersene, o finalmente a parer mio dallo sbilan- 
ciato smercio in estere nazioni. Certo però egli è, 
il ripeto, che se non impossibile, almeno assai dif- 
ficile riesce ai dilettanti il completarne la serie , 
com'è avvenuto a noi Comunque però* sia di esse 
pervenute a nostra notizia, avendone noi fatta 
una minuta recensione per successione di tempi ( i ) 

(li Non solo per successione di tempi abbiam regi* 
strato le opere stampate in Firenze dal Torrcntino, 
ma abbiamo inoltre riportato a pag. 21 3. — 23*J. 1* In- 
dice alfabetico degli autori delle medesime, e ciò per 
facilitare ai lettoti qualunque ricerca , ed agevolar loro 
la fatica. 
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abbia ra procurato per render viepiù ameno un la-* 
voro per se «tesso se non tedioso, almeno ste- 
rile, di aggiungere di quando in quando a molti 
articoli varie osservazioni storiche, critiche, bi- 
bliografiche , e che so io , attiute , or quà , or là . 
Che se elleno a certi moderni schizzinosi Critici 
sembreranno o troppo semplici, o troppo minute, 

10 per iscolpa di esse l' autorevolissimo esempio ad- 
durrò di gran Personaggi ietteratissimi , tra i quali 

11 non mai abbastanza lodato Sig Gav. Iacopo Mo- 
relli Bibliotecario della Marciana di Venezia, il 
predetto Volpi nelle Cominiane , l'immortale Apo- 
stolo Zeno nelle Annotazioni alla Biblioteca dell* 
Eloquenza Italiana di Mo s. Giusto Fontanini , 
l' H ay cn nella Notizia de' libri rari Italiani , il P. Au- 
difredi Dell' Edizioni Italiche del Secolo XV., il 
Man ni in quelle di Pietro Perna Lucchese, e di 
Flavio Cristofano , il Bandini nelle Giuntine , il 
Gh. Sig. Ab. Mauro Boni nel suo Quadro Critico 
Tipografico de' Classici , il mio carissimo Sig. Se- 
nator March. Iacopo Sardioi onore del Serchio 
nella sua vasta , e dottissima Istoria dell' Edizioni 
del Gallico Stampatore Niccolò Ienson, in cui so 
no delle belle ricerche, si danno utili avvertenze, 
ed interessanti notizie , le quali • mentre palesano 
la non ordinaria erudizione bibliografica del nobi- 
lissimo autore , rendono viemaggiormente vantag- 
giosa f opera, e insegnano altrui, come questo ra- 
mo di per se arido possa rendersi ameuo , ed uber- 
toso. Oltre i suddetti , in tali materie utilmente si di- 
stinsero il Ch. Sig. Bartolommeo(i) Gamba nella sua 



(I) Per isbà gl io il nome di Bartolommeo fu da me 
fieli* Indice a pag. 23o. vers. 12. trasformato in quello 
di Sebastiano. 



Serie dei Testi di lingua (i), il diligente Renouard 
in quella di Aldo, a cui per la loro scrupolosa 
esattezza fecero plauso gli amatori della B. biogra- 
fia, bramando , die così si descrivano tutte le col- 
lezioni , e più recentemente di tutti sì ò distinto 
il P. Don Fortunato Federici B «ne lettino Cassi- 
nense negli Amali della Tipografia Volpi-Cominiana 
impressi in Padova nel 1S09 , e cento altri , che 
per essere a tutti noti , e palesi , per brevità tra- 
lascia nsi . 



(f) Questi fu preceduto in ciò di sette anni da Ia- 
copo Braverei par Veneziano , ma nel libro del Sig. Gam- 
ba questi più non si ravvisa b\ pel sistema , eh' è mi- 
gliore , come per la mole che è d'assai aumentata per 
le molte , ed interessanti osservazioni , che vi ha ag- 
giunte , e che è per aggiungetene delle altre nella 
seconda edizione, che va attualmente facendo, co- 
municategli in stampa fin d* allora dal nostro valorosissi- 
mo Sig. Ab. Gio. Batista Zannoni , e da altri . Quest* 
istesso argomento è stato maestrevolmente maneg- 
giato con maggior copia di notizie recondite dal 
Chiariss. Sig. Gaetano Poggiali di Livorno amico mia 
intrinseco , e se ne aspetta dai geniali di tali studi 
bibliografici con avidità di momento in momento la 
pubblicazione . 
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ANNALI 

DELLA 

TIPOGRAFIA FIORENTINA 

DI LORENZO TORRENTINO 



MDXLVII. 
t 

Lilìi Gr^jrii Gir. Ferr. (Giraldi Ferrariensia) 
libellus : quomodo quis ingrati crimen , et nomea 
possit effugere , in quo de gratiis pleraque cognita 
digna exponuntur. Ad Herc. Troctum Sacr.Hieros. 
Ordinis Equitem. Fiorentine i54£. * n 

L' edizione di questo rarissimo opuscolo è in tondo * 
ed ha pagg- 46. non numerate. A tergo del tìtolo evvi 
un endecasillabo ad Hercrdem Troctum Alph. F. quindi 
la seguente dedica dell' Autore, la quale racchiudendo in 
se delle notizie assai valutabili, qui riportasi per in* 
tero : Miserarti pridem librum de Ingrato Patri tuo Al- 
phonso Trocto equiti splendidissimo 9 illumque tradidi 
Isingrinio Typographo diligenti-, ut exeriptum suis typis 
( Basilear* ) ederet . Nane vero quum superioribus his 
diebus libellum alterum conscripserim , cui titulum feci : 
Quomodo ingrati nomen quis effugere , aut evitare pos- 
sit 1 ipsumqtic tuo nomine ut apparerà , tibi dare con- 
stitni , ut sìcut Patri in equestre dignitate es succes- 
surus , ita quoque cum eo pariter publice legaris . Su- 
scipe igitur libellum hunc exiguum mei erga te amo- 
ri* , oc benevolentiae pignus : et quum antiquorum au- 
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thontm Icctiombti» cum graecis ,tum latinis vacaverÌ9 , 
succisivo tempore haec nostra ut legas i in quibus in» 
terdum fonasse aìiqua inveniet , quae non fuerit ape- 
rae d'spendium leginse . Hic vero mi Hercules non expe- 
ctes divinam ili, un M. TuUii elegantiam , nec F. Quin» 
ùliani cultam* ac eruditam facundiam , sed pian*' me 
dam orationem , et incultam , nullis calamistri s inu- 
stam , nec emblemate , ut ait Cicero , vermiculatam 
nec res ipsa aliam exposcere videba'ur , nec net is mea 
annis ingravescens , et morbis offerta , ve/, uf verius 
die a m , factdtas praestvre potuìsset Breve est quod me 
tibi praecipere meus incredibili* in te amor cogita ut 
qttam de te expectationem concitasti apud omnes , et 
virtutis , et doctrinae , hanc naviter in dies sust'mere , 
ac tueri possis , neve pater trias Alphonsus frustra et 
studium , et opcs in te instituendo consumpserit y ne» 
qne tu bonas horas , istum tuae aetatis Horem , impune 
elabi permiseris Vale , et quod te facet e scio, me ama. 
Che poi sia del Torrcntino questa edizione, risul- 
ta, oltre l'oculare ispezione , mirabilmente, per quan- 
to a me sembra, dalla ristampa fattane dal medesimo 
tipografo nel i 54S. a pag. 100. dell'altro trattato del 
surriferito Giraldi Adversus ing ratos diretto al Cav. Al- 
fonsino Trotto padre del riferito Ercole di tal cogno- 
me, di cui in seguito, ove, oltre all'istesso carattere, 
si scorgono alcune prime pagine uniformemente prin- 
cipiare , e terminare coll'istcsse parole . Chi avesse il 
desio di farne il riscontro, questi due libri trovansi 
nella nostra pubblica Libreria Marucelliana . Ed ecco 
anticipata di un' anno 1' epoca dell'edizioni Torrenti- 
uiane in Firenze contro chi sostiene , che il primo 
di lui saggio tipografico fosse la versione del Piman- 
dro di Mercurio Trismegisto fatta da Tommaso Ben- 
oi , e pubblicata nell' anno vegnente, affidati all'espres- 
sioni della dedica appostavi di Carlo Lenzoni , il qua- 
le dichiara , come vedremo nella recensione del se- 
guente libro, aver il Torrenti no con esso dato onora» 
to , et felice principio alla stampa delle cose toscane? 
in Firenze', colle quali espressioni non esclude altra 
anteriore edizione fatta in altra lingua , com' è quella 
testé citata del Giraldi . 
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I. 

Ti Pimandro di Mercurio Trimegìsto tradotto da. 
Tommaso Beaci in lingua fiorentina . Con privile' 
gio. In Firenze 1548. in 8. 

In princìpio vi sono pigg. 2o. non numerate , quindi 
ne seguono altre 119. numerate, ed in fine la tavola 
di pctgg. 14. Tutta V edizione è in tondo . Quest* opu- 
scolo , o per usare l'espressione energiea dell'editore, 
questa preziosissima , et singi dar is sima gioja , pubbli- 
cata per la prima volta dal nostro Cario Lenzoni ha 
in fronte tre dediche, una dell'editore al Molto ile ver. M. 
Pier Francesco Riccio M tjordomo , et Segretario dello 
Illustriss. $. il S. Duca di Firenze , e Canonico di questa 
mia Basilica Laurenziana in data dei 28. Gennaio 1.S4Z , 
l'altra del Benci ai nobile, et preclaro Haomo Fran- 
cesco di Nerone, e 1* ultima di Marsilio Ficino a Co- 
simo de* Medici, Padre della Patria , indicante l'ar- 
gomento dell'opera. Dalla prima chiaramente risulta 
esser questa la prima edizione di cose Toscane, per cui 
a bella posta fu invitato da Cosimo I , fatta dal nostro 
Torrentino , dicendosi , che egli cercando di date qu ii- 
che onorato, et felice principio alla stampa delle cose 
Toscane ... io spinto dalla honestà della domanda , e 
tratto dalla bellezza de* caratteri suoi . . non ci co- 
noscendo augurio ne maggiore , ne migliore di quel di 
Dio , /' ho compiaciuto del presente Pimandro , opera 
già tradotta dal greco dal menzionato Ficino in lingua 
latina , e da questa in lingua fiorentina a di lui istan- 
za dal Benci, da colui, cioè, che per la integrità 
de* costumi suoi , et per la grave , et platonica littera- 
tura , oltre la nobiltà del sangue , la virtù de* paren- 
ti , gli onori della famiglia , et snoi , meritò nel con- 
vito di Marsilio sopra V amor di Platone, rappresenta- 
re con i costumi , ef con le lettere la persona di So- 
crate ; e ciò il Ficino il fece fare ad oggetto di di- 
mostrare a tutta Italia i suoi Santissimi Misteri (di 
Mercurio Trismegt<*to ) e divinissimi concetti. Benché 
poi l' Argajati nel Tom. II. della B.bUot. de* Volgari^ 



autori pag. 2$ , il Martucchelli nel Voi. IT. Part. il. 
pag. 789. degli Scrittori d'Italia, V Haym Bibliaf. 
hai. Tom. II. pag. 394. ediz. di Milano del 1723 ; 
ed altri suppongano esservi di questa versione quattro 
diverse edizioni tutte fatte dal Torrentino negli an- 
ni 1545. l542. 1548, e 1549. in 8 » »° credo d » P olet 
sostenere, che questa soltanto del 1548. sia Tanica, 
e genuina . Quella del 1 545. non può assolutamente am- 
mettersi , mentre peranchc in tal anno non avea il 
Torrentino in Firenze aperta la sua officina ; 1* altra 
del l542. Forse per l' istessa ragione , e più perchè 1* edi- 
tore dicendo , che con questa del 1 54 '. dava il nostro 
Torrentino principio alla stampa delle cose Toscane , 
esclude di questo libro qualunque anteriore edizione 
fatta dal nostro tipografo-, quella poi del 1649, cho 
la ritengo presso di me, eccettuati i principi, c ,n tutto 
simile, come si vedrà in seguito, a questa del 1648. 
Convalida questa mia asserzione eziandio il P. Paitoni 
nel Tom. II. della Bibliot. dei Volgarizzatori pag. 244. 
ove con tuono decisivo dichiara certamente erronea- 
mente riferite dai Bibliografi le due prime , e dell' ul- 
tima protestasi di non poter dire, se non che di non 
averla veduta . Di tal versione il P. Negri negli Scrit- 
tori fior, pag. 5ll. non ha fatto menzione alcuna, e 
dello scrittore Mercurio Trismegisto filosofo Egiziano, 
che unì insieme il Sacerdozio, e il Regno secondo al- 
cuni, e secondo altri fu Consigliere d'Iside moglie del 
Re Osiride , il Casaubono dimostra non solo essergli 
autor sospetto, e però il rifiuta, ma con franchezza 
sostiene esser quest'opera un'impostura di qualche di- 
voto cristiano, il quale vivea al più nel secolo II. 
dell'era cristiana, cioè 2100 anni dopo in circa. 

II. 

Il Gello Accademico fiorentino sopra un luogo 
di Dante nel XVI. Canto del Purgatorio: della 
Creazione dell' Anima rationale- In Firenze iSaS. 
in 8. - 

E* di pagg. Ii5. numerate in tondo , oltre quattro al- 
tre in fronte non numerate, in cui evvi qna lettevi. 



Digitized by Google 



in data di Firenze a dì 3. Febraro l548. diretta al 
molto honorando Carlo Lenzoni , a cui protestasi d" aver* 
la dedicata , perchè voi mi stimolaste, e deste animo 
a tanta impresa , oltre a che mi havete sempre difeso 
dalle calunnie . A tergo del titolo evvi il ritratto in 
legno dell'autore, che è Gio. Batista Gelli scrittore 
celebre fiorentino , di cui sovente farassi menzione. Rac- 
chiude tre lezioni recitate nell'Accademia fiorentina, 
la prima sotto il Consolato di Francesco Guidetti, e 
l'altre due sotto il Consolato di Carlo Lenzoni , le quali 
poi furono riprodotte dallo stesso Toirentino fra le al- 
tre di lui impresse nel 1 55 1 ; c sono la terza, e le 
due seguenti . In una di queste si riferiscono alquanti 
versi del Poema intitolato Città di Vita, finora inedi- 
to, del nostro citradino , Poeta insigne, e profondo fi- 
losofo Matteo Palmieri , il quale giusta il Gelli, non 
so per qual nostra disavventura ci sia così stato tolto, 
e proibito, che non si possa leggere, leggendosi tanti 
degli altri , che in ati piche parte si sono discostati dal» 
la determinazione della Chiesa cristiana , si come sono 
Origene , Lattanzio Firmiano , e multi: imperocché seb- 
bene vi è questa opinione tenuta eretica (cioè, che le 
anime nostre sono Angeli , giustissimamente condan- 
nata ) e' vene sono tante altre buone , e tanti altri am- 
maestramenti , e precetti , che secondo me arrechereb- 
bono agli nomini molto più utile , che non farebbe que- 
sta danno, mandandola in luce. Di questo Poema veg- 
gasi quanto ne dice V Apost. Zeno nel Tom. I. pag. Il3. 
delle Dissertazioni Vossiane . 

III. 

Prophetia de Maometani , et altre cose turche- 
sche , tradotte per M. Lodovico Domenichi . Con 
privilegio. In Firenze 1548. in 8. 

L'edizione è in tondo meno la Profezia in lingua 
Turchesca, ed il commentario ; ed ha in tutto, com- 
presa in fine la Tavola, pagg. 97. non numerate. Due 
tono le dediche, una dell'autore Bartolomnieo Gior- 
gievits all' Emin. Principe Cardinale Otte de' Baroni di 
VaUpurg , Vescovo d* Augusta ec. in data di Lovagn9 



all'i t?. ' di Marzo l'altra del Domenichi al 

molto magnifico Signore Agosto d' Adda in data d i Fio- 
renza allr 29. di Febrajo 1^48 ; in cui gli dice : Non 
vi sarà nuovo , che io vi dimostri un ben picciol segno 
dell* animo mio verso voi , i7 qual è col mondarvi a leg- 
ge; e questa breve traduzione , che ho fatta d'alcune 
cose Turchesche. credo, ch'ella non vi dovrà dispia- 
cere per la novità sua ec. Dicendo egli cosi, senz'al- 
tro aggiungere , sembra aver voluto lasciarne lungo , 
anzi darne argomento di credere, che egli esperto fos- 
se nella lingua Turchesca , e che da essa lingua travia- 
tala 1* avesse in italiano . Eppur non è cosi . Egli la tra- 
dusse dalla latina , e ciò mirabilmente risulta da un 
piccolo libercolo in 3l intitolato : De Turcarum mo- 
ribus Epitome Bartholomaeo Giorg:*vit% Peregrino au- 
tore stampato in Lione 1' anno 1667. apud ioannem. 
Tornacsium con dedica dell' Autore al Card, del Mon- 
te in data di Roma li l3. Settembre 1552; in cui 
egli dice essere state queste *ue cose Turchesche im- 
presse più volte in diversi luoghi, e tradotte in più 
lingue . In quest' opuscolo a pag. 109. e segg. sta re- 
gistrata la sopraddetta Profezia in lingua Turchesca , 
colla traduzione in latino dello stesso Giorgievits , e 
con alcuni suoi Commentar) sopra di essa , i quali 
confrontati da me coli' italiana versione del Domeni- 
chi , ho trovato esser perfettamente una cosa istessa . 
Aggiungasi di più aver io sotto gir occhi la versione di 
detta Profezia fatta in italiano dall' istesso Giorgie- 
vits , e stampata in Roma appresso Antonio Barre , la 
quale combina ad literam con quella del Domenichi . 
Ed ecco scoperta un'impostura letteraria del Domeni- 
chi 1 da cui , senza far onta alla verità, non può in 
alcun modo difendersi, e confermata la taccia di 
Plagia rio, che gli da Ant^n Francesco Doni nella edi- 
zione II della sua prima Libreria . Questa pretesa ver- 
sione del Domenichi fu dal medesimo Tnrrcntin* 
nel l55l. dopo la V ita , e costumi de Turchi di Gio. An- 
tonio Mcnavin con qualche accidentale diversità ri- 
prodotta . 
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Orazione funerale sopra la morte del Signore Ste- 
ino Colonna da P destrina fatta , et recitata (ia 
irenze a dì qo. Marzo 154*:.) da M. Benedetto 
Varchi, In Firenze 4648. in 8. 

L'Haym Tom. II. pag. 41 n. 6. della Bibtiot. hai. 
ne anticipa per isbaglio l'edizione di un anno. Sono 
P a SS- 3l. in corsivo non numerati*, compreso il fronte- 
spizio , e la dedica a Cosimo de' Medici, in cui estol- 
le il pensiero, che avuto avea d'onorare la memoria 
del Colonna suo Luogotenente Generale con magni fi- 
centissime Esseqnie ec. grandissimamente lodate, et com- 
mendate da ciascuno . Quindi si scusa dicendo , che 
per far questa Orazione , divenuta in seguito molto 
rara , mi fu conceduto di non punto piit di due giorni , 
e pei ola giudico anzi parto mostruoso , che sconciatura . 
Dopo 1' Orazione ne segue un di lui Sonetto, ed il se- 
guente distico sepolcrale: 

Quo tumido Stephanus tegltur Columna sepultuM , 
Hoc eodem Mavors, Relligioque jacent. 

V. 

Due Dialoghi di Luciano nuovamente tradotti 
per M. Lodovico Domeniche . Con privilegio. In Fio* 
renza 1S48. in 8. 

* • 

E' in carattere tondo, ed ha, compreso il frontespi- 
zio, la dedica , e l'argomento , pagg. 3?. numerate da 
una sola parte. In fine la Tavola, ed una lettera del 
Domenichi comprendono 5. pagg. non numerate . Tn que- 
sta lettera diretta a Lucio Cotta in data 'di Fiorenza 
ai 23. di Marzo iStf. egli si scusa della debolezza 
di questa sua versione fatta piuttosto per ischerzo, e 
levatagli di sotto da Bernardino Merato per darla allo 
stampe, e dedicarla, come fece, con lettera in data 
di Fiorenza alli 20. di Marzo 1 548. al Sig. Mutio 
Marchete di Caravaggio. I predetti Dialoghi sono , uno 
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il Convito tra Phìlone , e Luciano, e l'altro, che è & 
pag. 23. è 1* Incanto delie Vite con più interlocutori , 
ed ambedue hanno il loro argomento in corsivo . Giac- 
ché poi dell'Autore di questa versione dovrò in que- 
sti Annali spesse volte far'menzione , così lecito mi 
sia il dileguare un errore invalso già per uno scritto- 
re nostro circa la di lui patria , che -vorrebbesi esser 
Firenze . Questi è Niccolò Martelli , il quale in una 
sua lettera del dì 4. d'Aprile ìS^6. stampata trall* al- 
tre sue a pag. 84 ; appella il Domenichi per antichità di 
sangue, nobile, e cittadino di Firenze. A quest'am- 
bigua espressione mi piace qui contrapporre una be*n 
più precisa dichiarazione , che leggesi nel Dialogo 
dell' Imprese del Giovio (ediz. di Lione l5?4 pag. 160. 
e g cg- ) » i° coi il Domenichi, che è uno degl'inter- 
locutori, parla così: Assicurato dunque dall'autorità, 
e favor vostro, dico, che volend' io significare un mio 
concetto assai modesto, ho fatto questa impresa, et è, 
che , non potcnd* io stare nella Patria mia Piacenza 
con quella tranquillità, e contentezza d'animo, ch'io 
vorrei , mi ho eletto per seconda Patria questa floridis- 
sima Fiorenza , ov' io spero prosperare sotto questo li- 
berale., e giudicioso Prrncipe. E così ho figurato un al- 
bero di Pesco , carico di frutti , il qu de albero non 
ha fiVcità nel suo terrcn natio, ma trapiantato poi in 
ter'ren lontano , e fertile , prende felice miglioramento , 
con un motto, che dice: Translata proficit arbos. 

VI. 

Pittili Iovsi Novocomensis Episcopi Nucerini de 
Vita Leonis Decimi Pont. Max. libri IIII Hia 
ordine tempi ris accesserunt Hadriani Sexti Punt. 
Max. et Pompeii Columnae Cardinalis V'itae a 
Paulo Iovio conscriptae . Florentiae ex Officina Lau- 
rentii Torrentini mense Majo 1548. in fui. 

E' in tondo, e la sola vita di Leone X. è numerata 
fino alla fine della medesima , che è la pag 1 16 esclu- 
se altre otto in principio, in cui tre dediche racchiu- 
donsi, la prima, a differenza delle altre due in tondo» 



di Pier Vettori a Cosimo de* Medici, la seconda dell'Au- 
tore ad Alexàndrum Medicem Reipnblicae Florentinae 
Ducem magnanimum , e l'ultima del medesimo Giovio 
ad Hippolytum Medicem Card, ampliss. con alla fine 
quattro Distici di Angelo Costanzo Napoletano. Dopo 
la predetta vita , suggellata col seguente distico se- 
polcrale : 

Delitiae hximani generis, Leo maxime, tecutn 
Vt simul illuxere , interiore simul ; 

altre due ne succedono, quella cioè del Som. Pont. 
Adriano VII. ad Guliermam (sic) Cardinalem Der- 
thusensem di pagg. 38. oltre altra pagina in bianco occu- 
pata da alcuni versi. Falcucj apposti al di lui sepolcro, 
fatto dal sudd. Card. Guglielmo, e l'altra di Pompeo 
Colonna di pngg> 5o. aa * Franciscum Columnam Archie- 
piscopum Èosanensem ; Queste vite furono per V istes- 
so Torrentino nell'anno l55l. riprodotte. 

VII. 

Trancìsci Robortelli Utinensis in librutn Aristote- 
lisde Arte Poetica explicationes , qui ab eodem Au.- 
thore ex manuscriptis libris emendatusfuit , ut jam 
difficillimus , ac obscurissimus liber a nullo ante de- 
claratus facile ab omnibus possit intelligi. Floren- 
tiae 1548. in Officina Laurentii Torrentini Ducali* 
Typographi . Cum privilegio etc. in fot 

E' in carattere tondo , e4 ha pagg. 322. numerate . 
oltre 14. in principio non numerate , ov' è una lunghis- 
sima lettera data Pisis Cai. tunii l54B. diretta Cosmo 
Medici Florentinorttm Duci II. potentissimo , in cui 
1' autore ni estende nelle lodi di lui , e dei suoi ante- 
nati, e in special modo di Giovanni suo Padre , di 
Lorenzo il Magnifico, di Leone X, e di Clemente VII. 
Sommi Pontefici . Quindi ne segue un avviso al let- 
t0f e , in cui protestasi : loca depravata quamplurima 
corr ex i { nt mtn i v ideor) ex manuscriptorum librorum 
* ecf ione , et sententia doctissimorum Authorum, quid* 
eadern re scripserltat : quatuor enim ego usus sum librisi 
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tribtis manuscriptis , quorum duo sunt in Medicaea BU 
bUatheca ; alter quidem Politiani manti descriptus y al' 
ter vero mi: Ito vetustior ; plurimum autem, praeter hos 
duos , perantiqtuts liber in membranis descriptus , de quo 
mihi libentissime , sicuti de aliis multi* , accomod tvit 
Patdus Lacisius Veronensìs , vir graecarum , latin ir um» 
atte litterarum , etiam hebraearum peritissimus . Accessit 
Ali qnartus , impressus ille quidem , SfJ px vetustorum 
librorttm fide multis in locis emendatus . In eo appo» 
sitae sunt lectionis varietates ab accurato , dot toque 
hominc , his notis V. C. F. L, quihus vetustum Codi» 
cem , et fiorentinam lectionem significar i putat Robor- 
tellus i mtdta enim cam Medicaeis , qua e conveniunt , 
habet . A tergo di questo avvito ne succede il se- 
guente Esastico : 

In Francìsci Robortellì Vbrum 
Georgii Trivultii Io. Firmi F. 
Carmen . 

I liber , et morstts genuini despice dentis . 

Oris vipirei nulla venena tinte . 
Offi-ndes mtthos , qui te lacerare parabunt : 

Et luudes cupicnt carpere sarpe tuas ; 
Sed te quando parat mtgnus de fendere KOEMOS 

Serpentum metuas ne furiale malum . 

In questa edizione evvi a membretti il testo greco di 
forma stupendissima con sotto la respcttiva versione , 
e quindi l' illustrazione . Nella dedica del medesimo 
Robortelli al nostro Anton Filippo del Migliore , che 
va avanti all'illustrazione sua dell'Epitalamio di Ca- 
tullo stampata nel 1548. dal medesimo Torrcntino , 
ei seco rallegrasi , che abbia profittato nella lettura 
della predetta opera ; nec sane injucundum fttit intel» 
Vigere magno tibi explicationes illas nostra* , qttas ab 
hinc dunbus ferme annis una cum Benedicto Piscili a. 
Lttcehsr jttvene ingenioso , et docto, oc Floriano Anto» 
ninn V tinensi Cive meo nobilissimo , atque optimo , Pisis 
confeceram : et superiore aestate Florentiae una cum 
Ioanne Maria Castelvitreo auxeram. A quest'opera 
suol andare annesso altro di lui trattato , che collima 
col suddetto argomento, ma che ha il suo frontespi- 
zio distinto, c distinta impaginatura fJM èli seguente. 
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Trancìsci Robortelli Utinensis Paraphrasis in li- 
l>rum Horjtii , qui vulgo de Arte Poetica ad Fiso- 
nes inscribitur . Ejusdem explkationes de satyra , ■ 
de epigrammate , de comoedia . de salibus , de elegia . 
In fine Excudebat Laurentius Torrentinus Floren- 
tiae mense Decembri 1648. Cam privilegio etc. infoi 

Da ciò che segue nel medesimo frontespizio risul- 
ta, che questo trattato non può, nè deve andar di- 
sgiunto dall'antecedente: Quae omnia addita ab Aw 
thore fuertint , ut nihil qtiod ad pocticam spectaret de» 
si cirrat i posset : nam in iis scribendis Ai istotelis metho* 
dum servami: et ex ipsius libello de arte Poetica princi- 
pia sumpsit omnium suarum explicationum .Sono pagg. 64. 
in tondo numerate, non compreso il frontespizio : all' ul- 
tima vi è 1' errata corrige, the abbraccia tutta l'opera. 

IX. 

Il Nobile . Ragionamenti di Nobiltà partiti in cm- 
que libri» Di Marco de la Frata , et Montalbano. 
Con privilegio. In Firenze 1548. in 8. 

L' Haym cita questa bella edizione Tom. II. pag. 5o2, 
n. 2., ma mostra di non averla veduta, mentre riferi- 
sce il titolo dell* edizione II , di cui più sotto, assai 
diverso da questo . L' edizione è in corsivo , meno la 
seconda dedica, l'indice, eia data dello stampatore 
in fine , ed ha pagg. 212, oltre altre 22. in fine non 
numerate per la Tavola, e quindi altre quattro, nel- 
la prima V errata corrige , ncll* altre due una lettera 
del Betussi in data di Roma alli due di Giugno 1^48. 
diretta al Nobilissimo S. Iacopo de 1 Nrgri Genovese , in 
cui gli dice , che sul timore che andassero smarriti 
questi ragionamenti , che avea presso di se « gli mandò 
a Fiorenza , e forse contro voglia del suo Auttore sono 
st iti stampati,' benché non senza il g indie io di qualche 
dotto , ciò sia rivenuto : perchè chi bene gli considera , 
gli troverà tanto pieni di scienza, et della tognition* 
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di diverse cose , che occupata la vagliezza di quelli 
dalla inventione delle materie , saranno tentiti più frut- 
tuosi , che vaghi di stile . A tergo di questa lettera di- 
cesi : stampato in Fiorenza appresso Lorenzo Torren- 
tino olii 12 di Giugno l^^S. Con privilegio di anni 
dieci di Paolo terzo , di Carlo quinto Imperatore del 
Viceré de Napoli et del Duca di Fiorenza . In princi- 
pio poi vi sono due dediche dell'autore dell'opera, 
la seconda ai Fortunati Prencipi Massimiliano^ Ferdi- 
nando, et Carlo figliuoli del Ser. Ferdinando Re de 1 Ro- 
mani , e la prima in data di Conigliano è diretta al 
Sig. Cosimo de* Medici Duca di Fiorenza , in cui . es- 
sendomi , egli dice, dato a leggere i toscani componi- 
menti , sì fatta vaghezza ne presi , che a scrivere in 
quella lingua mi disposi , per trasportarla in metzo 
alla nostra Germania , si come cosa più vaga , et più 
leggi idra , che nel mondo a mio giuditio hora si trovi. 
Quindi dice d' esser di natione , che di nobiltà il pro- 
prio grado tiene , et non punto aliena al sangue degli 
antenati miei, come di quegli , che mai sempre fautori, 
et benemeriti , et specialmente alla città di Fiorenza 
stati sono, se hanno 1 1 verità recitato quegli , che i suc- 
cessi loro, et le historie di quei tempi sei isserò. L'og- 
getto poi, per cui dice d'avergli dedicato questo libro 
egli è , perchè fra le eccellentissime virtù* che sempre 
in lei risplendera si sono vedute , essa lo studio delle 
bùone lettere, che in tutta Europa era perduto, dili- 
gentemente ha rinovato, et ridotto al suo primiero 
splendore. L'autore erroneamente sostiene nel Ub.lt 
pag. 5o. per cosa lecita a chicchessia l'uccidere il ti- 
ranno , e ne commenda gli uccisori . Tre anni dopo 
riprodusse quest' opera Lucio Paolo Rosello Padovano 
non solo assai più emendata, ma colla giunta ancora 
di un sesto libro, o sia ragionamento, e. così la inti- 
tolò: Discorsi de principi della nobiltà* e del Gover- 
no , che ha da tenere il Nobile , e 7 Principe nel reg' 
gere se medesimo , la famiglia , e la repubblica , Wf 
tifi in VI. Dialoghi. In Venezia per Vincenzio Val' 
grisi l55l. edizione II. accresciuta . in 8. Egli gì' indi- 
rizza all'istes«?o autore Montalbano , la di cui fami* 
glia tuttavia fiorisce nella sua patria di Conegliano, 
e quivi giustifica i motivi , che il costrinsero a prò* 
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muovere questa ristampa , in cui fra gli altri entrano 
a favellare il Conte Collaltino da Col lai co , ilBetussi, 
e Gio. Batista Amalteo con alcuni gentiluomini del 
Friuli . 

X. 

Franci<ci Robortelli Vtinensis opuscula etc. Fio- 
rentine 1S48. apud Laurentium Torrentinum mense 
lulio . Cam privilegio in 8. 

Sono pagg 354. numerate, e in questa vi è Terra- 
fa corrige , e in altra in bianco il ristretto dei privi- 
legi • L'edizione poi è in corsivo, e contiene otto 
opuscoli espressi nel titolo, e sono I. De historica fa- 
cilitate disputatiti indirizzata con lettera in data di Pisa 
////. ante Calen. Aprii. 1$48. durissimo, doctissimoq. 
Iurin onsidto Laelio Taurellio , in cui si vanta di aver 
maneggiato questo argomento con tanta accuratezza, 
e ordine , che qui deeadem re aut tam accurate scripse- 
rie , aut eo ordine , quo nos , piane novi neminem . 
Questo piccolo trattato fu riprodotto da Pietro Perna 
in Basilea nel 1 5*39. nel Tom. II. pag. 898 dell'opera, 
che ha per titolo : Artis historicae penus etc. quale 
tanto più volentieri qui rammento, in quantochc dal 
nostro Manni non fu registrato nella serie dell'edizioni 
di questo celebre stampatore Lucchese. Il II. a pag. 3l. 
in data di Pi?a Idibus Ianuarii iS^S. diretto ad Fran- 
ciscum Lotittium Volaterranum si raggira nella spiega- 
zione Laconici , seu Sudationis , quae adhuc visitur in 
mini Balnearum Pisanae Urbis, Rinomata è in Pisa 
questa fabbrica costruita nei primi tempi di quella il- 
lustre Colonia dei Romani, la quale è servita di ba- 
gno, ed è celebre per gli scritti del sudd. Robortello, 
del Cav. Francesco M. Ce fri ni , di Gio. Rodio , del Card. 
Noria , e di Benedetto Averani , i quali tutti 1* hanno 
illustrata, ed è questa appellata il Laconico, o Sudato- 
rio , o Ipocausto Pisano . Questo insigne monumento 
non si era mai più goduto in più vedute disegnato , 
colla pianta , ed alzata presa accuratamente , e però 
dal Prop. Gori nel Tom. III. Inscript. ardiq. , quae in 
Etruriae Vrbibus extant a pag. 1 85. , e 222. è stato 
in tal guisa rappresentato , ed illustrato, avendo quivi 



riporcate per exteusiim ancorale ìli attrazioni dei men- 
zionati scrittori . Gio. Rodio riprodusse quella del Ro- 
borrello inserendola al num. LX. dopo 1* emendazioni , 
e le note sue ad Scribonium Largum . Il III. Opusco- 
lo a pag 41 . che con lettera in data di Pi *a HU. an- 
te Calendas Aprili? è indirizzato Nobilissimo, 
optimoque adolescenti Floriano And. FU. Antonino V:i- 
nensi fatta de nominibus Romitiorwn , in cui ilice, che 
tam multa in co grner* collegisse vide or . ut , cura ni- 
hil , quod a canteri* die tu m sit practermiscrim , mid- 
ta etiam addidei im . qttae ab ipsis fuerant praetermissa . 
Il IV. a pag. 6? con delica in data di Pi<«a III!. Col. 
Maii 1543. è diretto Philippo MAiorio P urlio Fio- 
rentino* A^alemiieqne Pisanae Curatori optimo tratta 
de Rhetorica f imitate la lui recitata nell'Università, 
di Pisa Prid Culen. Novem. l5x? Il V. a pag. 94. 
ha per titolo Explic itioncs in Catulli Epithalamium , ed 
è direfo con dedica dell' istesso giorno, ed anno An- 
tonio Philippi F. Mdioris , a cui dice : in ejusdem quo- 
que ( Catulli ) Comam Berenices , Atyn , Pelei , et The- 
tidis alterum Epithalamium , aliaque omnia epigram- 
rnata , ejtis generis cxplicationes mittam ad te , qytum 
voles , multa enim jam mihi collfgisse videor , quae ad 
hurte Poetam illtntrandum pertiwnt .11 VI. a pan-. n3. 
contiene: Annotationtun in vana tam Grarcorum ,quam. 
Latinorum loca libri duo : il primo dei quali e indiriz- 
zato con prolissa lettera in data dì Lucca tertio Idus 
Januarias l5%2. Ioanni Sico lurisconsulto , in cui fanno 
gran comparsa per le lodi , che il Robortell* da loro , 
Marcantonio Flaminio , Pierio Valeriano , il Card. Rai- 
naldo Polo , e il nostro Pietro Carnesecchi ; 1* altro li - 
hm è dedicato con lettera in data di Pisa Calendis 
Iunii 1 548 Praestantissimo , clarissimoque viro Petro 
Francisco Riccio Pratensi. Il VII. Opuscolo a pag. 278. 
racchiude una sua OJe Greca diretta a Arnoldo Arìe- 
nio con lettera in data di Pisa Calendis hiniiv 1548. 
L' Vili, finalmente a pag 283. contiene: Expluna- 
tiones in primum Aeneidos Vergilii libium ex interpre» 
tationibus Fram isci Robortelli praeceptoris sia colle- 
ctae a lo inne Buptista Busdrago Lucensi dirette da que- 
sto a Francesco Cenami, in cui si diffonde nelle lodi 
dell' autore . 
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Sebastiani Corradi de Officio Boctoris , et Audi" 
toris Oratio . Florenthe excudebat Laurentius Tor- 
reniinus . Cam privilegio in 4. 

E' in corsivo , meno la dedica , ed ha parrà. 39. oltre 
quattro in principio , due delle quali contengono la let- 
tera in data di Bologna Prid. Non. Octob. r 648. a M. Tul- 
lio Berojo , in cui dice « che a me nullus adhuc ncque 
predo , neque prece pottùt impetrare di pubbli. a ria col- 
le stampe, che per altro indotto si era a ciò fare ali* 
istanze di Mario Nizzolio . 

XII. 

Facetie , et Motti arguti di alcuni eccellentissimi 
ingegni , et nobilissimi Signori. In Fiorenza 1548. 
in 8. 

Fin carattere corsivo, ed ha pagg. 1 54, non nume- 
rate , ov' è : stampate in Fiorenza a 9. a" Ottobre 1 548. 
senza indicazione dello stampatore , che è assoluta- 
mente il nostro Torrentino. Con lettera in data di Fior 
renza alli l3. Agosto ibtf. è indirizzato questo libro 
dal collettore Lodovico Domenichi al molto magnifi- 
co , e nobilissimo Signor Sebastiano Cnrz , in cui gli 
dice d' aver tratti questi motti da un libretto di Fa- 
cezie piacevoli , e di motti arguti di molti eccellentiss. 
e nobil. ingegni ; il quale io hebbi dal molto cortese , 
et gentile , et mio honorato amico M. Giovanni Maz- 
zuoli da Sfrata , detto lo Stratino, Cittadin Fiorentino . 
AIU cortesia , et diligenza del quale debbono infinita» 
mente le persone dotte , e virtuose : perche egli in tutto 
il tempo di sua vita peregrinando per diversi, et lon- 
tani paesi , non ha mai perdonato ne a fatica , n« a 
«pesa , per radunare da tutte le parti del mondo i più 
antichi , et più esqiùsiti libri della lingua toscana Q ha 
saputo trovare . Talché egli solo di così fatti arnesi 
maggior copia ha raccolto che non pure iti Fiorenza % 
et Toscana , ma ardirò dire quasi in tutta Italia non 
sene ritrova altrettanto . Dice in seguito d' averne molte 
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raccolte da diversi autori , é parte udite da alcuni amici . 
Nel i5Ó2. egli «tesso , come vedremo , ne procurò per 
mezzo dell' istesso nostro Tipografo altra edizione più 
forbita i più limata, e più ricca , ma non più purga- 
ta, come stato saria desiderabile, datante laidezze. 

■ 

XIII. 

Lilii Gregorii Gyraldi Ferr. liber adversus ut 
gratos, in quo multiplices ingrati crimini* radice* 
conuelluntur , variisque tum historiis r tum natura 
exemplis ingrati refelluntur . Ejusdem libello* quo- 
modo quis ingrati nomen, et crimen effugere possit. 
Florentiae excudebat Laurentius Torrentinus . in 8. 

> 

La terza , e le due consecutive pagine contengono 
un Giambico di Alfonso Majanto al lettore, un Fa- 
1 cucio del Girai di a Celio Calcagniti i ed un altro del 
Calca» nini all'autore, quindi la dedica Magnifico M* 
phonsino Trocto Equiti . Alla pag. io. principia l'ope- 
ra in carattere tendo , e prosegue fino alla 99. , alla qua- 
le segue un endecasillabo dell'autore a Ercole Trotto 
figlio d'Alfonsino, ed una dedica al medesimo diret- 
ta , a cui fra l'altre dice : Miseram pridem librumde 
inorato Patri tuo Alphonso Trocto Eqidti splendidissi- 
mo., illumque tradidi Isingrinio Typographo diligenti, 
ut exeriptum suis typis ederet . Poi alla lo3. ne succede 
1* altro trattato enunciato nel frontespizio , e in » nB 
Excusum Florentiae in aedibus Laurentii Torrenti- 
m XII. Calen. Decemb. KS48. Tutta l'edizione, ebe 
è molto rara , è di pagg. 143. 

XIV. 

- 

Trattato de' costumi, et vita de* Turchi, compia 
sto perGiovanantonio Menavino Genovese da Vultri- 
Al Christianissimo Redi Francia. Con privilegio. 
In Firenze. iS$. in 8. 

E* in carattere tondo, ed ha pagg. 245* numerate» 
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ove termina il Lib. V; poi altre p. non numerate, in 
evi 1 è 1* indice distinto di ciascun libro . Nè dal fron- 
tespizio, nè dalla dedica , nè da altro risulta uhi di que- 
sto trattato ne sia il traduttore ; risulta però dall'altra 
edizione fatta ne dal medesimo nostro tipografo nel 1 55 X , 
ove dicesi esserne stato Mess. Lodovico Dnmenichi . 
In che poi quc-ita differisca dall'altra enunciata il ve- 
dremo in seguito; per ora basti il dire, che di que- 
H& versione ne avevamo un'edizione fatta in Venezia 
nelT anno istesso in 8., registrata dall' Haym nella sua 
Bibliot. Ital. pag. 128., ma non saprei a qual delle due 
si competa il merito di precedenza . 

XV. 

Parere, allegazioni, discorsi, e lettere di diver- 
si illustri Signori , et eccellenti Cavalieri , et Dot' 
tori sopra il duello, et cartelli occorsi fra i Signori 
Cesare , e Don Fabrizio Pignatelli . In Firen- 
ze 1648. in 8. 

L* edizione è in corsivo , ed ha pagg. 233. non nu- 
merate , e sebbene non abbia il nome dell'editore, pur 
non ostante al certo è del Torrentino, nè si sa per- 
chè il precitato Haym a pag. 502. l'attribuisca ai 
Giunti • 

XVI. 

De Coloribus Ubellus a Simone Portio Neapolitano 
Utinitate donatus , et commentariis illustratus : una 
cum ejusdem praefatione , qua coloris naturarti de- 
clarat. Florentiae 1548. ex officina Laurentii Tor- 
rentini. Cum S*m<ni Pontificii, Caroli V. Imp. ,ct 
Ducis Florentinorum privilegio, in 4. 

Le prime quattro pagine comprendono il frontespi- 
zio , e la dedica ; dalla 5. alla 21. evvi la prefazione 
enunciata nel titolo; quindi alla 23. il trattato nel 
suo originale a membretti con sotto la sua respettiva 
versione, e le illustrazioni , il tutto distinto in tre di- 
versi elegantissimi caratteri di una proporzionata de- 
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gradazione, formanti era loro una perfetta armonia» 
Il trattato diviso in sei capitoli, è tutto in carattere 
tondo , giunge fino alla pag. 107. , cut dopo ne suc- 
cedono altre due non numerate, una contenente l'av- 
vilo del traduttore, e l'altra V errata. Nella dedica 
poi diretta ex Filettulano nostro dal Porzio Cosmo Me- 
dici Florentinorum Principi magtianimo tra le altre cose 
dice quanto appresso : Cum nuper Fiorenti* reversus , 
Princeps magnanime , in Filettulanum agrum me rece- 
pi ascili etc. tum ut aeris Pisani , Auttunno fere in ba- 
itarum artium Prnfessores suevientis incb'mmtiam fu- 
gerem: tum ut honestissimo ocio , quod singularis tua erga 
me henevolentia , incredibilisque hnmanitas concedebat 9 
fruerer ; ibique meos Commentarios , quos mecum addu- 
xcram , evolverem , obtidit se se mihi libellus , de Co- 
lori bus ; qnem superiori anno , illis diebns , quibus ab 
Acromaticis Aristotelis lectionibus feriari licebat , fue- 
ram leviter interpretatus . Qnem simtd atque relegis- 
$em > visus est mihi , quod antea semper , continere ìd , 
quod Phdosophorum prope nidlns ausus est aggredi . 
Quare non Philosophiae modo, sed humaniorum quoque 
literarum studiosis , quibus id argumcntnm piacere co- 
gnosceb.im , rem gratam me facturum arbitratus ì quan- 
tum potui sum canatus libcllum Commentariis serius 
illustrare etc. Il Porzio nella prima nota a pag. 34. 
sospende il suo giudizio nel determinare ehi di questo 
trattato ne sia !' autore : Coeterum , egli dice , in du- 
bium nonnidli vcrtunt spurius ne sit , Aristotelique falso 
adscriptus , an legitimus . De quo quanquam Plutarchus 
asserita Aristotehm duo de Coloribus edidisse voluminag 
et Pachi meris in Catalogo librorum Aristoteli s enume- 
raverit; nihil tamen hactenus habeo comperti y nam phra- 
sis Theophì astum , potius quam Aristotelem mihi sape- 
re videtur . Accedit , quod parum , aut nihil de Colo- 
ribus Plantarum disptitaverit ; ordo nihilominus Aristo- 
telicus est . Verum cujuscumque sit / antiquitatem certe 
prae se fert j sive maj estate m , gravitate m , et brevi- 
tatem ; sive stylum inspectes etc. Un anno dopo fu ri- 

?rodotto in Parigi col seguente titolo : Aristotelis , seti 
'heophrasti de Coloribus libellus a Simone Portio Nea- 
politano latinitate donatus etc. Parisiis 1 54p. apud Vi- 
scoianum in 8. Per altro è totalmente falso, che nel 



titolo dell'edizione nostra e* si din per autore Aristo- 
tele , come vorrebbe darci ad intendere il Toppi nella 
sua Biblioteca Napoletana pag. 285. 

XVII. 

I capricci del Bottaio di Giovambattista Gelli 
ristampati nuovamente con alcuni , che mancavano. 
Con privilegio. In Firenzi iS^Ò*. in 8. 

L' edizione è certamente del Torrentino , ed è di 
grande eleganza, e rarità, e fa testo di lingua . A ter- 
go del titolo vi è il ritratto dell' autore inciso in legno, 
e poi ne seguono pagg. 12. stampate, e altre due in 
bianco, dopo le quali principia l'opera composta di 
pagg. 224. numerate, divisa in dieci Dialoghi, sette 
dei quali erano stati anteriormente impressi in Firenze 
nel 1546. pel Doni in 4. Questi essendo stati a tutta 
equità proscritti , finché non fossero emendati, ebbero 
la sorte di uscire in luce da ogni errore purgati 1' an- 
no IÓC-5. in Venezia presso Marco degli Alberti ; sopra 
di che sono da vedersi i Monumenti di varia letteratura 
tratti dai manoscritti di Lodovico Beccadelli , pubbli- 
cati dal Can. Morandi in Bologna IZ9Z- l°*°4- ne* quali 
Tom. II. p-2g io5. e 325. vi sono documenti , e let- 
tera del Gelli intorno a questa sua opera, in cui aveva 
ritrattate cose dettevi : eccone il titolo : Capricci del 
Bottaio di Gio. Batista Gelli Accademico fiorentino , 
nelli quali sotto dieci Ragionamenti Morali fatti tra il 
Corpo , e V Anima si discorre dottamente di quanto de- 
ve operar V Huomo per viver sempre felice , quieto , e 
contento . Opera non meno sententiosa , che dilettevole 
per le varie materie contenute in essa di cose curiose , 
et molto desiderate , da sapersi da ogni vivente ; nuo- 
vamente' corretta , et tolto via tutto quella , che poteva 
o ffendere il bt*lU animo del pio lettore ; dal Rev. P. M. 
Livio Legge Teol. Depnt. dell' Ordine di S. Agostino . 
E perchè tal opera sotto altra lingua , e sotto altro au- 
tore era stata alcun tempo coperta , l' avveduto stam- 
patore restituir la volle, e alla purità della Cattolica 
Religione, ed al suo legittimo autore , così dichiaran- 
dosi ai Lettoci ; Essendomi 'ptesti giorni postati capitato 
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nelle mani un libro in lingua Spagnola, con nome di 
fantastica Filosofia , composto da F. NI. , e stampato 
con privilegio del Re Cattolico , con gran laude di detto 
autore i fui invitato dal fantastico nome dato ad esso 
libro , a leggerlo , et non sì tosto ne trascorsi un fo* 
glio , che considerato il soggetto , m* avvidi, essere 
quello li Capricci del Bottaio del dottissimo Gin. Ba- 
tista Gelli,gìà molti anni innanzi stampati nella lin- 
gita italiana in Venezia , et in Fiorenza più volte ,e dal 
detto M con la semplice traduzione in lingua Spa- 
gnoli fatti parto suo . Per la qual cosa non potendo 
io giamti fole rare , che tal fraudo restasse coperta, et 
che dall' altrui semente indebitamente ne raccoglieste 
altri il frutto » per V affezione, eh' io ho sempre havuto 
al vero autore di sì nobil opera, ho tifato ogni dili- 
genza per authorìta de' Superiori, che di nuovo vi ve- 
nissero alle mani , ma pei ò ben riveduti, emendati, et 
corretti d i quelli errori , che si leggevano nelV altre 
impressioni , e che potevano offendere il vostro bell'ani- 
mo in qualsivoglia modo ec. Qui per altro ti tipografo 
falsamente suppone , che la sua edizione sia la terza , 
non ricordandosi esserne state fatte , oltre la predetta 
del 1548., due altre dal medesimo nostro 

Torrentino 

negli anni l54p. e l55l. Furono recentemente questi 
Capricci nel suo originale riprodotti nel 1755. i« *■ 
colla falsa data di Firenze , ma questa pessima «di- 
zione è affastellata di errori, ed inoltro è mutilata 
•ino di sette pagine alla volta . 

XVIII. 

Dichiaratione della Sacra Maestà Cesarea » in 
che modo s' h abbi a da vivere per f Imperio nel ne* 
golii) della Religione sino alla de fin it ione del Con- 
cilio generale , proposta , et publicata nella Dieta 
di Augusta all'i XV. di Maggio fanno 1 648 « et 
ricevuta da tutti gli ordini dell 1 Imperio , tradotta 
di lingua Tedesca in latino , et per commandamento 
della Cesarea Maestà data alle stampe , acciocché 
non si possa per la varietà degli scrittori aggiun- 
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gtre, ne levar tosa alcuna a! saggetto, et tenor di 
quella , et poi tradotta in parlar toscano quanto più 
presto fare s* è potuto t Con gratta , et privilegio 
deli Imperatore in 8. 

L' edizione di questo libro estremamente raro , eh» 
sotto il nome <T interim è generalmente riconosciuto 
dagl' istorici , è in corsivo, non ha numerazione di pa- 
gine , ma soltanto la segnatura dalla lettera A. alla F. 
inclusive, la quale è composta di sole sei pagine, 
l'ultima delle quali è in bianco. Non vi è neppure 
alcuna nota tipografica , ma dai caratteri , e da altri 
accidenti scorgesi chiaramente esser impressione del 
nostro tipografo. Non ha parimente alcuna lettera, o 
prefazione, cominciando la seconda pagina dalla di- 
chiarazione preaccennata. L' epoca pure dell'edizione 
manca, ma è certo essere stata fatta in quest'anno 
come lo mi assicura il famosissimo bibliografo S'-g. Gae- 
tano Poggiali di Livorno, che la possiede nella sua im* 
mensa preziosissima raccolta . 

XIX. 

La Sporta di Giovati Batista Gelli Accademie* 
fiorentino . In Firenze iS^S. in 8. 

E' in carattere tondo, senza numerazione di pagine, 
ma colla segnatura dalla lettera A alla G. , la quale 
è soltanto dì mezzo foglio, cioè di 4. pagine, e mei- 
co bianca. In un esemplare bellissimo presso il pre- 
detto Sig. Poggiali si vedono numerate soltanto le pri* 
me due pagine della Commedia . Questa rarissima edi- 
zione per altro non è che una semplice ristampa di 
quella egualmente rara, e che io credo l'originale di 
questa Commedia, di Florentiae anno 1 543- in 8. rite- 
nendo la stessa lunga dedicatoria del Gelli aV Illustrisi. 
S. et molto K. Don Francesco di Tolledn S. suo Ob- 
servantissimo , in data di Firenze il giorno l5. di Fé- 
brai io senz' anno . La ristampa Torrentiniana ha di 
più il ritratto del Gelli impresso dietro il frontespìzio , 
•legantemente disegnato , e inciso in legno . Che poi 
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il Gelli la involasse al Macchiavello , c che il Molière, 
ne ne servisse poi pel suo Av aro, è opinione di alcuno 
non mal fondata , che vigeva fino dai tempi del P. Ne- . 
gri /Come dall' Istoria risulta degli Scritt. Fior.pag. 248. 

XX. 

. Galeotti Martii Narniensis de Doctrina promi- 
scua liber , varia, multipliciq. eruditione rejertus, 
ac nunc primum in lucerti editus . Floretitiae apud 
Laurentium Torrenlinum 1548. Curri privilegio in 8- 

Quest' opera fu tradotta in volgare fiorentino dal no* 
stro Francesco Serdonati con la giunta di alcune brevi 
annotazioni , e pubblicata in Firenze nel l6l5 per Fi" 
lippo Giunti in 8. e riportata dall' Haym tra i libri di 
Collana Tom. I. pag. 204. N. 4 Della nostra menzion fa- 
cendo il P. Negri nclP Istoria degli Scritt. Fior. pag. 221. 
le travisa al suo solito il titolo dicendo: Devaria Do- 
ctrina. Ella è in tondo, ed ha in principio 14. pa- 
gine non numerate, ov' è una lettera , e 1' Elenco dei 
Capitoli 3y. , di cui l'opera tutta è composta , che ter- 
mina con pag g. 461. numerate, ove èiGaleotti Mar- 
tii Narniensis liber de Doctrina promiscua ad Magni- 
jUum Laurentium Mediconi explicit . La lettera predetta 
di Lorenzo Torrentino, è del seguente tenore: Etsi 
meum institutum fuerat , quum ad hanc , quam mini na- 
ctus rideor , Spartam exornandam vocarer ; ut prae- 
stantissimos veteres scriptores a tineis , et blattis vin- 
dicutosex impre ssione repraesentarem , quum tamen omnet 
mi'os conatus ad juvanda studia conferendos censuis- 
sem ; non pittavi cas iccentiorum latinorum elucubra- 
tiones ncgligendas , e quibus iuventus sibi fructum satis 
nbcrem pollicel i possit . Quam etìam ob rem passus non 
sum Galeottum Martium hominem inslgniter sua aetate 
dnctum diut'tus in tenebris tacere: praesertim quum vi- 
derrm dttabus potissin:um de causis me idipsum facere 
debere » quod et liber non tam insci iptione sola i huec 
enim doctrinac varietatem pollùetnr) commendandus 
erat ; atque reconditarttm rerum c^gnitione piane aman- 
do* ac ab omnibus dilgrnter evolvcndus Videtur enim 
capita quaedam ex gravioribus Disciplinis non aliam 




oh catisam sibi tramanda proposuisse Gateottus , qu im. 
tot ostenderet neminem ad optimururn Auctorum satis 
pìcnam intelligentiam pervenire posse , qui in omnibus 
liberali bus disciplini s non esset diligcnter versatus . Al- 
tera vero , quae me ad editionem hujusce libri permo» 
vebat causa , erat ; summa mea in gentem Mediceam 
tum ohservantia , tum pietas; quod animadverterem 
nunquam satis laudaium Hcroem Laurent'mm Medicem 
hoc foto volumine valde celebrari , e cujus Bibliotheca 
jam extractum Galvottum tibi, Lector studiose , legendum 
proponimus , ea fide , et integriate qua id e tam depra- 
vate de scripto Codice ( quem unicum habuimus ) tanti sane 
occupationibus jieri potuit . Si quae tamen a censorìbur 
effusa menda occurrerint , illa ejusmodi pinne sunt , ut 
unusquisque ea ipsa a x'itia vindicare facile possit . Re- 
liquit idem hic auctor inter varia a se conscripta volti' 
mina , ut hoc obiter addam , libros mtdtiplici eruditione 
refertos De rebus incognicis vulgo; quorum non solum 
in hoc libro meminit auctor ipse , sed etiam clarissimus 
vir Ioachimus Vadienus meus in stiis doctissimis Com- 
mentarli* ad Pomponium Melam testatur eosdem a se 
lectos : quos si altquando nacii fuerimus , Ubenter tccum 
communicabimus . interim praesetiti hac oblata commo- 
ditate fruer e , ac vale . Quest' opera promessaci dal Tor- 
rentino non fu, qualunque ne fosse la cauta, da ea9o 
altrimenti pubblicata, nè da altri, per quanto è a m« 
noto. Rammentano i Bibliografi un di lui trattato de 
Homine interiore , et de corpore ejus impresso Basile 20 
nel 1 5 1 8. i/14, che fece molto strepito per motivo di 
■lcuni sentimenti poco ortodossi , per cui fu arrestato 
in Venezia , e costretto a disdirsi di quanto scritto 
avea. GÌ' Inquisitori lo avriano sottomesso ad un ca- 
stigo assai più forte, se il Som. Pont. Sisto IV. , il qua- 
le era stato suo discepolo, non lo avesse protetto. Ab» 
biamo di suo eziandio una Raccolta di Concetti di 
Mattia Corvino Re «T Ungheria , di cui fu egli Segre- 
tario, nella Collezione degli Storici dell' Ungheria, im- 
presta in Francfort nel 1600. fogl. 



Consitium Hìstoriae Vniversitatis scrihendte per 
Chri*tophorum Mylaeum . Florentiae 1548. ex Qf* 
jicina Laurentii Torrentini Mense lulio . Cum pri- 
vilegio in 4. 

Non vi è dedica , ma bensì un Prodromo che egli 
intitola: Propositum . Sono in tutto pagg. 107. nume- 
rate in carattere corsivo, e a tergo di questa quanto se- 
gue in carattere unciale: Christophorus Myl ieus* constili 
Imi tis Historiae Vniversitatis scribendae , Staviae oppi- 
do ad Lacum Lemano vicinum : Cateti. Decemb. anno 
a nato Christo 1 542 • finem eiusmodi faciebat . Quest'ope- 
ra , che è come il prospetto di una Enciclopedia, com- 
prende più Trattati , i quali però non sono distinti Y un 
dall' altro . 

MDXLXIX. 
I. 

I Capricci del Bottaio di Giovanhatista Celli Ac- 
cademico Fiorentino ristampati nuovamente con al- 
cuni che vi mancavano. In Firenze 1549. con pri- 
vilegio in 8. 

Questa edizione rarissima fra le rare contenente XI. ra- 
gionamenti non fa testo di lingua , come suppone il 
Chiari*?. Apost. Zeno Tom. II. pag. 187., ma bensì 
quelle del 154*- » e l55l. stampate pure dal nostro 
tipografo . A tergo vi ha il ritratto dell'autore inciso 
in legno. E' in corsivo, ed ha pogg. 199. numerate. 
Merita qui di esser riportata per intero la seguente 
\e dica , da cui , oltre molte altre particolarità , risulti 
eascr questa edizione del nostro Torrentino . 

Al molto honorando Tommaso Baroncelli 
amico suo singolarissimo . 

Havcwdo a' giorni passati , carissimo Tommaso, per 
un semplice segamento di capricciosi pensieri , rimes- 
so insieme gli ultimi due dialogi del nostro Giusto; 
et essendo pregato da alcuni amici , et particularmen* 



te dal nostro Torrenti nn , che io dovessi accompagnar- 
li agli altri , et dargli tutti a lui , come io feci non 
moki giorni sono tre letioni , gli ho ridotti tutti a die- 
ci nel presente volume et cosi come da me nel prin- 
cipio ad instantia vostra , et vostro passatempo furono 
ritratti; et da ehi ve gli tolse poi, per alleggerire il 
furto suo , più d* una volta come cosa Vostra vi furo- 
no indrizzati; così adesso ritornano a voi per quella 
eresia mano, che prima ve gli donò. Riaccettategli 
dunque, come da amico, e da quello amico, che io 
vi sono . Et se leggendo già i primi ne traeste non 
manco utile, che piacere (secondo che voi stesso più 
volte m'avete detto) leggendo questi alni, non ve 
glitroverrete per aventura di men profìtto, non po- 
tendo rimediare altrimenti alla ingiuria della fortuna • 
che non vi preparò la strada così bella alle lettere, et 
a quelle virtù, delle quali voi siete tanto amatore, 
come ella ha fatto alle faccende. Ne appettate di tro- 
vare in essi alcuna cosa ritocca , se non gli errori dello 
impressore; o altrimenti ritrattata, come s'usa per 
molti ; quando le cose ritornano alla stampa più d' una 
volta . Imperò che se egli è ben costume per se lo- 
devole, et degno , et perii vero da Filosofi, Theolo- 
gi , et simili , per non essere i loro errori, senza ver- 
gogna loro -, egli non di manca ( sic ) non è , et non 
debbo essere di cosi fatti Capricci , come questi di 
Giusto, per non essere obligati a setta alcuna: senza 
che se io gli ritoccassimo ritraessi e* non sarebbon più 
di quel Giusto, che e' sono, et che io gli voglio: ol- 
tra che io agevolmente potrei far torto a chi e' pia- 
cessino in questo modo , mal certo di piacere a chi 
volessi vedergli d'altra maniera, per non essere sola- 
mente a numero tanti i pareri quanto i cervelli , co- 
me disse il Comico latino, ma infinitamente più , et 
più varii i Capricci dell' huomo, come ciascuno senza 
testimonianza di qualsivoglia autore , sicuramente da 
•e stesso può giudicare. Ma perchè la lettera non sia 
più lunga con voi , che con i capricciosi , ai quali per 
una altra ragione si aspettono i Dialoghi detti : et con 
i quali ho da dire et pure assai. Faiò qui fine, ricor- 
dandovi , che io sono tutto vostro. Vivete lieto. 
In Firenze a dì io. Marzo 1549- 

Il vostro Gcllo , 
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II. 

• 

P. Cornelia Scipionis Aemiliani Africani Mino* 
ris vita , vet dhpersae potius reliquiae ex multis prò- 
batissimorum authorum scriptis collectae , et in or- 
dinem , ac modicum quoddam corpus red 'ctae per 
Antonium Beniinellium Lucensem . Additi prae- 
terea sunt quidam loci controversi , quorum partim 
omnino refelluntur , alii corriguntur , quidam etiam 
conciliante . Florentiae 1549. Lauremius Torrenti- 
nus cudebat in 8. 

Con lettera del di I. Gennajo l540- ella è diretta 

Nicolao Vidicionio Lucensi Viro luris C vilis pentissi' 
mo , ac omni pritdentiae genere prae stantì s hi mo , in cai 
trk le altre gli dice quanro appresso: tanta sum affé' 
ctns admiratione maximamm , claris*imaru*nque virtw 
tum P. Cornelii Scipionis Africani Minoiis , ut incredi' 
bili tandem flagrare coeperim cupiditate , ut quae de 
eo apud probatissimos tum latinos , tum graecos scripto- 
res invenientur , ea quanta maxima posse m diligenti^ 
coWgerem, et conservatis , ac notatis temporibus in or- 
dinem, unumque corpus redigerem . Quindi una lettera 
del predetto Guidiccioni al lettore , in cui gli dice, 
che non volendolo defraudare di questa bella vita Au- 
thore pene invito » formis quam pulcherrimis excuden- 
dam curavi. Dopo la vita , cioè dalla p,ig. 97. fino 
alla fine vi sono de Scipione Africano len i controversi 
riportati poi dal Grutero nel Tesoro antico. Il Maz- 
«uchelli negli Scrittori </' Italia dice trovarsi precisa- 
mente in questa fiorentina edizione eziandio i seguenti 
di lui opuscoli , o trartati cioè : Disputatio quaed<m 
brevis , qua libri Rhetoricorum ad C. Herennium Cic** 
ronis non esse ostenduntur . II. Comparano Minoris Afi' 
cani , et Maioris . III. Ciroli Sigonii Vita; ma esami» 
nata bene questa edizione * che io posseggo , comple- 
tissima, non gli ho saputi trovare; airchè sarà forza 
il dire, eh' e' siano nella ristampa fattane nell'anno 
messo in Modena i*4«> in 8 , o più verisimilment» 
nell'altra posteriore fitta Lucae I 568. apud Vincerttium 
Busdranum in 4. Giusto Compagni da Volterra la tra* 
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dusse in volgare , e la pubblicò in Lucca nel T 556. in 8. 
per lo stesso Busdrago. Egli compose, e pubblicò que- 
sta vita per prevenire , e quindi ferire l 1 immortale Carlo 
Sigonio suo Antagonista, il quale avea pure scritto,- 
ed era per pubblicare una aimil vita , che poi non ai 
vide altrimenti. Delle aspre contese tra questi due, 
e con altri ne ragiona a lungo , ed « «attamente il 
Ch iariss. Tiraboschi nella Stor. Letter. iP Italia T. VII. 
pag. 2. esegg. , ed anche più stesamente, e con nuovi 
monumenti nella sua Biblioteca Modehese . Ha quest' 
opera in corsivo pagg. 124. numerate, e quindi altre 
•ette d* Indice , e nell* ultima 1' errata corrige . 

III. 

Le Vite di Leon Decimo, et d % Adriano Sesto 
Sommi Pontefici, et del Cardinal Pompeo Colonna, 
scritte per Mons- Paolo Giovio Vescovo di Nocera , 
et tradotte per M. Lodovico Domenichi . In Fio- 
renza . Con privilegio ec. 1 549. in 8. 

Con lettera in data di Fiorenza ai UH. di Gen- 
naio 1549. è dedicato questo libro dal Domenichi a 
Cosimo de' Medici ; poi altra ne segUc del Giovio ad 
Alessandro de* Medici Duca magnammo della Repnb* 
blica Fiorentina, ed altra il traduttore ne premette 
in data di Fiorenza a Vili, di Febraio 1^49- a ^ folto 
magnifico , et valoroso Signore Agosto d' Adda avanti 
alla vita del Cardinal Colonna. L' edizione è in carat- 
tere tondo , meno la prima dedica , e la prefazione del 
Giovio, ed ha, oltre pagg. 15. non numerate in prin- 
cipio, altre (53 1. numerate, a tergo della quale evvi 
I errata corrige, la data , e il ristretto del privilegio. 
Questa versione , che fu riprodotta , come vedresti in 
•eguito dal medesimo Torrentino nel 1 55 1., nella lunga 
«eric delle traduzioni del Domenichi fatta dal Ch. Cristo- 
foro Poggiali nella Storia Letteraria di Piacenza , non è 
registrata . La vita di Leone X. fu contempoianea- 
mcnte tradotta eziandio dal nostro Cosimo Bartoli 
nel i5a8., ma questa peTanche giace inedita nella 
Magliabechiana alla Class. XXXVII. Cod. 91. 



IV. 



Rettorica , et Poetica <f Aristotile tradotte dì 
Greco in lingua vul gare fiorentina da Bernabò Segni 
Gentil huomo, et Accademico fiorentino In Firenze 
appresso Lorenzo Tor remino impressor Ducale 1549. 
Con privilegio , in 4. 

Il P. Negri negli Scritt. Fior. pag. IO?, dopo aver 
detto con patente contradizione , che questa versione 
è stampata, e quindi peranche inedita, suppone, 
che a questa edizione vadano uniti la politua , e : 
libri dell' anima d'Aristotele, il che è totalmente fal- 
so : ma venghiamo a noi . Questo libro di lingua, che 
per la carta , e per i caratteri è nobilissimo al dire 
dell' Haym Tom. II. pag. 482. della sua Bibliot.ltaL 
è in tondo , ed ha vagg. 355. numerate , oltre 1 1. i« 
principio, e 23. in fine non numerate, coli' errar* cor» 
rige y e la Tavola. Merita di esser letta la lunga de 
dica del Segni in data dei 10. di Gcnnajo 1548. a! 
Duca Cosimo per le belle notizie , ch'ella racchiude 
intorno all'utilità, e difficolta del tradurre, e alla 
bellezza della nostra lingua . Quivi egli confessa d'es- 
sere stato confortato a questa impresa ec. ancor dal 
benigno giuditio di chi considerando , che forse egli 
sia stato il primo , che in onesta Ungil i abbia messo 
opere d* Aristotile ec. avendo nominato poco prima 
Lorenzo Ridolfi : e Filippo del Mg fiore , i quali per- 
sbadendolo , dice , dirittamente a benefitio commune fe- 
cero , che di dare fine a questa opera dtl tutto mi de* 
liberai t niente certamenre accennando d' essere stato 
da essi aiutato, come riferisce 1* Areelati nella Biblici- 
de* Volgarizzatori Tom. I. pag. 86. , e prima di lui il 
Pad. Negri negli Scritt Fior. pag. 107. S'estende ben*l 
nelle lodi di Pier Vettori per molti titoli , ma «opra 
tutti per aver questa arte scritta du Aristotile... W 
tesa perfettissimamente, lo certamente, soggiunge, 
con fesso in certi luoghi di questa mìa traduttione et' 
M*rmi valuto della sua do* trina Irberàlisstma, et IS 
quanto alla correttione del testo , ef in quanto allj espb' 
catione de 1 sensi . Ognuno de' tre libri è suddiviso io 



molte partì senza numerazione , ma bensì con un bre- 
ve cenno dell* argomento, e coli* espoutioni a capo per 
capo. Alla fine della Rettorie! , cioè da pag. 238.- 
2?o. fono molte Dichiarationi in corsivo attenenti par- 
te al senso universale di essa, e parte alla particolare 
esposizione di qualche luogo più difficile. Benché poi 
non vada disgiunta la Poetica dalla Rettorica, nè si 
pos«a l'una dall'altra separare per la continuazione 
delle pagine, ha enntuttociò anche la Poetica la sua 
dedicatoria a pag 271. al medesimo Cosimo de* Medici 
molto dotta, che »ì raggira intorno alla convenienza di 
queste due arti Rettorica, e Poetica, e alla utilità, 
e bellezza della poesia, dando il merito ad Alessan- 
dro de* Pazzi , e a Francesco Rubertello di aver il 
primo rilevate quelle macchie , dalle quali lungo tempo 
questa Poetica era stata imbrattata , e il secondo di 
averla per la corretione del testo, et per la espositione 
di esso . . . di tal maniera fatta mani festa , et ridotta 
alla sua natura , che poco più ci resti per la sua in- 
telligenza a desiderare. Del predetto nostro Pazzi ni- 
pote dell* immortale Leone X. noto già per la versione 
dal greco in latino dell' Elettra . e dell' Edipo di So- 
crate^ di quattro Tragedie sue MSS. originali nella Ma- 
gliabechiana Cod. 585. Strozziano , lecito mi sia il diro 
che non soltanto purgò , e dichiarò il testo Greco del- 
la Poetica di Aristotele, ma il tradusse eziandio in 
latino, e l' isresso fece della Rettorica , la quale unita- 
mente ella Poetica fu pubblicata in Basilea nel l53?. a 
in Lione nel 1549. * e in Venezia ne) 1572. La PoetU 
ca però godrà la pubblica luce fino dall' anno antece- 
dente mercè le cure del di lui figliuolo Guglielmo, 
il quale la indirizzò a Francesco Fontana Priore di 
questa mia insigne Collegiata di S. Lorenzo di Firen- 
ze, e porta il seguente titolo: Aristoteli* Poetica per 
Alexandrum Paccium Patritium Florentinum in latinum 
conversa . Veneùis in Aedibus Hae.redum Aldi , et An- 
drea* Asulani Soceri 1536. ni 8. 

V. 



Due lezioni di M. Benedetto Varchi , nella prima 
delle quali $i dichiara un Sonetto di M. Michela' 
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gnolo Buonarroti. Nella, seconda si disputa, quale 
sia più nobile arte la Scultura , o la Pittura , con 
una lettera 4' esso Michelagnolo , et più altri eccel- 
lentissimi Pittori, et Scultori sopra la questione 
sopradetta. In Fiorenza iS^g. appresso Lorenzo 
Torrentino impressor Ducale , in 4. 

Il P. Negri, oltre il non conoscere questa edizione 
n.pag. 06. , e 41 1. dell' infelice sua Istoria degli Scrii' 
tori Fior., di due lezioni ne fa quattro , due cioè sul 
Sonetto del Buonarroti , e altrettante sul pregio di 
maggioranza fra le tre belle fa col radi ; il titolo però 

10 smentisce. Questa rara edizione è in tondo, ed ha 
in tutto pagg. l55. numerate . Il tipografo con sua 
lettera in data di Firenze a 12. di Gennaio 1.^49. le 
indirizza al molto Mig. y et suo honorandiss. M Bar- 
tolomeo Bettini Mtrcatznte Fiorentino in Roma, egli di- 
ce, che dovea gradire, che non tanto il presente se- 
tolo, quanto quelli ancora, che verranno, sappiano, 
che la vita sua , V ingegno , £ costumi , e le cortesie 
sono state tali , che non solamente tra i maggiori mer- 
canti, e i più degni Prelati, ma appresso i migliori 
Dottori , e più eccellenti arte fici sia pregiato il nome 
suo, e tenuto caro . Ne segue altra dedica del Varchi 
in data di Firenze ai 7. di Marzo 1546. , con cui le 
dirige a Don Luigi di Tolledo. A pag. 55. evvene al- 
tra sua dei l3. Marzo dell'anno isteaso in data pur 
di Firenze al Mag. et suo molto honorando Luca Mar- 
tini, in cui dice, che giacché a lui piace di volere 
indirizzare la seconda delle predette sue lezioni al 
Buonarroti a Roma , per intendere dal medesimo la 
propria verità di cotàl disputa testifichi al detto Buo- 
narroti la brevità del tempo , che ha avuto in dettar- 
la , e che gli mandi poi copia della di lui risposta . 

11 Sonetto di Michelagnolo eh' e' prende qui ad illu- 
strare è a pag. i3. , e così principia : 

Non ha l'ottimo Artista alcun concetto, 
Ch'un marmo solo in se non circonscriva 
Col suo soverchio , et solo a quello arriva 
La min , che ubbidisce ali' intelletto . 
Questa lezione fu «prodotta non ha guari dietro al- 
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le Rime di questo divino artefice in Firenze nel IJQé, 
appresso Domenico Maria Manni per opera di Moni. 
Bottari . La seconda lezione è a pag. 56. , e ivi 
dicesi da esso recitata pubicamente nelV Accade- 
mia Fiorentina la terza Domenica di Quaresima Van- 
no 1546. alla fine della quale vi sono due suoi So* 
netti fatti per quando si scoperse la Cappella di S. Lo- 
renzo di Firenze, uno a M. Lorenzo Lenzi t e l'altro 
al sopraddetto M. Bartolomeo Bestini ; quindi ti pag. 121. 
fino alle fine dopo tre lunghe dispute dei più insigni 
professori di quella età , ne seguono otto lettere dif- 
fuse , e molto belle direttegli dai seguenti professori 
Giorgio Vasari , Bronzino , Maestro Iacopo da Pon- 
tormo , M. Tasso , M. Francesco da S. Gallo , M. Tri- 
bolo , M. Benvenuto Olimi , e Mi che] angiolo Buonar- 
roti . Dopo la morte del divino nostro scultore si su- 
scitarono 'li bel nuovo le competenze fra Pittori , * 
Scultori, e comparvero componimenti in prosa* e in 
versi . II Lasca scrisse a favore della pittura , il Cel- 
li ni difese la scultura. Degno d'esser letto è il Lo- 
mazzo nel suo trattato lib. II. pag. l38. , ove da un 
MS. di Leonardo da Vinci disteso a petizione di Lo- 
dovico Sforza, antepone la pittura all'arte sorella. 

VI. 

Fitostrato Lemnio della Vita di Apollonio Tia* 
neo tradotto per Messer Francesco Bidelli , con 
una confutatone , overo Apologia di Eusebio Cesa» 
riese , contra Hierocle il quale si sforzava per /* Hi- 
storia di FUostrato d y assomigliare Apollonio a Chri- 
sto , tradotta per il medesimo . In Fiorenza appresa 
so Lorenzo Torrentino 1S49. Con privilegio, in 8. 

L'edizione è in corsivo , ed ha pagg. ?33. numera* 
te , a tergo della quale sono vi altre tre per 1' errata 
corrige , e quindi due Tavole, che formano pagg. 17. 
non numerate, ove ripetasi 1* epoca dell'edizione, e il 
ristretto dei privilegi . La vita poi è divisa in otto li* 
bri 1 e ogni libro in capitoli con lunga rubrica in 
tondo in fronte di ciascuno . L'Apologia indicata nel 



titolo ricorre alla pag. 655. Il Baldelli con sua lettera 

in data di Cortona ai 20. Febbraio l54S>. 1* indirizza 
a Gio. Bernardino Marchese d % Oria , e fa menzione di 
Dragonetto di lui fratello , chiamandolo valorosissimo , 
e dottissimo , e die» , che di esso Marchese con molta 
lode ne parlano il Domenichi, e Marcantonio Passero. 
In quest' anno istesso con stravagante combinazione 
furono impresse di questa vita tre diverge versioni , e 
tutte in lingua volgare. Oltre quella , di cut parliamo, 
vi è 1* altra fatta da M. Gio. Bernardo Gualandi mae- 
stro dei Cherici della mia Collegiara di S. Lorenzo 
stampata in Vinegia per Corniti da Trino di Monfer- 
rato , e V altra da M. Lodovico Dolce ivi parimente 
impressa per Gabriel Giolito de* Ferrari , e non pel 
Gaiolito come dice il Negri pag. 8. Il primo dì essi 
però a tradurla fa il Gualandi per quanto risulta dalla 
dedica a Cosimo de* Medici in data di Firenze el io. di 
Lujo 1 541 . Il vanto poi di averla il primo di tutti fin 
dal!' anno I4?2. tradotta dal greco in latino , della qual 
versione poi si prevalsero il Baldelli, il Dolce, lo si 
arroga a tutta equità il nostro Alamanno Rinuccini,e 
questa per la prima vplta vide la luce in Bologna per 
Benedetto d' Ettore nel i5oi. per opera di Filippo Be- 
roaldo il Seniore , poi altrove altre volte riprodotta . 
Circa quest'opera sono da notarsi due cose; la prima 
si è , che questa vita è un romanzo , o piuttosto un 
ammasso di menzogne grossolane , nelle quali il buon 
senso è offeso ad ogni pagina. L'autore vi ammonta 
i prodigi , e ciò , che fa stordire un uomo , il quale 
doveva avere qualche buon criterio, è quello , che ha 
potuto scrivere seriamente tante inezie. Il Dupin sotto 
nome di M. de Claireval dette a conoscere una tale 
impostura in un suo scritto stampato in Parigi nel I 705. 
in 13- Fu il Filostrato Sofista famoso nato a Lemno, 
o in Atene , ove insegnò la Rertorica . Recatosi a Roma 
fu associato ai letterati , che la Corte frequentavano 
dell'Imperatrice Giulia moglie di Settimio Severo, la 
quale avendo raccolto delle memorie sopra la vita di 
Apollonio Tianeo , le consegnò a Filostrato , che le 
mise in ordine . L' altra cosa da notarsi la si è , che 
1' Argelati nel Tom. II. pag. 03. dei Volgarizzatori 
parlando dei divetsi traduttori di questa vita >' ingan- 



3? 

nò in digrosso promiscuan Jola , e confondendola col Poe- 
ma tn ottava rima di Gio. Boccaccio intitolato da lui 
il Philostrato , dell' innamoramento di Trailo , e Gri- 
sette impresso in Mil ino 149^ per Vlderuo Scinzen- 
zeller in 4 -, il che mi fa con piacere ricordare la lieve , 
ma lunga , e strepitosa questione sostenutasi tempo fa 
da me con uno dei piimi Bibliografi d'Italia, non ha 
guari estinto, che il vanto si arrogò di essere stato 
di tutti il primo a pubblicarlo in Parigine] 17S9. per 
Didot in 3. tacitamente rimproverandoci , quasiché! 
nostri antichi avessero un tal Poema messo in non 
cale. Le diverse Scritture fatte in tale occasione e 
per Tuna, e per l'altra parte, rammentate ancora 
dal Chiari**. Sig. Gamba a pag. 33 della «uà St rie 
de' Testi di lingua sono riportate nelle A/bx». Lett F or. 
dell'anno i'y--. ove pure sono altri Scritti dei più 
insigni letterati d' Italia entrati spontaneamente in 
questa lizza , e in special modo del Chiariss. Sig. Cav. 
Iacopo Morelli Bibliotecario della Marciana di Vene- 
zia , il quale tutta la premura si die pt-r coronare il 
mio trionfo con additare altre non poche edizioni di 
detto Poema da esso ritrovate , diverse dalla preaccèn* 
nata, e così rimase smascherata la mala fede del mo- 
derno editore, il quale per un vile interesse volle a 
occhi veggenti posporre la verità. 

VII. 

La Circe di Giovan Balista Geìli Accademico 
Fiorentino. In Firenze. Con privilegio 1549 in 8. 

A tergo del titolo di questo libro di lingua , diviso 
in dieci Dialoghi, e tutti in tondo , vi è al solito il 
ritratto dell' autore in legno. Con lettera del dì 1. di 
Marzo f in data di Firenze è indirizzato a Cosimo 
de' Medici Duca di Firenze , in cai il prega a non 
voler disprezz ire questo piccolissimo dono awengachò 
sebene è delle migliori, et più care cose , eh* io habbic , 
henche apparisca senza dubbio, troppo debole, et po- 
vero , rispetto alla grandezza , et a meriti di Vostra 
Eccellenza. Ha pagg. 266 numerate, oltre un'altre 
in bianco , in cui sta : Stampato in Firenze appresso 
Lorenzo Torrctttino im*re$»or Ducale adì I . Aprile 

3 
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Vili. 

Orazione funerale fatta gii , et recitata r.etV Ac- 
cademia Fiorentina da AI. Benedetto Varchi sopra 
la morte dell' Illustrissima , et Eccellentissima Si- 
gnora Aladonna Maria Salitala de Medici , madre 
deiT EccelL et Illustriss. Signor Duca di Firenze , 
con » ? Sermone fa'to alla Croce , et recitato il Ve- 
nerdì Santo nella Compagnia di S. Domenico C an- 
no 1549. In Firenze con privilegio 1649. in 8. 

Con lettera in data di Firenze la sera del Venerdì 
Santo dell'anno l$A<J. è dedicata dal Torrentino al 
molto Mannificj , e Reverendo M Lorenzo Lenzi , Elet- 
to di Fermo , in cui gli palesa l'oggetto, per il qualt 
fu egli quk richiamato dal Duca Cosimo; dopo di cui 
altra del Varchi ne segue al predetto Duca di Firen- 
ze , nella quale egli protestasi , che se non ritrova la 
detta Oiazione, come e*ser la dovria , è dipenduto 
dal brevissimo tempo , che mi fu conceduto di poco 
più , che due giorni. Alla pag. o2. vi è il sovraenun- 
ciato Sermone fatto alla Croce, e questo pure è pre- 
ceduto da altra di lui dedica in data di Villa, il sesto 
giorno dell'anno 1 549- diretta al suo carissimo, et 
molto hnnorando M. Alessandro Lenzi , in cui il pre- 
ga a congegnarlo al «uo fratello Antonio per recitarsi 
nel Venerdì Santo ; et perchè , egli dice , il favellare 
di cottili materie è tanto pericoloso , quanto voi sapete , 
e rn.zsùmamentc in onesti tempi , et a chi non ne fa pro- 
fessione , come io non fo , essendo occupato in cose 
molto diverse , vi prego prima a non volere darne co- 
pia a nessuno, poi a farlo innanzi , che si reciti, ri- 
vedere ad un qualche Teologo, il quale V ammendi , 
et corregga , .se in luogo alcuno fusse , o discordante 
dalla Religione Cristiana , o scandaloso a V anime pie. 
Questo suo desiderio però fu defraudato come appari- 
sce alla pag. 56. ove incontrasi un' espressione detta ma- 
terialmente dall'autore , ma eh* e* non si può teologi- 
camente in veruna guisa sostenere. L'edizione è in 
corsivo, ed ha pagg. 58. , nell'ultima delle quali vi è 
un di lui Sonetto . 



Digitized by Google 



La settima I>ettione di M. Pietro Orsilago da 
Pi<a sopra il Sonetto del Petrarca , Passa la nave 
mia colma d'oblìo. In Firenze 1549. Con privile- 
gioy in 8. 

Questa edizione è ornata di un bellissimo fronte- 
spizio consistente in un ornato di una finestra con pa- 
rapetto fiancheggiato da due basi, sulle quali due 
Erme aventi sulla testa due capitelli , su. i quali po- 
sano due putti, che avanti al sopraornato sostengono 
una testa di Capro , che ha in bocca una campanella , 
a cui è apoesa una cartella, ove si legge il titolo 
dell* opera . Pende da questa cartella 1' arme Medicea 
coronata col motto Inclita Pmles , e la collana del To- 
sone . Nel parapetto , che resta senza ornato vi è la 
data dell'impressione. Il gusto di quest'ornato, e di 
altri due più belli , che descriveremo in seguito fareb- 
be credergli inventati dal Vasari , giacché fioriva ap- 
punto In quell'età, ed era al servizio del Duca Cosi- 
mo, ed il Buontalenti, che tenne assai di quella ma- 
niera, era troppo giovane per esserne egli creduto l'in- 
ventore. Tanto poi sono più belli questi ornati, in 
quantochc sono incisi in legno. Ma venghiamo alla de- 
scrizione dell' opera ^Questa è in carattere tondo , ed ha 
in tutto pagg. So. numerate , ed è dedicata AV lllustriss. 
et vero Signore il Signor Cosimo Medici Duca di Fio~ 
yenza con lettera in data di Fioren za il dì 6. d'Apri- 
le 1649. Dal titolo sembra, che l'Orsilago e' ne facesse 
altre sei , intitolandola la settima , di che non sò ren- 
derne conto , che di un' altra , di cui egli stesso fa 
menzione nelle sue lettere a pag. 78. , come recitata 
nell' Accademia Fiorentina sotto il Consolato di Nic- 
colò Martelli sopra quel Sonetto del Petrarca 

S' io fossi stato fermo alla spelttnca f 

ma forse ha imitato Bartolommeo Ricci, il quale nel 
frontespiaio della sua Commedia delle Balie Y ha pro- 
dotta come settima, allorché ella è la sola, che di 
lui abbiamo , a stampa ; benché però in diversi tempi 
anche le sci altre egli avese composte , per quanto 



scrive nella lettera dedicatoria ad Alfonso TI. Darà di 
Ferrara . Circa poi I* epoca di questa lezione Mons. Fon- 
tanini nella sua Biblioteca <JtlV Elo Q . hai. la pone fitta 
nel 1540., e in alna edizione della medesima Biblio- 
teca , nel .ma egli s' inganna nelP uno, e nell' al- 
tro luogo ; mentre essa è del i$49 , in cui appunto 
1* Orsilago eccellente Medico, e bunn Poeta tenne il 
Consolato dell'Accademia Fiorentina , e ivi la recitò. 

X. 

Espositione d'un Sonetto Platonico fatto sopra 
il primo effetto d* amore , che è il separare 1* anima, 
dal corpo de C amante , dove si tratta de la Immor- 
talità de T anima secondo Aristotile 1 et secondo Pla- 
tone, letta nel mese d' Aprile nel 1548. nel Conso- 
lato del Magnifico Gianbatista Gello . In Fioren- 
za 1^49. in 8. 

Il Manni nella vita di Lelio Torelli a pag. 91. an- 
ticipa di un anno questa edizione desumendola dalla 
dedica, che è dfl 154*1. Il Sonetto Platonico, che si 
prende qui ad illustrare egli è di Pompeo della Barba 
da Pescia , e così principia : J 

V ombre agli amati corpi ognhora intorno 
Vagando stanno a' i lor sepolcri appresso . 

E* in tutto di pagg. 109. numerate, ed è in corsivo. 
Lattanzio Eugenio da Montefano con lettera in data 
di Pisa l'ultimo d* Aprile ! 548. prega V autore a istan- 
za di molti suoi scolari a pubblicar questa sua Espo- 
sizione, in di cui lode ne segue un di lui Sonetto; 
quindi la dedica di Pompeo a M. Francesco Torello 
da Fano VJitore del Duca di Firenze , in cui dice , 
di non aver voluto mancare di non sodis fargli » e, darla 
fuora , perchè si dehbe piutosto con proprio biasimo com- 
piacere gli amici , che con poca lode non compiacen- 
dogli rompere, o violire V amicitia . L'Hiym la ram- 
menta nella Bibliot. hai. Tom. II. pag. 458. num. 4., 
ma dopo averla attribuita al suo vero autore , niente 
coerente a se stesso la dichiara opera di Lattanzio Eu- 
genio i il Mazzuchelli pure negli Scritt.d* Italia Voi. IL 
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Ptrt. I mostra di essere stato ingannato da chi di essa 
gl'ime avea fa,tra la recensione, mentre ivi la dice di- 
stinta in Capi V.» allorché sono VII., dice di più di 
esservi in fronte una lettera di Gin. Batista Gel li ali* 
autore , ed è del suddetto Lattanzio Eugenio-, dice in 
fine essere stato riprodotto in Firenze nel l554 colPagr- 
giunta (V un* altra lezione del medesimo Pompeo sopra 

10 stesso argomento , o sia sopra un altro Sonetto , che 
principia : 

V ombre agli amanti corpi ognhora intorno, 

11 che è falso. Ma non s* avvedde il Mazzucholli , che 
avrebbe Pompeo illustrat i 1' Stesso Sonetto , e non un 
altro, come egli dice? Fece, egli è vero , Pompeo, e 
pubblicò nel 1 554 una ntiova Sposizione , di cui più 
«orto, ma non in sequela del prenomato Sonetto, ma 
di altro , che comincia : 

In nobil sangue vita humile , e queta , 

in cui si ilìchi ira qual sia stata la vera nobiltà di 
Madonna Laura . 

XI. 

La spositione di M. Simon Fornari da Rheggio 
sopra C Orlando Furioso di M. Lodovico Ariosto. 
In Fiorenza 1649. appresso Lorenzo Turrentino . 
Con privilegio , in 8. 

Le pagine numerate di questa prima Parte, che è , 
come P altra , in corsivo , ascendono a ?o5. oltre 
tre non numerate in fine, che in due V errata cor- 
rige , e nell' ultima: stamp ito in Fiorenza appres- 
so Lorenzo Tor tentino impressor Ducute del mese di 
Giugno Vanno l55o. e Sotto il ristretto dei privilegi*. 
E' din-tta al Duca Cosimo de' Modici, ov'egii merita- 
mente è lodato, siccome Eleonora di Toìedo di lui 
moglie , e Don Francesco suo figliuolo maggiore , e suc- 
cessore immediato nel Governo della Toscana , e fra 
i «uoi Antenati vi fanno gran comparsa Giovanni . e 
Lorenzo il Magnifico; quindi ne succede in tondo la 
vira dell' Ario-t > , cioè dalla pag. i5 alla 3?. , e dal- 
la 3l. alla 55. in corsivo una breve Apologia sopta cut- 
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to P Orlando Furioso. Nell'anno vegnente il medesi- 
mo Tormentino pubblicò, come vedremo, la patte se- 
conda , con cui pose fine a tutta P esposizione . 

XII. 

Libro di Messala Corvino autore eccellentissimo , 
et Cavalier Romano ad Ottaviano Augusto della 
Progenie sua . In Fiorenza 1 549. Con privilegio in 8. 

Con lettera in data di Napoli a 20. dì Settembre 1548. 
è dedicato da Don Vincenzio Belprato alla Illustre Si' 
finora Vittoria Capanna,* cui dice d'averlo dal fonte dei 
latino nei rivoli del volgare nuovamente tradotto , e posi 
con questo gusto veramente stucchevole prosegue fino 
alla fine. L'edizione è in corsivo, ed ha pagg 44., 
esclusane in fine un* altra , in cui evvi una lettera alla 
medesima di Lodovico Domenichi in data di Fiorenza 
a 15. Dicembre La data d'amendue mi fa as- 

solutamente decidere cs«er corso sbaglio nell'Haym 
(Tom. II. pag. 400.) dove si riferisce questo libro 
impresso in Venezia nel f 644. in 8. Chi poi ne sia il 
traduttore ivi non risulta , ma probabilmente sarà il 
sudd. Belprato per asserzione ancora dell' K«ym istes- 
so. Circa all'autore poi sostiensi dai più esser apocrifo. 

XIII. 

Le Prose del Bembo. In Fiorenza appresso Lo- 
renzo Torrentino stampator Ducale 1548. con pri- 
vilegio di Papa Paolo III. et Carlo V. Imp. , et del 
Duca di Fiorenza , in 4. 

Rarissimi sono gli esemplari di questa edizione col 
frontespizio; gli altri, che non son mcn rari, gene- 
ralmente hanno una sola Antiporta a teigo della prima 
pagina bianca, in cui vi è la seguente intitolazione 
senza la marca però del tipo^mfo: Prose di M Pietro 
Bembo, nelle nudi si ragiona dell 1 volaxr lingua scrii' 
te al Cardinale de* Medici , che ;»ot* fu ere ito a Som- 
mo Pontefice, et detto Pipi Clemente Settimo, divii? 
in tre libri . Il motivo di una tal varietà in una stcs- 
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«n edizione lo ci addita P Apost. Zeno T. I. pag. io. 
e ultimamente il dottissimo nostro Sig. Gio. Bitinta 
Zannoni in un prezioso suo opuscolo di Aggiunte alla 
Berte dei t"sti di Lingu i us iti a stampa nel Vocabol irto 
della Crusca compilata dal Sig. Bartol. Gamba pag 7. 
ove dice: Alcuni pochi esemplari di quest' opera han- 
no il seguente frontespizio : Le Prose del Bembo ec. 
Essendosi riprovato dal Varchi V articolo Le , come 
contrario alla mente delV autore , furono tolti i fronte- 
spizi da quasi tutti gli esemplari . Otto pagine ha in 
principio non numerate , poi ne segue 1* opera in tondo di 
pagg. 224., quindi in altre due V errata corrige, e la 
Tavola di pagg. 4?. non numerate , e finalmente in 
altra isolata il nome del tipografo : Impresse in Firen- 
ze per Lorenzo Torrenti no r ;l ad i stantia di 
M. Carlo Gualteruzzi . Non lai è ignoto uno stupen- 
dissimo esemplare in carta maggiore già presso il no- 
stro Sig Gio. Batista Ba]delli,ed ora in Milano pres- 
so un famoso dilettante , il quale avea in fine altra 
pagina con stemma grande Mediceo , che manca ordi- 
nariamente in tutti gli altri esemplari . Con letteia 
del di I- d'Ottobre 1548. indirizzate elle furono a 
Cosimo de' Medici , in cui dopo aver detto per la ve- 
rità es«er risorte le arti , e le scienze per mezzo della 
famiglia dei Medici conclude esser noi in dovere di 
esser grati , e riconoscenti al Bembo per aver questi 
la nostia lingua dalla ruggine de' passati secoli non 
pure purgata , ma intanto iscaltrita , et illustrata , che 
ella ne divenuta tale chente la vrg<ri,imo con profit- 
to non pur de' Toscani , ma eziandio delle altre Pro- 
vincie d* Italia, e ancora de* popoli Oltramontani, dati gik 
a scrivere, mercè di e*so, con molta cura , e diligenza . 
Dice poi , che il Bembo rivedutolo (questo libro) di- 
ligentissimamente , et in molti luoghi ampliatolo , et di- 
chiaratolo , havea commesso , che di nuovo si ristampasse 
(quando egli soprag»iunto dalla morte non potè fare 
altrimenti j I . Ma perche sua intentione era , che ciò nella 
vostra inclita città di Firenze , e sotto il vostro feli- 
cissimo Nome far si doxtesse per gradire con questa nuo- 
va più perfetta editione, quel cielo, che ha data V ori- 
gine , e gli auttori ali 1 lingua, della quale nel pre- 
sente libro si tratta : ed insiline honorevole quel Pren- 
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cip-, che vgli amava, come figliuolo, e riveriva come 
Signore , tt come vem.pt legittimo successore di tanti 
altri Prenci pi stt<>i Signori , Af. Tot qnuto Bembo he e- 
<Je . . . , < Af. Giriti imo Quirini . r Af Carlo Gualt e: tizzi 
esecutori non potendo essi presentemente trovarsi a por- 
gere il detto Lbro alla Ultistriss. , et Valorosi, mtn 
vostra . . hanno voluto , che io questo medesimo volu- 
me nella vostra medesima città di Firenze , et per jna- 
no del vostro medesimo impressore Af. Lorenzo Torteti" 
tino con molta curi , et d'Ugenza impresso, alloro no- 
me vi porga , et vi presenti ce. Qui è da notarsi , che 
il carattere di questa dedica è in carattere corrivo 
cme era 1' esemplare riferito nella Biblioteca Pinel- 
lima del mai abbastanza commendato Sig. Cav. Ia- 
copo Morelli Tom. V. pag. Si. a differenza degli al- 
tri mancanti di frontespizio, che l'hanno in tonlo , 
nei quali sono pure ristampare le quattro prime pagine. 
Anteriormente all' edizione annunziata erano el'fno 
state impresse in Venezi i nel l5*25. pel T tettino in fosl. , 
e questa è la prima edizione assai bella , e poi ivi pel 
M in oliai nel I53B. in 4. edizione rigetra-a dal Bembo 
istesso come cartiva . siccome scorrerti ss i na è I* alt a 
di Venezia per Niccolò Moretti I Mo. t 8 Qm-lla del 
nostro tipografo è dille più corrette, »d è però alle- 
gata dagli Accademici <!e'h Crusca. Pregiabili«si na 
pure è l'edizione fitta in Napoli 1*14 per R tillard , 
e Mosca Voi. II. in 4 colle severe giunte di Lodovico 
Castclvetro. 

XIV. 

Trattalo Ae Governi i % Aristotele , tradotto dì Gre- 
co in lingua vulgate fiorentina da Bernardo Ssgni 
gentil huomo , et Accademico Fiorentino. In Firen- 
ze 1.^49. appreso Lorenzo Torrentino stampator 
Ducale con privilegio, in 4. 

A Cosimo de' Medici con prolissa lettera in data di 
Firenze all'i 7. d' Ottobre 1 5 48 . prosenra il Segni que- 
sta «ua versione, eh»* fi test*! di lingua, 'atta dap- 
poiché eg'i ava messo in attesta nostra fino ti t vtdga- 
re V Etìlica J' Aristot. con alquanto di commutatione . 



Questa è lavorata, e stampata in tutto, e per tutto, 

come 1' Etica , di cui in seguito, del medesimo Segni , 
tanto nella Tavoli ad ceni libro, quanto nella Tavola 
delle cose più notai li, e finalmente quanto è alla Dichia* 
ragione sopra ciascun capitolo. E' di pagine 420. nu- 
merate . e in queste due ultime sono Vetrata corrige 9 e 
la Tavola dei Capatoli del libro VITI. , qual Tavola ne- 
gli altri sette libri è anteposta ai respettivi Capitoli . 
La Tavola in fine è di p^gg 19 non numerate . Pia- 
ermi di notare ( rosi il Paitoni Tom. I. pag. 125. ) come 
non fi bella vista in attcsta per tutti i capi bellissima 
edizione nel principiar V opera il leggerai Primo senza 
libro , dovendoù ricorrere alla f iccia corrispondente 
per ritrovare questo sostantivo, e così nel secondo, e 
terzo, il che non è negli ultimi cinque. 

XV. 

Oratione di M. Lorenzo Capellono al Streni.is. 
Principe di Spagna nella sua venuta a Genova . 
In Fiorenza iS^g. Con privilegio , in 4. 

Con lettera in data di Genova li S.di Decembre l54$. 
è dedicata ali* Illustre , e Osservandiss. Sig Gomez 
Suarcz Figueroa del Consiglio, et Ambasciador di 
S. Maestà in Genova. Sono pctgg. 14 non numerate 
in corsivo. 

XVI. 

Litera della gloriosa, et trionfante Entrada del 
Serenissimo Prencipe di Spagna in Bins città di 
Fiandra 1649. in 8. 

»•• ■ . 

Sebbene a questa manchi il luogo, e 1' editore,, la 
iempliee ispezione di e.-ti , che ha la data di Bins 
ai 3l. d'Agosto l. £ 45. fa sub.to credere esser essa im- 
pressa dal nostro Torrentino , e chi bramasse sincerar- 
tene potrà vederla nella nostra Biblioteca Marucel- 
liana . Ha pagg. 26. , ed è in carattere tondo . . 
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XVIÌ. 

Carmina quinque illustrium poetarum , quorum no- 
mina in sequenti pagina conthentur . Secunda editto 
longe copiosior prima. Florentiae MDXL1X. a pud 
Laurentium Torrentinum cuin privilegio, in 8. 

E' in corsivo, ed ha , compresa la seguente Parafrasi , 
che principia a pag. 2Ó5. , pagg- 3l8. numerate . Alla 2. 
tono indicati i Poeti , a cui appartengono queste poe- 
rie, e sono il Bembo, il Naugerio, il Castiglioni , il 
Cotta , e il Flaminio. Alla pagina vegnente evvi Y errata 
corrige , che comprende tutta l'opera. 

XVIII. 

M.Antonii Flaminii paraphrasis in triginta Vsalmos 
ad Alexandrum Farnesium Cardinalem . Fiorentine , 
ex Officina Laurenti (sic) Torrentini MDXLVIUL 
€um privilegio , in 8. 

Questa edizione è una delle più rare del Torrenti- 
no , e però tra le poche rammentate dal Maina ire nel 
Tom. III. pag. 5&I. dei suoi Annali tipografici. 

XIX. 

Il Vimandro di Mercurio Trimegisto tradotto da 
Tommaso Benci in lingua fiorentina . In Firenze 1 549. 
Con privilegio, in 8. 

E' in carattere tondo, ed è di pagg. 119. numerate , 
non compreso il frontespizio , e tre dediche , che ne 
formano altre 16., nè la Tavola in fine, che e di 7. 
I principi di questa rara edizione sono gli stessi di 
quella del 1 5 4 S di sopra enunziata , eccetto che in 
questa del (54p. le tre dediche sono in corsivo, e la 
Tavola in fi.ie è in carattere minuto , e. a colonne . 
Tutto il rimanente dell'opera corrisponde pagina per 
pagina all'altra, meno la lettera iniziale dei pri- 
mi XII. Sermoni, e del XV., che è in grande, c 
nell'altra in piccolo; ed ecco, che l'edizione del Pi- 
mandro del 1S48., e sono una sola edizione . 
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XX. 

Oasparìs Sardi Terrariensis Epistolarum Uber 9 
varia , recondita jue historiarum cognizione refertus. 
Ejusdem de triplici Philosophia Commentario! as etc. 
Flormtiae 1.549- cudebat Laurentrus Tori entinus , 
Cam privilegio, in 8. 

E' in tondo, ed è dedicato Cosmo Medici secundo 
Florvntinorttm Duci , che Iodico a tutta ragione Prirt- 
cipem omnium virtutum numeris absalutum >• ad stimma 
omnia natum ... In quo inviolata ad omnes justitia , 
incredibili* in summn potcstate temperantia, incompa* 
rabilis ad studioso* humanitas : inusitato sttpra com- 
munem mortai ium alcam temperamento sic enitent , splen- 
descunt , refulgent , ut nulla unquam posteritas , nulla 
fortunac vicissitudo » monimentis , triumphisque suis , 
finem sit allattila. Le lettere sono untici, dopo le 
quili ne succede a pag. 52. Libellus Olympiadi Mo- 
ratae de triplici Philosophia inscriptus , che finisco 
alla 103. , e poi altre undici lettere, che terminano 
«Ha pagina l33. , di cui a tergo vi è 1* errata corrige , 
e in fine Vindice di otto pagine non numerate . Tutta 
le predette leeter» sono in margine dottamente po- 
stillate . 

XXI. 

■ 

Origine della lingua fiorentina , altamente il Gello 
di M. Pier Francesco Giambullari Accademico fio- 
rentino. In Fiorenza appresso Lorenzo Torrenti» 
no 1549. ln 8- 

E' in tondo, ed ha pagg. 1*6., numerate , oltre l5. 
altre in fine per 1* Indice, e per V errata corrige . E* de- 
dicata dall'autore a Cosimo de' Medici , a cui prote- 
stasi d* essere stato spinto dai consigli , e dai conforti 
di molti umici di riprodurla , e arricchirla in parte di 
qualche nuova considerazione , non al tutto da disprei- 
zare , comedi fatti e' fece protestandosene quivi egli 
stesso in questi termini : questi ragionamenti non so- 
lamente ho riveduti, e da me stesso corretti in parte, 
ma allargati , et arricciati di alcune cose da esser 



grate , per non andar vagabondi, e con mtneo reputi* 
zione. che la pri.ni volta, appcllan lo ali» p. ima adi- 
zione fatta in Firenze prl Doni nel ì^^6. in 4., di cui 
per la soppressione, e alterazione di più cose ne fece 
il nostro autore gran piato. Ciò non optante e 1' una , 
e l'altra edizione è allegata per testo di lingua dai 
Compilatori d<*\ Vocabolario dell' Acca Jemia dell* Cru- 
sca . Sembrerà poi forse a raluno tropp> remota r ori- 
gine della nostra città, dicendo egli n«*lla medesima 
dedica esser derivata di Ercole , non laclio il Gtoco» 
et moderno , ma V E^izzio ,0 Libico . che x*ogli imo dir- 
lo . molto più intico fuor d' ogni dubbio, che le me- 
morie quasi de* Greci , come si vette in questi miei scritti . 
• pra di che veiansi le Lezioni di antichità Toscane del 
D. Lami Ma venghiamo a noi . I personaggi intro- 
dottivi dal mstro Giambullari a ragionamento sono il 
Celli, Carlo Lenzoni , e un forestiere per nome Cur- 
zio . Qui V aurnre per lingua fiorentina intese 1' Etnisca 
antica, e già spenta, dalla quale, e dall'Ebraica, o 
Aramea s* ingegnò follemente di trarne il moderno 
dialetto dell* sua Patria ,*nel che fa derido non solo 
da Alfonso Pizzi ne* suoi Sonptti , ma dal Varchi noli' 
Ercolano . come altresì dal Lasca . e da Giorgio Ickesio 
nella prefazione al Tesoro delle lingue settentrionali . 
A pag. 91 di questa operi trovaci il di lui alfabeto 
Etrusco . riprodotto poi dal Pnp. Gori nella sua D fesa, 
dell' al fab 'to degli antichi Toscani alla Tavola IX. tra gli 
altri dodici euempi diversi secondo la varietà , e numero 
degli autori, che hanno ere luto di dar nel segno, e indo- 
vinare il vero valore, e la giusta formazione , e numero 
de' caratteri Etruschi. E" però da riflettere , che ai tempi 
del Giambullari lo studio della lingua Etrusca era per 
anche nell'infanzia; ora poi . mercè la luce di tante 
belle scoperte fatte morirà le Tavole Eugubine, e sopra 
tanti altri monumenti Etruschi , si sono assai dileguate 
le tenebre da poter probabilmente spiegare col nuovo 
alfabeto Etrusco messo quasi in pieno giorno, le voci , 
v le loro radici scuoprirne . L'immortale Ab. Luigi 
Lanzi, che morte invidiosa lo si rapì in questa citta 
ai3l. Marzo dell'anno scorso, ha finora più degli al- 
tri ner consentimento comune colto nel segno col suo 
Saggio stdla lingua Etrusca f e Con altre opere di tal 



• gr-nere , le quali non ««ranno senza fama» se VUni* 
verso pria non si dissolve . Molto ancora in fatto di 
tal» co^e aKbiam > da sperare dal Ch. Sig Ab Gio. Batista 
Zannoni di lui degno allievo, di cui abbiam veduto 
alle stampe nell'anno scorso una dortfsima Disser- 
tazione, in cui ha tratrato della Storia degli Etruschi, 
e quindi da vero maestro hi confutaro la vana pre- 
tensioni* di coloro , che dall' Etruria ripetono la cultura 
della Grecia , e dell'Italia . Con altra Disertazione P°< P Pr 
anche m*. anni sono nella Soeieta Colombaria spiegò 
il primo di tutti con due versi dell' Edipo d' Euripide 
gii perito , conservatici dallo Scoliaste di esso alle Fe- 
nissf v. 6l. , un' Vrna Lìtrusca esistente nelP Imp. nostra 
Galleria, mostrando rappresentarvisi Edipoaccecato dagli 
Scudieri di Laio, e confutand o il Gori , e il P. Pauli, che 
l'aveano male interpetratà . Tanto poi egli è vero, che 
il primo di tutti esso fosse a far tale scoperta , usurpatagli 
in seguito da penna moderna, ch'egli stesso ne avea 
già dato conto , presentatasegli opportuna occasione , nel 
Voi VII. tifila Collezione d'Opuscoli scirntifici , e Iet- 
terai j pag 89 , che si stampa con universale applau- 
so periodicamente in Firenze . Ma non divaghiamo 
d'avvantaggio contenti d'aver restituito un tal vanto 
ad un nostro concittadino , ed amico . 

XXII. 

La prima lettione di Giovanbatista Gelli Accade- 
mico fiorentino fatta da fui l'anno l$^t. sopra un 
luogo di Dante nel XXVI. Capitolo del Paradiso. 
In Fiorenza iSty Con privilegio, in 8. 

E' indirizzata al molto honorando Anton Maria Lan- 
di. a cui dice, che Anton Maria Doni avendola data 
senza ch'io lo sapesse con alcune altre di Accademici 
( pag. 25. ) a la stampa , non ho potuto sopportare , che 
essendo pure mio parto , ella v idi a cosi manca , et la- 
cera fuori ,hav end o fatto il medesimo de' Capricci (del 
Bottaio): onde V ho ricorretta, et fitta nuovamente 
stampare '. L' edizione è in corsivo , meno la dedica , 
e contiene in tutto pagg %% Mons. Fontanini barella 
tua Bibliot . della Volg. Eloa. rammentate tutte , e sin- 
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gole le di Ini lezioni topra Dante , ma questa , senza su- 
perane il motivo, non l'ha registrata, c pur vi ave* 
luogo per la sua rarità . 

XXIII. 

Il Gello sovra un Sonetto di M. Frane. Petrarca . 
In Firenze 1 549. Con privilegio in 8. 

A tergo del titolo evvi il solito ritratto del Gelli 
intagliato in legno, e poi la dedica alla S.Livia Tbr- 
melln Contessa Buonramca . Il Sonetto , eh' e* prende 
qui a dichiarare principia così : 

O tempo , o Ciri vnlubil che fuggendo 
Inganni i ciechi , et miseri mortali ec. 

L'edizione è in corsivo , ed ha In tutto pagg. 89. Que- 
•ta lettura divisa in tre parti trovasi riprodotta nelle 
lezioni Jell' htcìso Gelli date in luce dal nostro tipo- 
grafo nel l55l. in 8. , ed è la «testa, e le due conse- 
cutive tra le dodici contenute in detto libro . 

XXIV. 

Il Gello Accademico fiorentino sopra que'due So- 
netti del Petrarca* , che lodano il ritratto della sua 
M. Laura. In Fiorenza 1649. Con privilegio , in 8. 

Qui pure a tergo del titolo vi è il ritratto dell'ai?* 
torc inciso in legno , e poi la dedica a Mess. Agosti o 
Calvo . Sono in tutto pagg. Sj. numerate , e l'cdizioj e 
è in tondo. 

XXV. 

Il Gello sopra Donna mi viene spesso nella mente 
di M. F. Petrarca. In Fiorenza 1849. Con privi- 
legio, in 8. 

A tergo evvi il ritratto del Gelli in legno con de- 
dica al molto honorando Lorenzo Pasquali. L'edizio- 
ne è in corsivo , ed ha in tutto pagg. 44. numerate . 



XXVI. 

AnAreae Djciii Patricii , et Accademici fiorentini 
"Poemetto.. Florsntiae a P u ^ Laurentìum Tot" 

rentinum , in 8. 

E* indirizzato quieto raro libro dati* editore Giovili* 
ni Dazzi di lui figliuolo a Cosimo de* Medici , a cui 
egli dice: ne v'idear jamjam pxternam pietatem despe- 
xine , parttts quoidam ingenti sui , quos vivus adhuc 
tibi pvrabit, et alios nnnmdlos , quas coecus ipse mi" 
ser fnrte elaborarti , tdtimam manum non imposuit si* 
mul omnes construens , quicumque sint , & 1 l te delego . 
Poi ne segue altra lettera dedicatoria dell' autore a Pie- 
tro Soderini , a pag. 206. altra al Card. Giulio de* Me- 
dici , eh. 11 poi fu Clemente VII. Som. Pont. , alla 24' • » 
Co-imo de' Medici , alla 252. a Lelio Tonili, ed altra 
finalmente alla 263. di Michele Angelo Serafi li a Pan* 
dolfo Cattani da Diacceto studioso , nec non maxima? 
apri ìuveni , a cui indirizza i tre libri del Dhzzì da 
esso Use i.ui gli in dono, e intitolati Aeluromyomachia , 
e non A"luoromochia , come scrive il Pad. Negri negli 
Scritt Fior. pag. 34-, ove stravisa eziandio il cogno- 
me del nostro tipografo , ma con assai maggior mode- 
razione , di quel eh' egli in seguito fece a pag. 42- ove 
lo appella Lorenzo Fiorentini. Dopo le Poesie latine, 
che terminano alla pag. 3oi. ne succede una di lui 
Orazione latina in commendazione delle lettere Gre- 
che , di cui egli crane Professore nello Studio fioren- 
tino . A pag. 3 17. principia l'indice, e alla pag. ulti- 
ma 320. V errata corrige. Tutta l'edizione e in cor- 
sivo, meno la prima lettera dedicatoria a Cosimo I. 

XXVII. 

Vmcentii Agrìppae Cosentini Hymnorum liber ad 
ChrUtum Omnipotentem .Florentiae 1549. ^ um P rl ' 
viiegio , in 8. 

A tergo del titolo vi sono i seguenti Distici » che 
qui ben volentieri riponiamo non tanto per la rarità 
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del libro , quanto per «aggio poetico dell' autor* , cr?e fa 
maestro dei Chetici di questa mia Basilica Laurenziana : 

Ad Christum 0 inni potente m . 
Qttandoqiiid^m segue» <ptod non con sttmpsimns anno» 

Ventar, te ietati jnodere Mus i jubrt : 
Abs te princif'um factat , mea Pieris » in te 

Drsinet , o hbminum CoelicolnmtjuB pareti* . 
E>go tu mente m , c tì imo* et dirige nostros , 

scrib i n excelsa carmina diaria Polo . 
Da eiiide auxil'um nostrae sucjurrere lesi . 

Atnitc apert umbas ( umbro-»** ) in/c mie ante vias . 
Vt juventini duro» possivi moìlire labore» , 

Auxiliiapte lev e in pectora multa mei» . 

Sono in tutto pagg. 35. non numerare , e tutte in cor- 
sivo. Reca poi maraviglia 1' osservare , che facendosi 
menzione di questo scrittore colla scorta di Leonardo 
Niccodcmo dalTa^uri Stnr. degli Scritt. Napolet T. III. 
P. I pag. 45 .dal',' * c «*ri in Barrium Lib. II. Cap. VII. , 
dal Z< airone BiblCilabri pag S2. . sia srato omesso 
dal March. Spiriti nei suoi Scrittori Cosentini. 

XXVIII. 

Pauli Iovii Novocomensis Episcopi Nucerini Ulti, 
striarti Firorutn Vhae . Flommiae 1 549 h Officina 
Laurentii Torrentini Ducalis rypographi. Cam pri~ 
vileg io , in JoL 

A tergo del ti-olo evvi l'indice dei soggetti , eh' ci 
prende ad encomiare , e nnn : I. De vita , et rebus 
gestis Xll. Vicecomitum Mt titolarli Principum libri X II. 
diretti a Cosimo il Me lici . II. De vita, et rebus ge~ 
stia Magni Sfn-tiae Irber untis dedicato all' Emin. Card. 
Ascanio Sf»r7a li Santitfiora . II 1 . De vita , et rebus ge- 
stis Consalvi F'*r !i > indi Cordtib te cognomento Migni 
con dedica àr%V Idi di Settembre 1 a Consalvo Fer- 
dinando di lui pronipote. IV. De vita , et rebus gestis 
Fraudici Ferdinand i Davali Machioni» Piscariae 
lib. VII. indirizzati a Vittoria Colonna di lui moglie. 
Questa edizione in tondo contiene pigg- 44°* nume- 
rate, oltre altre 8. in principio , ed una in fine in bian- 
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•o , in cui vi è Epitaphium Piscarii a Ludovico Ario* 
sto Ferrariensi Poeta celeberrimo compoaitum . Fu ri- 
petuta 1" «dizione di quest' opera , come li dira in se- 
guito , di] Torrentino nei l55l.,e quindi in Basilea 
da Pietro Perna nel 1578. in fol. L' Alciati in una let- 
tera al Giovio prodotta in fronte al T. I. dell' Istorie 
di questo impresse dal nostro tipografo , di questa opera 
gli dice quanto appresso : Hac aetate libmm Florentiae 
excusum , quem de vita , et rebus gestis inaignium vi- 
rorum edidisti , mxdta cum voluptate percucurri . Scis 
quam avidus sim librorum helluo , et tnm maxime , quum 
novitas excitat palatum In his libris , quod mei judicii 
est, solidum dicendi genns , planeque robwstnm , et vere 
tuum agnovi , et id non sine erudito lepore , quo te pi or* 
siis P lutar cho Graeco acquar un . 

XXIX. 

DiviThomae Aquinatis in Beati Ioannis Apoca- 
lypsim ex posino, nane primum e tenebris eruta . Fio 
rentiae 1549. fl P U4 * Laurentiutn Torrentinum . Cum 
privilegio , in 8. 

Con dedica del tipografo al Duca Cosimo, a cui a 
tutta equità professandosi obbligato gli dice : quam- 
quam tuorurn erga me meritorum multitudo longe ma jor 
sit , quam ut in rcj erenda gratia minimam partem di- 
cendo me consequi posse spere m , tamen etc. Poi ren- 
dè ragione di se , e della presenre edizione : Vcrum 
de me , menque instituto , etsi nihil poll'tceri , aut pos* 
sim , ant debeam , ejuscemodi tamen hactenus in hisce 
dtfficillimis initiis, ac dura temporum conditione speci- 
men exhibuisse videmur , ut Pentsini sive typorum ele- 
gantia ducti , sive cudendi venusta ratione per moti, do» 
ctissimi , sanctisùmique viri Divi Thomae Aqidnatis lw 
culentos ad Beati Ioannis Apocalypsim Commentarios 
ad nos trammitterent : quos propter snmmam hujus Do- 
ctoris auctoritatem , et ar gumenti sublimitatem , ac ve- 
nerationem dignissimos jadicavimus , qui maximis la- 
boribm , ac sumptibns descripti ex nostra repraesrn- 
tarentur impressione , et in tuo felicissimo apparerent 
nomine. Dice poi d* esterne egli stato il primo a trai- 
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gli dalle tenebre : Hos itaque Commentario* nunc prt- 
mum e tenebria extractos tibi* Prinoeps lllustriss offe- 
ro , et dedico in symholum . sive mnemosyrnm deb > tao 
mene "rga te , gentemque vestram observanti ie , ut iidem 
ttiae auctoritatis , ac nomini* land** muniti , gratiores 
ad coeterornm marni» venire possint : qnod ipsum si 
cnnseqnuti fuerimus , alacriores erimus ad multo maio* 
ra vel aggredienda , ve/ perpalienda . quae orti itissimo 
tuo nomini destin ita praecluram famam apud infinitam 
posteritatem declarabunt . Quindi ne succede un avviso 
al Lettore , e poi la prefazione di Gilberto Pittaviense 
in Apocalypsim B. Ioannis . L'edizione è in rondo, ed 
ha pagg. 634 numerate, oltre 1' Indice in fine di al' 
tre 77. non numerare, ed altra per Yen-ara, di cui a 
tergo vi è il ristretto dei privilegi , ed altre 16. in 
principio. Fu riprodotta quest'opera magnificamente 
in Venezia nel l5Ó2. apud tunctas in fol. cura, ac 
diligentia F. Remigii de Nanninìs fiorentini col se- 
guente titolo : D. Thnmac Aquinatis in Apocalypsim pul- 
cherrima , ac moralis expositio , qtiavis alia eidem 
S. Doctori ascripta certiot , aa fidelior , ab e iolim Fio* 
rentiae cusi longe diversa: nuper e tenebri s eruta etc. 
Circa poi all'autenticità di quest' opera vedasi quanto 
ne dice il P. Gio. Francesco de Rubeis nella Disserta- 
zione VII. Cap. II. e III., ove tratta de Scriptis 9 ac 
doari ina S. Thomae Aquinatis . 

L' Haym nella sua Biblioteca hai. Tom. ll.pug. 4S8. 
num. 3. da come stampita dal nostro Torrentino nel 1549. 
in 8. la Lezione della Felicità umana di Lorenzo Giaco mini 
Male spini Tebalducci , ivi , come ei dice , riprodotta 
nel 1 556. in 4 Già il vero titolo sarebbe Lettione di ec. 
nella quale con autorità dipiàgravi scrittori sidimostra la 
virtù s e non alcun altro bene separato da quella , poter fa- 
re V attorno felice : ma con sua buona pace nè V una , nè 
l'altra edizione è mai esistita. Fu ella impressa per 
la prima volta in Firenze nel l56ó. nella Stamperia 
Ducale in 4. , siccome si raccoglie dai Fasti Consolari 
delV Accad. Fior. png. 260. Ciò apparisce ancora dall' 
edizione stessa , che ritengo presso di me , in cui 
dall'autore è dedicata fieli' anno istesso ti Duca Co- 
simo , ove del Torrentino non vi si da alcun indi* 
«io, nè dar vi si porca , perchè a queir epoca « già 
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morto. Sono però di opinione, eh' ella sia stata im- 
pressa dai di lui figliuoli. 

MDL 

t 

Annotazioni sopra la Unione della Spera del Sa- 
cro Bosco , dove si dichiarano tutti e* principj ma- 
t /tematici > et naturali, che in quella si possati de- 
siderare. Con alcune questioni notabili a detta Spera 
necessarie* et altri notandi , et rari segreti, che in 
quella son ascosti ec. In 4. 

In mezzo al titolo , siccome alla pag. 208. vi è la 
Sfera, oltre molte altre figure circolari qua. , e la spar- 
se , del suddetto Gio. da Sacrobosco , cosi detto dal luo- 
po, ove nacque, vicino a Yorch , e ove fiorì circa 
il 123 1. Egli fu Professore di filosofìa , e matematica 
in Parigi , ove morte lo si rapì nel 1256. per attestato 
del Pinco. Con lettera del dì l. di Gennaro 154?. è 
indirizzata dall'autore M. Mauro fiorentino, chea pag. 5. 
si denomina Theosebo , Phonasco^e Philopanareto , a 
Cosimo de* Medici , a cui dice haveila (la lezione della 
Sfera ) per la difficolta del soggetto , e della materia 
alquanto scoperta , ef mollificata , e quindi a pag, 5. 
d' averla letta ai nobili , et honorati scolari Giulio Scala, 
Gismondo Mirtelli, Simone Strozi * Pie.'francesco Gt- 
nori , et Averardo da Filicaia. L'edizione è in tondo, 
ed ha ir. tutto pagg. 219. numerate. Alla 214. , enell' 
altre due consecutive vi è V errata corrige , alla 2l3. 
le note tipografiche : stampato in Firenze a dì 6. dì Mar- 
zo V anno l55o. con privilegio , e nell'ultima finalmente 
in commendazione di detto M. Mauro un Sonetto di 
M. Pietro Orsilago da Pisa. Il P. Negri negli Scritt. 
Fior. pag. 395. oltre all'errare nell'epoca dell'edizione, 
desumendola dall'anno della dedica , il raddoppia , ivi ap- 
pellandolo Marco Mauro , e a pag. 408. Mauro da Fi' 
renze . Chi brama ulteriori notizie di questo prodi- 
gioso scrittore trovar le potrà a pag. C Vili. , e «egg. 
dell' Introdu zionm al vecchio , e nuovo Gnomone fioren- 
tino opera pregiato lisiima del P. Ximenef . E* da no- 
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tarsi in ultimo, che dette Annotazioni videro la pri- 
ma volta la luce in Venezia nel l£3?. pel Zanetti 
in 4. e ivi nell' anno i stesso per Stefano di Subbio in 4. 
L'altra edizione, che dicesi di Firenze , del 1 547- de- 
scritta nel Catalogo dei libri latini della Farscttiana 
pag. 2l8. la giudico l' istessa di quella riferita del no- 
stro Tipografo del l55o. Il dottissimo, e diligentissimo 
editore di detto indice sarà stato forse sedotto dall' epo- 
ca marcata a pag. 230. , ove dicesi in caratteri unciali 
terminata ann. MDXLVII. non già l'edizione, ma l'ope- 
ra , qual epoca combina per appunto con quella espres- 
sa nella dedica. Potria ancora essere, che all'esem- 
plare della Farsettiana mancasse il seguito , cioè da 
pag. 200. fino a pag. 2 18., mancanza che non darla 
nell'occhio di qualunque siasi più perito Bibliografo. 

II. 

Ioannis Argenteria Castellonnvensis Medicinae in 
Academia Pisana Profìssoris varia opera de re 
Medica ad Magnanimum Pr'vicipem Cosmnm Medi» 
cem Florentinorum Ducem. Florentiae i55o. in. Of- 
ficina Laurentii Torrentini Ducali* Typographi .Cuti 
privilegio , in JbL 

Al Mazzucchelli Voi. I. Part. II. pag. lo3p. degli 
Scrittori d' Italia è sfuggita questa prima edizione , ram- 
mentando egli soltanto l' altra ripetuta dall' Stesso Tor- 
rcntino nel l5i*6. , di cui in seguito. A tergo del ti- 
tolo vi sono individuati i trattati quivi compresi , e 
sono : De Morbi generibtis liber itnus pag. I . De Morbi 
differentiis liber unns pag. 26. De Causis Morkorum li- 
bri tres pag. 47. Questi tre libri indirizzati Clariss. , 
doctissimoq. lurisconsxdto Latito Tuttrellio con lettera da- 
ta ex Pisana nostra Academia quarto Calen . Septemb. 1 549. 
«ono quelli, in cui avendo preso ad impugnare in molti 
luoghi Galeno, incontrò aspra contesa letteraria col 
celebre Giulio Alessandrino: de Symptomatis , sive 
morborum effectibus lib. duo pag. II?. indirizzati Kev«- 
rendo , ornatissimoque Viro Petre Carnesechio Patritio 
Fiorentino , in cui gli rammenta i gran benefici da 
esso ricevuti 1 de tempoiibu*., sive partibus morbontm 
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iib. unus pag. 1 53. diretto al Medico Bartolommeo suo 
fratello: de signis Medicis libri qttatuor pag. 169. con 
lettera in data di Pisa Idibus Octobris al Vescovo di 
Cortona Gio. Batista Ricasoli : de Officus Medici li- 
bri duo pag. 2yi. con lettera e* Pisana Academia Idi" 
bus Decembris 1 549- Ornatissimo Viro Andreae Paschm- 
lio Cosmi Medicis Fiorentine Ducis prae stantissimo Me- 
dico t Dopo ne segue la dedica a Cosimo de' Medici 
data Ex tua prarclarissima Pisana Academia , in cut 
tra le altre gli dice; Tibi etiim , tuisque majoribus de- 
bentur non \olum quae a me , gru tuo beneficio , tuoqtie 
aere vivo , sed etiam a Uteratis omnibus praestari pos" 
sunt . Vos namque literas , universasque bonas Artes 
infuria te m porti m propemodum emortuas excitastis -, et 
ad pristinum nitorem % undique accitis illorum cidtori" 
bus , revocastis . Per vos extructae pulcherrimae Bi- 
bliptliecaei vestrisque sumptibus , et liberalitate vixe- 
runt jam multis saeenlis ingeniosi quique etc. Quindi 
ne succede un prolisso avviso ai lettori . L' edizione è 
in tondo, ed ha pagg. 356. numerare, oltre 19. in 
principio) e altre s5. in fine in corsivo, che com- 
prendono r Indice y nell'ultima delle quali vi è Ver» 
rata corrige, e a tergo di questa vi sono ripetute le 
note tipografiche con più quarto Caleudas Febrna- 
rias l55o. In questa edizione vi è ad ogni carta per 
ogni cinque linee in margine un numero arabico, che 
per ciascuna si estende fino al 45. per cui mirabil- 
mente si facilita al lettore la maniera di rintracciare 
colla scorta dell'Indice ictn oculi ciò, che ricercasi. 
Molte delle opere mediche dell'Argenterò dopo essere 
uscite separatamente, furono raccolte, e pubblicate da 
Ercole suo figliuolo coli' aggiunta di altre non prima 
Stampate Venetiis apud lóhan. B aptistum Ciottum l593. 
in Tom. III. in fool. poi di nuovo ivi apud /un- 
tas 1606. in fol. , e finalmente più corrette Hannoviae 
mpud Haeredes CI. Marnii , et Wechel 1ÓIO. in fol. , 
e Francnfwti in fol. 

Ili 

L'idea, del Teatro dell' Eccellen y M. Giulio Ca- 
millo. In Fiorenza. i5/5o. in 4. 

Ignoro il motivo , per cui l'Haym Tom. il. pag. 3?I. 
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num. 5. appelli l'autore di quest'opera M. Giulio Ca- 
millo Delfinio , quandoché questo aggiunto qui as- 
s latamente manca. Evvi in principio una dedicato- 
ria <U Lodovico Domenichi in data di Fiorenza il pri- 
mo (V Aprile l55o. indirizzata a insinuazione d' Arnol- 
do Arlenio a Don Diego Hurtado di Mendozza Am ba- 
sar atore Cesareo in Roma , in cui narra , che il Cam- 
in ilio ritrovandosi in Milano presso il March, del Va- 
sto, a di lui istanza compose in pochi giorni quest'ope- 
ra , la quale dopo la morte di ambedue pervenuta nelle 
mani di Antonio Cheluzzi da Colle, questi cortese- 
mente Tavea consegnata allo stampatore. Mons. Fon- 
tanini nella sua Bibliot. dell* Eloq. hai. accusa V Apo- 
stata Alessandro Ciotolini da Seravalle nel Veneziano 
non senza indizi gagliardi di attere egli involato da 
Plagiario solenne il famoso Teatro di Giulia Cammillo , 
di cui vediamo stampata V idea sola . L* Apostolo Ze- 
no , che a pag. 97. del Tom. I. delle, sue Annotazio- 
ni alla sudd. Biblioteca dice , che il Cammillo era di gran 
sapere , ma gli rimase il nome di visionario , per non 
dire d'impostore, mostra ivi a pag. 38. di approvare 
l'asserzione del Fontanini . Le pagine numerate di que- 
sta edizione in tondo sono 86., esclusane altra in bian- 
co, in cui si legge: Stampato in Fiorenza appresso Lo- 
renzo Torre mino Impressor Ducale del mese d* Aprile 
Vanno l55o. Con privilegi di Papa Giulio III., Car- 
lo V. Imperad. , Cosimo de* Med. Duca di Fiorenza . 

IV. 

K^/utvTO^AXe^etv^pia^ rat eupta-xófieva ayrayTct- 
Ex Bibliot heca Medicea 9 in foL 

A tergo è indicata la partizione dell' opera , ed è : 
I. Aóyof «rfOTfixT/xòf TfJe 'EXktras . (*E\\**ai ) 11. Tlai- 
èaywyS $i,6\ta Tf /« . 111. Erf«/uaTf uv Xo>e/ oxrw. 
Poi ne suecede la dedica di Pieno Vettori il Seniore , di- 
retta Marcello Cervino Cardinali Sanctae Crucis , che fu 
poi Marcello II. Som. Pont in data Fiorentine V. Id. 
Sept. l55o. in cui gli tributa 1' onore, e la premura datasi 
di aver per la prima volta procurata l' edizione di quest* 
epera finallora inedita: diu namque tu, multi%que rat io ni- 
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ètts curasti non solum ut Me prodiret , sed ut integrior 
etiam , nitidiorque in manus erudìtorum veniret: in quo 
tjuum ipse quoque nonnihil laborarim , et ut gravissimo au» 
ctori consulerem^etutvoltmtatituae parerem 9 cui semr 
per omni ope piacer* studui , mihi visus sttm meo iure 
posse , quod rectum esse m tritio , ac valde comprobatum 
tri pitto , praestare » cui tamen propensioni animi mei 
erga dignitatem tuam accessit quoque, ut paretat t mài- 
cium optimi Principis : qtù quurn a me olim accepisset 
te magnopere suadere , ut primnm hunc Graecum seri' 
pt areni excudi mandaret , et consilium tuum tunc pro* 
bavit , et mine te pene socium huius laudi* esse voluit età. 
Quindi passa il Vettori a rimproverare chi non ne ave* 
in avanti procurata la stampa : in quo certe ut deletv 
dum est Mot ut ih m , gravemque scriptorem tamdiu ta- 
tuisi e s acriterque accuaandi , qui tam egrvgios , ac fru- 
ctuosos vvterum labores supprimnnt , ita magnopere 
laetandum ipsum in vitam rediisse , atque omnem impe- 
txtm fortnnae evasisse : amandiqne , ac foro pectore ce- 
lebrando i qui huiu scemodi monimenta , magna stipe rio- 
rum hominum cura , bencficioyue Deorum e tot incendiis 
bellorum , tempestatibusqtie erepta pervulgant , et ab 
omni huinscemodi iniuria in perpetuum vendicant . Se mai 
tra noi fosse adesso il Vettori , anziché rimproverarci, 
avria da consolarsi in vedere tante belle opere, che 
giacevano mss. , e inonorare , adesso rese pubbliche • 
e quasi tutte per opera di Fiorentini. Quanto e' sarebbe 
grato ai Bottari , ai Biscioni, ai Salvini, ai Fuggirà , 
•i Lami , ai Cocchi , ai Manni , e a tanti altri, e re* 
centemente agli Zannoni , ai Del Furia , ai Fiacchi, 
i primi due per aver tratto dalle tenebre l'Opera Ve- 
terinaria di Pelagonio, c itato da Vcgezio , che quanto 
prima vedrà la luce , e l' alrro con aver pubblicare 
tante belle produzioni non tanto sue, quanto di altri 
antichi valenti uomini a prò della favella pregiabilissima 
di nostra Patria , e della Toscana eloquenza , tra le quali 
Un'anonimo volgarizzamento del Trattato di Cicerone 
$ai\V Amicizia del Sen. XIV., airicchifo di note,, con 
cui schiarisce sì mirabilmente le. antiche forme di dire 
di quell'aureo secolo , e certe voci illustra del nostri) 
linguaggio perla soverchia età rugginose, ed oggimai 
disusate, che sembra esser vissuto in quei tempismi 
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tomi-imo alla recensione dell' opera di Clemente Ales- 
sandri no. II primo Trattato Sermo exhortatorius ad Grac- 
co* termina a p 42. , a cui ne succede una carta bianca 
eoo motto greco ; poi gli altri due Trattati con distinta 
impaginatura , e distinto registro a differenza del primo 
tracrato , che lo ha in greco . Il Pedagogo termina t 
P a g- » ov* è un Carmen greco di autore ignoto; al- 
la 93. seguono gli Stromati fino alla 347. , ov' è Vena- 
ta corrige , un avviso, in cui si promette la versione di 
quest'opera, e le note tipografiche: Cudebat Floren- 
tiae Laurentina Torrentinus citm lulii HI. Pont. Max. 
C troll V. imperatori* , Hem'ici Gallorum Regis II. Cosmi 
M^dici.% Florent. Duci* II. Prìvilegiis , l55o. Tra I* edi- 
zioni le più rare del Torrentino questa è una delle ra- 
rissime . 

V. 

Trattato del vero Christiano del R P. D. Calisto 
( Furnerio ) da Piacenza Canonico Regolare . Qui 
autem sunt Christi carnem suam crucifixerunt cut* 
vitiis, et concupiscentiis , in 8. 

E' dedicato dall'autore al M. R. P. Don Pacifico 
Damicello da Piacenza Canonico Regolire, et della 
Canonica Portnense di Ravenna Prior benemeritissimo* 
Quindi ne segue l'Indice dei Capitoli. E' in carattere 
tondo, ed in tutto ha pagg 90. numerate , oltre l'ul- 
tima in bianco , ove è la data : Starnotto in Fiorenti 
appresso Lorenzo Torrentino tmpressor Ducale del mese 
d* Aprile V anno l55o. Con privilegio , la qual data man- 
cando forse nell' esemplare veduto dal Ch. Poggiali «ht 
d«tto nel T. II. pag. 5p. della Storia Letteraria di Pia- 
cenza, non aver questo libro alcuna nota tipografica, 
il che è falso ; per altro ivi non nega esser ella edi- 
zione del nostro Torrentino . 

VI. 

& 11 istoria di C Crispo Sallustio nuovamente 
per Lelio Carini tradotta . In Fiorenza \ 55o. in 8. 

Con lettera del Carani in data di Fiorenza a dì 28. d'Apri- 
le 1550. è dedicata al Sig. Giovan Bernardino Boni- 



facto Marchese ét 'Oria , a coi Mons. Fontanili i nella 
alia Bibliot delV Eloq. Ital.htL con grave errore attribuita, 
questa versione , ed ha per conseguenza cambiato in 
interpetre il protettore , al quale fu indirizzata , dal 
di cui errore tratti poi furono in inganno, e il Maffei , 
e r Haym , e il Langlet, e altri molti. L'edizione è 
in corsivo, ed ha pagg. 281. numerate, oltre 20. non 
numerate in principio , ov' è 1* Indice . A tergo dell* ul- 
tima evvi T errata corrige , ed in altra in bianco le 
note tipografiche: st imputo in Fiorenza appresso Lo- 
renzo Torrentino Impressor Ducale del mese d* Aprile 
Vanno l55o. col ristretto del privilegio. Di questa 
versione se ne ha una ristampa fatta in Venezia per 
Gio, Grifio ad istanza di Lodovico degli Avanzi 1556. 
in 8. Paolo Spinola pur la tradusse , e questa colla vita 
Ji Sallustio vide la pubblica luce in Venezia per 
Gio. Andrea Valvassori l&6$. in S. Questa edizione, è 
assai elegante , ma da non paragonarsi colla nostra , 
a cui però ella non cede, avendole accresciuto pregio 
il D. Clemente Valvassori con averla arricchita di po- 
stille , di una scelta di sentenze morali tratte da l' 
opera istessa , e di una dichiarazione di antichi Vo- 
caboli . Il Paltoni nel Tom. II. j>ag. IV. dei Volga- 
rizzatori novera altra versione fatta da Carlo Corsini 
Patrizio Fiorentino scrittore affatto ignoto al P. Ne- 
gri , e pubblicata in Fiorenza nel 1 644 per Luca Fran- 
ceschini , e Alessandro Lqgi in 4. , e ometto quella di 
Agostino Ortica della Porta Genovese , pubblicata in 
Venezia per Bernardini» de* Vitali 1 5 1 8. tu 4. , « mio- 
vamente rivista ivi l53l. per Francesco Bindoni . 0 
Maffeo Pasini in 8., così nella Capponiarui pag. 336. 

VII. 

La Circe di Gio. Batista Gelli Accademico fio- 
rentino. Nuovamente accresciuta, et riformata. In 
Fiorenza i55©. in 8. 

• 

A tergo vi è il ritratto del Gclii inciso in legno, c 
poi la dedica a Cosimo dei Medici , quella stesta , 
cioè , che leggesi nelP edizione fatta dall' istcìso Tor- 
rentino nell'anno antecedente . Sono in tutto pagg. 324. 



numerate , e a quest' ultima si legge*: Stampato in Firn* 
renza appresso Lorenzo Torrentino Impressor Ducale a 
dì 22. di Maggio l55o. Con privilegio . Questa ristam- 
pa in tondo è stata , come dicosi nel titolo , qua , e 
la ritoccata , ed ha qualche cangiamento nella lezio- 
ne , cosicché questa forse meritava di esser preferita 
•11' altra adoperata dai Compilatori del Vocabolario 
della Crusca. Per altro sì 1* una , che l* altra sono di 
una elegantissima forma. Fu riprodotta in Venezia 
nel lobo, presso Gio. Batista Bonf odino col seguente 
titolo, che ci mette a portata della sostanza del libro 
atesso : La Circe di Gio. Batista Gelli etc. , nella quale 
Vìisse , ed alcuni trasformati in Fere disputano deW 
eccellenza, e della miseria dell' uomo y e degli anima- 
li i con bellissimi discorsi , paralelli , ed Istorie ; ag- 

Smntevi le annotazioni , e gli argomenti da Maestro 
irolamo Giannini da Capugnano Frate Predicatore * 

Vili. 

Due Lezioni di M. Lucio Oradini lette pubblica- 
mente nell'Accademia Fiorentina. Conprivileg io , in 8. 

Amendue queste lezioni recitate nel i55o. sotto il 
Consolato di M. Alessandro Malegonnelle , una nella 
prima Domenica di Giugno, l'altra l'ultima Dome- 
nica d' Ottobre , si raggirano sopra 1' esposizione di 
due Sonetti del Petrarca, dei quali il primo si è: 

Quanta *nvidia ti porto avara terra , 

e l'altro: 

Se mai foco per foco non si spense . 

e qui mi sovviene, dice egli tkpag. 5o., a proposito di 
questa materia , d* uno ingegnosissimo Epigramma Gre- 
co , fatto sopra quello , che potrebbe dire Amore , se 
fusse innamorato 

Tic m-yfi vùt ì&du*<r<rt \ Tlf %9$%9t Xawrà&t <ruf <róv ; 
T#c k*t' vtUf*q ìtì?w* iravvwaro uopwV; 
Kairòc *«t* ff*rof ìfiÙ uivii fe§emftj[9t , 

Il quale tradusse già il dottissimo , et da me non me- 
no per la bontà , e virtù sua riverito , che per V hst- 
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manità , e cortesia amato Maser Benedetto Varchi , non 
Solo latinamente, così 

Qiiis fiammam fiamma edomuit ì Quis lampade lucem 
Extinxit ì Quis nostra suis ferus arma lacessit ì 
Impetit alter Amor , parili cum robore Amorem . 

Ma ancora fiorentinamente in cotal guisa , 

Chi col foco ha domato il foco ì e spento 
Colla fiamma la fiamma ? e Varco ha teso 
. k \ Contro 7 mio arco ? Nuovo Amore acceso 
Amore ha.,, eh* a la mia forza egual sento. 

Ma vanghiamo a noi . Due dediche sono in principio 
di questa edizione , oltre un' altra a Cosimo ilei]' Ora di ni 
in fronte alla Lezione H. , la prima del tipografo all' //- 
lustrissimo , et Valorosissimo Signore Ridolfo Baglio' 
ni , e 1" altra dell' autore in data di Fiorenza il VI. gior- 
no di Giugno dell 1 anno l55o. al predetco Cosimo de* Me- 
dici Duca di Firenze . Nella prima protestasi il Torren- 
tìno d' essere stato da Cosimo con gran liberalità , e con 
tanti ampli privilegi nella sua bellissima , et fortuna- 
tissima citta di Firenze condotto ; e n eli' altra 1' Ora- 
di ni confessa , che havendo già sotto la felice ombra 
di V E. S. alquanti anni della mia fanciullezza nella 
sua bellissima , e splendidissima città di Firenze , con 
mio grande, non dico* frutto, ma ben contento, e so- 
disfai imento consumati : e dovendomi di quella non solo 
fuor </' ogni mia speranza , ma contra ogni mia volontà, 
partire , volli in quel modo , che poteva , prima lasciare 
publica testimonianza del dolore mio , et della cortese in- 
vi lla i che io portava amichevolmente a tutti coloro, cui 
sotto la bontà , e la sapienza di sì gran Principe era 
lecito menare tranquillamente la vita loro, e poi far fede 
a V. E. medesima col dedicarle quanto aveva sopra ciò 
pubicamente nella fioritissima Academia Fiorentina ra- 
gionato . Che io tutto quel poco , che sono , e sarà mai* 
da lei sola , e non da altri riconosco hora, e riconoscerò 
sempre nelV avvenire etc. A teigo di questa dedica ne 
segue un Sonetto in lode dell' i stesso Cosimo, sicco- 
me altri due a pagg. 46. , e 96. , in cui termina que- 
sta rara edizione in corsivo . 



IX. 



Bella E*positione sopra l'Orlando Furioso , Parte 
seconda. In Fiorenza 1550. appresso Lorenzo Tor- 
reatino , in 8. 

Ella è indirizzata dal suo aurore Simone Fornati 
con lettera in data di Fiorenza ai 20. Giugno l55o. ad 
Agostino Gonzaga Arcivescovo di Reggio , ove fa men- 
zione di alcuni Professori, che leggevano nell'Univer- 
sità di Pisa , quali sono : Simone Porzio , Antonio La' 
pini, Remigio Migliorato , Giovanni Strozzi , Damiano 
M<mtegiani , Fra Giuliano da Prato , Fra Tommaso da 
Cataro , Selvaggio Ghettini » e Chirico Strozzi . Dopo 
la dedica, che ha l'enumerazione delle pagine a par- 
te, ne succede un Avviso agli Studiosi Lettori* che 
termina alla pag. 9. e quindi prosegue l' esposizione 
lino alla pag. 045., in cui è V errata con ige , e a ter- 

Jo ripetute sono le note tipografiche , e il ristretto 
ei privilegi. Il Fornari in quest' opera si dichiara d' 
essere di Reggio , ma comecché due sono le citta di 
tal nome, una cioè di Reggio di Calabria* e l'altra 
Reggio di Lombardia , così ha recato qualche contu- 
sioni* negli Scrittori . Quantunque nè il Toppi , nè il 
Nicodemi l'abbiano registrato tra gli Scrittori Napo- 
letani, nè il Guasco tra gli Scrittori di Reggio, non 
©stante Reggio Capitale della Calabria ulteriore fu la 
di lui Patria , mentre dalla dedica suddetta risulta 
chiaramente eiter esso di quelle contrade , e colà mol- 
to prima aver dato principio a questa sua esposizione» 
interrotta poscia dalla sua permanenza in Pisa per 
udirvi Simone Porzio , quivi da lui appellato Principe 
de' Filosofi , ed altri uomini insigni di quello Studio . 
In più grave errore sono caduti gli Scrittori Genove- 
si , mentre l* hanno creduto della loro Famiglia Pa- 
trizia Fornati, e però egli è staro registrato tra i loro 
Scrittori d^l Soprani (Scrittori Liguri pag. 25?. )» dall' 
Oldoino I ' Athenieum Ligusticum pag, 499. ), e dietro 
• loro dal Crescimbeni. senza riflettere, che egli nel 
titolo della sua esposizione espressamente si annunzia 
di Rpcrgio . Si ha pu**e dall' i*tes«a dedica altra parti- 
colarità , cioè, che 1' Ab. Fornari fratello di esso Si* 
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mone, avea prima di lui intcrpetrato tutto 1* Orlando 
Furioso, e cne quelle intcrpetrazìoni per ria sorte es- 
sendosi smarrite , senza speranza di riaversi giammai , 
questa grave perdita indotto avea Simone, affine di 
risarcirla in qualche parte, a correr per le medesime 
pedate, e a far questo nuovo parto, dedicandolo al 
Gonzaga, a cui similmente il fratello deliberato avea 
di offerire il suo. 

X. 

Giovanni Cervoni da Colle sopra il Sonetto del 
Petrarca: Amor, fortuna, et la mia mente schiva, 
letto pubblicamente neW Accademia Fiorentina. In 
Firenze 1550. in 8. 

Con lettera in data di Firenze alli 25. di Ghigno l55o. 
indirizza quest'Opuscolo al Reverendi**. Monsignor 
S. Vicelegato di Perugia , NI. Luigi Ardinghelli Vescovo 
di Fossombrone . L'edizione è in corsivo, e le pagine 
numerate sono da , ma esser devono 3?. essendosi il 
tipografo dimenticato di continuarne fino alla fine la 
numerazione . AH' ultima si legge : Stampato in Firen» 
ze appresso Lorenzo Torrentino a dì 2.6. di Giugno l55o. 
Con privilegio. 

XI. 

Cento Soliloquj del Verbo <f Iddio , cioè cinquan- 
ta del Verbo Increato, e cinquanta del Verbo In" 
carnato per contentezza spirituale d? ogni vero Chri- 
stiano dalle Sacre Scritture antiche , et nuove rac- 
colti per il Reverendo Padre Don Calisto da Pia- 
cenza, Canonico Regolare Lateranense, Predica- 
tore Apostolico, et Generale Inquisitore in tutta Ita- 
lia , in 8. 

In fine dell'edizione sono le note tipografiche; 
Stampati in Fiorenza appresso Lorenzo Torrentino 
Stampator Ducale a dì p. del mese d* Agosto l55o. 
Il Poggiali nella sua Storia Letteraria di Piicenza 
corrompe, e stravisa il titolo, dicendo: Soliloqui del 
Verbo di Dio atuibuiti a S. Dionisio Areopagità voi- 
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favillati per il ce. Questa edizione è in tondo , ed 
a pagg. 458. numerate , oltre altre l5. non numerate 
in principio, in cui evvi la Tavola dei Capitoli. Non 
ria nè dedicatoria , nè prefazione alcuna , di che ne 
rende egli ragione in un brevissimo AwUo ai Lettori 
ove dice, che assicurandosi Gesù Cristo di comparire 
alla presenta d 1 ognuno , senza favore d'altro Protet' 
tore , che del proprio , egli ha giudicato di non dover 
dedicare a Patrone alcuno un libro , di cui esso G^ìu 
Cristo è il soggetto , ma di donarlo liberamente a eia' 
sauna ChrUtiano lettore. Il primo trattato, o siano i 
primi cinquanta Soliloqui terminano a pag. I 40., quin- 
di , previo un distinto frontespizio , ne succedono altret" 
tanti . Il predetto Poggiali nel Tom. II. pag. So ci 
svela il cognome del traduttore di questa versione, 
che è il P. Calisto Fumeria , e cosi prima di lui loci 
aveano dichiarato V Haym nella sua Bibliot. hai. 
pag. 668. num. 3 , P Argelati dei Volgarizzatori T. L 
pag. 323. , e il Paitoni T. I. pag. 304. 

XII. 

L'Etnica d % Aristotile tradotta in lingua volpare 
fiorentina , et contentata per Bernardo Segni . In Ff 
renze i55o. in 4. 

Con lunga lettera in data di Firenze alti 18. d'Ago* 
sto l55o. è diretta a Cosimo de* Medici Duca di Fi- 
renze, ove gli rammemora essere stata per li tempia 
dietro mandata in htee col nome del primo Cosimo gran» 
de , et honorato Antecessor vostro da più dotto ingegno 
( Gio. Argiropolo ) et forse in più onorata lingua (in la- 
tino). Quindi passa a rammentarci alcuni dei perso- 
naggi più illumi di casa Strozzi, e le azioni loro di 
memoria più degne; poi a pag. il. ne succede ua 
lungo Proemio. Ad ognuno dei dieci libri, di cui va 
composta questa versione, segue la Tavola dei Capi" 
toli , ne' quali è divisa , e la breve loro Rubrica , colla 

5 rime parole , per le quali cominciano . Quattro sono i 
iversi caratteri usati in questa edizione, e tatti sta* 

Eendissimi , talché fanno tra loro un' ottima armonia. 
I Commento a differenza della versione , che è io 



tondo, qui è in corsito * capo per capo . E* di pagg. 54?. 
numerate , e a tergo dell' ultima evvi 1' errata corrige .♦ 
poi ne seguono altre 9. non numerate d' Indice , e a 
tergo dell' ultima il registro , 1' epoca dell' edizione , 
l'editore, e il ristretto dei privilegi . Di questa edizio- 
ne si servirono per la loro fatta in Venezia nel 1 55 1 . 
in H. Bartolommeo detto V Imperatore , e Francesco 
suo genero, e questa pure, come la nostra, fa testo 
di lingua . 

XIH. 

Gii Amori d y Ismenio composti per Eustathio 
Philosopho, et Hi Greco tradotti per Lelio Cara ni. 
In Fiorenza i55o. in 8. 

Con prolissa lettera in data di Fiorenza delli SI. 
d' Agosto l55o. indirizza il Carani questa sua versione 
ai magnifico Arnoldo Ailenio* a dì coi istanza dice 
d' averla fatta , ed a persuasione di Mess. Marco An- 
tonio Passero, e di Mess. Luigi Tansillo. Segue un 
Sonetto di Filippo Ghiri in lode del traduttore . Il Qua* 
drio nel Val. W.pag. 421. parlando di Eustazio, e 
del merito di quest'opera e' dice, che aopra la medio* 
crita non si leva , è sema verisomiglianza , e senza 
condotta ; e in poche parole è una Storia noiosa , de~ 
bile , e fredda . Fa eco al Quadrio coli' isresse espres- 
sioni 1* Haym Bibliot. hai. T. II. pag. 096. L' edizio- 
ne poi è in corsivo , ed ha in tutto pagg. 347. nu- 
merate, nell'ultima delle quali ripetute sono le note 
tipografi che , ed evvi il ristretto dei privilegi. Fu ri- 
prodotta in Venezia nel iSÓO.per Domenico ,eGio. Batista 
Guerra , fratelli , in 8. , e ivi presso Andrea Muschio 1 566. 
Iri 8. , edizioni ambedue simigliantiftftime » ma realmen- 
te diverse . Circa poi alla Patria del traduttore niente 
risulta nè da questa, nè da altre sue versioni ; fu però 
Reggio di Calabria , e cosi la trovo espressa in uno 
degli Epigrammi da lui fatti sopra alcuni Elogi degli 
Vimini illustri in Armi del Giovio, opera stampata 
nel 1 55 (.dal nostro tipografo , volgarizzaci insieme col 
Kbro di Lodovico Domenichi , ed è quello per Arri- 
go Vili. Re d' Inghilterre. Fu osservata la stessa cosa 
ancora dal Dott. Guasco nella sua Storia Letteraria di 
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Reggio pag 1 . lo$. , dove ^erò non registra nè questi, 
ne altre di lui opere . 

XIV. 

La vita di Consalvo Ferrando di Cordova detto 
il Gran Capitano, scritta per Mons. Paolo Giovio 
Vescovo dt Nocera , e tradotta per M. Lodovico 
Domenichi. In Fiorenza 1S50 in 8. 

Il traduttore con lettera in data di Fiorenza 29. Ago- 
sto l55o. l'indirizza all' Illustrisi. Signore Goni do 
Hermandez di Cordova Ditta di Sessa , e Conte di Ca* 
pra , e V assicura , che stia molto ben sicuro , che quan- 
to qui si scrive di Congalvo , tutto è la pura , et mera 
verità 1 et nulla v è dettato dall' -adulazione . VoglÌ3 il 
cielo, che non s'inganni il Domeniehi per il troppo 
trasporto, che egli avea per il Giovio, e per le di lui 
opere da esso sovente in lingua nostra tradotte ; mi 
sappia, che fu creduto, e si crede dai più ancora, 
non ostante 1' Apologia fattane recentemente dal 
Ch. Sig. Conte Gio. Batista Giovio nel Voi. Vili, de- 
gli Elogi hai. riprodotta anche net Voi. XXVI. e XXVII. 
del Giornale di Modena , che il di lui primario scopo 
altro non fosse , che quello d* arricchire co* suoi studj, 
e colle sue opere , e di ottener premi , e ricompense 
da quelli, cui egli lodava, e di anteporre perciò, ove 
gli fosse tornato in acconcio, 1' adulazione alla verità. 
Il Bayle tesse una lunga serie di Scrittori , che dio- 
nò al Giovio la taccia di Scrittore prezzolato, e molti 
altri, chr tutti afferman l'istesso, produce il Pop* 
Blount . Noi però crediamo , a dir vero , che questo 
Scrittore venga forse tacciato , e ripreso più, che non 
merita . Ma torniamo a noi . Dopo la dedica ne sue* 
cede l'altra del Giovio al S. Consalvo Hernandet Cor- 
dova Duca di Sessa in data di Roma ai l3. Settem- 
bre 1547. L'edizione è in tondo, ed ha in tutto pagg.tài> 
numerate, ov'è un Epitaffio in versi esametri in lode 
di Consalvo , composto da M. Gabriello Faerno Cce* 
monese , e l' epoca dell' edizione , la quale diversifica 
di due anni da quella annunziata nel titolo : Stampa- 
to in Fiorenza appresso Lorenzo Torrentino Impressor 
Ducale del mete di Novembre V anno lbb%- Con privi- 
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legio di Pipi Gii il in Ut, , di Carlo V. Imperatore , e di 
Cosimo de* Medici Duca di Fiorenti. Veggasi intorno 
• quest' edizione ciò che se ne scriverà ali' anno 1 55*2. 

XV. 

El Ricettario dell* Arte , et Università de* Me- 
dici , et Spettali della città di Firenze. Riveduto 
dal Collegio de Medici per ordine dello Illustrissi- 
mo , et Eccellentissimo Signore Duca di Firenze. 
Stampato in Fiorenza appresso Lorenzo T^r remino 
Stampator Bucale del mese di Settemb. Canno 1550. 
in fogl. 

E' dedicato agli rispettabili Signori Convoli dell'Ar- 
te , et Vniv*rsith de* Medici , e Spetiali della città di 
Firenze el Collegio de' Medici . Quivi dichiaraci esser- 
vene stato un altro in avanti presso di noi , che sarà 
forse uno di quelli impressi in Firenze nel »490. , e 14^8. 
in fogl. o altro in 8. da me veduto senz' alcuna nota 
tipografica , ma che sembra ivi stampato ; edizioni estre- 
mamente rare, siccome questa del Torrentino, la qua- 
le a niuno dei Bibliografi , per quanto io sappia . è no- 
ta . Alla pag. 4. vi è il prospetto dell'opera divisa in tre 
Parti. L'impaginatura, compreso il frontespizio , con- 
tinua a tutta la Parte II., e cintiene pigx 1^6 La 
P<ft. TII., che racchiude la Dichiarazione le' Pfsi , et 
Mi ture, et il Succedaneo de' Pesi , et Misure , è di 
pagg. 3. non numerate, ed una in bianco. Quindi ne 
segue la Tavola di pagg. io. parimente non numera- 
te , noi un allindante errata corrige, quali errori , d - 
ce il tipografo a tergo del titolo, ciascuno , ihe del» 
bi usare aurato nostro Ricettario gli correggila innanz- , 
che usi ci libro s finalmente in una pagina bianca e 
SS. Vergine col Divino Redentore in braccio , inci a 
in legno, e al di dietro di altra pagina bianca o 
Stemma Mediceo simile a quello , che è nel froncesp — 
zio. Le posteriori edizioni fatte in Firenze nel l5ó?. 
per gli eredi di Bernardo Giunti in fogl. , nel 1573. per 
i Giunti in fogl , per il Cecconcelli l6lZ in fogl. , per 
il Vangelisti 1670. in fogl., e per il CeccJii nel 16^6. 
in fogl. fanno tacce Cesco di lingua . 

5 
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xvi. 

Pauli fovii Novocomensis Episcopi Nucerini Hi- 
storiarum sui tempori* Tomus Primus . Tloren- 
tiae i55o. in Officiti* Laurentii Torrentini Ducali* 
Typogruphi . Cwn privilegio, infoi. 

Evvi in principio una letrera del famoso Giurecon- 
sulto Andrea Alciaro diretta all'i stesso autore in data 
Tizitìi Non. Octobr. i £49 , in cui il conforta a pubbli» 
carie , ed il commenda indirizzarle a Cosimo de* Medi- 
ci ; est enim , egli dice a tutta ragione , C&smus inter 
huius aetutis Principe* , stabili ingenio sibi Constant i 
Bine ullo fuco verae laudi s appettns , et gloriae maio- 
rum suontm gravi» aenuilator . Propter quas dotes ego 
iampridem honorario, ut l tu inconsulti vocant , invitatus 
nd profitendum Pis ino in Gymnasio , ad eum iturtu 
eram ; nisi inclementi s coeli oram timidius fortasse qiiam 
oporteret , reformidassem . Quoti vero ad elegantiam , 
dignitatemque volnminis multum pertinet , Etrusci Pra+ 
li typos Venetis^ et Germanìcis antepono ; sic enimocu- 
tos meos delectant , ut minime fatigent . Poi ne segue 
la dedica dell'autore ad Cosmum Medicem Reipublicae 
Florentinae Principem . Finisce questo Tom. I. col 
Lib. XVIII. alla pag. 333. , e poi altre quattro conten- 
gono una prolissa lettera del Varchi in versi esame- 
tri, e in fine dopo i privilegi: Florentiae quarto Non. 
Auqusti l55o. L'edizione è in tondo , ed ha in fron- 
te pagg. 6. non numerate . Quando si farà, all' an- 
no l55a. menzione del T. II. la ragione sì addurrà, per 
cui questo è di sei libri dopo il IV. fino all' XI. man- 
cante . TI motivo poi , per il quale il Giovio s' indusse 
a pubblicarle in Firenze, e non in Roma per Fran- 
cesco Priscianese , come avea determinato, e' fu, per- 
chè nel l548. essendo venuta a vacare la Chiesa di 
Como sua Patria, e questa, rigettatone il Giovio, che 
vi aspirava , essendo stata conferita da Paolo III. a 
Mons. Bernardino dalla Croce Milanese , Vescovo 
d'Asti, il Giovio, par quanto attesta il predetto Ai- 
ciato, gravi ini tiri a commotus , qui Comi neque natuSt_ 
ncque unquam visus sit , et qui ( si cut a multis audio) 
in arcanis Cubiculi sordibus in lucem repente sit prò* 



Digitized by Goo 



62 

ductus , cruccioso partì di Roma , e trasferitosi alla pa- 
tria, mandò poco dopo qua le sue Istorie, dove col 
-favore del Duca Cosimo elleno furono raccomandare 
al Torrentino , che le stampò magnificamente; ma pure 
non sodisfece l'autore, che anzi lagnandosene egli for- 
temente in una sua Lettera a Lelio Torelli ( Lettere 
pag. 42.) tra le altre gli dice esser riuscita la Part. I. 
assai bassa, il che non sarebbe avvenuto , se 1* editore 
e' non avesse avuta tanta carestia di carta: il che si 
comprende per la poca margine lasciatavi , e per le 
inculcate linee , e pel poco rispetto , che ha avuto 4i 
ritoccare subito il principio de 1 libri seguenti al fine 
degli antecedenti senza lasciar degno spazio , dolen- 
dosi finalmente degli errori, de' quali mandavagli una 
bella filza per farle le tavole di diett o . 

XVII. 

Demosthenis Orationes tres olynthiacae ; et pri- 
ma , et secunda contra PhWppum , interposita ea , quat 
( qua ni )idem scripsit de Pace , in latinum ab Iacobo 
Grifolo Lucinianensi conversae. Xenophontis Rhetho- 
ris Hieron , vel Tyrannicus ab eodem conversus . 
Florentiae cudebat Laurentius Torrentinus Ducali* 
Typographus i55®. Cam privilegio, in 4. 

Questo libro è dedicato Amplissimo , ac Illustrissimo 
Cmrdinali Vrbini , Perusiae , Vmbriaeaue Legato tulio 
Feretrio i in cui dice d' averle tradotte a Perugia, men- 
tre ivi era professore di belle lettere , e di lingua gre- 
ca ; dice ivi ancora , che erat mihi Xenophontis Hieron 
latine mihi similiter explicatus , atiem cum his Oratio» 
nibus fonasse compreisissem , si mihi liberum fuìsset f 
ciò non ostante qui è stampato a pag. 83. L' edizio- 
ne è in carattere tondo , e contiene in tutto pagg. 114. 
numerate , all' ultima delle quali sono ripetute le note 
tipografiche : Florentiae in Aedibus Laur. Torr. Sexto 
Calend. Novemb. ìS5o. 

XVIH. 

Severino Boetio de Conforti Philosophici tradot- 
to per M. Lodovico Domenichi . In Fiorenza i553- 



48 

appresso Lorenzo Torrentino Jmpressor Ducali . 

Con privilegio , in 8. 

A tergo del titolo vi è il seguente verso: 

Principiati* pi ictdsse viti* , non ultima latis est . 
Con lettera in data di Fiorenza a dì 6. Nov. I$49. , 
e nr>n ai 3~>. Agosto l55o , come dire il Paitoni nel 
T. I. pa£.l?6. è dedicaro questo volgarizzamento dal 
Doilirnichi all' /// e itev. Mona, il Sig. Cardinal* 
(Ippolito d'Ente) di Ferrara. Da Cosimo de* Medici 
ebbe egli , siccome il Varrbi , e il Baitoli , la commis- 
«ione di volgarizzarlo a richiesta dell' Imp. Carlo V, 
Il saddetto Domcnichi fu il primo ad entrare in questa 
lizza letteraria, avendo, dice egli nella predetta de- 
dica sin nella Estate dell'anno 1 5 49 inviato al pre- 
detto Imperatore la sua versione , scritta a mano , la 
quale essendogli poi srata richiesta dal Duca Cosimo, 
e non avendone egli conservata la copia , si trovò a 
arretro di tradurla subito di bel nuovo . L* edizione 
è in tondo, ed ha in rutto jxzjg. 2J3. numerate. 
Neil* ultima non numerata vi è I errata corrige , il ri- 
stretto dei privilegi, e vi è ripetuta Pepoca dell' edi- 
7Ìonr . Questa versione fu riprodotta in Venezia per 
Gabriel Giolito 1 56«2. in 8. accresciuta di postili» mar- 
ginili , e di una Tavola di con* notabili , e ivi 1 563. 
in 12 per il medesimo , ma queste due non sono , che 
una sola edizione. Il vanto d'essere «rito di tutti il 
primo a volgarizzare quest'aureo libro, lo si arroga il 
nostro maestro Alberto . il quale , mentre, come costa 
da un antico Codice Straziano , stava nel l33l pri- 
gione in Firenze , il tradusse, imitando in ciò 1* esem- 
pio dello stesso Boezio , che stando detenuto in car- 
cere in Pavia , lo scrisse latinamente; questa versione 
veld e la luce in Firenze wl 1*35. appresso Domem* 
co M iria Manta , in 4. 

XIX. 

Aristea de settantadue interpreti scrittor Greco 
tradotto per M. Lodovico Domenichi . In Fioren" 
za 1 55o. appresso Lorenzo Torrentino . Con privi- 
legio, in 8. 

Questa edizione caratterizzata per bellissima dall' 
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Haym nella sua Bibìiot. hai. T. II. pag. 66*. è m 
corsi vo , ed ha in tutto pag 142 numerate , e a que se* 
tiltirna V errata correr .11 fiomenichi nella dedica al 
Conte Vinciguerra di Collabo Abate di Nar\>esa in data 
dei 29- di Novembre l$49. di Fioi enza , arresta che da 
M. Giuseppe Betnsii ... confortato tradusse questo /i- 
bro, di sapien&i. et dottrina ripieno ; nel progresso no- 
tando alcuni luoghi fra loro contrai i. La traduzione, egli 
dice, che in que itti opera ho usata, non è come d' al- 
cuni , che parola per pillola esprimendo , oscuri , e 1 ozi 
diventano ; ma dal vero senso non mi partendo il me- 
desimo eff' tto ho sempre con quelle , * in pofrt'O , se 
non con altre parole, più acconciamente narrato. Le 
cose più volte senta alcuno utile ripetite , come super- 
flue , ho lasciate . Lo stile benché nelle traduteioni es- 
sere 'eie gante sia difficile , nientedimeno con sommo stu- 
dio alla fidata traduttione , quanto jier me s' e potuto , 
la elevane ia dello scrivere ho congiunto. Lèi quale in 
onesta opera qwinto sia , tiell' ulti tu giudido lo rin etto. 
Dopo la dedica ne segue la Tavola ed in fine dell'ope- 
ra la diclùaratiotie di alcuni vocaboli, i quali non si 
possono, se non malagevolmente trasportare , dice il 
Domenici) i . nelli lingua Toscani . Il Fabricio Biblioth. 
Graeca T. II. pag. 3l8. non seppe, che il volgarizza- 
tore e* fosse il Domenichi, il che è poco male ripiglia 
Mons. Fontanini nella Bibliot. Ital. , e perciò da non 
alzarne tro fei , per esser tali minuzie facili a incon- 
trarsi in mezzo alle strade, anche di notte , e senza lan- 
terna. Avanti il Domenichi però tradotto lo avea in 
lingua nostra Girolamo Squaiciafico , ed unitamente 
impresso alla Bibbia in Venezia 1477. sit come poste- 
riormente ad ambedue Lronardo Cernoti in Trevi- 
gi l5o3. in è. Circa poi ad Aristea , chiamato Pseuda» 
ristea , da Desiderio Eraldo nelle Annotazioni all' Apo- 
logetico di Tertulliano, e dal Ma Ci autore menzogne) o 
banche antico . e così pure da altri , sebbene citato da 
Giuseppe Ebreo, da Eusebio, e da più antichi pnsso 
il P. D. Bernardo di Montefalcone innanzi ai suoi F sa- 
pli d* Origene , non si convienp tra i Critici, se e* sia 
stato Greco, oppure Ebreo Ellenista, ovvero Gentile 
Egiziano, ovvero anche Cristiano. Egli nella sua nar- 
sazione si è spacciato per uno dei famigliari , 0 mini- 
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ita del Re Tolomeo Filadelfo , e per uno dei due 
Inviati da loi al Sommo Sacerdote dei Giudei Eleazaro 
P 'r ottenere una copia djel testo saero da collocare 
n Ila Biblioteca d'Alessandria , ove poi si ripose ezian- 
dio la versione detta comunemente dei settanta intet* 
petri : ma oggidì la più probabile, e la più comune opi- 
nione ella è . che nel tempo di Tolomeo Filadelfo ro- 
se fatta una versione del Pentateuco in Greco dagli 
Ebrei di Alexandria, la verità, e santità della quale 
non dee soggiacere a dubbiezza, né ad eccezioni. 

XX. 

V Architettura di Leonbatista. Alberti tradotta 
in lingua fiorentina da Cosimo Bartoli Gentil huo- 
moy et Accademico Fiorentino. In Firenze i6So. 
appresso Lorenzo Torrentino Impressor Ducale , in 
fogl. grande. 

Questa istes«a versione fu ultimamente riprodotti 
in Bologna nel l?82. nelV Istituto delle Scienze in/ay/., 
e l'editore si è servito per norma dell'edizioni di Ve- 
nezia degli anni i565.,e i568. essendo le più pregiate, 
delle quali pur si prevalse Giacomo Leoni Architetto 
Veneziano per. fare la sua . eseguita molto bene in Lon- 
dra nel 1726 A tergo del frontespizio della nostra che 
è rarissima evvi un bellissimo ritratto dell' Alberti in» 
ciso in legno. L'edizione è in tondo ed ha pagg.Api 
numerate, oltre 31. in fine non numerate per la Ta- 
vola delle cose più. notabili , ed a tergo dell' ultimi 
Vetrata corrige . Questa versione fatta a insinuazione 
di M. Francesco Fontana , fu dal Bartoli indirizzata a 
Cosimo de' Medici Duca di Firenze a cui dice, e il 
dice a tutta ragione, che in questa bella et utile, et 
necessaria fatica V Alberti aperse largamente quelli 
ascosi segreti , che negli oscuri scritti di Vitrttvio era- 
no rinchiusi* et insegnò molte cose, che egli andò con- 
siderando , misurando , et congetturando dagli antichi 
Edifitii . Vi dice ancora , d' avervi aggiunto in disegno 
le Piante , i Profili , et le Facciate de' vari Editili 
descritti da lo autore , parte disegnati come egli stesso 
apunto gli descrive , parte ancora , come a me è parso. 
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che egli ne habbia voluti descrivere alcuni, che non 
era possibile di mettergli mediante i suoi scritti così a 
pieno in disegno ec. Dopo ne segue il Proemio . ColV 
aggiunta d' altri diversi Trattati del medesimo autore 
fu riprodotto questo capo d' opera in ~Monteregale ap- 
presso Lionardo Torrentino 1565. in fogl 1 Trattati 
quivi aggiunti consistono unicamente nei tre libri del- 
la Pittura tradotti dal Domenichi, i quali con distin- 
to frontespizio sono ivi a pag. 3o5. con dedica al no- 
stro Francesco Salviati Pittore eccellentissimo . Quattro 
anni prima della versione fatta da) nostro Bartoli , 
n'era stata pubblicata in Vinegia da Vincenzio Valgri» 
si nel 1546. in 8. un'altra di Pietro Lauro, indiriz- 
zata al Con'e Bonifacio Bevilacqua , ove il traduttore 
prende a sostenere le parti di chi si metteva a tra- 
durre di latino in volgare i libri degli eccellenti Scrit- 
tori con ria t vani schiamazzi di chi condannava Un 
tal uso, come pregiudicevole ai buoni studi, e alla 
lingua latina . ForBe qui appella a Gabrielle Barri scrittor 
Calabrese, il qual ebbe tal trasporto per la lingua del 
Lazio, e tanta contrarietà alle versioni, che un'orri- 
da imprecazione volle porre nel suo libro de Antiq. et 
Situ Calabriae stampato in Roma nel l5"l I. in 8. con- 
tro chiunque osato avesse di volgarizzarlo . Quaare , 
egli dice dopo aver fieramente declamato contro chi 
scrive in lingua volgare , a pag. 82. ego ills.qid hos, 
aliosque meos libros Vitine a me editos in vulgarem ser~ 
monem vertere audebunt , iam mine Dei iram impre» 
cor, ne exigant annum . Atque ne hae imprecationes 
meae in huiusmodi improbo* , ne farios , et lucritmes ho- 
annes irritae sint , Deum ipsum vindice»» imploro D'i que- 
sto Calabrese scrittore debbo infine avvertire, che non 
altrimenti e* si prevalse del novero Torrentino per la 
pubblicazione del suo trattato Pro lingua latina . come 
taluno ha creduto , affidato alla seguente sua lettera 
scritta nel l559- al no>tro Pier Vettori. 

Gabriel Barriti* Fr tncicanus P. Victorio 
S. P. D. 

Posteaquam abs te decesti , din mecum sedalo cogitavi* 
quae mihi de Laurentio Torrentino retuli sti , quod homi' 
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ni bus blandiri soleat , et rem ad verba minime confe* 
rat. Quamob- em veritus ego. ne , ut mihi dixisti , rem 
»'i longum rìffrirns , me deceptum hubeam , velini ,ut 
Ibi uni menni j>o lingua latina mine imprimendi pro- 
vinci un tUii ipiat: nani mense Maio me in Calabriam 
con fi re ruct ss? est Qua te te prò tua in omnes hu- 
m untate , et in latinum lingttam , qua long e es praedi- 
tu*, ohservant'vi rinculati % obs*Cf % et obtestor , ut 
apuil ilìum librum ipmm commendans , persuadeas quo 
mine ipsttm imprimere velit , animumaue suum hac in 
re. ut mJii pollicini» est , perscruterà : noe istud ego , 
duni enrm imprin.itur prorsus adesse volo y scio, polli- 
cito fiust'-atus nequicqnam adeedam i de qua re ad 
ipsum quoque scribo . Quod si mine librum gpsum im- 
primere tpoponderit , ad me scribas , atqne tnterea te 
mihi honestam aliquam iuvenet literas docendi condì' 
tionvm , qua istic honeste , ac commode commorari va- 
leam repeiias velim . M alleni t amen in Coennbio aliquo 
Coenobitas docturus , si tamen huiusmodi conditio repe- 
riti jMtest , cnmmoriiri . quam apud Laicos. Vale , *f ine 
mutuo ama. Romac Non. Nuv. a P ar tu Vergineo l SS?. 
Ma torniamo in via. 

XXI. 

* 

Valili lovii de Vita, et Gestis Alfonsi Atesini 
Terr ariae Principi*. Florenùae i55o. excudebat 
Laurentius Torrentinus , in foU 

Di questa edizione rarissima tra te rare, nè mai da 
me veduta ne fa menzione il Ch. Mainane nei suoi 
Annali Tipografici T. III. pag. 58$). , il quale a prefe- 
renza di qualunque altro fiorentino stampatore sovente 
rammenta le di lui edizioni. L' autoie di questa vita 
stanco ornai di star più in Roma . per pretesi torti, se 
ne venne in Firenze in quest'anno, ove dopo due 
anni, cioè agli II. Dicembre del 1552 finì di vivere 
d" anni 69. Il suo Funerale fu onorato da rutta la Cor* 
te di Cosimo e il corpo fu onorevolmente sepolto nella 
mia Basilica di S. Lorenzo, e non già nella Chiesa di 
S. Rocco , come sognando disse il Mandosio de Ar* 
chiatris Pontif pag. 170. Avanti che eretto gli fosse il 
nobile Mausoleo leggeasi provvisoriamente la seguen» 



te Iscrizione , la quale tanto pia volentieri qui ripor- 
to, in quanto che è ignota a tutti i nostri Istorici, e 
non riporrara in veruno dei nostri antichi Sepulruati, 
ma riferita soltanto per quanto ho velluto, da Natane 
Chitreo nella sua opera intitolata: Variontm in Ewopa 
itìnerum deliciae a pag. 106. dell'edizione del lòoo. 

Patdi Iovii Novoromensii Episcopi Sucerini 
Historiarum Scriptoris celeberrimi hic deposita 
Sitar Ossa donec eximia eius v ut tue digttum 
Erigatur Sepuìcrum 
Vtxit anno* LXVlll. M. VII D. XXIII. 
Obat III. Id. Decembr. anno MDLll. 
Hic latrt heu lovins Romana* gloria lingua* § 
Par ad non Crispus , non Patavinus erat . 

Quindi ne! !5?4. sotto la di lui atatua pontificalmen* 
te ornata, e scolpita in marmo dal celebre Francesce 
di Giuliaio da S. Gallo, vi fu sostituita la seguente. 

Pittlo Iorio Sfovocomen Ejpisc. Sucerino 
Historiarnm sui temporu Scriptori 
Stprichrum quod sibi testamento decreverat 
Posteri eius integra fide posuerunt 
indulgenza maximorum optimorumtpie 
Cosmi et Francisci Hettttriae Ducuta 
An. MDLXXIV. 

XXII. 

• ■ 

De Coloribus oculorum Simonis Portii Neapoii. 
toni. Fbrentiae i55o apud Lawentium Torrenti* 

riunì, in 4. 

E' in aratfere tondo, ed ha pagg. S?. compresa ]% 
dedica Ilustriss. , ac Reverendi**. Herculi Gonzaga* , 
Cardinal Amplissimo,' in cui tra le altre cose dicagli 
d' essersi indetto a scriver questo trattato, perchè w 

n" io eaxsartim innumerae colomm varietatis . atta* in 
inumoctdis maxime cernitura in A istotelis philo» 
sophia dmiderabatur\ ut potè uuam obscure A istoteles 
nobis traìidit . Calenus nutem , etsi explictztius non ta* 
men acriiudicio eam diaessit . Acaedit , ynod altero ab 



hmc anno enarrationem de Coloribus cum edidissem , 
hanc de oculis lucubratiunctdam Philosophìae studiosi* 
pollicitus fueram .lì Toppi nclia Biblioteca Napoletana 
pag. 285. non rammenta l'epoca di questa edizione, 
perchè forse fin d' allora eia assai rara , come la è 
adesso . 

XXIII. 

Petri Vìctorii Oratio habita ad lulium III. initio 
Pontificatus ipsius , cum Ducis suo nomine una cum 
aliis quinque nobilissimi* viris Orator ed eum mis- 
sas est. Florentiae i55o. apui Laurentium Torren- 
tinniti , in 4. 

L'edizione è in tondo, ed ha pagg. 19. non nume- 
rate. L'autore è Pier Vettori il Seniore caiamato da 
Giusto Lipsio Vir magmi* , e dallo Scaligero Italorum 
doctissimus . 

XXIV. 

• * 

Michelangiolo Serafini Accademico Fiorentino 
sopra un Sonetto della Gelosia di M. Gioianbaiista 
Strozzi. In Fiorenza l55o. appresso Lonnzo Tor- 
rentino. Con privilegio, in 8. 

Sentasi di grazia con sentimento però à\ compas- 
sione quanto di questa esposizione ne dice il P. Ne- 

fri negli Scritt. Fior. pag. 41 3. Aveva ( di<e egli) il 
erafini ali* ordine per i stamparla una stu Lezione f 
sopra un Sonetto di àio. Batista Strozzi , e son a la Ge- 
losia { dunque a detta *ua sono due cose d'ispirate : ma 
voleva dire sopra un Sonetto , che è sopra laGelosia.) 
Questa va col nome di quarta Lezione da hi recitata 
pubblicamente nelV Accademia Fiorentina nclConsolato 
di M. Pietro Orsilago da Pisa, li 3 Nov. lei 
(e dov'è di grazia nel titolo riferito V agiunto di 
quarta Lezione ? ) che fu poi impressa in Firmze pres- 
so Lorenzo Torrentino il l55o. ( E che o<'C»rreva far 
sì lungo Preambulo con dire che avea all' trdine per 
istampavla , quandoché egli la dice stampata rei l55o?) 
• »a unita alle Lezioni di Gio. Batista Geli sopra i 
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due Sonetti del Petrarca , che lodano il 

ritratto di 

Madonna Laura . dunque essendo state queste stam- 
pate nel 1649. , come si è veduto a pag. 46. nè pri- 
ma, né dopo, converrà dire, che ancora la Lezione 
del nostro Serafini , che a detta sua ad esse va uni- 
ta , sia stara impresta in detto anno, e non nel l55o. , 
il che è falso. Disse pur bene circa questo Scrittore 
il Muratori nel T. XVUl. pag Iioo. Rer. hai. Script. 
Sane optandum est , ut aliqtds tandem sit . qui tot er- 
rorum plaustra in suam illam scriptorum fiorenti norum 
historìitm a Nigro invecta elimina, quando Niger ipse 
morte praeoccupatus scripta sua emendutiora edere non 
potuit . L* Haym pure T. I. pag. 164. la dichiarò Sto- 
ria infelice ripiena di falsità , e di stravagantissimi ana- 
cronismi i pure per usare l' espressione del D. Lami 
Nov. Leti. Fior, del I?5l. Col 804. per nostra vergo- 
gna non abbiam finora la meglio . Ma ritorniamo in 
via . La predetta edizione è in corsivo, ed ha in tutto 
pagg. 61. numerate, ed è diretti al Nobilissimo , et 
di molte virtudi ornatissimo M. Alessandro Salinoti^ 
a cui dice questa esposizione esser nata , e venuta ut 
luce mediante il vostro non meno virtuoso, che nobile 
M. Lorenzo Scala g egli ne fu il trovatore , et egli al~ 
fresi è stato quello , che a questo suo fine V ha condot- 
ta , onde la minor parte di essa h la mia. Quindi ne 
succede il Proemio. Il Sonetto poi, che quivi pren- 
desi ad illustrare, è riportato a pag. 21., e principia: 

Torbid* onda di lagrime , eh 1 il chiaro 
Foco del riso mio si spesso inondi ec. 

- 

e alla pag. 61. evvene del Serafini un altro sull'istesso 
argomento . 

XXV. 

• 

Le Vite de più eccellenti Architetti, Pittori, et 
Scultori Italiani* da Cimabue insino a tempi no- 
stri: descritte in lingua toscana da Giorgio Vasari 
Pittore Aretino. Con una sua utile, et necessaria 
introduzione a le Ani loro. In Firenze i55o. To- 
mi a. in 4. 



. Dal Vasari è dedicata questa rara edizione a Co«i- 



mo dei Medici , a coi rammenta a tutta ragione , chi 
le Arti del Disegno erano risorte nella Casa Medici , 
e che egli era stato allevato sotto Ippolito Cardinal 
d»* Mfdici , e «otto il Duca Alessandra , e si protesta 
infiwitamente tenuto alle felici osia di Ottaviano 
de* Medici, da cui era stato sostentato, amato, e pro- 
tetto . E* divisa 1' opera in tre Parti , ma senza distin- 
zione di nuova numerazione ; in fronte alla prima ev- 
vi un lungo Proemio in carattere tondo , e cosi evvi 
alle altre due, ma in corsivo. Il T. I. termina colla 
Part. IT. a pag. 553. , e il II. che comprende tutta la 
Parte III., ed ha a tergo del frontespizio la dedica al 
Som. Pont. Giulio III., comincia dalla pag 555. non 
compreso il titolo, e termina a pag. tyji. Quindi ne 
segue la Conclusione dell' opera agli Artefici , et a Let- 
tori di tre pagine in corsivo , poi la Tavola de' Capitoli 
della Introduzione , /a Tavola delle Vite degli Artefici 
descritte in qnest* opera , la Tavola di molti Artefici 
nominati , et non interamente descritti in questa opera , 
e la Tavola de' luoghi , dove sono le opere descritte, 

V errata corrige . e all'ultima il registro, il ristretto 
dei privilegi , e l'editore, ohe manca nel frontespizio 
di ambedue i Tomi : Stampato in Firenze appresso Lo- 
renzo Torrentino Impressor Ducale del mese di Marzo 

V anno !55o. , e tutto ciò è racchiuso in pagg. 42. non 
numerate . Da ciò risulta essersi ingannato il per al* 
(rn diligenti«simo nostro M >ns. B>»ttari, allorché nel 
Proemio alla sua magnifica Romana edizione delle sud- 
dette Vite ha detto, ehe il Vasari diede da prima alU 
Ittce queste sue Vite in due Tomi in Firenze V anno 1 550. 
semi nome di stampar ire . In niù grave errore urlò, 
chi in una nota al T. I. del Museo Fiorentino de'r'f 
tratti de' Pittori asserì essere state impresse per i Giunti 
nel 1568. ( eA è vero ) ristampare poi con aggiunte dal 
Torrentino in Volumi II in 4 , il che è falso. Altro 
errore pure si legge nel Catalogo della Sluviana ( Ro- 
ma 1690. pag 644.), in eui di esse la prima edizione 
dicesi fatta nel i566. Ma ritornando all'edizione del 
Torrentino . che è giunta V Haym Bibl. hai. T. II. 
p :g 54S bellissima , e rara edizione , è da sapersi , che 
il Vasari free gran piato, ed a ragione, perchè in 
questa molte cose non sape* , come senza sua saputa, 




e in sua astenia vi fossero state post» , e ritrattate , 
che però risolvè di farle riprodurre in Firenze dai 
Giunti nel l 568. in tre Volumi in 4 con aggiunte , cor- 
rezioni , e ritratti . Avvertasi in fine, che per compi» 
mento della edizione Torrentiniana al termine del 
T. II. in una pagina in bianco fwer vi deve una bel- 
lissima Tavola ovale incisa in legno rappresentante le 
tre belle Arti, sopra le quali una fama volante che 
da vita agli estinti figurati ai piedi dille dette Arti 
giacenti in un avello . 

XXVI. 

Q. lì or atti Ftacci Liber de Arte Poetica Iacobi 
Orifoli Isucinianens'u interpretatione explicatus Rhe- 
toAcos libros ad Hercnnium , ad M. Tal. Ciceronem 
nihil omnino perthere ptr eundem declaratur . Fio» 
rentiae i55o in 4. 

Questa bella, e tara edizione è in tondo , meno i 
versi d'Oazio, ed ha pagg 140. numerate non com* 
preso in fine 1' Indice e 1* errata corrige di pagg. 8. 
non numerate. In fronte vi è in corsivo una prolis- 
sa , e dotta dedica Revere nd iss. , oc Ittustriss. Lucerie 
Episcopo Fabio Mignanellu , in cui , quantum , par- 
lando di questa sua interpetrazione, vero sim assecu- 
ttts , alio uni sit iudicium . tllud certe adfirmare non 
dubito , ostendisse me locos Horatianos , ac totitrn fe- 
re hoc opus ex Aristotelis Arte Poetica decerptum : 
ne res in occulto lateat , perspiciet , an ita sit, qui* 
cnmqnc leget Di fatti è molto lodato dal nostro Pier 
Vettori nel L b. II. Epistol. pag. 40. Termina alla 
P ft g l3l- e quindi ne segue la seconda parte, in cut 
sostiene Rhetorìcos libros ad Herennìum scriptos ad 
M. T. Ciceronem nihil omnino pertinere , ed impugna 
vigorosamente Giorgio Valla Piacentino , il quale scris- 
•e a favore dell'opinione, che questi libri attribui- 
sce a Marco Tullio . Questa Parte II. fu riprodotta 
colla esposizione sopra la Poetica sudd. di dazio Ve» 
netiis 1 5Ó2. a pud loannem Variscum in 8. dal Gri- 
foli stesso ampliata , per le risposte date alle opposi- 
zioni fattegli dal Norea , interpetre anch' esso di quest* 



aureo Opuscolo del Vcnusino Poett . TI Castelvetro 
nella sua Esaminatone sopra la Rettorica a Gaio Eren- 
nio stampata in Mod*ma per gli Eredi del Cassiani 1 653. 
in 4 si accorda anch' egli col sentimento di coloro , 
che lo attribuiscono ad ogni altro fuori che a Cice- 
rone , o a M. Gallione , o a Comincio , confutando il 
Mancinelli , Aldo il Giovane , e il nostro Pier Vetto- 
ri: ma in ultimo conclude, non poter lui immaginar» 
di chi egli sia , ed ignorarsene il nome del vero au- 
tore . Il Fabricio Biblioth lat. discute a lungo questa 
controversia , e la lascia anche egli indecisa . Ma ri- 
torniamo all'edizione del nostro Torrentino, e avver- 
tiamo, che dopo la pag. 104. per errore dello sta m- 
patore ne sucre, le la 141., c così prosegue fino alla 148., 
dopo la quale avvedutosi dello sbaglio , si rimette in 
via , e ne fa seguire la Ii3. Fu il Grifo] i , come dalle 
Lettere risulta di Bartolommeo Ricci Voi. II. po£.33a., 
e da un' altra di Paolo Manuzio ( Lettere pag. 47. ) pro- 
posto per Successore all' Egnazio in Venezia , e richie- 
sto ancora dall' Università di Bologna . Certo è altresì, 
eh* ei fu Pubblico Professore d* Eloquenza in Vicenza, 
e eh*» impugnò il Libro del Calcagnine contro gli Offici 
di Cicerone. 

XXVII. 

Deliberatione dell' Illustrissimo , et Eccellentissi' 
mo Signore, il S. Duca di Fiorenza sopra gli 
grani forestieri venuti , et che verranno nel suo Stato , 
passata intra li sua Magnifici Luoghotenente , et Con- 
siglieri el dì a3. di Gennaio i55o. In Fioren- 
za i55o. in 4« - In tondo 

MDLI. 
I. 

La Prima Parte delV Historie del suo tempo di 
J/Ions. Paolo Giovio Vescovo di Nocera . Tradotte 
per M. Lodovico Donunic hi. In Fiorenza i55i. in 4- 

In data di Fiorenza dei 26. Gen. l55l. è diretta dal 
Domenico i alla Christianissima Regina di Francia , da 



cui dice esserne stato incitato a tradurla , e le pro- 
mette di sforzarsi di rappresentare in parlar Thoscano 
con dignità 1 1 propria elegantia , dell Idioma lutino . 
Il qual con fesso così per il nervo della testura spessa , 
et serrata de' pieni , et ponderosi "vocaboli , quanto per 
la povertà in simil materia della volgar lingua , essere 
cosa difficile di tradurre a misura : essendo necessario 
moltiplicare in parole per render più chiaro il senso 
dell' Authore : anchora , che paia assai chiarissimo , 
come lo giudicano V altre genti del mondo . L' immor- 
tal nostro Anton Maria Salvini uomo d' infinito sape* 
re , e degno veramente di quella gran fama , che nel 
mondo tutto si acquistò colle sue inimitabili versioni 
dal Greco , e dal Latino , ha solennemente smentito un 
errore sì massiccio , ed ha fatto mirabilmente vedere 
quanto la lingua Toscana sia pieghevole a qualunque 
straniero idioma , a qualunque argomento il più dif- 
ficoltoso , e a qualunque metro o sublime , o medio , o 
basso , eh' egli sia , a differenza di tutti gli altri . Ma 
corniamo a noi , Dopo la dedica ne segue la Prefa- 
zione del Giovio a Cosimo de* Medici . Termina que- 
sta prima Parte nel Lib. XVIII., e V altra , di cui in 
seguirò, fu proseguita, e"d ultimata nel x 5 53 L'edi- 
zione è in tondo , ed ha , oltre p<*gg. 8. in principio 
non numerate , altre 857- numerate , benché ivi dicasi 
per errore 849. Poi ne seguono altre due destinate 
per V errata corrige, e a tergo il registro, e l'epoca 
dell' edizione , il ristretto dei privilegi , e in altra iso- 
lata lo stemma Mediceo . Ancora in questa versione 
evvi una lacuna di più libri da noi preavvertita nel!' 
edizione originale del i55o. ,c da notarsi nuovamente 
all'anno i55*2. , in cui quella rimase compita. Circa 
poi alla di lei versione ella fu fatta con tanta ele- 
ganza , e squisitezza, che il Giovio stesso (Lettere 
pag. 90.) scrivendone a lui medesimo, così gliel con- 
testa: Conosco chiaramente, che le vostre belle tradu- 
zioni saranno desiderate pe* la lingua in Italia più 
del mio latino t il quale aspetterà le lodi sue da altre 
più rimote , e straniere Nazioni . 

n. 

Pier Giambidlari Fior tritino de la Lingua, che si 
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parla et scrive in Firenze. Et uno Dialogo di 
Oiovan Batista Gelli sopra la .affienita dello ordi 
nare detta lingua . in Firenze . Con privilegio * in 8. 

Evvi in principio il ritratto in legno del Giambut 
lari, quindi la dedica all' lllnstriss. *et Eccellentiss. il 
S. Don Franeesco de* Medici Primogenito del S. Duca di 
Firenze* in cui vitupera , nè , se ancor vivente egli fosse, 
cesserebbe di vituperare la pessima usanza delle per- 
tone maligne del secai nostro * che senza far cos i al- 
cuna biasiman sempre ciò * che esce in luce ... Mi po- 
tevano assai giustamente spaventare , prosegue egli a 
dire , e torre da lo scrivere ogni minima * et leggio 
Cosa, ma il desìo nondimeno di giovare questi dolcif 
sima lingua nostra, tanto onorata* et pregata , non 
Mollmente in tratta tutta * ma in tutte le rt gali, e pri- 
me Corti dell' Europa * mi ha stimolato * ed acceso V ani- 
mo in cosi fatta maniera* che posto da parte quihi- 
voglia risfmtto , mi sono assicurato pur finalmente a 
mettere insieme , sotto nome , et forma di Regole , quan- 
to io ho saputo ritrarre del vero usti degli antichi buo- 
ni scrittori , et de* migliori moderni , che abbiamo . Dopo 
lt dedica ne segue un Avviso dell' Autore al Lettore, 
c poi una lettera òe\ Gel li al Giambullari, a cai in* 
dirizza il suo Dialogo avuto tra se,eM. Cosimo Bar- 
Coli sulla difficoltà del mettere in regole la lingua no- 
stra , che qui in principio si riporta per extensum in 
corsivo alla pag io. — 42. L'opera è divisa in Li- 
bri Vili. ,edha in tutto, comprese le due Tavole in 
line, pasg. 40». numerate, in tondo. In fine invece 
dell'anno, e dell'impressore vi è: Con privilegio di 
Papa lidio III. e Cosimo de* Medici Duca 11. di Fio- 
renza. Ciò nonostante il Padre Negri negli Sarkt. 
Fior. pag. 453. ha azzardato I' epoca del travisato ti- 
tolo , che dà a questo libro, ed è : Le Regole per be- 
ne scrivete* e parlare Toscano. In Firenze ìhty.per 
Lorenzo Torrentino in 8. Esaminato scrupolosamente il 
libro non ho trovato indicazione alcuna dell' impres- 
sore , che per altro senza dubbio alcuno è il Torrenti- 
nò, nè altra epoca, che quella, chè è alla fine dell' 
enunciato ragionamento del Gclli : di Firenze XVIU •* 
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debraio l55 1. ; e a quest'anno appunto e il Zeno nel 
T. I. delle Annot. al Fontanini pag. 2.5., e l'autore 
del Catalogo della Biblioteca Capponi pag. 1 87. ed al- 
tri T hanno giudiziosamente posta . 

»• 

III. 

Clementi* Alexandrini omnia , quae quidem extant 
Opera, nunc primum e tenebri* truta , Litinitateque 
donata , Gentiano Herveto Aurelio interprete Lau- 
rentiiLs Torrentinus Ducali* Typographu* excudebat. 
Florentiae i55l. Cum privilegio , infoi 

A tergo del titolo evvi l'Elenco dei Trattati conte- 
nuti in quest'opera , e poi la dedica di Genziano Erve- 
to d' Orleans in data di Roma Pridie Cai. lanuar. l55o. 
Rodtdpho Carpenti Sanctae Romanae Ecclesiae Tit. 
S. Mariae Transtiberinae Amplissimo Cardinali , in cui 
a tutta equità estolle i meriti , e la dottrina dell' au- 
tore : Quoti si ullus , egli dice , unqttam Scriptor ariti- 
qxius diti piane sepultus tandem exiit in lucem , a quo 
maxima in' publicttm redundavit utilitas : Clemrns oer- 
te Alexandrinus , qui fuit Pantaeni Martyris Discipw 
lus . et Magister Origmis , propter admirabilem eius erw 
ditionem sit necesse ett omnibus longe utili ssimus . Ella 
poi contiene tre Trattati , e ciascuno di essi ha il suo 
distinto frontespizio, dedica, e impaginatura. Il pri- 
mo ha per titolo ; Liber adhortatorius adversus Gen» 
tes , aui Protrcpticus inscribi tur . Questo , che go- 
dea già la pubblica luce nel suo originale Greco , da 
cui poi il tradusse in latino il precitato Erveto , con- 
tiene pagg. 47. numerate, in carattere tondo, le di 
cui tre ultime racchiudono gli Scoli . Gli altri due 
Trattati tratti dalla nostra Biblioteca Laurenziana , • 
per la prima volta pubblicati sono i seguenti, i quali 
distinguiamo I'un dall'altro per la ragione sopra ad- 
dotta , sebbene tutti tre formino una sola edi/iona . 

IV. 

Clementi* Alexandrini etc. Paedagoga* , in quo 
docety quod nam sit Christiani nomini* officium. 

6 
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Gentiano Herveto Aureliano interprete Fioriti' 
tue i55i. in fol. 

Con dedica in data di Bologna VI Idus lui. l54p. 
è diretto questo eccellente compendio di Cristiana 
Morale , Illustri , ac Riverendo Ioauni ab Ha.ngesto 
Nnviodunensi Episcopo, et Corniti , Regni Francìae Pari. 
Quindi ne segue l'indicazione dei Capitoli del Libro I., 
c gli Scoli , i quali ancora agli altri due Libri stanno 
in fronte; alla pag. li 2. manca la versione del Car- 
men greco d' autore ignoto , che stìi nel testo greco a 
P a g- 92. della sopra enunciata edizione dell' anno l$5o. 
Ha pagg. ! l3. numerate , e a tergo di questa ultima 
}o stemma Mediceo . 

V. 

Cleme-tis Alexanirini Scriptorh graryissimi , et 
antiquissimi Stromaium Libri octo Gentiano Her- 
veto Aurelio interprete. Fiorentine > in joL 

Questo terzo Trattato , che compisce tutta l'opera ha 
pagg. 22Z. numerate, oltre quattro in principio , e éo. 
in noe non numerate d'Indice* che racchiude sepa- 
ratamente tutti tre i predetti Trattati. All'ultima pa- 
gina vi è: Excudebat Florentiae Laurentins Torren- 
tinus mense Octobri 1 55 1 - cum privilegio Stimmi Pon- 
tifici* tulii Ili. , Caroli V. Imper. , Hc?nrici II. Regii 
Gullorum , et Cosmi Medicii Flore ntinorum Ducis ad 
annos decem . Non si sa poi come il Pad. Negri ne- 
gli Scrittori Fior. pag. 12$. abbia potuto asserire eoa 
tanta franchezza essere stati i suddetti Stromati , o Stuo- 
re , tradotti dal nostro Chiriaco Strozzi , ed esser qui 
apposta la di lui versione: vertit , egli dice , e greca 
in latinam lingttarn Clementi* Alexandrini Stromatuai 
lib'-os octo impressos Florentiae a Torrentino . In pnn- 
cipio vi è una lettera dell' Erveto in data Eugubii Prie 
die Non. tutti I55i. a Cosimo dei Medici, a cui rin- 
nuovando la memoria del testo greco di Clemente esi- 
stente nella Laurenziana , e pubblicata dal medesimo 
Torrentino nell'anno antecedente gli dice: Qu si w 
terii s set ( codex ) , et non tua ope esser in vitam prope 
dixerim revocati» , incredibile m iaotxuam Christian 



83 

Re spubhc a fecisset . . . Furti Uheraliter excepisti, fo- 
vitti , recreasti , nititjumqtte , et recte curatum in pw 
blicum exire iussisti . 

VI. 

I Capricci del Bottaio di Giovanbatista Gelli Ac- 
cademico Fiorentino . La quinta impressione accre- 
sciuta, et riformata. In Fiorenza 155 1. apprèsso 
Lorenzo Torrentino 9 in 8. 

A tergo del titolo di questo raro libro vi è il ritrat- 
to del Gelli in legno , e poi , una lettera dei 10. Mar- 
io 1549- in data di Firenze al molto honoranclo Tom- 
maso B.ironcelli . Questa edizione che è in tondo , ed 
ha in tutto vagg ai8. numerare « è meno elegante , 
e nitida dell altra procurataci dall'incesso Torrentino 
nel 1548. , ma l'una, e l'altra fanno testo di lingua , 
non già però quella arenarissima del 1649. coree per 
ia baglio vorrìa 1* Apost. Zeno nel T. II. pag. 187. 

VII. 

• 

La Vita di Ferrando Davalo Marchese di Pe- 
scara scritta per Mons. Paolo Giovio Vescovo di 
Nocera , et tradotta per M. Lodovico Domenichi . 
In Fiorenza appresso Lorenzo Torrentino , in 8. 

L'edizione è in corsivo, ed ha in tutto pagg. 3<;Z- 
numerate, e in questa ultima- vi è V errata corrige , e 
a tergo è ripetuto l' editore , e il ristretto dei privi- 
legi . Con lettera dei 23. Febbraio l55l. in data di 
Fiorenza è indirizzata dal traduttore al March, di Pe- 
scara; poi ne segue la dedica dell'autore a Gio. Ba* 
tista Castaldo maestro di campo di Carlo Imp. , e final- 
mente una prefazione del medesimo Giovio diretta alla 
S. Vittoria Colonna. Nel 1556. fu ella riprodotta dal 
nostro tipografo col solo aumento dell' Indice , che ir] 
questa e' manca, e nell'anno dopo in Venezia per il 

Vili. 

Trattato de* Colori degli occhi dello Eccellente- 



84 

eimo Filosofo IH. Simone Portio Napoletano ; tra- 
dotto in volgare per Giovanbatista Galli. In Fio- 
renza appresso Lorenzo Tor reatino 155 1. in 8. 

Con lettera in data di Firenze il dì primo Marzo l55 I. 
è diretto dal Celli all' Illustriss. , et Reverendi**. Si' 
gnore Hercole Gonzaga Cardinale di Mantova , in etti 
con graziosa circonlocuzione dice di averlo ad istan- 
za dell* istesso Porzio rivestito di panni Fiorentini . E' in 
tondo l'edizione, ha pagq. 124. numerate , e nell'ul- 
time due ewi una lettera dell'autore al Gelli scrìtta 
di Pisa addì XII. di Fehbraro (55o. ,in cui il ringrm- 
zia , eh' eT abbia sì fedelmente tradotto. 

IX. 

Lettere di diversi Illustrissimi Signori , et Re- 
publiche scritte allo Illustrissimo Signore Tritello Vi- 
telli, In Fiorenza appresso Lorenzo Torrentino , in 8. 

Lelio Carani , che ne è il Collettore con lettera in 
data di Firenze ai XII. di Giugno 1 55 1. le indirizza al 
Conte Popoli , e dicegli d' averle tratte dai Forzieri di 
C immillo il giovane unico figliuolo di esso Vitelli . El- 
leno sono 95. dal l5&4. al l5a?. e tutte in corsivo rac- 
chiuse in pagg, 146. oltre un'altra non numerata de* 
sci nata per V errata corrige . 

X. 

Nicolai Tignosii Fulginatis in libros Aristoteli 
de Anima Commentarli ad Laurentium Medicem vi» 
rum praeclarissimum. Ex Bibliotheca Medicea i55l. 
in fot. 

L* edizione è in tondo , ed ha in tutto pagg. 460. 
numerate, e in quetta ultima vi sono le note tipogra- 
fiche: Cum privilegio, Fiorendo* excudebat Laurent ias 
Torrentinus Typographu» Dticalis V. Non. lui. l55l. 
Nella dedica ad Laurentium Medicem virum praestan- 
tissimum dice , che sgomentato dalla difficolta di que- 
sti tre libri, qui pcrobscuri , atque difficile» , ne are- 
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Ha deposto il pensiero, nisi advenisset Statius Bar- 
ducius Octavantes , qui mihi hanc novam Animae de 
Gracco conversionem dono dederat : non solttm persua- 
dens , sed enixissime impellens me ad ipsttm opus au- 
dacìus peragendum , et tuae clarltati etiam dedican» 
drtm : arbitratus me nulli posse decentius elargiri , quam 
et , a quo benefitvi suscepissem . Sciebat enim id te mihi 
praecipuum impendi sse: se i Iter t quod aptid Pisas Vr- 
hem | cui us Gymnasium omnium liberalium Ai tium iam 
centum et triginta annis una cum Civitate deperditum , 
tua ope , industria , dilìgentia , labore , ad omnts Bo- 
Tiarum Artium disciplinus stimma cum laude*, et non sine 
tua gloria reviviscit , in numero , coetu , ornatissimo- 
rumane virorum consessu , quibtts haec nostra aetas ad 
ìtistruendam iuventutem cum tis in scientiis , nultos ha» 
buit doctiores, me tua humanitate , coequalem principa- 
lioribns collocasses . Adiecit iterum te , maioresque tuos 
iacentes humi liberalissimas facuhates subleVasse , ac 
resuscitasse , sic ut adultae permaneant , atque duraturae 
videantur , Altro beli* elogio di Lorenzo il Magnifico gli 
fa il Roborrello nella dedica al suo Commentario so* 
pra P Arte Poetica à* Aristotele impresso in Firenze 
nel 1548. dal nostro Torrentino, sfuggito, per quanto 
ho veduto , al celebre Roscoe nella di lui vita , e da 
noi tralasciato per non promulgarne d* avvantaggio 
quelP articolo a pag. 9. esso qui il riporto per gloria, 
e trionfo della mia Patria: Son quest'esse le sue pa- 
role : Laurent ius ille , ille inquam Laurentina magnns , 
omnes certe qui Vel ante ipium fuenint , ve/ aliis posthac 
annis erunt , hoc genere laudis super avit . Vanita* foeda 
ante hunc in Italia erat rei Litterariae , paucique re- 
periebantur , qui latina* callerent Litteras i nani Grae- 
cas vix unus , aut alter norat ; librorum vero tanta erat 
paucitas , ut nullum ex veteribus monumentis praecla» 
rum, aut rarum hnberetur in manibus . Hmc igitur rei- 
primns opem tulit i misit enim in Graeciam homines , 
Qui omne librorum genus pvrquirerent : sic e ruderi bus 
Graeciae atque ruinis cruta quam plutima volumina i 
sic e teterrim i servitute multo auro praeclarissimorum 
hominum monimenta , atque ab Ipso interi tu vindicavit s 
sic domi instituit praeclararn illim Bibliothrcam omni 
librorum genere referti* simam , Sacrarium valuti quod* 
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dam bonarum omnium (lisciplinarum . Mnx ea aetas tu* 
Ut Ficìnos , Argyropylosy Crinito* , Lawentianos , Hd* 
cyonios , Picos , Polìtianos , ef a/100 multos . Cumque oh 
Librariorum insciptiam , faro multar macular etsent 
conspersae veterum volum'mibus , auf vi* intelligi pos- 
scut : non aliunde nitorem suum acceperunt , qtiam et 
hac Bibliotheca: cnius ope omnes macai ae abstersae, 
et sanata vulnera , quae fuerant imposita , sanahtin- 
turque multo (uti sj>ero ) in dies plwa . Tales nobis t 
tantasque commoditates atttdit Medicea vestra Biblio- 
theca , quae a Magno olim Lam entio instructa fuitetc. 

XI. 

1 Commentari di Theodoro Spandugino Canta- 
cuscino Gentilhuomo Costantinopolitano, dell'orìgi- 
ne de* Principi Turchi , e de* costumi di quella A'«- 
tione. In Fiorenza 1 55 1. appresso Lorenzo ìor- 
rentino Impressor Ducale. Con privilegio, in 8. 

Da Lodovico Domenichi è indirizzato questo raro 
libro con lettera in data di Fiorenza a dì I. di Set» 
tembre 1 55 1 . , al Sig. Camillo Vitelli , Conte di Mon- 
tone , ove non solo non accenna in qual idioma •ent- 
ro egli fosse dall'autore, ma tace pei fino , se egli ne 
fosse il traduttore . L'Haym poi , che nel T. I. pag. 129. 
il registra nella sua Bibliot. ìtal, , il dichiara tradotro 
dal Domenichi , e stampato in Fa enze nel 1 552. , cioè 
un anno dopo, il che è falso . Se poi egli lo abbia fra* 
dotto dalla lingua Turchesca , il che non credo, 
vedasi quanto sulla di lui perizia iqujal lingua io di« 
a pag. 5. L' edizione è in corsivo , ed ha pagg. *1 
numerate, oltre l5. altre in principio non numerate 
contenenti la dedica, e 1* Indice. In fine in una pa- 
gina isolata ripetesi : Stampato in Fiorenza appresti 
Lorenzo Torrentino Stampator Ducale del mese d' 'Ago- 
sto V anno l55l. 

XII. 

Modo di orare Christian amente con la esposittont 
del Pater no«ter/affa da M. Simone Portio A> 
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poletano. Tradotto in lingua fiorentina da Giovan 
Batista GelU. In Fiorenza i55i. in 8. 

Questa versione fatta ad istanza dell' autore, come 
risulta da una lettera ivi a pag. 96 in data di Fio» 
rema addì XV. di Nov. 1 55 1 . del Celli iscesso al Ma- 
gnifico M. Bartolomeo "Tolomei è indirizzata con dedica 
dei l5. Afotf. 1 55 1 al Cardinal* di Ferrara . Nella pri- 
ma di esse adduce la cagione , che il mosse a scri- 
vere nella propria , e pura favella fiorentina , dichia- 
randosi di voler seguitar T uso del parlare, e non le 
regole , la qual massima dice il Can. Salvini nei suoi 
Pasti Consol. , benché proferita da un autor famoso , e 
autorevole, e che assolutamente presa, abbia la sua 
ragione [ poiché l'uso é il padrone delle lingue, e le 
regole son posteriori ) pure non é cosi a chius* occhi 
da riceversi, né dai regolati Scrittori é ricevuta, né 
praticata , conciosiaché le lingue l' uso le forma , e 
l'arte le perfeziona. Secondo questa massima , che do- 
vea allora aver voga, e che era secondo l'immortale 
Anton Maria Salvini , 1' Eresia di atiei tempi, si rav- 
visano i Componimenti di quella era , per altro puri , e 
leggiadri. L'edizione é in carattere tondo, ed ha in 
tutto pagg. 100. numerare. Il Pad. Negri negli Scritt. 
Fior. pag. 247. tra le varie versioni fatte dal Gelli , 
di questa non ne fa menzione alcuna. 

XIII. 

Le Vite d ; Leon Decimo , ed' Adriano VI. Som» 
mi Pontefici, et del Cardinal Pompeo Colonna , 
scritte per Mons* Paolo Giovio Vescovo di IV oc e- 
ra , et tradotte da M. Lodovico Domenichi . In Fio- 
renza i55l. appresso Lorenzo Torrentino , in 8. 

E' in corsivo , ed ha in tutto pagg. 459. numerate e 
in quest' ultima 1' errata corrige r il registro , in d 9tà > 
e il ristretto dei privilrgi. Con lettera in data di Fio» 
renzi ai III!, di Gennaio i549 é indirizzata a Cosimo 
de* Medici Duca di Fiorenza . Termina la Vita di Leo- 
ne X. divisa in IV. Libri alla pag. 204. Poi ne segué 
alla 263. con distinto fron:espizio quella di Adriano VI. 
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e non VII. , come per isbaglio fa detto a pagg- p. « 
con altro .simile frontespizio alla 243. principia quella 
di Pompeo Colonna colle respettive dediche del Giovio 
a ciascuna di esse . 

XIV. 

Pausaniae veteris Graeciae descriptio. Romulus 
A nasaeus vertit . L. Tonentinus Ducali* Typogra* 
phiu excudebat Florentiae i55i. infoi. 

A tergo del frontespizio vi è il registro delle dieci 
Provincie o Regni quivi descrìtti, e sono : Altica , Co- 
rinthiac j , Laconica , Messenica , Eliacorum prior, 
Eliacor. posteriore A ratea , Arcadica* Beotica , Pno- 
cica; quindi la dedica in data di Roma Id. Mart. l54?. 
Alexandro Farnesio Cardinali Patdi HI. Pont. Max. 
Ncpoti L'edizione è in tondo , ed ha pagg. 432. nu- 
merate, oltre 8. in principio, e in fine altre 78. aon 
numerate , le quali contengono due Indici , il primo 
Scriptorum , quorum Pausanias in hoc opere vel testi* 
monti s utitur , vel saltem mem'tnerit , nomina g il secon- 
do : Rerum insignium , ac notatti dignarum ere. Alla fine 
del primo vi è lulii Pont. Max.y Caroli V. Imperato- 
ris, Henrici Gallorum Regis II. Cosmi Medici Fioretti. 
Dttcis li. privilegiis ciutum , nequis intra decem art» 
nos praeter eum , etti Laurent, iorrentinus mandatiti 
hosce libros impressioni subiicere , aut ab alìis expres- 
sos ve naie s habere audeat etc. Qui hortim Priticìpum 
auctoritutem hoc in re neglexrrit , is non solum e Chi' 
stianorum se communitate extermtnatum , ac exec ratio- 
nibus appetitum , se d etiam pecunia. , quae in singulti 
ili or uni Diplomatibus continetur multatum cognoscet. 
Alla fine poi del secondo Indice vi è il registro. Fa 
quest'opera per la prima volta impressa in Roma 
nel 1547. »n 4., e fervi di norma alla fiorentina . Grae- 
ce, et Latine fu fatta la prima volta Francofurti lèS3. 
in fol. , poscia Hanoviae l6l3. infoi., e finalmente 
eolle note di Guglielmo Xylandro . di Federigo Sii* 
fcurgio, e di Giovacchino Kuhnio Lipsiae 1696. aptti 
Thomam Fritsch* in fol. Il Silburgio nelle due dedica* 
torte , e nella prefazione al Lettore avverte , che lt 
versione dell' Amaseo è molto elegante, ma che noo 
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rappresenta colla dovuta esattezza , e fedeltà il testò 
di Paman ia , il che prova in detta prefazione con mol- 
ti esempi . Nella stessa guisa ne ha giudicato Daniel 
Vezio de Claris Interpr. pag. 166. , e dietro a questo 
il Baillet Iugemens des savans num. 842. Il merito 
tuttavia della versione dell' Amaseo si fa conoscere 
abbastanza dall' essersi questa anteposta dal Silburgio , 
uomo della greca lingua intendentissimo , a quella di 
Domizio Calderino , e di Abramo Loeschero . 

XV. 

Lezioni di M. Pierfrancesco Giambullari lette 
nelC Accademia Fiorentina, In Firenze 1551. in 8. 

Visse il Giambullari nobile Fior, nel Sec. XVI. Nelle 
belle lettere così Toscane come Latine, Greche, ed 
Ebraiche fu egli sì eccellente , che potrà con qual al 
siasi famoso Professore di esse andar del pari ; come 
eziandio nelle scienze Filosofiche , e Matematiche 
e* fece tal profitto , che non cedeva a chi che fosse. 
L'Accademia Fior., di cui fu uno dei membri princi- 
pali, fece di lui sempre grandissima stima , poiché dà 
lui rìcevea ornamento singolare; e pel suo nome ren- 
deasi ella più chiara e famosa. Dal 152?. al i555 « 
in cui morte lo s' involò ai 24 Agosto, fu Canonico di 
questa mia Basilica Laurenziana abondantissima quant* 
altra mai di soggetti insigni , di una gran parte dei quali 
mi riservo a parlare nel T II. già compito della Storia 
della medesima da pubblicarsi. Ma venghiamo a noi. 
A tergo del titolo delle predette lezioni vi è un bel ri- 
tratto inciso in legno rappresentante il Giambullari; poi 
ne viene un Avviso del Torrentino ai Lettori, ai quali 
promette , com* egli poi fece di dar del continuo alla 
luce nuovi, e maggiori frutti de' virtuosissimi , et feli- 
cissimi Accademici Fiorentini . Quattro sono le lezio- 
ni comprese in questo raro libro; la I. dedicata a 
M. Giovanni Strozzi , e recitata sotto il suo Consolato 
tratta del Sito del Purgatorio secondo Dante. La II. 
inviata a Bernardo Segni , e pronunziata sotto il suo 
Consolato si raggira sulla Carità secondo un luogo del 
medesimo nel Canto XXVI. del Paradiso .La III. indi- 
rizzata a Carlo Lenzoni , e recitata sotto il suo Con- 



Solato parla degT Indussi Celasti sopri un luogo del 
Canto Vili, del P iradisoì e la IV. finalmente a Gio Ba- 
tista Gclli preferita sotto il suo Consolato ragioni 
dell' Ordine dell' Vniverso secondo un luogo del Colt- 
ro X- del medesimo Poema. Due delle suddette , cioè 
.■ ]n prima , e la seconda erano già «tate pubblicate dal 
Doni in Firenze nel I.*47. nel Lib. I. delle Lezioni 
degli Accademici Fior, sopra Dante , in 4- L'edÌ2Ìone 
è in tondo, ed ha in tutto pagg. l5?. Alla i52. vie 
V errata corrige, e dalla 153. — lòj. l'Indice. 

XVI. 

LUTI Gregorii Gyraldi Bialogi duo de Poetit 
nostrorum temporum , et alia. Fiorentine 1551. in 8. 

Questa rarissima edizione è diretta III. D. Renatati 
et Carnuti principi Dominae observantissimae , ili coi 
tra le altre le dice: in quibus recensendis (dialogis) 
totam ferme peragrasse Europem videri poterò . quum 
tamen e cubiculo pedem nunquam exttderim , et ho$ ouf* 
dtem ut sunul cum decem aliis , quos de antiquis , ti 
veteribui poetis pridem tibi dicavimus legantur , eosata 
ea de causa mine edere constimi, ne ruorum in me me- 
ritorum , ac benejUiorum , etquidem multiplicium parum 
memor ac gratus esse viderert qui Dialogi si mimi» 
phaleris , ac calamistris eloquentiae compti , atque or* 
nati tibi , et qui eorum per te Lectores erunt forte ti* 
debuntur , minus id mirum videri debebit , qui me sci- 
veris iam tot annos articuluribus morbis ita afligi, " f 
ne quidem me possim in grabato exentere , ac movere 
nisi adiutus unius dumtaxat f amidi obsequio etc. A ca- 
gione di questa dedica e di altre a Renata , o coni' al- 
tri dicono Renea di Francia Duchessa di Ferrara in- 
fetta dell' eresia di Calvino suo segreto maestro presa** 
Mona. Fontanini sospetto della di lui ortodossia, ma 
in ciò è stato ottimamente difeso da Gio. Andrea Ba- 
ratti nella di lui vita , e prima dal Zeno nel Tom. I. 
dell' Eloq. hai. pag. 1 17. Con altra dedica sono e«t di- 
retti ad Amplissimum Cardinalem ( Herculem ) Bhxnr 

fonium y di cui il Girai di fu Precettore. Il Dialogo I. 
a scritto a Roma sotto Leone X., e l'altro, com'ei 
dice , in Ferrara nel tempo delle Nozze della Princi- 



91 

pessa Anna figlia del Dura Ercole TI. v cioè nel 1 548. 
Quivi schiera P un dopo V alerò i noeti migliori vissuti 
a que' tempi , e di ciascun di essi non fa semplici elogi , 
come l'Arsilli, ma ne osserva, e ne esamina , e per 
lo più con giunto , ed esatto criterio i pregi non men 
che i difetti . Possono adunque considerarsi come un' 
esatta storia della poesia , e de* poeti di quei tempi . 
Tra i poeti Toscani vi fanno nobile comparsa i se- 
guenti: Accolti Benedetto pag 91. — Alamanni Luigi 99. 
Bargeo Pietro Angelio 101 — Bargeo Pietro Antonio £4. 
Benivieni Girolamo 16. — Bernardo Dovizi da Bib ie- 
na 49. — Berni Francesco 99. — Brandolini Ltppo Au- 
relio 41. — Buonincontri Lorenzo 29 — Callimaco Fi- 
lippo 26. — Carteròmaco Scipione 42 — - Casa ( della ) 
Giovanni 58. — Dazzi Andrea 94. — Lippi Lorenzo da 
Colle 29 — Marsuppini Carlo 27. — Medici Lorenzo 96. 
Paolo da Pescia 29. — Piccolnmini Enea 24. - Pier Cri- 
nito 84. — Poliziano Angiolo 3o. , e 96. — Pulci Luigi 96. 
Rucellai Giovanni 98. — Tolomei Claudio 98. I pre- 
detti Dialoghi terminano alla pag. 1 10. Dopo una carta 
in bianco intermedia ne segue una lunga epistola di 
lui in versi esametri ad Ant. Thebaldeitm Poctam Fer* 
rarien. , nella quale si tratta de incommodis , quae in 
direptione wbana (Sacco di Roma ) passus estete, poi 
due sue Lettere una Bernardino Adriano B irbtdeio Sa- 
cerdoti in data di Ferrara 1S41. mense lunio f e 1* altra 
del 1540. mense Septembr. Caelio Calcagnino viro 
doctissimo con alcune poesie di diveni di vario metro 
e di diverso carattere; e finalmente a pag. l3?.il fa- 
moso Pi ogymnasma adversus Literas , et Literatos ad 
Io. Frane. Picum Mirandulanum Principem , in cui per 
giuoco, com'ei medesimo si protesta, mostra quanto 
sian dannosi gli studi, e ne reca ingegnosamente di- 
verse prove , che con più vivace , e più robusta elo- 
quenza da un celebre filosofo de' nostri tempi sono state 
poi ripetute. Quest'opera, o sia Miscellaneo hnpagg 187. 
numerate, oltre 18 altre in fine non numerate con- 
tenenti 1* Indice , e l'ultima l'errata conine . E' in ca- 
rattere corsivo, meno una lettera a pag. 1*23. del Gi- 
raldi al Baibuleio, e l'Indice. 
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An homo bonus , vel malus volens fiat , Simonis 
Portii dìsputatio . Flortntiae 1551. in 4 

E' dedicato questo rato opuscolo Laetio Tawellio tu* 
risconsultiss. rlorentinortim Duci a Secreti* i alla fine 
della qual dedica vi è : Vale . Ex Academia Pisana , 
ove con grido grandissimo fu Professore di Filosofia 
dall'anno 1546. al 1 554. L' edizione è in carattere ttn- 
do , ed ha in tutto pagg. 67. numerate . 

XVIII. 

De Conflagratone Agri Puteolani , Simonis Portii 
Neapolitani Epistola . Florentiae 1551. in 4. 

Questa edizione non conosciuta dal Toppi nella sua 
Biblioteca Napoletana pag. 285. fu preceduta da altra 
impressa in Napoli apud to. Sultzbachium nell'anno 1 538. 
in cui avvenne un tal fatto , il quale descrisse ad istan- 
za degli amici , com' egli stesso attesta in altro suo 
opuscolo, di cut in seguito «diretto al Som. Pont. Pao- 
lo III. intitolato de Puella Germanica : Amicomm ere' 
brae exhortationes , egli dice, causai eius confragra- 
tionis natiiralei» scrutandi ansam praebuerunt . Questa 
descrizione è in carattere tondo, ed ha pagg. 8. com- 
preso il frontespizio , e la dedica indirizzata Illustri**. 
Ù. Petro a Toleto Principi Villae Fiancae , Regni Nea- 
politani Proregi , et Militimi Imperatori . 

XIX. 

Se f Kuomo diventi buon , o eattivo volontaria- 
mente . Disputa dello Eccellentissimo Filosofo Jtf. Si' 
mone Porzio Napoletano. Tradotta in volgare per 
Giovanbathta Gelli. In Fiorenza 1551. appresso 
Lorenzo Torrentino, in 8. 

L' edizione, eh* è in tondo, ed ha in tutto pagg l3o. 
numerate, è indirizzata al motto Magnifico, et Eccellenti**. 
S. M Francesco Torelli Auditore di Sua Eccellenza 
Cosimo Medici con lettera in data di Firenze del l55l. 
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ov* egli da pari suo dilegua V errore degli antichi Fi- 
losofi , adotrato in seguito dai Manichei , cioè , che gli 
Huomini non Steno signori et padroni in modo alcuno 
delle ationi , et opere loro: ma che tutto quello , che 
e 1 fanno , non possa essere fatto da loro in altro modo , 
che e* se lo fanno. Mon9. Angelo Fabbroni nel Voi. II. 
Histor. Acad. Pistinae pag. 334. di quest' opuscolo P* r ~ 
landò, e di questa versione dice: Mirar equidem tan- 
tum huiusmodi disputitioni tribuisse Io. Baptistam Gel' 
lium , ut Partii opusculum ex latina in italicam Un» 
guani converterit . Proseguendo poi a parlare ivi a 
jpag. 335. delle altre sue opere dice : quae omnia quum 
legeris , neo dnctior, nec mrlior evaseris: Per altro il 
commenda : Haec autem efferebant illitis aetatis homi- 
nes , et fiiit omnium consensus , litteratissimum fuisse 
Portium, et multi* studiis doctrinisqne excultum . 

XX. 

Benedirti Victorii Faventini de Morbo Gallico. 
Buie annectitur de curatione pleuritidis per sangui- 
ni* missionem liber ad Hippocratis , et Galeni sco~ 
pum. Florcntiae 1551. exoudebat Laurentitis Torren- 
tinus Typographus Ducalis , in 8. 

Evvi in fronte una prefazione, in cui ai prefigge 
1* autore di esaminare quale m habeat quidditatem , idest> 
essentiam , secundo quales causai : coeterum qualia ex 
( morbo ) insurgant indicia : dei ne e ps vero qualem , et 
quantum m tram obtìneat etc. L' edizione è in corsivo, 
ed ha pagg. 3i6. numerate, e in quest'ultima vi è 
V errata corrige . Ve ne sono altre tre non numerate , 
che comprendono l'Indice dei Capitoli di ambedue i 
Trattati, 1' edizione, e il ristretto dei privilegi. L'au- 
tore fu Professore di Medicina nelle Università di Bo- 
logna, e di Padova , e fu autore di molte opere spett 
tanti a quest' arte salutare , quali veder si possono ci- 
tate dagli autori delle biblioteche mediche , e vuoisi 
ch'egli ancor più, ohe pe'i suoi scritti, si rendesse 
famoso per la perizia , e per la tata felicità neU' eser- 
citare la tua profefsione. 



XXI. 



I Costumi , et la vita de Turchi di Gin. Antonio 
Menavino Genovese da Voltri Con una Prophetia, 
et altre cote turchetche % tradotte per M. Lodovico 
Domenichi . In Fiorenza 1551. appresso Lorenzo 
Torrentino. in 8. 

E' in corsivo, ed ha pagg. 25*. numerate, oltre otto 
altre in fine non numerate , ed altra in bianco , in coi 
è ripetuta l'epoca dell' «'dizione , il registro, e il pri- 
vilegio . Il primo Trattato è diretto dall' autore al Chri- 
stianissimo Re di Francia , e questo finisce nel Lib.V. 
a pag. 189., quindi con distinto frontespizio, ma non 
con distinta impaginatura, e registro ne segue 1' altro , 
ove si parla della Profetia de M ikometani , et altre 
cose turchesche tradotte per M. Lodovico Domenichi , 
con dedica in data di Fiorenza ai XXIX di Fc- 
oraio l548. al molto magnifico Signore Agosto d* Adda . 
L'autore <li questa narrativa è Bartolommeo Giorgievits, 
il quale la dirige al Reverendiss. Prencipe U Signorotto 
de* Baioni di Valtpurg , Cardinale della Sacrosanta 
Corte di Roma , et Vescovo d' Augusta . Luogotenente 
della Maestà Cesarea nella Dieta di Vormatia degli 
Ordini dell Impero . Questa giunge fino alla pag. 206. , 
e poi con altro frontespizio alla 207. ne segue la de- 
scrizione della Miseria così de' Prigioni* come anche 
de* Christiani , che vivono sotto il f lauto del Turco , 
insieme co' costumi , et cerimonie di quella Natione in 
casi.* et alla guerra , tradotti per M. Lodovico Dome- 
nichi i con lettera in data di Lovagno a XV. di Mar' 
%o 1 545. indirizzata dall'autore all'. invittissimo Im- 
peratore de* Romani sempre Augusto Carlo Quinto , in 
cui gli dice, d' aver egli provata per tredici anni la, 
servitù ttirchtsca, e di essere stato sette volte venduto i 
ohe però ho deliberato sottilmente ombreggiare con qtie* 
sto picciol libretto V imagine di quelle Tragedie.» perchè 
niuna forza d'ingegno fiumano la potrebbe esprimere dp* 
pieno etc. Quindi gì' insinua di soggiogare una sì bar- 
bara Nazione . Di questa versione vedasi quanto dissi 
nell' anteriore edizione del 1548. pag. 5. 



XXII. 

De Etruriae Regioni* , quae pi ima in Orbe Eu- 
ropaeo habitat a est , Originibus , Insùtutis , Reli- 
gione , et Moribus % et imprimi* de aurei saeculi do* 
etrina , et vifa praestantissima, qiue in Divinationis 
sacrae usa posita est , Guilielmi Pastelli Commenta* 
tio. Florentiae 1551. in 4. 

E' dedicata Cosmo Medici Illustriss. Etruriae Occidua* 
Duci , ove si sottoscrive : et tibi , et virtuti , et digni* 
rati tuae addictissimus Gu'dielmus Postellus . E* in carat- 
tere tondo, ed ha pagg. 25 1 .numerate, e a tergo dell'ul- 
tima evvi un indice di sette pagine non numerate. 
Questo rarissimo libro , ma di poco conto , fu ripro- 
dotto dai dottisi Grevio, e Burmanno nel T. Vili. 
Thes. Histor. hai. pag. I. Il Postel, oltre questo, ne 
scrisse molti altri ma pieni d* errori , e di deliri da 
frenetico, per cui fa messo -in carcere in Roma, e 
quindi in Parigi confinato fino olla morte in un Mo- 
nastero , dove , abiurati gli errori , e sottoposti tutti i 
suoi Scritti alla inappellabil censura della Chiesa , mo- 
ri piamente quasi centenario Tanno 1 5 S 7 . Egli non 
ostante, toltine i suoi vaneggiamenti, fu uno dei ge- 
ni i più estesi del secol suo , avea una vivacità , una 
penetrazione, ed una memoria, che andava sino al 
prodigio: conoscea perfettamente le lingue Orientali, 
una parte delle lingue morte , e quasi tutte le vive j 
la sua Patria è la Dolerie Borgo della Parrocchia di 
Barenton in Normandia . 

XXIII. 

Simonis Portii Ne a poi 'etani de Humana Mente 
disputatio, Florentiae 1 551. apud Laurentium Tot* 
rentinum , in 4. 

E' verisimile , che a quest' opera del Porzio appelli 
una lettera di Francesco Spini dei io. Nov. 1S4S. 
ecritt a a Pier Vettori , eh* è del tegnente tenore : Por» 
tius ille phUologus imtium niarum lectioman fecit Se». 



fio tendébat ad Meteora Aristoteli* $ quum autem fi- 
nem feci s set , a plurimi» reclamatum ett, Anima. Aaima; 
eoactus igitur aegre tertium de Anima adgrestns etti 
eiusmodi vero illius fuit or atto , ut minime hominum expé- 
et adoni responderit s difacti coti la pensava Corrado 
Gisn. nella Bibliot. pag. ?Sl. presso il Toppi nella 
Bibliot. Napolet. pag. 285. ove la dichiara Opus inr 
più m , et porco , non homine auctore digntim. L' edi- 
zione è in carattere tondo , divisa in Cap XXIV., ed 
ha pagg. 8. numerate . 

XXIV. 

Amati Lusitani Medici Physici praestantiisimì* 
Curationum Medtcinaliwn Centuria prima , multi' 
plici , vàriaque rerum cognitione referta . Praefixa est 
eiusdem auctoris Commentano , in qua docetur , quo- 
modo se Miidicus habere debeat in introitu ai aegro* 
tantem , simulque de crisi , et diebus decretoriis, iis 
qui Artem ■ me die a m exercent, et quotidie prò salute 
aegrotorwn in Caller ium descendunt longe utilissi* 
ma . Florentiae cudebat Laur. Torrentinus 1 551. in 8. 

La dedica, che è diretta Cosmo Medici Thuscorum 
Principi (Alarissimo è del seguente tenore: Cum Pisas 
florentissimam ohm Hetrtiriae Vrbem , atque Impera 
Genuensis armai am* mine vero fatali quadam tempo- 
ri» edacitate , collabe ntem , Cosme Princeps (Alarissime 
singulari quidan animi virtute , ita. moenibus firme** 
ptdeherrimis Aedificiis ornes, ut merito novus Instati- 
rator dici oossis : praeclare ti mihi facere videntur , qui 
tam egregii ficinoris Authorem prò virili su z , aut ope- 
ra , aut Consilio iuvare nituntur : me vero ita ista tua. 
pietas in admirationem tui tramite ut quibus digntts 
laudi bus esses sci rem , quo vero facto meum erga te stu- 
dium testari possem ignorarem : sed cum viderem tt 
etiam convocatis undique viri» , qaicunaue ingenti pree- 
stantia excellerent , hoc etiam parte Pisamm nobilitati 
deesse noluisse ♦ id quod Acade mia illic excitata , vel 
veteri UH Atheniensi par convincere potest / animw* 
erexi , et me quoque pio operi auxiliari etiam posse in 



►** ' ^" Digiti££€rby Google 



aniinum induxi . Qvare Curettiomim mearum prima/m Cen- 
turi tm , ita enim retepto voc :bulo appellare lèbuit , trbi 
ditandam duxi , non ouod divino in gemo tuo opus di» 
gnum putarem : sed ut intelligeres me t *•* quo in Ho* 
rattissima Florentia tua te S um allocutus tornii unti- 
quius éuxisse , quam ut tibi meus «rga te animus in» 
notesceret . H ibebunt ergo Pisatn ttti quicrtmque Medi» 
cinae operam dant ìibmm , nt insueto fere mulo , itm. 
qund c'ara arrogantiam dictum vrlim , nec malttm , nec 
tnfrugiferum , mea* certe erga Mediceum tmmen vbser- 
Vantiae per penai m testem . Bene vabe . L' ed i zinne è 
in tondo, ed ha pagg 3<;i numerate, oltre alrrc i5. 
hi fronte contenenti l' Indice . E 1 da avvertirsi , che in 
fine esser vi deve una figura, che dovrebbe ewer po- 
sta dopo la pag 33a Questa con altie sei Centurie 
fa riprodotta , Ve ne ni s 16S4. per Franciscum Morti in 
T. iV. in 12. 

XXV. 

Francisci Torrensis de Actis veris Sextae $y no- 
di* deqtte Canonibus, qui eiusdem Sextae Syrtodi 
fàlso esse feruntur f et de Settima Sytiodo , atout 
multiplici Octava . Ad Reverendi**. Dom. Ioarmeht 
Salviatum Episcopum CarMnalem Liber . Floren» 
tiae i55i. apud Laurenlium Torrentinum , in 4. 

À tergo del titolo vi è V Indice . L'edizione è in 
tondo, ed ha pagg. 101. numerate, oltre due mitre 
non numerate di aggiunte . 

XXVI. 

Boezio Severino della Consolazione della FUoso- 
Jftt. Tradotto di lingua latina in volgare Fiorentini 
"da Benedetto Varchi. ìn Firenze i5Si. in 4. 

Di questo nostro valente Scrittore , che iì tuo se- 
colo onoro Ilo col titolo di Legislatore » e di Padre de) 
linguaggio Toscano , contestatogli ancor* da Qio. Mai», 
teo Toscano nel SUO Pépins Italiae òatetiae l6Z«*. 
pag. 100. colle seguenti espressioni: Varchium Etru~ 
scae linguue normam Florentia iure optimo vocare po» 

1 
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test . NulltiM mmm hac aerare plus studìi in ea emor» 
nanda collocavit etc. , non è guari , che sono state per 
la prima volta pubblicate diverse Lezioni grammati- 
cali mercè le cure del dottissimo nostro Sig. Ab. Luigi 
Fiacchi gelosissimo sostenitore del puro nostro idioma, 
in cui quanto egli sia versato lo ci dichiarano diverse 
tue produzioni tanto in metro , che in prosa; ma ver- 
ghiamo a noi. Qdt-sra rara edizione, che è citata da- 
gli Accademici della Crusca , e che P Haym T. II. 
pag. 400 num. 3 la caratterizza per bellissimo* è in 
tondo, ed ha in tutto pagg. 1 1 7. numerate , ed e diretta 
•1 Duca Cosimo, a cui dice, che la cortezza dd 
tempo è t ile stata , che passò con verità dire , che 
molti stati sono di quei giorni , ne* anali per tacere Ielle 
Prose , dove ho molto più di fatica , ehm io non cre- 
devi* durato, noti una Cantane sola* ma due m's 
convenuto fornire , senza haver comodità havuta ♦ non 
dico di rivederle , et ammendarle , ma di rileggerle ec. 
Ciò non ostante, ti traviato que-t' opera più nobilmen- 
te degli altri due , a cui Cosimo contemporaneamente 
dato ne avea I* istessa commistione a richiesta dell' 
Imp. Carlo V. Ivi pure accenna P ordine avutone di 
tradurla: io per comandamento,, et dice , di V E.Vho 
djd favellate Rnmano nel fiorentino idioma trasporta- 
ta » trasl ttando (si come spressamente imposto mi fu) 
le prose in pariate sciolto , et le varie maniere di versi, 
in diverse v irietà di rime g quindi consolasi nel sen- 
tire , che a questa impresa altri eransi accinti, perchè 
così quello , che non ho potuto far io, ne saputo , avran- 
no per avventura fatto , e faranno molti altri , de* ouali 
alcuno per commessione vostra , e molti , di loro spon- 
tanea volontà , si sono a volgarizzare la medesima opera 
messi . Questa fu poi riprodotta in Firenze nel I5&4- 
per Giorgio Mirescotti* in 13. con sommàri, annoti* 
zioni, e tavola di M. Benedetto Titi di Borgo S. Se- 
polcro . Questa istessa opera prima del Varchi , e ài 
tutti gli altri era stata tradotta dal nostro maestro 
Alberto detto dalla Pìagentina luogo a contatto di 
Firenze, e quivi pubblicata nel 1735. per il Mannit 
in 4., e questa pure fa testo di lingua, 
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XXVII. r * 

■ • 

Manlio Severino Boeùo Senatore , et già Conjplo 
Romano della Condolanone de la Filosofia tradito 
da Cosimo Battoli Gentil. huomo fiotentmo . In Fio- 
renza i55i. appresso Lorenzo Torrettmo . Con pri- 
vilegio, in 8. -r 1 

Dietro alla sopra enunciata versione del Varchi la 
più applaudita, ed eziandio la più rara , ed elegante- 
mente impressa, è questa, a cui però i Compilatori 
del Vocabolario della Crusca preferirono per purità di 
lingua 1* altra del Varchi , sebbene egli protestasi d'aver- 
la' fatta con gran sollecitudine. L'H^yrn pure T. II. 
pag. 400. caratterizza questa edizione del Bartoli per 
bellissima ,e rarissima . Ella è in corsivo, ed ha pngg 237. 
numerate . Alla 236. è ripetuta l'epoca dell' edizione, 
c nella seguente è l' errata corrige. Con lettera in data 
di Firenze il dì I. di Gennaio l55o. è diretta allo 
illustriss. , et EccellentisS. Sig. Principe di Salerno , 
in cui protestasi di averla tradotta nella prooria \ et 
riattitele lingua fiorentina per ordine dello lìlnstriss. 
Signore Duca (Cosimo) mio Signore , che la volevi per 
mandarla a Sua Maestà Cesarea ( Carlo V. ) Nella 

?uale fatica V. E. potrà considerare la purità del par- 
are nostro proprio , et naturale non mescolato con al- 
tre lingue , molto differente in vero da quello , che per 
alcuni hoggidt si usa, non essendo loro proprie» ,0 na- 
turale , anzi con altre lingue mescolato. E che direb- 
be il Bartoli 8' e* la vedesse adesso maneggiata da al- 
cuni Scrittori disiosi più d'imbastardirla, di prostituir- 
la , e d'imbrattarla con vocaboli affatto ignoti , che 
d' ingrandirla , di farla ricca, e renderla viepiù grazio- 
sa , e adorna ? Avria però da consolarsi in vedere tanti 
altri premurosissimi sostenitori del di lei decoro, i 
quali coi loro scritti viepiù confermano esser l'idioma 
nostro Toscano vago, grave, forte , maestoso , genti- 
le, tenero, armonioso, soave, e quel che più al caso 
nostro interessa , pieghevole a qualunque siasi straniero 
linguaggio. Ma non ci dilunghiamo. Con altra dedica, 
che ne segue, in data di Firenze il dì 5. di Mag* 
già 1549- l'indirizza ancora a Conno de' Medici, in 



cut dopo «ver commendato i concettigli giudizio , e la 
bontà di Boezio : io certo . e^li dice , ringrazio som- 
mamente Dio , di havere hamtta occasione per ordine 
di V. Illustri**. E. di tradurlo in questa nostra lingua, 
perchè . . . esaminandolo al presente con più maturo con- 
siglio , mi ha certamente svelati gli occhi , Bt spoglia» 
tomi in gran parte delle terrene passioni . . . Che se io 
non mi sono sottoposto nell t traduzione de* Vttrsi ai 
alcuno legame di rime usatosi per lo più dalla mag- 
gior parte de Poeti fiorentini , conoscerà . . che ioVho 
fatto per potere meglio, et più propriamente esprimere 
i concetti di questo autore , {accendo io professione .. . 
di tradurlo quanto più fedelmente si poteva. D'i qae» 
sta versione il P. Giulio Negri nella aua infelicissima 
Istori i degli Scritt. Fior. pag. I^Q. non ne ha fatto 
menzione alcuna. 

XXVIII. 

Palili Jovii Novocomensis Episcopi Nucerini de 
Vita Leoni* Decimi Pont. Max. Libri quatuor. 
Hi* ordine temporum accesserunt Hadriani Stxti 
Pont. Max., et Pompeii Columnae Cardinali* Vim 
ab eodem Paulo Iovio conscriptae . Florentiae iSSf. 
ex Officina Laurent ii Torrentini Ducali* Typogn» 
phi . Cum Summi Ponti/. , Caroli V. , Henria IL 
Gdllorum Regi** Cosmi Medici* FlorenU IL pri- 
vilegio, infoi. 

E* una riscampa ben rara di quella fatta dall' isresso 
Toj r^nrino nel I-fyS. Questa pure è in tondo, ed hi 
pagg. 1104. numerate, oltre otto altre in fronte, e 1 5. 
in fané, le quali racchiudono un vastissimo Indice. 
Pier Vettori , che pubblicolla , nella dedica a Cosimo 
de' Medici gli dice , che il Giovi© quivi omnem fami- 
liam vr stram mira ubertate ingenti , copiaque verboru» 
ornavit , oc magni* , debitisque laudibus ad coelum tu- 
Ut . Ne segue altra dedica del Giovio Ad Alexandrum 
Medicem Reipublieae Fiorentina* Ducem Magnanimum* 
e poi una prefazione diretta ad Hippolytum Medicem 
Card. Amplia, figliuolo naturale di Giuliano de* Me- 
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spettato da tutti t Lettemi de' tìtm tempi per )' ec- 
celse doti dell' animo , cioè. per. 1' ingegno , per la ma- 
gnanimità. , e per la maniera affabile, ed anche per la 
bellezza del corpo , talché da tutti era amato . Così 
cel descrive il Varchi nelle ne Istorie Fiorentine al 
Lib. XII. pag. 469. recando per esempio dell'animo 
suo generoso- verso le persone dotte , cbe un giorno 
essendogli venuta la nuova di una vacanza di quattro 
mila scudi di rendita (benché poi non si verificasse ) 
spontaneamente la dono a Francesco Maria Molza 
Nobile Modenese . Alla fine di questa prefazione vi sono 
i seguenti Distici composti da Angi lo Costanzto Na- 
poletano : p 

Flevit Alexander tttmutum qttum vidit Adulti* }' 

Et dixit faustos heu' nimium Cinerei , , 
Quartini Maeonii testa ntw sacra Poetae 

Carmina victrici praelia gesta manti . 
idem vitales si nuuc quoque carperet auras 

Diceret ingenti lixudus insidia. 
Salvete 0 Decimi fetida Busta Leonis 

Quem sic facundo Iovìus ore canit . 

Quindi a pag. I. ne su< cede la Vita ,Ja quale finisce a 

al 1 1. poi alla 1 15 quella del Som- Pont. Adriano VI. 
rizzata Ad Gugliermwn (sic) Cardinalem Derthw 
smnsem , che termina a pag. 149 » e finalmente alla 153. 
fino alla 204. l'altra di Pompeo Colonna diretta ad 
Franciscum Calumnam ArchiejÀscopum Rosanentem , 
in cui protestasi , che nos in roddenda Pompei effigie., 
eafide, et, diti genita usi stimiti,, qua libero ure vtimttr 
iu hUtpriis f qua a m his perstribemlip noti ingenii mo- 
do , seti famae etiam periculttm subxamus : parati* sci- 
licei Censoribuà , qui falsa red ar guani , quando notis- 
sima , m jspectuta omnium «culi» referantur . 

XXIX. 

Benedìcti Victorii Faveniini Philosophl , ae Me- 
diti excelUntissimi ytheoricam Medicinae in doctis- 
simo Bonomenti Gymna<io edocentis ,/n Hippocratis 
Prognostica Commentarli . His accessit tkeoricae la- 
titudinwn Medicinae lib*r ad Golfini scopimi in Arte 



io* 

medicinali . Florerttiàe i55i. apdd Laurentium Tot- 
rentinam Ducalem Typographum. Cam privilegio, 

infoi. 

Il frontespizio bellissimo di questi edizione astro 
in alcune altre stampe in fogl. dal nostro tipogrifo 
rappresenta una porta retta da dne pilastri semplici!- 
timi , su i quali un architrave con cornice rustica so- 
pi a ornata con frontespizio rotto , da cui cadono late- 
ralmente due festoni di fiori , e frutti, i quali ester- 
namente fiancheggiano due pilastri , che nella fàccia 
hanno addossate due figure rappresentanti Pai la de, e 
Mercurio posanti sopra basi , nelle quali sono espresse 
in una la Tartaruga colla vela, noli* altea l' Aquila , 
che tiene negli artigli l'anello , imprese del Duca Co- 
simo . Sulla sommità del frontespizio si vede una figuri 
simbolica tenente nella destra un ramoscello , e nella 
manca il Globo terrestre, ed al piede una Clessidra. 
Alla destra altra donna alata con corona intorno It 
testa, e un libro nejla sinistra ; la destra tiene alzata 
e sembra , che accenni il cielo ; qual figura per quanto 
a me pare, significa la Sapienza; dall'altra parte iti 
la Fortuna con i di lei attributi. Dietro ad amenJoe 
queste figure comparisce una testa di Capro, che con 
uno dei piedi anteriori tiene lo stemma Mediceo con 
allusione credo io, al suo Oroscopo . Pende dalla som- 
mità della cornice una Tenda , che scende quasi alla 
metà della luce della porta , ed ha impressa nella par- 
te , che rimane spiegata:, il titolo dell'opera . Dal re- 
stante del vuoto , eh 1 e* rimane aperto vedesi il pro- 
spetto d* una citta , sotto cui giace 1* Arno con «li- 
cersi simboli di drgnira , come il Triregno , la Mitra, 
la Corona Ducale ec. La data, e l'anno dell'impres- 
sione si trovano in una cartella figurata inferiormen- 
te alla soglia di detra porta , che forma tutto queit' 
ornato. Ma venghiamo alla descrizione dell' opera 
del Vettori, e dell'edizione: questa è in tondo, ed 
h* P a 8S- 2 4$- numerate, ove è 1* errata corrige , e 
a tergo Tabula Capitnlorum , che prosegue per pagg. I* 
non numerate, e in quest'ultima due Epigrammi di 
Santeno Cottidcro in commendazione dell' autore. 
E' diretta a Cosimo de' Medici , a cui profondendo 
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grafi lodi dice : has, ut ingenue fittear, UtmthtKttionei 
maxi mix laborum aerumnis construxi , multisque vi} 
eas dilìgenter convessi , ut gratilia Hippocratis verbo, 
uberius excipiantur , et verbosa Galeni documenta bre- 
vius coUigantur . Dopo ne segue una prefazione in Pro- 
gnostica Hippocratis * \ 

• » * XXX. 

Ioannis Argenterà Castellonovtnsis Mediante 
Professori^ de Consultat'wnifcus JUeJicis , sive ( ut 
vulgus vocat ) de Colle glandi ratione liber . Cum pri- 
vìlegio. Cudebat Laure ntiu< Torrentinus Ducali* 

Typographus . Fiorentine i55i. in 8. 

• • v * » / * \ ' » * • • • • 

E % dedicato questo libro Reverendissimo Amp&jsimoq. 
Viro Ioanni Grimano Putrido Veneto , Patriarchae Aqtu- 
leiensi digni ssimo f cui depone segue un prolisso Av- 
viso di Lorenzo Grillo Tedesco agli studiosi della Me- 
dicina , nel quale assai jl merito eoalra non solamente 
di questa ma di tutte le altre produzioni dell' Argen- 
tario : Cui quantum* egK' dice, Ars'nostra debeat, 
quantumque praestitèrit , et quid in posterum dè ìlio sU 
sperandum , velim equidem amnes candido* rerum aesti- 
matores* cumtosqur hnuis Artis studionos, ex re ipsa 
potim quam mea praédicatione cog'noscere etc. L* edi- 
sione è in corsivo, e le pagine numerate sono iyo. ,e 
dopo ne segue Y errata corrige Fu riprodotta quest* 
opera Parisiis 1 55^. aptui Maitinum tuvenem,, in 8 t 
e nell' anno istesso apud Aegidium Gorbinium , in 16. 

XXXI. . 

De Dolore , Simonis Portii Neapolitani liber . Fio* 
rentice 1 55 1 . apud Lauremium Torreminum , in 4, 



E» diretta quest* opera con dedica Vido Vidiò Philo- 
sophn , ac Medico Insigni, a cui dice, che gli sarà 
grecissima , ita tibi gratissimam , giti et nostra legeré 
avide soles ; et Medie inani ita tractas , ut a Philoso* 
phia rationes , non secus quam a sensu experimenta 
petag . Il Nicodemo nelle Addizioni alla Biblioteca Na- 
poletani del Toppi pag. 232. sospetta , che V opera del 



Porsia citata dal* suddetto coT titolo : Encomium dk Da- 
tore Capàif, Neapoà 1*38 in tL, et FUreniiae a pud 
Tonentinum , in 41 , sia una cosa wtessa, : Potrà , egli 
dice, essere che si trovi stampato Venoomia del dolor, 
di testa in pai tic* dare ; ma è certo, che in Firenze 
nell'anno l55l. stampossi un libro de Dolore in ge- 
nerale y del quale il seguente è V intero titolo , da noi 
aopra enunciato. L'edizione è in tondo, ed ha in 
tatto pagg. 66. numerate . \ 

XXXII. 

De Puelìa Germanica , quae*jbrebiennium vixt- 
rat sine cibo , potuque , ad Paulum Uh Pontififem 
. Maximum Simonis Portii Neapolitahi . Floren- 
liae *55i. apud Laure ntium Torrentinum , in 4. 

Questo rarissimo libretto è in tondo , ed ha pagg. 16. 
numerate . 

XXXIII. 

Dispute di Simon Porzio Napoletano sopra quella; 
Fanciulla della Magna , la qual visse due anni , 0 
jfià senza mangiare , e senza bere ; tradotta in Un» 
gua fiorentina da Giovanni Geliti in 8. 

Questa versione del predetto opuscolo mancante dì 
tutte le note tipografiche, ma che per induzione di- 
cesi appartenere a quest'anno è indirizzata dal Gelli 
mi molto magnifico Messer Alamanno Salviati Gentil 
huomo Fiorentino , ove ei dice , che rendendo il Porùo 
le vere cagioni di così grande, et maraviglioso effet» 
to , e dimostrando , chr se bene avvengono nel mondt 
di rado simili cose , elle non, superano però, ne trapasr 
sono il valore della natura ec. La descrizione del tatto 
avvenuto nel i53i. nell' Alemagna vicino alla città di 
Spira , ove nacque la sudd. fanciulla , è dalla pag. 8. — 1 4-, 
quindi fino alla pag, 52» ne segue il Dottrinale. A tut- 
ta ragione questa edizione impressa in carattere tondo 
1! Haym la pone nella sua. Biblioteca T. II. pag. 403. 
tra i libri più rari , ed egli stesso qui la caratterizza .per 
«rampata dai Tarantino., ma suppone, ohe nel titola 
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e* vi sia indicato il luogo deHa stampa, cioè Firenze, 
il che è falso . 

xxxrv. 

Paoli lovli Novocomensls Epìscopi Nucerini 
Elogia Virorum bellica vinate iltustrium veris Ima- 
ginibus supposita, quae a pud Musaeum spectantur . 
Volume* digtstum est in septem fibra*. Florxn- 
tiae i65l. in Officina Lattrentii Tòrrentini Due ali s 
Typograpkt. Ckm privilegio, in Jol. 

À catti «ecce i libri cv vi una discinta dedica a Co- 
simo dei Medici, nell'ultima delle quali gli rammen- 
ta la smania datasi per far questo Museo: in hao.toè> 
imaginum snpellectile comparando , per triginta ampliti* 
annos perpetua curiositate incensus , ncque diligenti at> , 
neque sumptui uumiam peperei . L' edizione è in- ca- 
rattere tondo , ed ha pago. 340. numerate , quindi ne 
segue Eie nctìiis iltustrium virorum , quorum hisce se'ptent 
libri» effigie* de scribi iti tur , che comprenda db* pagine 
non numerate, ed un'altra, che racchiude i nomi de- 
gli autori dei versi sottoposti agli elogi, e in- foie 
P errata, corrige* Fu riprodotta quett' operata quando» 
ohe fotte t con buoni intagsli di. ritratti in legno., sefo» 
bene in carta infelice , dal celebre tipografo Lucchese 
Pietro Prtna in Basilea , e per la sua rarità i fu nella 
stessa. Stamperia, ripetuta nel» l$oó\ , etnuntr e» mkùdmé 
Musare ad vivum espressi* Imaginibus escornata etcì, 
colla seguente dedica al Gran Duca Francesco y che 
per renderla viepiù comune-, e nota qui produco : 
Francisco Medici Magno Hlttrurtae Duci • 
Heroicanun non mimts virtutum. 
Quam Dwnit. Fortunaeque Paterna* 
Haeredi et Successori Opt. exoptati s simonie 
Jovianum kocce Musaeum Cosmo Principi vere Mugnm 
A summo aetatis no strae historico 
Iam olim dediratum consecrattunq. 
Nunc vero veris IVbvrtr. VV. Tmaginib. 
Magno studio pari arte non minore mmptu 
Instructum , auctum . et exornatum 
P. Perno- Ci vis et Typogr. Basii. 
Devoto mnùna DB. 
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Pdu/i Io?» Novoeomensis Episcopi Nuctrini illu- 
strium Vìrorum Vitae . Florentiae i55l. in Officina 
Laurent li Torrentini Ducali* Typographi . Cum prì* 
vilegio, infoi 

A tergo evvi 1* Indice dei soggetti, eh* e' prende ad 
illustrare, di sopra enunciati nell'edizione di quen' 
istessa opera ratta dal nostro tipografo ne! 1 549. pag 48. 
L' edizione è in tondo , ed ha pigg. 435. numerate f 
e a> tergo dell' ultima evvi la solita elegia dell' Ario- 
sto in lode di Ferdinando Da vaio , e in fine l' Indice 
di pagg. 25. non numerate . 

XXXVI. 

Tutte le Lettioni di Giovanbatista Gelli fatte fa 
lui nella Accademia Fiorentina. In Firenze 1 55l- 
Con privilegio , in 8. 

Questa edizione , che fa testo di lingua , è in ton- 
do , ed ha in tutto pagg. 486. numerate , ed in fise 
un' altra, che racchiude l'errata corrige. La dedica 
è diretta dall'aurore Al molto honorando Antonmark 
Laudi , la di cui (ine per isbaglio dell'editore, come 
ho rincontrato in alcuni esemplari, tra i quali quello 
della Marucelliana fu pubblicata a tergo del frontetpi- 
zio , e dalla enumerazione delle pagine sembra , che 
1* autore abbia voluto , che preceduta ella fosse at 
altra a Cosimo de' Medici ; di fatti co*ì è in altri esem- 
plari . In quella di Cotimo ei dichiarasi d'avergliele 
dirette in segno di gratitudine per aver egli istituita 
la cotanto celebre Accademia Fiorentina , e per aver- 
gli somministrato comodo, e mezzi valevoli per at- 
tendere , e profittare negli studi. Neil' altra poi Ingni'i. 
che il Doni abbia strapazzato colla stampa i suoi Ca- 
pricci del Bottaio , e la prima sua lezione , per coi 
dice egli , non potendo sopportare , che ella vadia man- 
ca , et lacera fuori , havendo fatto il medesimo de 1 Co* 

£ ricci ', l'ho ricorretta* e fatta nuovamente stampare. 
e lezioni poi comprese in questo Volume sopra Dan- 
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te , e Petrarca diverse dalle Letture, di coi più sorco, 
son XII. , e tutte indirizzate con dedica . La II. al 
Sig. Don Vincentio Belprato Conte d' Anversa . La III. * 
e le due consecutive a Carlo Lenzoni. % da cui , dice , 
d'aver egli avuto l' impulso di pubblicamente ivi leg- 
gerle , e di essere stato ancora H primo , che in sì no» 
bile esercititi* dopo i santissimi, e dottissimi invetri 
vecchi Messer Francesco Verini , et Andrea Daxu '., mi 
esponessi al giudici) dell* universale » senza aver in 0I# 
mai fatto prtiova nessuna di me . La VI. colle altre due 
alla Sig. Livia Tomiella Contessa Buonromea , la qu x~ 
le, come quivi attesta il Gelli, tanto am iv i il nostri 
eccellentissimo Dante , che adorava Firenze ver- esser* 
stata patria di quello . La IX. Al molto Reverendo 
M. Pier Francesco Giambnlliri . La X. Al molto». •A^at 
g ni fico , et ho rimando M. Agostino Calvo . La XI. Al 
molto honorando Lorenzo Pasquali ; e la XU. Al molto 
honor ondo Francesco di Giannotto da Magnale <.itun 
iti no . ì n < 

XXXVII. . r •!■-..« 

ìi di Accademici Fiorentini sopra Untile* 
In Firenze 1 55 1. pel Torrentino, in 8. ! /J 

Questa edizione è rammentata dall' Haym nel T. IH 
pag 436. nttm.5. , e dice contenere le lezioni dì tran* 
Cesco Verini , di Gio. Batista Gelli , di Giovanni Stro*>> 
zi, di Pier Francesco Grambullari , di Cosimo Battoli* 
di Gianbatista da Cet retto, e di Mario Tantiì* raccol- 
te già , e pubblicate da Anton Francesco Doni In 
Firenze 1647. A. Io mi protesto di non aver mai 
veduta dopo le tante diligenze da me , e da altri usa- 
te questa edizione, sicché della di lei esistenza mi 
dich iaro di non esserne mallevadore, e che la fede 
riposa soltanto sull' asserzione dell* Haym . 

XXXVIII. 



Deliberatone fatta per lo Illustri*, et ecceller 
S. Duca di Firenze. Et per Sua Eccellen. dalli ma- 
gnifici S Riformatori deputati sopra le cose di Pi- 
sa* et publicata sotto dì primo di Maggio i55l. 
In Firenze i55i. in 4. 

E' in tondo, ed ha pagg. ai 



MDLH. 

L 

Fanti Iovii Novocomensis Episcopi Nucerini Ei- 
stori jrum sui tempori* Tomus secundus . Fioren- 
tine i55a. in Officina Laurentii Torrentelli Ducali* 
Typographi. Cum privilegio, infoi. 

• 

Ancora questo Tomo II , che principia dal Lìb. XIX. , 
e termina col XLV., e che prosegue l' altro stampati 
come dicemmo a pag. 66. nel i55o. , è indirizzato * 
Coffimo de' Medici con lettera in data di Pisa Colendi 
Maiis 1 55 2. In quest' istoria , come leggermente ac- 
cennammo altrove , evvi una laguna di libri XII., sai 
dei quali mancano dopo il IV. all' XI., e questi , nei 
quali era compresa la Storia della morte di Carlo Vili, 
fino alla eiezione di Leone X. Som. Pont. ,• come egli 
Steiso asserisce nella predetta dedica, gli perirono 
Dell' orrendo sacco di Roma . Tre di essi sono stati 
di fresco ripescati tra le domestiche carte dal Ch. Si- 
gnor Conte Gio Batista Giovio . Gli altri VI. libri man- 
cano dopo il XVIII. fino al XXV., e questi fiironot 
bella posta lasciati fuori per non aver egli voluto in 
essi riferir cose, entro quello spazio di tempo avve- 
nute > le quali non poteano senza suo dolore ricordarsi, 
ne sensa vergogna del nome italiano sapersi . Vero per 
nitro egli è, che all' uno , e all' altro difetto egli, co- 
me ivi protestasi, in qualche maniera intese di sup- 
plire coi Sommari di quanto in essi libri era conte- 
nuto, e con le vite di Leone X. % di Adriano VI., del 
Card. Pvti&pero Colonna , del Marchese di Pescare, 
del Gran Capitano Con salvo , e del Duca Alfonso l- di 
Ferrara., che in vari, tempi ,e in più Volumi aveadi 
già scritte, nelle quali vite, ei dice, totius huius fu- 
nesti saeculi historiae texturam invenient ; sic ut ea fa- 
cile . qtsae nos vel non scripsimus , vel ecripta non in- 
consulte supprimimus , supplere , et resarc tre- cumulati 
possmt g quimquam et haec . singulornm hbrorum epi- 
tome suo ordine ad prodendam rerum gestamm serirm 
èxplicanda censuerim . Quod si mihi quaaqnam pedibm 
capto, atque adeo graviter senescenti, Deus magma 
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fatali* horae spatinm extendat i perpetua procul dnbid 
Incubi attone enùar . ut rotum id quod in Clade Vrbi» 
ereptum , vel a me povtea contumaci qttadam indigna* 
none praetermissum fttft. non din a boni* mortalibus 
desideretur : te praesertim auspice orrmis vitturis antan» 
ti sì imo , qui ut haec conficerem , arque edere m generosa 
cohortatione perpulisti . Dopo la dedica ne seguono al- 
cuni verni latini di Paolo Giovio V luniore in lode 
dello Scrittore , Eccome a pag. 504. il tegnente Esa- 
tti co del nostro Varchi . 

Triginta totus quae gessit Afundus in annis 
Egregie hoc unum cuncta volumen habet . 

Causam Operis tanti TTtusci Dux et decus Qrbis , f 
Ficundum lovitts praebuit ingenium . 

Omnibus ergo loci* omnes Saecla omnia laudei 
Cam tibi Paule lovi , tum tibi Cosme dabunt . 

Alla pag. SeS* ri t V errata corrige, alla 5o6 sono ri- 
portati per rxtensnm i privilegi di Carlo V. InVp. , e 
di Enrico Re di Francia , poi in altra non numerata 
il Registro , e a tergo lo stemma Mediceo , 

n. 

Concordia Ecclesiastica contra tutti gli Hereti- 
ci, ove «i dichiara qual sia V authorità della Chie- 
sa | del Concilio , della Sedia Apostolica , et de Santi 
Dottori , per F. Paul lino Bernardini da Lucca deìV 
Ori. de'Pred. Discorso sopra la vita, et dottrina 
-Luther atta per il medesimo a u ih or e tradotto . In Fio- 
renza 1552. in 8. 

E' dedicata a Cosimo de' Hfedici questa opera da 
pocbi Bibliografi, per quanto ho veduto, conosciuta, 
in cui saviamente dice , che tolti mia i perturbatori 
della Ftsde Cutholica , V unione , et pace non solamente 
civile , ma Christiana regna senza alcuna discordia . 
Dopo ne seguono i Capitoli, et materie dei cinque li» 
bri delia Concordia Ecclesiastica , -e in seguito un lun- 
go , e dotto Avviso al Christiane Lettore . L* edizione 
è in tondo, e le pagine numerate sono in tutto £04.» 
c poi V errata, corrige, lì Discorso annunziato nei ti* 



. fttt 

tolo principia « pag. 344. , ed è preceduto da uni de- 
dica colla data di Fiorenza a 20. Maggio 1 552 al Re- 
nefandissimo Monsignore Messer Pier Francesco da Ga- 
gitano Vascovo dt Pistoia , ove dichiara eiscrne l'au- 
tore Giorgio Wicelio da lai comporto in lingua Teu- 
tonica , e quindi tradotto da chicchessia in latino, e 
poi fatto da me volgare , seguendo più presto i sensi 
de V 'tuihore , che Ze parole , acciocché i nostri italiani 
lonoscesaino quol sia la vita degli Eretici , e ette f ret- 
ro apporti , non solamente alla Christiana , ma «vile 
Reptiblica ec. Si sottoscrive 

Dt Vostr i Sig. R' verendiss. come Figliuolo 
Fr. Paulino Bernardini . 
Alla fine dell' opera vi è Fine , e poi Scritta nel Zi- 
stampata nel 52. 

in 

Gentianl Herveti Aurelii de Domini in Coelos 
Ascensione Gratin . Fiorentine 1552. excudebat Laor. 
Torrentinus , in 8. " 

E* in corsivo, ed ha pag». 36. non numerate. 

IV. 

Sebastiani Corradi Commentarin* , m otto JK f. 
Ciceroni* de Claris Qratoribus liber , gui di'c/rar 
Brutns, et foci pene innumerabiles quum aliorM 
SMptorum , fu* Ciceroni* ipsiiu explicantur . Fio- 
rentiat lS52. e*- Officina Laurentii Tor reatini Du- 
cali* Typographi. Cum privilegio, infoi 

Con lettera in data di Bologna Calend. Ittn. l55l. 
è indirizzato questo Commentario Sebastiano Pighmo 
S ì pontino Pont. , a cui ne succede una prefazione del 
Corradi in data di Bologna Iti. Non htn. l55l L* edi- 
tarne è in tondo, ed ha pagg. 45?. numerate; oltre 
undici altre in principio y e in fine 53« non numerate, 
in cui oltre V errata corrige, e 1' Auctorum nomina ,cbe 
occupano dopo la pag. 45 1- tre pagine , sono diverti 
di l ignitissimi Indici, e' è tergo dell* ultima, oltre 1 
registro, e il ristretto dei privilegi evvi una lettera del 



m III 

Torrentino in cui distoso si mostra di pubblicare al- 
tre di lui opere ; nisi maxima huius viri modestia , qui 
pollice ri panca , pratist ire vero multa semper solitug 
sit . coger>*t me quoque in pollicendo esse restrictiorem , 
adderem et expli^ationes ad tre* libro s E pistola rum ad 
Q. Fratrem t Oratioites prò lege Manilia , Domo sua , 
et alia plerauue . 

v... , 

Hìeronymi Osorii Lusitani de Gloria Libri V. 
ad loannem Tertium Lusitaniae Regem. Floren» 
tiae i55i. apud Laurentium Torrentinum . Cum pri- 
vilegio , in 4. 

■ L'edizione è in tondo, ed ha pagg. 2p5. numera- 
te . Fu riprodotta qoest' opera con le altre sue in T. IV. 
in fogi, in Roma nel 1S92. , e questa raccolta è molto 
rara. Per quanto rilevasi dalla vita sua scritta da Gì* 
rolamo Orforio suo Nipote , egli si esprimeva con tan- 
ta facilita, ed eloquenza, che fu denominato- il Cice- 
rone del Portogallo. Un argomento di simil natura 
fu trattato , come ognun sa , dal Padre della Romana 
eloquenza , e di esso inutilmente se ne deplora la per- 
dita , in cui è verisimile , che tutta la sua eloquenza 
egli dispiegasse per ragionare di un argomento , che 
troppo per lui era desiderato, e dolce . E' certo , che nel 
Secolo XIV. il Petrarca ne conservava presso di se 
un esemplare, che avcalo caro soprammodo, e sti mo- 
vasene ricco non altrimenti , che di un tesoro. Narra 
egli stesso assai lungamente ( Epistol. Semi. L. XVI. 
Epist. L ) in qual maniera eragli esso venuto alle ma- 
ni, e come poscia l'avea smarrito. E' tacciato Pietro 
Alcionio d'averlo soppresso dopo essersi fatto bello 
de* migliori passi di esso nel suo libro de Exilio ; ma 
questa è una calunniosa accusa divulgata dai suoi 
emuli dopo la di lui morte . Certo è , che degli au- 
tori , che scrissero lui vivente , niuno vi fu , che il 
rimproverasse di questo letterario delitto, il che non 
avrebbero omesso di fare, trattandosi di un uomo, 
ohe era odiato, ed invidiato al sommo dalla maggior 
parte dei dotti , che allor fiorivano . Anzi Pieno Va- 
leriano de Infelicità Luterai, vivente ancora V 



nio lo accusa bensì ài aver eoppressa un operi Mal- 
tcmaticn ili Pietro Marcelli^ me di quest'altro fatta 
non Atee coit alcuna . Ma h-ggasi V open dell' Alcio- 
nio ,e vedtnssi , se ciò affermar io si posta colli me- 
noma apparenza "di probabilità . L' ope*a <H Cicerone 
intorno alla gloria , altto ewer non dove* certame* 
te che un Trattato di ciò, in che està consista, 
de* mezzi per conseguirla , de' vantaggi , che »e ne trag- 
gono, ed altri aentimenti di tal natura. Or che ht 
ciò che fare coiT opera dell' Alcionio , in coi di 
bion altro si tratta , che dell' Eeilh , e si mostra , che 
tesategli effetti, che 1* accompagna no non «ora coli 
gravosi , c molesti , come volgarmente si crede r Da 
tale accusa difatti egli è difeso dal Menckenio ( Praef. 
»rf Attalect. <fe C<U. Litor. ) , da Giovanni le Clerc 
(mi. Okoh T. XIV. pajr. iao.^ dagli amori dd 

damale d' itatié <T. HI. pao. ) , e sia altri . 

• • . •, • ... •• . • 

VI. 

* Polibio del mo lo detT accampare tradotto diGteco 
per M. Pkilippo Strozzi. In Fiorenza i55a. in l 

Dal ristretto drt privilegio a tergo del fwmtespiiio 
apparisce esser del nostro tipografo questa non ovvia 
ori e . Essa è in tondo , ed ha vagg. 184. numerate, 
« altre l5. in principm , in cai oltre la Tavola di tatto 
la continenza • di fuetto litro , e wi una lettera dedi- 
•oatoria di Lelio Caiani in data di Fiorenza ai 1 *> *»• 
veMbre-tBSu inviata a Camillo Vitelli Conte di Mof 
Ione, tn cut dopo aver encomiato i di lui meriti, « 
tjuei di ano padre Vitello , gii presenta la versione « 
•due nobilissimi ,-et fortissimi Cittadini Fiorentini , ct<* 
di M. Filippo Strozzi, e di M. Bartholomeo CaW* 
vanti , cioè, «7 Polibio del modo delV accampare di Fi- 
lippo Stronzi < e il CaWo dell* Castrametattone * 
Mescer Bartholomeo Cavalcanti ivi riportato a pag 4» 
indirizaato da esso e Giovanni buo figlinolo con Irri- 
ta dei 2V. Giugno 1545. in data di Ferrata , e la Cow 
par adone dell' armadura , * édV ordinanza de* ■aair 
ni, e de 4 Macedoni tradotta dal medesimo a fafffj 

• la scelta degli ApophJteghmi di Plutnrcho tradotti 
per M. Filippo StWT P *g* <*• ~ i«4- J>* ciò eh-' 
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ramente risulta quanto siansi allontanati dal vero , e 
il P. N«*grt negli Scrittori Fior. pag. IJ1 , e il Fon- 
tanini nella Bibliot. dell* Eloq. hai , i quali ambeJue 
concordemente hanno attribuito tutte le versioni sud- 
dette a Filippo Strozzi . 

VII. 

Eliano de nomi 9 et degli ordini militari tradotto 
di Greco per M. Lelio Carani In Fiorenza 1552. 
Appresso Lorenzo Torrentino Impressor Ducale . 
Con privilegii in 8. 

* • • • • • 

Se i predetti Fontanint, e Negri avanti di ragiona- 
re di quieto libro Io avessero esaminato, non avriano 
asserito essere stato tradotto dal prenomato Filippo 
Strozzi . L' edizione è in tondo, ed ha paga. 1 23. nu- 
merate , ma osservisi che dopo la pag. 88. sono per 
errore del tipografo malamente numerate le altre se- 
guenti , e per conseguenza l'ultima deve èssere 112. 
Alla fine vi è una Tavola di pagg. 2«» nell'ultima 
delle quali V errata corrige. Alla IOI. si leggono t 
Fr ammonti de* nomi militari di Leone Imperadore tra- 
dotti di Greco dal medesimo Carani quali dividi sono 
in due parti; la prima riguarda le persone , e gli stru- 
menti la seconda . A questi ne segue una lettera del 
traduttore a Giovanbitista Sammarino in data di Fio- 
renti a 25. Novembre l55l., in cui, voi m* havete 
pregato , gli dice , eh* io volassi rapportare in lingua 
toscana Eliino de* nomi , e degli ordini milit tri . . . , e 
reggendomi voi tutto occupato in qttesta tradtittion? , 
mi cominciaste a spronare , anche a quella di Leotit» 
Imperadore , la quale è con questa accompagjtata . . . s 
Dove troverete le parole serrate fra due parentesi , sap- 
piate quelle non essere altramente nel testo Greco , . . 
ma io . V ho messe per non hivere a dichiarare dipoi 
nomi Greci , i quali per necessita mi si convenivano in- 
terpretare . Questo libro di Eliano avendo titolo , re- 
gimo , e impaginatura indipendente dal restante del 
Volume preaccennato di Polibio, a cui va unito , può 
prendersi come un libro a parte, e perfettamente in- 
tero ; perciò ne ho voluto dar qui un distinto raggua- 

8 
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elio . Destrtuto però di fondamento è il sospetto del 
rattorti Bibliot. de* Volgarizzatori T. HI. pag. 179., 
che crede , che il Libraio per facilitare lo spaccio si 
sia egli presa la libertà di unire, questi due libretti in 
un solo Volume, mentre nel frontespizio del Polibio vi 
è cn un zia ra eziandio la versione dell* Eliano . E' da no- 
tarsi in fine , che il Cara ni in questa versione è stato 
preceduto , almeno nella pubblicazione , di un annoda 
Francesco Ferrosi, che pubblicò la sua in Vmegia 
nel lèòl. presso il Giolito in 8. 

Vili. 

La Vita di Consalvo Ferrando di Cordova detto 
il Gran Capitano , scritta per Mons. Paolo Giovio 
Vescovo di Nocera , e tradotta per M. Lodovico 
Dumenìchi. In Fiorenza 1552. in 8. 

Questa a parer mio è l'unica , e genuina edizione 
di questa vita impressa dal Torrenti no , ed è un' im- 
postura libraria l'altra da noi annunziata all'anno l55o., 
la quale pagina per pagina combina con questa , di etti 
ora trattiamo , meno il frontespizio , di cui il carattere 
cassai più piccolo; oltredichè la prima dedica di que- 
ata edizione del l552 è'in corsivo, e l'altra del Gio- 
vio in tondo, e viceversa la prima dedica dell'altra 
è in tondo , e la seconda in corsivo. In questa i prin- 
cipi hanno 1* impaginatura numerata , e ncll' altra man- 
ca . Aggiungasi di più , che il carattere della prima, 
e forse ancora della seconda dedica della pretesa edi- 
zione del l559. non è assolutamente del Torrentino, 
ma più moderno assai , e per conseguenza egli resta 
purgato da una tale impostura libraria . Nel rimanen- 
te è una iste ssa edizione, e però ancora questa hi 
come l'altra pagg. 23 1 . numerate . Fu questa versione 
ripetuta in Venezia nel 155?. appresso Lodovico dì 
Avanzi in 8. 

IX. . 

Le Iscrittioni poste sotto le vere itragmi degli 
huomini famosi , le quali a Como nel Museo del 
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Giovio si veggiano . Tradotte di latino in volgare 
da Wp polito Orio Ferrarese . In Fiorenza 1 55*. i/14- 

L'edizione è in tondo , ha in fronte f 2. pagg, non 
numerare con dedica dei 16. Gennaio l55o. all' Illu- 
stre , ef Magruinimo Sig. Conte Bonifatio Bevilacqua , 
da cui, come protestasi, fu eccitato a tradurle, ed a 
cui egli professa molte obbligazioni. A tergo della 
medesima evvi un Sonetto di Don Onorato Fatiteli» 
in lode del Giovio , e poi una lunga Tavola degli Elogi 
messi per alfabeto rigoroso dei nomi ; quindi la de- 
dica del Giovio al Sig. Ottavio Farnese Prefetto di Ro- 
ma, e finalmente a pag. 5. segue la descrizione dei 
Museo , e di tutte le sue parti fino alla pag. 24I , in 
cui termina ; poi due altre numerate contenenti una 
poesia in lode dell'autore , e* tergo V errata corrige, 
il registro, l'editore, e l'epoca dell' edizione, che di 
un anno diversifica da quella annunziata nel frontespi- 
zio , che dice : Stampata in Fiorenza appresso Lorenzo 
Torrentino Impressor Ducale del mese di Dicembre 
V anno (55l. coi privilegi di Papa Giulio Iti. , di Car- 
lo V. Imp. , e di Cosimo Duca di Fiorenza con .pena 
pecuniaria ai trasgressori , e comminatoria di scomuni' 
ca . Maturato il tempo fu riprodotta in Venezia per 
Giovanni de* Rossi nel 1 558. in 8. Luca Contile in una 
delle sue lettere scritta al Cav. Vendramini pag. 124. 
col. 2. in data di Como ai 18. Agosto 1545. avvisa 
d'aver veduto, ed esaminato questo Museo, e ritrat- 
ti , Je r quali la maggior parte i pittori aveano avuto il 
disegno dal giudizio del Giovio / e 1' Apostolo Zeno 
nel T. II. delle sue Annotazioni alla Eloq. hai. dì 
Mons. Fontanini pag. I48. dice, che questi elogi non 
fanno tutti egualmente onore'agli uomini illustri quivi 
mentovati , che anzi parecchi sembrano da lui fatti 
per dirne male; laonde per questo esposi tirò addosso 
la maldicenza, e l'indignazione di molti. 

1 

X. 



H istoria di Roberto Monaco della guerra fatta 
da' Principi Christiani contra Sarac ini per £ acquisto 
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di Terra Santa , tradotta per M. Francesco Bai- 
dellt. In Fiorenza i55a. Con privilegii, in 8. 

Questa non ovvia edizione divisa in otto libri è in 
carattere tondo , ed ha in tutto pagg. 2?3. numerate. 
Con lotterà dei 26. Dicembre 1 55 1. in data di Cortona 
su» patria la indirizza a M*m. Messer Giovati Batista 
da Bicasoli Vescovo di Cortona , in cui dice d'avergli 
presentato circa tre anni fa 1' altra sua versione della 
guerra per l'acquisto di Terra Santa scritta da Bene- 
detto Accolti , e fattala pubblicare in Venezia , gli 
Stampatori non contenti forse degli errori del mio sape- 

»f « Ut • È • ^ • • IT fi 
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Vescovo istesso , si risolvè di tradurre questa Histo- 
ria composta nella medesima occasione , sperando , che 
la diligenza, et bellezza delle stampe fiorentine debba 
supplire i mancamenti dell' altre . 

XI. 

Carmina qu'wque illuttrium Poetarum etc. Atiiitis 
nonnullis M. Antonii Flaminii libelli* nunquam anta 
impressi*. Fiorentine 1554. apud Laurentium Tor» 
rentinum cum privilegio, in 16. 

A norma di questa rara raccolta i Giunti ne pubbli- 
carono un'altra col titolo: Carmina quinque Etrtnco- 
rum Poetarum: Fr. Vinthae , Seguii, Bermi , Accolti, 
etVarchii. Florentiae l5Ó2. apud lunctas , in 8. A ter- 
go del titolo dell' edizione Torrentiniana vi sono in- 
dicati i nomi degli autori, e sono Pietro Bembo 
pag. 3. — 20. Andrea N Mgero pag. 22. — 02- Bal- 
dassarre Castiglioni pag. 64. — 94. Giovanni Cotta 
pag >6. — 107., e Marcantonio Flaminio pag. 1 1 I - — 34^- > 
e sotto il seguente tetrastico in lode del Bembo: 

Tu quoque Vergilio certalas , Bembe , latino 
Masnanimum He^oum Carmine facta canens. 

AuJiit , et Musae captus dtdeedine , Thuscos 
Ad citharam versus condere iussit amor . 
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Avanti pare le poesie del Naugero pag. 2t. vi sono 
in di lui lode altri due distici fatti da Flaminio . 

Naugcri ne qnis tibi certel , neve laboret 

incùssimi laudes aeqùipàrafe tuas , 
Siv* 3 epigramma faci s iumto pede , sive soluto 

Defìes magnunimum funera acerba virum . 

Due epigrammi , ambedue del predetto Flaminio sono 
avanti le poesie del Castiglioni pag. 63. 

Si truculenta ferox irrnmpis in agmina , Marte 

Diceris invicto , Cavallone , satus . 
At molli cithara si condis amabile carnieri, 

Castalia natus diceris esse Dea . 



Horrida terfibilis cum tractas arma, Maronita 

Castalione , fui Carmine digna fucis . 
Idem cum molli vacfiut requie scis in umbra 

Castaliae , aeterno digna Marone canis . 

La Farsettiana di Venezia ne ha un' edizione anteriore 
impressa Venetiis apud Vincentium Valgrisium l$48. in 8. 
come costa dall' Indice della medesima fatto dal non 
mai abbastanza commendato Sig. Cav. Iacopo Morelli. 

XII. 

M. Antonii Flaminii Paraphraus in triginta 
Psalmos ad Alexandrum Farnesium Cafdinalem . 
Eiusdeni Sdcrorum Carminum libellui . Floren- 
tiae i55i. ex Officina Laurentii Torrentini. Cum 
privilegio , in 16. 

I • * 

A tergo del frontespizio vi sono due epigrammi, 
poi la dedica di Flaminio in data Tridenti pridie nona$- 
Februarias , in cui dice di essere stato da lui solleci- 
tato a far ciò , nonostantechè da qualche anno non 
avesse fatto verso alcuno: iam octavus annus est , cum 
ego non versus modo ficere desii y sed ne Poetam qui* 
dem tdlum graecum, voi latinum legi , ut minime du' 
bitandum mihi fnerit quia ipsa , si qua tamen unquam 
Jiùt in me orationii poeticae facultas , penitus exaruif 



118 

set . Quindi protestasi di aver fatta questa parafrasi m 
venti notti : vir plus , et literarum divinarum amanti** 
simili me recui intem , et huc ataue illue tergiversati- 
tem ita ursit , ut tandem his vigmti noctibus triginta 
P sul morii m Paraphrasim versi bus confecerim , plwiwn 
cette cpnfecturus , si per v.iletudinem mìhi licuisset . 
Vt mirti tecum prò tua singulari humanitate loquar fa- 
miliariter , Ulud scire debes , ita rationem ingenii mù 
comparatam esse , ut nonni si de nocte in tenebris ver- 
sus ege fax-ere possim , ut mihi aut hac exercitatione 
penitus abstinendum sit, aut certe vigilandnm . Ex qua 
auidem re etiam factum est , ut breviores quosque P sal- 
mo* 01 adone Uìustrandos suceperim , quippe qui Ungo 
nsu doctus exploratissimum haberem ( quae ingenii mei 
est intemperantia ) quemeumque Psalmum aggressut 
forem , non intermisturum , quoad ilìum ad finem useue 
prrducerem ; id quod prof veto sine magtio vitae periculo 
in Psalmis longìovibus facete non potuissem , lux enim 
meditantem fere semper oppressisset . Benché poi que- 
sta Parafrasi abbia il suo frontespizio distinto, e di- 
stinta impaginatura, nientedimeno è una continuazio- 
ne del mentovato libro, come rìsulta dal seguito del 
registro, e dall'Indice, che è a tergo di quest' ultimo 
libro, e che l'uno, e 1* altro abbraccia. A pag. 6*. 
principia: Sacromm Carm'mnm libellus ad M irgaritam 
Henrici Gallonali Rfgis sororem enunciato nel titolo . 
L'edizione c in corsivo ed ha pagg &7 numerate» a 
tergo di questa con altre due consecutive non nume- 
rate vi è l'Indice dei Salmi parafrasati, ed il regi- 
stro, ed in altra isolata il ristretto dei privilegi. 

XIII. 

Prose di M. Agnolo Firenzuola fiorentino . In Fio* 
wenza appresso Lorenzo Torrentino lmpressor Dtf- 
cale. Con privilegii 155*. in 8. 

A tergo vi sono indicati gli argomenti contenuti 
in questo raro libro di lingua , e sono: Discorsi degli 
animati i Ragionamenti amorosi ; Epistoli in lode delle 
donne ; Novelle otto i Discacciamento di'lle lettere i 
Diatogo ditta belletta delle donne, argomenti giusti 
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Monfl. Fontani ni , scritti con liberti poco decente al suo 
srato , e però nella maggior parte degli esemplari di 
questa edizione evvi una lacuna di prù pagine , quali 
contengono le prime sette novelle veramente laide : 
tal mancanza suoi estere dalla pag. 177. — 29 » inchis. 
Con lettera dei 4. Nov. 1^48. in data di Fiorenza egli 
è indirizzato a Pandolfo Pucci da Lorenzo Scala , che 
il pubblicò, tratto, cortìe ei dice, con V ufficiosa hit- 
manna di Girolamo suo fratello dalle tenebre , et con 
V aiuto d* alcuni amici miei guarito di molte , et arali 
ferite, che in questa loro miseria haVevano acquistato* 
Quindi ne succede la dedica dell'aurore alle gentili , 
et valorose donne Pratesi, a cui molto obbligato ei si 
protesta , cvnciosiachè a Fiorenza , dove io nacqui , a 
Siena , e Perugia , dove io fui scolare , a Roma , dove 
assai sterilmente seguitai la Corte con premio d* una 
lunghissima infermiti* , e a Prato dove ho ricuperatola 
smarrita sanità , io ho da voi ricevuti tanti commo- 
di , tanti piaceri , tanti benefìcii , che' io me ne tengo> 
per sodisfatto , però tutte—quello , che per me si può, 
ciò clie io sono, et ciò, che io voglio, tutto ei debbo, 
anzi è vostro di diritto, et però fiora vi dedico questi 
discorsi, da me in Questa state passata , in questa j òr- 
ma , che vedrete , ridotti , e ri formati , et tutti di nuovi 
panni , et di varie foglie rivestiti , et adornati . Avanti 
•1 ragionamento in lode delle donne evvi una dedica? 
di Lodovico Domenici™ a M. Claudio Tolomei in data* 
di Fiorenza a IO. d'Ottobre 154$. , in cui si gloria 
d'aver egli procurata l'edizione di questa leggiadra 
Epistola . . . che non è anco una intiera delle sei gior- 
nate , eh* egli ( il Firenzuola ) ha scritto , e dice , d* aver 
continuato l'argomento di questi ragionamenti, la do- 
ve mi è parato mancare , e di aver interposti alcuni 
pochi versi , per non lasciar rotto il senso : et di tanto 
mi sono contento, senza passar più oltre ; imitando gli 
artefici moderni nello statue antiche , le quali vengono 
loro in mano tronche , et spezzate dalla malitia degli 
huomini , o dalV ingiuria del tempo i i quali veggendó 
a quelle opere belle mancare o braccia , o testa , od 
alcun altro membro, con l'aiuto dell'arte suppliscono 
a difetti di esse. L'edizione è in corsivo, ed ha 
pagg. 43o. numerate , non senza errori però nella 
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numerazione delle medesime con più altra in bianco 
in cui cvvi 1* estratto del privilegio . Queste prose fu- 
rono anteriormente impresse in Firenze nel i$4S pel 
Giunti, in 8. e poi pel medesimo riprodotte nel i56a in 8. 
E' poco nota un* assai rara edizione delle medesime 
latta in Venezia dal Grigio, in 12. senza nota di an- 
no come fra poco ci farà vedere il dottissimo Biblio- 
tecario della Magliabechiana Sig. Vincenzio Follini 
negli Annali tipografici dei Grifi , che sta lavorando 
di proposito. 

XIV. 

Oratione di Alberto Lotlio Ferrarese recitata da 
lui nelf Accademia dei Signori Elevati . In Fioren- 
za 1552. in 4. 

L'edizione è in corsivo , ed in tutto ha pagg.Z'ì., 
compresa la dedica allo Illustri ss. et Excellentiss. Prin- 
cipe il Signore Hercolc da Hesti 11, Duca III di Fer- 
rara, et de Carnuti l. , in cui tra le altre fa motto 
della erezione (nel 1540.) della predetta Accademia 
degli Elevati in Ferrara nella sua propria casa , qual 
poi da indi a pochi mesi per la morte del nobile, e 
virtuoso M. Celio Cavalchino, sulla prudenza, e au- 
torità del quale la base , e fondamento di tutto quello 
edificio »i riposava , e per la mancanza appresso di al- 
cuni dei più rari , et più suolimi spiriti , che vi fone- 
rò, le convenne [ quasi dai propri, e più saldi sostegni 
abbandonata ) cadere / laonde acciocché la memoria 
di essa non restasse del tutto sepolta nelle tenebre 
dell'oblivione, ma che rimanesse qualche vestigio (fi 
covi nobil fabbrica, s'indusse l'autore a pubblicai 
questa Orazione , in cui dopo aver perorato per l' ele- 
zione di Marcantonio Antimaco Mantovano suo mae- 
stro nella lingua Greca, fiore, ornamento, et splen- 
dore del secolo, in Dittatore dell' Accademia medeii- 
.ma, passa a provare quanto nocivo sia l'ozio, e quan- 
to proficua la sapienza , e la eloquenza , che chiama 
doni amendue celesti, e divini . All'autore di questa 
Ora/ione , benché nato, e allevato in Firenze , siccome 
egli stesso attesta nella dedica delle sue Or azioni im- 
presse in Ferrara 1563. per Valente Panixza , in + al 
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Duca Cosimo I. , e nella XTI. delle stesse , piacque in- 
titolarsi Gentiluomo Ferrarese per essersi Ha lungo tem- 
po colà stabilito sotto la protezione dei Principi Esten- 
si , dai quali fu singolarmente favorito , ed amato. 

XV. 

De Resident'u Pastorum Iure Divino scripto sari' 
cita» liber unus . Florentiae , in 4 

£* in carattere tondo ed ha pagg. 90. numerate com- 
preso il frontespizio , in cui non è notato , nè Tanno , 
nè P editore , nè 1* autore del libro , che per altro , per 
quanto risulta dalla seguente opera , sappiamo essere 
di Francesco Torrense . Fino a pag. 69. adduce i mo- 
tivi con cui egli sostiene esser di gius divino la re- 
sidenza dei Pastori; quindi per viepiù corroborare il 
suo assunto produce otto lettere di S. Atanasio da lui 
medesimo tradotte dal greco idioma , molto confacienti 
al suo scopo. Siccome poi l'autore sul principio del 
Seguente suo Antapnlogetico afferma di averlo indiriz- 
zato al nostro Cardinale Giovanni Sai viari , quem tibi , 
Salviate, ut memini.sti , dicavi, è f-rza il dire, che 
T edizione , di cui parliamo , sia una ristampa , men- 
tre detta dedica qui non vi è , nè esser vi può, co- 
minciando il Trattato dalla pag. 3. occupando le al- 
tre due antecedenti il frontespizio , e la seguente in bian- 
co . Si è poi riferita questa edizione all'anno l55'2 , 
sebbi-ne , come abbiamo accennato, non sia marcata 
da epoca alcuna, e ciò sul riflesso, che la seguente è 
di tal anno, e perchè così viene assegnata da qual- 
che bibliografo. 

XVI. 

Trancisci Torrensis Antapologeticus prò libto suo 
de Residentia Pastorum iure Divino scripto san- 
cita . Ad ReVerendissimum Dominutn Ioannem Sai' 
viatum Episcopum Cardinal em . Florentiae, in 4. 

Ancor questa edizione similissima alla preaccennata 
è del nostro Torrentino, ha pagg 96. numerate, ed è 
in carattere tondo. A piè del Trattato evviin nume- 
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to «rabico piccolo 1' epoca della edizione , che è Y an- 
no t55a. , e a piè del frontespizio del mio esemplare 
vi è visibilmente impresso in bianco il nome del no- 
stro editore apud Laurenthim Torrentinum . In fine vi 
•ono quattro pagine non numerate , nella prima delle 
quali: Excerpta ex literis ad Referendum P.itrem Afa- 
gistrum Sacri Palatii missis , e all'ultima l'approva- 
zione di Fra Raffaello Sannini Inquisitore per la pub- 
blicazione di questo Trattato, giacché sembra fosse 
l'autore accusato dal suo Antagonista di non averla 
ottenuta , o al più cercata , e d' essersi a ciò indotto 
sur riflesso , che dìes mali sunt . Chi fosse il di lui 
avversario , che accusollo d* aver ivi sostenuto Dogma- 
ta periculosa, et inaudita Paradoxa non, risulta, nè mi 
cale it saperlo : certo però egli è , che a parer mio fe- 
licemente risponde a tutti gli obietti , e sostiene fi» 
porosamente ciò , che insegna la S. Chiesa . 

XVH. 

Carmina quinque illastrium Poetarum etc. Aiti- 
ti* nonnuilis itf. Antonii Flaminii libelli* nunquam 
ante a impresti*. Florentiae apud Laurentina Tot- 
rentinum i55a. Cam privilegio , in &\ 

Estremamente rara è questa edizione , e simile nella 
disposizione della materia all'altra sopra enunciata, 
se non che in questa, almeno nel mici esemplare, 
manca la Parafrasi di Marco Antonio Flaminio in tri' 
ginta Psalmot , che suol sempre andare unita con di* 
ftinto frontespizio . Questa pure è in corsivo , ed ha 
in tutto pagg 3oS. Alla p-tg. 97. cioè in fronte ai 
quattro libri di Flaminio evvi un distinto frontespizi», 
ma non una discinta numerazione, nè registro. 

XVIIF. 

"Format orandi Christian ae , enarrano Simonis 
Pòrtii . Eiusdem ; n Evangeìhtm Divi Toamtis Se ho* 
lion. Florentiae i55-2. apud Laurentium Torrenti' 
mm t in 4. 

L' edizione è in tondo , ed ha in tutto pagg. nfl- 



Digitized by C 



amate . E* diretta dal Porzio Illustri**. , oc Reverendi**, 

ioanni a Toleto Cardinali amplissimo: in cai due : 
Ea est hac tempestate , amplissime Pater , nastrar ree* 
iigionis perturbato , «f suolati* sanctiasimorum moioi 
rum verissimi* Decreti* unusquisque quam probat Re* 
lìgionem profiteatnr : ou.ie pesti* , ut apud bar bara* 
gentes non ita pridem inVuluit* ita superioribu* anni* 
ad noi profeda , universa motte fere ìtaliam pcrvagata, 
tandem in Romanum quoque Theorrum , ut vide* , ir* 
repsit : hinc factum eyt , ut Romana Eccle*ia non mi* 
rat* intestini* , quam extemi* belli* agitetur i quae cua% 
m*cum animo volverem etc. Alla pag i*. principia lo 
Scholion indicato, nel titolo, diretto Illustri, ae Re* 
verendo Hieronymo Roscio Episcopo Papien*i , in cui 
per sua discolpa dice: videro mihi videor quondam, 
qui audaciam ebiicient , alias qui temerùafem accusa* 
bunt , quoti ego homo inter propinano* , hiwianasqu* 
arte* kactenms versatns , repente quasi ; n Coelum evo» 
lare audenm , idque agere quoti ne tentare quid e m liceat. 

XIX. 

Hieronymi Oserii Lusitani de Nobilitate Civiti 
Libri IL Eiusdem de Nobilitate Christiana Libri III. 
AH Ludovicum Principem Clariss. Emanuelis Lu* 
sitaniae RegisF. Florentiae 1552 apud Laureti* 
tium Torrentinum . Cum privilegio , in 4. 

E' in tondo questa rarissima edizione, ed ha in tut- 
to pagg. 246. Il predetto Lodovico, il quale all'Oso* 
rio confidato a vea l'educazione d'un suo figliuolo, gli 
procurò per gratitudine la dignità di Arcidiacono d'Evo- 
ra , e poi quella di Vescovo di Sii vea , e degli Algarvi , 

XX. 

Beati Theodoreti Cyrensis Episcopi fa quatuoe* 
decim Sane ci Pauli Epistolas Commentar ius t nunc 
primum latine versus Gentiano Herveto Aurelio in' 
ter prete. Florentiae 1552. excudebat Laurent ius Tot- 
rentinus. Cum privilegio, in 8. 

Con lunghissima lettera degna veramente d' esser 
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letta da tatti, data Pridie Cai. lui. l55l. indirizza 
T Erveto questa sua versione Henrico Valesio Francontm 
Regi Ckristianissimo . Quindi ne succede un avviso al 
Lettore, in cui protestasi d'aver fatta questa versione 
dal Greco di commissione del Card. Marcello Cervino 
ad fovenda , et promovenda Doctorum Virorum studii 
nato, il quale divenuto poi con somma gloria di Mon- 
tepulciano sua patria Sommo Pontefice si nomò Mar- 
cello II. Fa ivi pur menzione del celebre Guglielmo 
S i ri e io Calabrese , che a tutta ragione è detto Vir gras- 
ce | et latine doctissirmis , et midtiplici rerum cogni- 
tione praeditus , il quale pure poco vi corse , che 
non ascendesse all' istess' onore : dopo finalmente so- 
novi due lunghe lettere tratte da lui dalla Vaticani, 
una di Teodoreto al Som. Pont. Leone , e 1' altra in 
risposta . E' diviso poi questo Commentario in T. II. 
sebbene ciò nel titolo non sia indicato, il primo ter- 
mina alla pag. 273. , e l'altro principia a tergo senza 
alterazione dei capitoli , e delle pagine . L' edizione è 
in tondo, meno gli argomenti di ciascuna lettera, e 
le note marginali , ed ha in tutto pagg. 558. nume- 
rate, nell'ultima delle quali vi è il ristretto de' privi- 
legi dì Giulio III. Som. Pont., di Carlo V. Imp. , di 
Enrico II. Re di Francia, e del Duca Cosimo. 

XXI. 

Beati Theodoreti Cyrensis Ephcopi in quituor* 
decim Sancti Pauli Epistola* Commentarius nunc 
primvn latine versus (rentiano Herveto Aurelio in- 
terprete .Florentiae [55* excudebat Laurentius Tot- 
rentinus cu/n privilegio , infoi 

Niente di più vi è in questa di quello , che è nellt 
precedente edizione, nè risulta a qual di queste due, 
se le competa il vanto di precedenza . Per altro que- 
sta è assai più rara dell' altra . anzi è presso che igno- 
ta ai Bibliografi. E' in fon Jo, siccome le note in mar- 
gine , la dedica , e 1' avviso al Lettore , ed ha paag. 2SI. 
numerate, oltre 16 in principio. A tergo dell'ultimi 
evvi r istesso ristretto dei privilegi . 
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WDLIII. 



I. 

Epistola, di Sennuccio del Bene della Incoronar' 
zione di Messer Francesco Petrarca fatta in Roma 
Vanno della salutifera lncamatione MCCCXLL 
Al Magnifico Signor Cam della Scala Signor di 
Verona. In Fiorenza, in 4. 

Il Pad. Negri ne?li Scritt. Fior. pag. 496. sognando 
disse esser questa Epistola scritta in versi, e diretta 
dal Sennuccio a Certo della Scala invece di dire al 
Sig. Cam della Scala : Ristim teneatis amici? V edizio- 
ne è in corsivo , ed ha pagg. 14. non numerate .11 Li- 
braio Gian Francesco Torriani con dedica in data di 
Firenze del dì 20. di Febbraio i553 la indirizza Alli no- 
bilissimi , et virtuosissimi Signori Acaiìemici Fiorentini , 
sulla fiducia di far cosa grata a tuffigli huomini virtuosi , 
et amatori di un tanto Poeta , e per esser cosa degna 
di venire alla cogvitione universale , acciò si vegga quan- 
to le virtù si debban sopra tutte V altre cose amare , 
et honorare^. Fu riprodotta in Firenze nel 1 572- P cr 
Giorgio Af t rescotti , poi in Perugia pel Bresciano 1 579- 
in 8. in Venezia nel 1607. , e tradotta in Parigi nel l565. 
in francese . Sta in fronte ancora alle Rime del Poeta 
imprese in Venezia nel l585. in 12 II nome poi delFau- 
tore di questa lettera è fìnto , credesi fosse Girolamo 
Afarcatelii Canonico di Padova , che il primo fu ad 
inventarla a capriccio , e a divulgarla per la prima volta 
nella sua patria nel 1649. pel Fibriano in 8. come av- 
verte il Pad. Zaccaria nel T. Vili. pag. 190. della 
Star. Letter. d' Italia, il quale ivi T XXXV li. pag 198. 
soggiunge esser cosa intralciata di apertissime favole , 
e contradizioni y e prima di lui il nostro Can. Salvini 
la dichiarò un* impostura di qualche sfaccendato ; cer- 
to però è ( ei dice ) ohe Sennuccio si trovò presente a 
quella Incoronazione, e fu grande amico del Petrar* 
ca , come dalle rime del medesimo può vedersi. Che 
poi questa edizione sia del Torrentino, oltre il carat- 
tere, cel dichiara il beli' ornato del frontespizio usato 
da esso soltanto nella maggior parte delle sue edizio* 
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ni in 4. la di cui descrizione forassi in seguito, con- 
tento per on di osservare un segno qualificativo, e 
suo proprio , con cui talvolta ha voluto distinguere le 
sue edizioni. Questo è un piccol fiore nel frontespizio 
stesso sotto il titolo , quale egli talora altrove ha usa* 
to in altre stampe mancanti del predetto ornato , come 
saria nelle Lezioni dell* Oradini del i55o. , del Gelli 
del 1(51., in quelle del Già m bui lari del l55l., nell' 
Istoria del Guicciardini del l56[. e nei Poemi del 
Da /.zi dfl 1549 , in cui lo ha ripetuto alle pagg. 240. 
263 264. . e 29<3. So, che ancora il nostro Giorgio Ma* 
rescotti ha in alcune sue edizioni adoperato 1' istesso 
ornato frontespizio col si*gno predetto , come sarebbe 
nell'opera di Sebast. Sanleolini, che ha per titolo: 
Action** Ser. Cosmi Medicis Primi M. E. D. impressi 
in Firenze nel l5?*--> e lo ha per due volte ripetuto 
nel fine dei Libri IH e IV. della Storia Fior, del Boo* 
nin*e*gni ivi pure impreca nel l58l. ma so altresì per 
le osservazioni fatte, che dell'edizioni del Marescotti 
niuna forse se ne troverà con tai distintivi anteriore 
alle predette , o coetanea al nostro Torrentino . Ed ec- 
co assicurata a parer mio al nostro tipografo un* edi- 
zione tanto rara , che da pochi è conosciuta . 

II. 

Li secondi Pane dell' Hhtorie del suo tempo di 
Mon$. Pa tio Giovio Vescovo di Nocera , tradotte per 
Mons. Lodovico Domenichi . In Fiorenza 1 553. in f 

Questa seconda Parte , che principia dal Lib. XIX. 
e termina nel XLV. compisce tutta l' Istoria del Gio- 
vio , e l'edizione preaccennata del l55l. Con lettera 
dei 33. Marzo t553 in data di Firenze è dedicata dal 
Domenichi a Cosimo de 1 Medici ; quindi altra ne segue 
dell'autore istesso in data di Pisa il I. Maggio i559. 
allo stesso Duca , alla di cui fine vi sono quattro strofe 
di M. Paolo Giovio il Giovane . L* edizione è in ton- 
do, ed ha, oltre otto pagg. non numerate in princi- 
pio, altre It2i. numerate, ea tergo di quest'ultima, 
la versione in versi toscani rimati dell' Epigramma di 
M. Benedetto Varchi , che è in fitte alla Storia ori- 
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ginale del Giovio; dopo ne sogliono altre tre pagine, 

una racchiude Vetrata corrige, l'altra il registro, 
il ristretto del privilegio , 1' epoca dell' edizione , e 
l'ultima finalmente lo stemma Mediceo. Relativa* 
mente poi alla edizione Hi questa seconda Parte esi- 
ste nella pubblica Libreria di Volterra il seguente 
ignoto autografo documento suggeritomi dal Chiariss. 
Sig. Ab. Gaspero Bencini secondo Bibliotecario della 
Laurenziana , degno individuo del mio Clero, e mol- 
to pratico nelle lingue Greca, ed Ebraica, con cui di* 
legnasi un dubbio prodotto dallo Zeno , dal Tirabo- 
seni , e da altri più recenti Scrittori. Esso è del se- 
guente tenori* : 

Illustrisi et Eccellentiss. Sig. Duca . 

Lorenz •> Torrentino impressore, et divotiss. servitori 
di V. E. humilmente fa intendere a quella , qualmente 
stampandosi la II. parte delV H istorie volgari di Mon- 
signor Giorto a aiutata alla correttione di quelle da 
M. Lodovico D omcnn hi . E perchè il detto Lorenzo in 
tale impresa ha di continuo bisogno dell' opera , et della 
presenza del detto Domenichi , il quale §i ritruova con* 
fin ito ad albergar la set a in S. Maria Novella , et 
perciò non può di notte tempo servirsi di lui , come fa' 
rebbe bisogno . Però divotamente supplica a V. E. % 
eh* Ella voglia degnarsi per interesse, et benefitio della 
stampa concedere al detto Lodovico , che possa allo» 
giare fuor a del detto Convento il dì , et la notte an- 
cora , per poter servire a tutte V Kore , sì come e neces- 
sario alla correttione delV opera , della qual gratta es- 
so L. ( Lorenzo ) ne sentirà molto obligo a Vostra Ea* 
cellenza , cui N. S. Iddio lungo tempo , et sempre fe- 
licissimo conservi. 

Al Cancelliere delli Inquisitori , che n> informi Sua 
Eccellenza . 

Ali* uif or mattone s' è rescriptum . 

Lelio Ti ( Torelli ) 24. Gen. 5». 
Per quello tocca a Sua Eccellenza si qoncede . 

Lelio T. 

Qui Reverendi Domini Commissari! super heresi vi» 
sis dictis pre. 'buM, et rescripto S. Ecc. Ili delibera- 
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verunt , et deliberando concessemnt Ucentiam diesò 
Dotti. Ludovico de Dominici* permanendi extra dictam 
Ecclesiim , etConventum S. Mariae Novellae , die , no- 
cttique , dui ante tempore dictae im pressioni s , et nonni' 
ter iu f , et hoc omni me fiori modo etc. 

Ita est A. P. Ki(7. Fior. 

ita est Alexander St-ozza Praepositut . 

isidorus Hospital ariti* S. M N. 
Ed ei*co , che questo Documento trionfalmente cora» 
prova in parte l'asserzione del Zilioli autore d'ani 
Storia tuttavia ms. de' Poeti hai. , in cui dice, che 
per estere st rto il Domenichi accusato di libidinoso, 
del qual affato negli scritti tuoi , ed altrove se ne 
veggono ampie memori*' ec. e per havere malamente set* 
tito,e pari ito dell i Fede Cristiana fu una volta dafit 
Inquisitori di Firenze trattenuto . e con severissimi tor- 
menti esaminato , con t into rischio della vita , che ben' 
che non confess isse alcuna di quelle cose , delle ovili 
per chiarissimi indivi era convinto , restò nondimeno 
condannato nelle Stinche a perpetua calamità i ancor- 
ché poco dopo ad instansa di Paolo Giovio , ed altn, 
ttttenesse gratta di uscire di carcere . e di trattenersi 
in un Monastero , e finalmente V intera liberta . Di al 
co<a , come si è detto , ne dubitarono lo Zeno, e il 
Tiraboschi ; il primo se ne sbrigò con un sia vero.o 
no (;l racconto* e il secondo apertamente dichiarò, 
che questo Scrittore ( Zilioli ) non è di tale autorità 
che basti a persuaderci una cosa da tutti gli altri igno- 
rata : ma con buona pace di ambedue il riferito do* 
cumento dissipa tutti i dubbi, e corrobora 1' asserzio- 
ne del Zilioli. 

III. 

Instruttion Christiana volgare di Mons. Ga*p& ro 
Contarino Cardinale f utile , et necessaria a og ni Fedel 
ChrUtiano . In Fiorenza 1553. appresso Lorenzo 
Turrentino . Con privilegio in 8. 

Dalla dedica di Anton Maria Faroso in data di Fio- 
renza ai 13 Agosto l553. all' III. e Rev. Monsignore 
il Sig. Cardinal di Ferrara risulta esser questa un* 
versione dai latino , fatta dal Contarino , in cui « 
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propone di far schivar ali* uomo d'incorrer nei tanti 
pernitiosi brutti errori , ch'hanno sparsi, et di nuovo 
introdotti nella Chiesa di Dio i falsi , et perversi Chri- 
stian. L'edizione è in tondo, ed ha pagg. :i a cui 
altra ne segue in bianco col registro . Non rechi ma- 
raviglia , se di questa versione non ha fatta menzione 
alcuna il Ch. Foscarini nella sua Letteratura Venezia- 
na Voi. l.pag 55. , mentre ivi ricorda solamente ciò 
che egli scrisse di Gius Ecclesiastico , non di Teolo- 
gia , e di Religione . 

IV. 

• • • 

Vetri Victor lì variarum Lectionum libri XXV. 
Florentiae i553. Excudebat Laurentius Torrenti' 
nus . Cum privilegio, infoi. 

L* edizione è in tondo , ed ha pap t g. 410. numera- 
te, oltre 28. altre in fronte, e l3. non numerate In' 
fine , che racchiudono tre vasti indici . Alla pag% 409. 
e seg. vi sono notate alcune aggiunte, e correzioni , 
C V errata corriere. Con prolissa lettera in- data di Fi- 
renze VII. K. Scpt. 1553. è diretta quest* opera all' 
Emin. Alessandro Farnese Cardinal Vicecancelliere , 
in cui deplorando la morte di Orazio suo fratello, ne 
celebra le lodi ; quindi ne succedono gli argomenti 
di ciascun libro. Alla pan. 407. evvi una lettera dell' 
autore Lectori horum librorum , in cui rendendo con- 
to di quanto ha quivi scritto ^soggiunge in fine : fVae- 
terea quum qu imvis satis magnum volumen effecerim , 
et qrtod nonnullis fonasse prolixum , ac nimis longum 
videatnr , loci tamen adhuc non pauci mihi restent , 
qui non insulse animadvevsi , ut opinor , sunt , videam- 
que etiam me plures alios inventurum , si per valetu- 
dinem licebit , quae ut firma olim , vegetaqae fiat , ita 
mine aliqua sui parte l iborare coepit : sìve hoc aetas 
iam ingravescens fiicit: sive potius assiduus labor y ac 
vigiliae , quae qtiodvis corporis robur frangere , debili- 
tareque possunt , polliceor me rursms huiuscemoiìi ah- 
quod volumen confectuntm. Mantenne la parola il Vet- 
tori pubblicandone un altro Volarne col seguente ti- 
tolo : P,*tri Victorii variarum Lectionum XI II. novi li- 
bri, Florentiae ejecudebant filii Laurentii Torrentini % et 
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Ciroltts Pectinatius ipsoyum socin* r568. — lS6g. in 4. 
con dedica Ferdinando Medici $. R. E. Cardinali in 
data di Firenze Xllll. K la». 1568. 

V. 

Dige*torum , seu Pandectarum libri quinquaginta 
ex Fiorentini* Pandectis repraesentati . Fioren- 
tine l553. In Officina Laurentii Torrentini iPucalis 
Typographi . Cum privilegio, in fol 

II Brencman nell' Historia Pandectarum Lib. III. 
Cap. IV. pag. 2 ti. a tutta equità dichiara esser que- 
sta rarissima edizione magnifix e , ac pereleganter , per- 
one accurate impresta. Con erudita lettera in data Fio* 
rentiae Nonis Quintilibus è diretta da Francesco dì 
Lelio Torcili a Cosimo de' Medici » dov* egli nana 
tutta la Storia di es^e Pandette , e dove dice trall'al- 
tre : liane ttutm propensam in publica commoda volua- 
tatem perspioien* , Laelitn pater , cupiensque Principi, 
ac Domino sho ( etiam extra auditorium , et secreta 
Consilia , <ju-bus muneribus tuo cpncesxu fungitwr , as- 
sidue rjue tibi prafsto est ) honestam aliquam , teque satu- 
rno Duce non indignata operum ponere , iampridem ani- 
mo conceperat , ut prae coeteris egregius unus, et ve- 
rter audus liber , simtd et omnium voti* expetitus , au- 
spiciis tuis emitteretur . E più sotto : hunc ipsum tota 
ferme decennio , cum mea , tttm Laelii patris manu 
stimma dtìigentia tractutum . qnoad per occupationes in- 
numeras tffìci potuit , liberalitatis tuae mtmus emittimus . 
A Lelio però se gli deve tutto il merito d' aver rivi- 
ste, collazionate, e corrette le antiche edizioni col 
preziosissimo unico Codice, che ora conservasi nella 
rostri Biblioteca Laurenziana ; difatti svela tal cor- 
rezione come fatta da Lelio , Pier Vettori nell' Orazio- 
ne in morte di Cosimo I. dicendo: Huir etiam animo, 
ac hbi'ruli ipsius facto simile , parque est , quod libro* 
Pandrctamm collato* cum antiquissimo , et fedelissimo 
exemplari diligeiitia ♦ et studio sapientis Setùs , oc ma- 
ani ìtir inconsulti , quod apud nos tanquam Palladittm 
servatur infinitis inde mendis svblasis curava magni fìce 
( xcudemivs , vximinmque hoc bonum , quo soli ji ueba- 
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mur , valuit commane nobis esse cum omnibus mortali- 
bua , ed in una lettera ai Lettori delle sue osservazio- 
ni sopra le Familiari di Cicerone: Fuisse nonnullos fa- 
teor , et adhuc etiam existere , qui cum fide , et quasi 
religiose versentttr in hoc mttnere certuni est t e quorum 
numero pumae meo itidicio Lari io Taurellia deferendue 
sunt y qui utUissimnm opus et in quo pusilla* edam 
mendae valile molestae forent , plurimumque obósse />o>- 
sent stimmo studio , a<? diligentia purgava 9 cuncta 
exquisite , minuteque con feieru cum antiqui ssimo , cele 
berrimoque Pandectarum esemplari . A lui pure unica.- 
mente ascrisse quest' opera il Sanleolini nell' Epigram- 
ma , che ha per titolo : Laelio Torello Fanensì L V. 
consultissimo , Magnique Ducis Hett urine a Secreti* , 
et Auditori primario : De Pandectis florentinis , olim 
Pisani* , lussa Magni Cosmi impressi». Ma vo righiamo 
a noi . Ha tutta 1' opera una continuata impaginatura , 
che arriva a pagg. j666. la quale suol dividersi per 
la gran mole in due Volumi ♦ e suol terminare il 
Voi. I. a pag. 693., oppure in tre: il I. a pag. 487. 
ove termina il Libro XIX. Il II. dalla pag. 419. fine 
del Lib. XXXVI. alla 1018. Il III. dal Lib. XX XVII. 
pag. 1019. fino al termine. In principio del Voi I vi 
sono pagg. 55, non numerate , in cui oltre la dedica 
evvi un avviso al Lettore, quattro privilegi riportati 
per extensum , del Papa , di Carlo V., di Enrico IL Re 
di Francia, e d'Eduardo VI. Re d'Inghilterra, poi 
Ad notata nonnulla , quindi i titoli dei 5o. libri delle 
Pandette , e finalmente le tre lunghe lettere di Giu- 
stiniano . I principali stampatori d' Europa gareggiaro- 
no per farne l'edizione; tra i più famosi si contano 
Roberto Stefano, il Frobenio , Francesco Priscianepc, 
e il Ori fio ; ma il Duca Cosimo vietò , che fuori di Fi- 
renze si stampasse. La nostra Libreria di S. Marco 
fondata già da Cosimo P. P. ha conservato con gran 
gelosia fino a questi ultimi giorni un esemplare p in- 
giallissimo di queste Pandette, e forse unico, in carta 
cerulea . 

VI. 

Tetri Cordati Adolescenti* Belluensis Praelu 
dia, nzmpe Orationts, Dialogus, Epistolae , et 



Carmina. Florentiae i553. apud Laurentìum Tor- 
rentinum f in 8. 

Questo libro è di pagg. 140. numerate, alle quali ne 
segue una , eh' è V ultima , senza numero con queste 
parole : Excudebat Laur. Torrent. Florentiae Idib. 
Maiis MI) LUI. cum privilegio . E' in carattere corsi- 
vo , eccettuato un avviso , eh' è dietro al frontespizio , 
Typographus Lectori, e comincia Ferri Cordati ado- 
lescenti* incomparabilis lucubratione* prelis nostri* sub' 
iiciendas existimavimus etc. Il Volpi nel catalogo 
della sua Biblioteca pag. Si. lo dice rarissimo , come 
difatti lo è . 

VII. 

Gasparis Contareni Cardinali* de sacramenti* 
christiànae legis et Catholicae Ecclesia* libri qua' 
tuor . Eiusdem Catechesi* sive Christiana instructio . 
Eiusdem de potestate Pontificis quod divinità* sit 
tradita commentariolus ad Nicolaum Terpolwn . 
Eiusdem conciliorum magi* illuìtrium summa ad 
Paulum Tertiun Po tificem Maximum. Florentiae 
apud Laurentium Torrentinum i553. in 8. 

Anton Maria Farosio con lettera in data di Firenze 
V. Cai. lui. i553. indirizza questa rarissima edizione 
Francisco Mendocio Cardinali amplissimo , ove dice 
esser questa la prima edizione di tali operette . Il li- 
bro è in corsivo, ed ha pagine numerate 296., oltre 
altre otto in principio non numerate . 

VIII. 

La Vita di Alfonso da Este Duca di Ferrara 
scritta da il Vescovo lovio. Tradotta in lingua To' 
scana da Glovanbatista Gelli fiorentino. In Firen- 
ze i553. Con privilegio, in 8. 

E* indirizzata agli Illustriss. , et Eccellentiss. Signori 
da Este: il Reverend'tss. Cardinale Hippolito , Doti 
Hercolc Duca di Ferrara , et Don Francesco Marche 
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se della Palnda , in cui loro dice di essere stato più t 
et più volte pregato strettissimamente a tradurla in no- 
stro idioma da Tolomeo Tolomei , antenato, credo io , 
del Chiariss. Sig. Francesco Tolomei di Pistoia, co- 
gnito per le sue ottime qualità personali , e per la 
sua cultura nelle scienze , e nella Bibliografìa , e nella 
cognizione dell'Istoria patria, quanto altri mai, ver- 
satissimo. Ella è in tondo, ed ha pagg. 208. nume- 
rate. Fu riprodotta nel Commentario delle cose di Fer- 
rara et de Principi dà Este di Gio. Batista Girai di 
edito in Venezia l5pl. in 8. , e ivi per il Rossi, senz' an- 
no, in 8. 

IX. 

Ioannis Argenterà Castellonovensis de Erroribus 
veterani Medicorum . Florentìae 1 553. apud Lau- 
rentium Torre ntinum t infoi. 

Rammenta questa edizione da me per la sua gran 
rarità mai veduta il Mszzuchelli nel Voi. I. Par*, lì. 
pag. Io39- degli Scrittori d* Italia , ma secondo Fran- 
cesco Agostino della Chiesa negli Scrittori Piemontesi 
ewene un'altra a questa anteriore fatta in Venezia 
nel 1533. , nel qual caso l'autore non avrebbe allora 
avuti , che 20. anni in circa, essendo egli nato nell'an- 
no i5i3. 

X. 

Magni Tamedani Scytharum Inrrptratoris Vita a 
Petra Perondino Pratense conscripta . Plorai- 
tiae 1 553. in 8. 

E' indirizzata lacobo Cartesio Patriarchae Alexan- 
drino , et Sacro Vasonae Antistiti* in cui gli rammen- 
ta i suoi meriti, quibus animi ttù doti bus , quas insi- 
gne decus , fulgidumque tubar paterno stemmati adde- 
re , Pratumque Patriam tuam multo clarius, ac flore n- 
tius in dies ob id reddi arbitramur . Questa edizione 
che è rara , è in tondo , ed ha in tutto pagg.wò^. nu- 
merate . 
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MDLIV. 
I. 

Nuova Sposinone del Sonetto ( del Petrarca ) che 
comincia In nobil sangue vita humile, e queta , ne 
la quale si dichiara qual sia stata la vera Nobiltà 
di Madonna Laura . Ver M. Simone de la Barba da 
Peseta Accademico Fiorentino. In Pescia 1554. in 8. 

Non credasi , che Pescia non avesse nel Secolo XV. 
la sua Stamperia , come ci fa dubitare l' alto silenzio 
dell'Orlandi nella sua Origine > e progressi della Stam- 
pa , ove schierando tutti i luoghi , in cui in tal Se- 
colo si stampò , tralascia quella citta . Ivi si stampò, 
e prima ancora di molte altre città d* Italia , e fuori 
di essa, come sarebbe di Siena , di Modena , della Mi- 
randola, di Bergamo, di Monferrato, di Lisbona, di 
Madrid, di Barcellona, di Avignone, e di Leida. 
Nei miei Annali mss. dell' edizioni del Sec. XV. fatte 
in Toscana vi trovo registrate le seguenti ; 

Mariani Sorcini Tractatus de Oblatiunibus . Pi' 
sciae 14SÓ. impenni* Nobili s luvenis Bastiani de Or- 
landi* de Pìscia : opera Presbyten Lanrentii , et Fran- 
clii Fratrum , et filiorum lacobi Cennis Florèntinorum 
Opificum , in foì. 

Nelli de S. Geminiano , Tractatus de Bannìtis . Pi' 
sciae 1486. in fol. mai. 

Francisci Accolti de Aretio Commentario stiper 
Tit. de Accusat. Inqttisit , et Denuntiat. in V. libro 
Dccretdlmm . Pisciae i486, in foi, max. 

Francisci Accolti de Aretio, super opera Infor* 
tiati lectnra aurea. Pisciae 14S6. in fnl% 

Francisci Accolti de Aretio , Admiranda Commen* 
taria super Tit. de Verbo Obligat. , et de duobusreis. 
Piscile 1 486. in fol. 

Flavii Vegvtii Renati , Epitoma rei militari s . Pi» 
sciae 1488. infoi, min. 

Felini Sundei , de Exceptionibus , Praescriptioni- 
btis , et Sententiis . Pisciae 1489. infoi. 

Dirti de Mugello , Lecturà de rrgula iuris , Con- 
silia , Tractatus de interesse , lectura de actionibus t 
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èt lectura super àrbitri! actionunt . Piscia* I492../Ò/. min. 
edizione rarissima . 

Hieronymi Savonarolae , Logicae compendium . Pi- 
sciae 14912. in 4. 

Ma torniamo dopo una sì lunga » ma non inoppor- 
tuna àSgvessiorte al nostro Torrentino . L* Haym T. If. 
della Bibliot. ital. pag 441 num. I. annovera la pre- 
detta editione tra le rare, e la dice pubblicata in Pi- 
scia (o sia Firenze), dal che sembra aver egli igno- 
rato, o dubitato al più, che il Torrentino colà ancó- 
ra pubblicasse alcuni libri, dei quali in .seguito; che 
poi questa edizione sia stata fatta dal nostro tipogra- 
fo , oltre V oculare ispezione , Io ci attesta 1' Apostolo 
Zeno nel T. II. delle sue Annotazioni alla Bibliot. 
della Eloq. Ital. di Mons. Giusto Fontùnini pag. 4?. 
ove di questa scrivendo e* dice: Se diremo esserne sta- 
to lo stampatore Lorenzo Torrentino, sarem sicuri di 
non ingannarci: Ella è in tondo, ed ha pago. 44. nu- 
merate . L* espositore di essa con lettera in data dei 28. 
Aprile l554. Al molto magnifico , et Illustrisi. Sig. Giu- 
lio de' Medici si protesta d' essere stato ricercato , e 
costretto , a dare fuor* questa mia piccola fatica , quasi 
un primo acerbo frutto colto da rozza , e mal pulita 
mano ne V incolto orticello del mìo debole ingigno : dice 
quindi d'averla egli recitata l'anno 52. ( 1903.) del 
mere? di Marzo ne V onoratissima Academia Fiorentina* 
nelle di cui notizie a pag. 2 2. si ha eh* egli era do- 
tato dalla natura di prerogative così grandi , che hon 
solo nella Patria fece chiaro il suo nome , ma fuor a 
di quella fu molto più celebre , e particolarmente per 
il suo nobil libro ec. di cui noi trattiamo . 

II. 

Gli Elògi Vile brevemente scritte d* huomini il- 
lustri di Guerra, amichi, et moderni di Mon- 
signor Paolo Giovio Vescovo di Nocera ; onde si 
ha non menò utile , et piena , che necessaria , et vera 
cognitione <t infinite historie non vedute altrove : 
tradotte per M. Lodovico Domenichi . In Fio- 
renza 1554. in 4. 

L' edizione è in tondo , ed ha pagg. 4.39. numera'- 
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te, oltre altre otto, che contengono la dedica, e la 
Tavola , o sia 1' Indice degli elogi , che sono in nu- 
mero di ld4. L'ultima pagina è occupata dall'errata 
corrige, dal registro , dal ristretto dei privilegi di Giù* 

. lio III. Som. Pont. , e del Sig. Duca Cosimo , e dal 
nome dell'editore: St impari in Fiorenza per Lorenzo 
Torre mino Stampator Ducale del mese 4' Agosto Van- 
no l554. Ciascuno dei sette libri è preceduto da una 
prefazione dì Mons. Giovio a Cosimo I. Nella dedica 
poi del Domenichi alV Illustriss. Signore Iacopo Sesto 
Appiano d'Aragona Signor di Piombino in data di Pe- 
scia ai 23. Luglio l5$4 dice d'averlo indotto a ciò 
fare la sua molta pietà, ch'ella mostrò alle tribida- 

, tioni mie , et alle ingiurie fattemi dalla insolente fot- 
tuna , arnui degli huomini molto più insolenti , ed più 
ingiusti di lei ec. , parendomi d' haver per ciò ìicevuto 
tanto singolare , ef nobil beneficio da lei , quanto era 
grave il torto usatomi dalle maligne persone . Furono 
questi elogi riprodotti in Venezia nel l552. per Gio- 
vami de* Rossi in 8. ed ivi nel l56o. presso Francesco 
Bindoni in 8. Il Giovio fu dopo il risorgimento delle 
Lettere un nuovo Varrone per la cura di raccorre,e 
di tramandare ai posteri le vere sembianze de' grandi 
uomini. Le lodi che Varrone n'ebbe da Plinio sono 
anche dovute al Giovio. L' uno , e l'altro con gran- 
dissima spesa , e con pertinace industria di molti anni 
da tutto il mondo adunò que' volti ; l'uno, e l'altro 
diede una specie d'immortalità alla mortai parte di 
coloro, il cui spirito dovea sempre vivere nelle Sto- 
rie, e istruir nelle Biblioteche. La sede, che quel 
Prelato avea destinata a tal raccolta fu una sua de- 
liziosissima villa vicino a Como , e sotto ogni effigie 
avea sospeso un breve elogio latino, che il carattere 
contenea , e le azioni memorande di quel soggetto. 
Pubblicò in seguito, come si è veduto, gli elogi in 
due «eparati Volumi ; il primo che celebra gli uomini 
di Lettere , e l'altro quelli di Guerra. Cosimo I. Gran 
Duca vago di avere in Firenze un simile studio inviò 
a Como Cristofano degli Altissimi Pittore e Poeta fio- 
rentino per copiare i più celebri di quella raccolta , 
non curandosi de' meno illustri . Di questo eccellente 
ritrattista è opera una gran parte di essi , siccome ap* 
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pare dalla maniera uniforme . Gli altri fino a 5oo. in 
circa , che trovansi nella R. Galleria ancor essi o tratti 
dal vivo , o da sinceri originali , si sono aggiunti da 
Cosimo stesso , e da' successori perivi onorare que' per- 
sonaggi d'ogni Nazione, che di tempo in tempo son 
comparsi nel teatro del mondo , e vi han figurato coli' 
ingegno, o col valore , o colla fortuna. Quivi il Mu- 
seo Gioviano è migliorato , ed accresciuto. Ai di no- 
stri il dottissimo Scrittore dei Fa«ti Pisani il Sig. Dottor 
Ranieri Tempesti ha ripetuta un* istessa idea nella sua 
deliziosissima villa di Crespina situata nelle amene 
Colline di Pisa , ove con mirabile simetria ha ornato 
di ritratti di Scrittori viventi , e di elogi un' elegante 
Museo . 

III. 

La Seconda Parte della Cronica Vnìver sale de* suoi 
tempi di Giovanni Villani cittadin fiorentino nuova- 
mente uscita in luce. Con privilegio. In Fiorenza 
appresso Lorenzo Torrentino , in 8. 

L' edizione è in tondo, ed ha pagg. 353. numerate. 
In fronte, oltre la dedica, evvi la Tavola dei Capì" 
toli di pagg- 16. quella delle materie di pagg. i3. , a 
tergo della quale vi è ripetuta I* epoca , e il ristretto 
dei privilegi. E' dedicata dal Torrentino a Francesco 
de 1 Medici Primogenito del Dttca Cosimo in data di 
Pescia a 12 Settembre l554. > n CU| prorectasi di tri- 
butargli con questa un tenue attestato di gratitudine 
per le tante beneficenze ricevute , e prolusegli dal 
Duca Cosimo, e da lui, indirizzandogli questa Cronica 
venutami, egli dice, alle mani, fiori più data in luce . 
Qual poi fosse il motivo , per cui il Torrentino pub- 
blicasse la sola seconda Parte di questa Cronica , si 
dice nel seguente Articolo. 

IV. 

La Prima Parte della Cronica Universale de suoi 
tempi di Matteo Villani cittadino fiorentino , nuova- 
mente uscita in luce. In Fiorenza, appresso Lorenzo 
Torrentino hSSA' tn 8. 

. L'edizione è in tondo, ed ha pagg. Spi. numera- 
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te, e i tergo Ai quest* ultima ripetute vi sono le note 
tipografiche col ristretto dei privilegi . Questa è com- 
posta dei primi quattro libri di Matteo, dei quali gli 
ultimi tre sono preceduti da un proemio. Con lettera 
dei 28. Nov. 1554. in data di Poscia è indirizzata dal 
Domenichi ad Ascanio dalla Corgna , con cui prote- 
stasi , che essendo questi libri per colpn degli Scrittori 
idioti in gran parte scori etti s io mi sono ingegnato , 
Conferendogli con esemplari antichi , è pigiando il pa- 
réte d*haomini giudicioii, ridargli nel migliore stato, 
che s* è potuto , sènza punto alterare i sensi dell* au- 
tore . Dopo la dedica ne segue una lunga Tavola di 
tutte le cose notabili , e poi sei altre pagine in bian- 
co , senza le quali i principj sono pagg. 26. Reca me- 
raviglia , che l'immortale A post. Zeno nelle sue An- 
notazioni alla Bibliot. di Mons. Pontanthi T. II. pag. »35. 
non abbia rammentata questa edizione , e tal silenzio 

10 abbia conservato eziandio l'istesso Muratori nella 
prefazione alla Storia del Villani nel T. XIV. Rer. 
hai. Script. In "grande abbaglio è Caduto il dotto edi- 
tore del Catalogo ragionato della Libreria Capponi, 

11 quale a pag. 388. ha supposto , che in amendue que- 
ste parti contengasi la Cronica di Matteo Villani , nel 
qua! errore urtò recentemente ancora il Chiar. Cristo- 
toro Poggiali nel T. I. dell' Istoria Letteraria di Pia- 
cenza pag. 287. Se avessero essi esaminato come do- 
veano , il titolo di ciascun Volume si sariano disin- 
gannati, e più, se oontati avessero i libri di ciascuna 
avriano trovato, che la Part I. è divisa in Lib. IV., 
e che la da loro pretesa seconda Parte principiava dal 
libro XI. — XII., cioè fino alla fine dell'Istoria di 
Giovanni fratello di Matteo Villani. E x da sapersi di 
più, che il Torrenti no mai stampò la Prima Parte della 
Cronica di Giovanni, nè mai la Seconda Parte di quella 
di Matteo . Perchè poi egli cosi facesse , eccone la 
ragione . Giacomo Fasolo pubblicò per la prima volta 
i primi dieci libri della Cronica di Giovanni nel i587. 
in Venezia per Bartolommeo Zannetti Costei saoert» 
se in fogl. , ai due, che ne rimanraho ancora inediti 
per lo compimento dell'opera, e della edizione, do- 
po 17. anni vi riparò il nostro Torrentino-, i sud J. pri- 
mi dieci libri dell'edizione del Fasolo si computa- 



tono la Prima Parte , c i due ulrimi stampati dal nò» 
atro tipografo a' intitolarono Srcondu Parte . II Tot* 
Tentino di se nella dedica a Don Francesco de Medici 
in data di Pescia a 12 di Settembre l5$4-, dìc<-,che 
era il primo a dare quella parte di Giovanni : mi sono 
ingegnato , ei dice, di fare fiora, che esseridomi ve- 
nuta alle mani la presente Cronica di Giovanni Vii' 
lani cittadino fiorentino , non già data in luce , V ho 
riputata degna di pubblicarsi al mondo sorto il glorioso 
Nome di VS. Illustrissima. Anche i Giunti V an- 
no 1 559. ritennero la divisione delle due Parri : e det- 
tero la Part. I. , quella cioè pubblicata dal Fasolo 
nel 1537. nel mese di Marzo con dedica al Duca Co- 
fimo, in cui confessano , chi- era già molti anni stam- 

no Venetiaf diedero poi la Part. II. nel nurse 
prile con dedica a Don Framesco de* Mettici, in 
cui dicono essersi di già questa i. stessa historìa stam- 
pata , e dedicata a V. Eccellentia ; e que-ra è quella 
impressa dal Torrentino nell'anno 1 554 Al solo Fa- 
solo s'ascrive T una Parte de' X. libri; al solo Tor- 
rentino l'altra dei due libri. E' certo adunque, che 
f impressione di quella pane d* Istoria di Giovanni 
nominata, qui dai Giunti è del Torrentino , sebbene 
costoro il tutto dissimulassero, cioè, tempo, luogo, 
e editore . Conservarono 1' istesso silenzio ancora ne- 
gli inni !56fc. i5?T. I58i. 158^., e nel !5o6., nei 
quali i Giunti rimescolarono 1' opere dell' uno , o dell* 
altro, o del terzo dei tre, che sono Giovanni, Mat- 
teo, e Filippo. Siccome adunque la Parte II. di Gio- 
vanni stampata dal nostro Torrentino compisce l' edi- 
zione dell' Istoria intera di Giovanni procurataci dal 
Fasolo nel 153?., cosi la Parte I. di quella di Matteo 
Villani stampata dal medesimo Torrentino nell' anno 
istesso 1554. fu ultimata in Venetia nel l56a. per Do- 
menico Guerra , et Giù. Batista suo fratello ad istan- 
zia degli Hercdi di Bernardo Giunti di Firenze col 
seguente titolo Historìa di Matteo Villani cittadino 
fiorentino il quale continua Vhistorie di Giovanni Vil- 
lani suo fratello, nella quale, oltre ai quattro primi 
libri già stampati , sono aggiunti altri cinque nuova- 
mente ritrovati , et bora mandati in luce . Neppur qui 
dell» editore di questa prima Parte di Matteo Villani 



si degnano far parola i Giunti ; dicono bensì nella de- 
dica a Don Francesco de' Medici , che questa Storia 
viene nel cospetto vostro non come quella parte , che 
fV essa fu pubblicata pochi anni sono malconcia , e stor- 
piata quajitopiù non si può credere , forse per non si 
esser potuto far altro , ma netta da tutte quelle mac- 
chie: ciò sembra detto per livore , e per gelosia di 
professione, mentre, fatto qualche riscontro, ho tro- 
vato più volte, che il Torre nano ha fatto meglio dei 
Giunti . 

V. 

// paragone della Vergine , et del Martire , e una 
Orationedi Erasmo Ruterodamo a Giesà Christo, 
tradotti per M. Lodovico Domenichi . Con una di- 
chiaratione sopra il Pater nostro del S. Giovanni 
Pico della Mirandola , tradotto per Fr osino Lapi* 
no ec. In Fiorenza 1 554- appresso Lorenzo Torrew 
Uno, in 8. 

Con lettera in data di Fiorenza dei 17. di Settem- 
bre l554. è indirizzato questo libro da F. Marco Anto- 
nio Ayardo da Brignano Carmelitano Osservante al moi- 
to Rrver, , et Sacro Monistero di S. Barnaba di Fio- 
renza; quindi ne segue la versione dell'Inno lesu Co- 
rona Virginum > un Sonetto del Varchi , altri sette di 
M. Gio. Antonio Alati , tre di Mess. Simone della Bar- 
ba da Peseta, altrettanti del Domenichi, uno di Fran- 
cesco Caldani, ed altro di Andrea Lori; e poi il Pa- 
ragone della Vergine, e del Martire indirizzato di 
Erasmo al Venerubil Collegio delle Vergini Macchabeite 
,in Colonia fino alla ptg. 3rf Segue V Or adone d'Era- 
smo Roterodamo a Gesù figliuol dell i Vergine Reden- 
tore del Mondo con dedica del Domenichi in da» 
di Pescia d-i 29. Settembre l5.*»4 a Suor Faustina 
de* Vitelli. Finalmente v* è la dichiarazione di Gio- 
vanni Pico della Mirandola , tradotta da Frosino Lapi- 
ni, con dedica da Fiorenza a* 24. di Maggio l554- a 
Iacopo Manucci . Il libro è in tondo , ed ha pagg. an- 
numerate, escluse 16. in principio non numerate ; ci 
alla fine v* è replicata la data della stampa. 
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Sermone di Erasmo Roterdamo della grandissi- 
ma Misericordia di Dio, tradotto per M. Giovan* 
nantonio Alati d' Ascoli . In Fiorenza 1554. appresso 
Lorenzo Torrentino , in 8. 

Il traduttore con lettera in data di Pescia a l5. d* Ot- 
tobre l554- lo dedica alla Signora di Piombino. 

Ne seguano cinque Sonetti in lode dell'argomento, 
due di Mesi. Gio. Antonio Alati, altri due di M. Lo- 
dovico Dnmtmichi , e 1' ultimo di Mess. Pompeo della 
Barba da Pescia . L' edizione è in tondo , ed ha , ol- 
tre otto pagine in fronte non numerate, altre 124. 
numerate, e a questa evvi il registro, l'epoca dell' 
edizione, e la somma dei privilegi . 

. VII. . 

Seneca de* Benefizii tradotto in volgar fiorentino 
àa Messer Benedetto Varchi. In Firenze 1 5 5 4 . in 4. 

Questa bella e rara edizione, che fa testo di lln- 
gaa, è in tondo, ed ha pagg. 204. in bianco nume- 
rate , con più otto in principio , ed altra in fine ov' è 
il registro , il nome del tipografo stampati in Fioren- 
za per Lorenzo Torrentino , Stampator Ducale , del 
mese di Settembre ranno 1 554. » e «otto il ristretto 
dei privilegi . Questo volgarizzamento fugH ordinato 
da D. Pietro di Toledo a nome della Duchessa di 
Firenze I>onna Eleonora sua figliuola , alla quale il 
dedicò. Ivi tra le altre cose le dice: Non potea , co- 
mandarmi vostra Eccellenza cosa alcuna , ne più de- 
gna della grandezza , et bontà dell 1 animo suo , nò 
più alta , et convenevole persona , che farmi commet- 
tere dal nobilissimo , ef corteùssimo Signor Don Pietro 
di Tolledo , che io dovessi tradurre nella lingua fio- 
rentina , quanto potessi prima tutti quegli veramente 
aurei , et divini libri , che lasciò scritti non meno san- 
tamente che dottamente il non men dotto , che santo 
Lucio Anneo Seneca , del modo , come s* abbia a fare , 
« ristorare i benefizii . . . Et fra tutte le opere di Se* 
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neca ( favello di auelle , che sono in piò ) ninno credo 
io , che sene trovi nò più Christiana , ne più santa di 
questa , la quale io III. Duchessa a nome , et per co- 
mandamento di V. E. vo tradticenio . Fu quest'opere ri- 
prodotta in Vinegia presso Gabriel Giolito nel l5Ó4. io 12. 
coli' aggiunta della Tavola delle cose notabili , e poi 
in Firenze per i Giuriti in 8. con più la vita di 

Seneca scritta già in latino da Siccone Polentone Pa- 
dovano, e tradotta m volgare dal nostro Giovanni di 
Tante . Questa pure è citata dagli Accademici della 
Crucca . Altre edizioni rammenta di questa versione 
l' Haym nel T. II. pag. 3o3. della Bibliot. Ind. 

Vili. 

Sposizione d* un Sonetto Platonico fatto sopra il 
primo effecto d'Amore, che e il separare C Anima, 
dal Corpo de C Amante , dove si tratta de la /m- 
mortalità de VA urna secondo Aristotile , et secon- 
do Platone, In Fiorenza i554- Con privilegio , in 8. 

L'esposizione è del celebre Pompeo della Barba da 
Poscia fratello maggiore del sopramentovato Simone 
di tal cognome, c«me ivi risulta dalla dedica in data 
di Pisa idtimo d* Aprile 1548. , ove semplicemente «i 
chiama Pompeo da Pescia , ed è una pretta ristampa 
cogli stessi princtoj di quella eseguita dal medesimo 
Torrentino nel ! 549- colla sola diversità , ebe questa 
edizione composta di pagg. 107. numerate è in tondo, 
e l'altra in corsivo, e in questa nuova edizione vi è 
alla pag. 6. un Sonetto di Pompeo diretto , siccome 
il libro, a Francesco Torello, che nell'altra manca, 
e che nel mio esemplare , che appartenea al detto 
Torello , vi è supplito originalmente a penna . Il Mai- 
zucholli suppone nel Voi. Al. Part, I. degli Scritt. d' Ita- 
lia , che in questa ristampa siavi un' aggiunta d' un' al- 
tra lezione del medesimo Pompeo; sopra di che ve- 
dasi quanto ho detto sulla edizione prima del 1549- 
pag. 36. 
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I. 

Dialogo intitolato la Strega , overo de gli i/i- 
ganni de Demoni dell' illustre Signor Già. France- 
sco Pico Come de la Mirandola . Tradotto in I»m- 
gua Toscana per il Signor Abate Turino Turini da 
Pescia. In Peseta 1555. in 4- 

Sovente in questa edizione , che è in ctrattere ton- 
do , si prende abbaglio nell' impaginatura . Il Trattato, 
compresi t prìncipi e una carta in bianco incominciar 
dovrebbe dalla pag. l3. * e non dalla 17., e dovria 
terminare l'edizione colla pag. 122. , e non colla 136. 
non compresa ]* ultima non numerata , in cui vi è il 
registro, il nome del tipografo', che manca nel fron- 
tespizio , e il Elmetto dei privilegi di "Giulio III. Som- 
mo Pont., di Carlo V. Imp. , e del Duca di Fiorenza. 
E* indirizzata questa versione dal Turini alla ili. S. la 
S Leonora di Toledo Ducìie$sa.di Fiorenza, in cui le 
rammenta la servitù , che aveano colla Casa Medici , 
e specialmente con Leone X. , con Clemente VII. Som- 
mi Pontefici , e col Duca Cosimo, Maestro Andrea suo 
Padre, e Mess. Baldassarre suo Zio paterno. Quindi 
ne succede una lettera di Antonio Buonagrazia Ca- 
nonico di Pescia al Reverendo S. Abate Turino d<? Turi" 
nidi lui Zio materno, in data di Corsigliano gli tS. Mar- 
zo del 15S5. , in cui gli dice, che deposti i suoi ft*- % 
miliari de la Villa , cioè, Plinio , CglumeUa , M . Vox* 
rwie, e Palladio , in cui andava vedendo, chi di loro 
meglio trattasse la coltura de le Vite- , e insegna»** i 
modi de lo inetta' e , la varietà de 1 frutti , opera a que- 
sto tempo convenienti* lima , tutto ai era applicato coli' 
eccellente Fisico, e Medico Mess. Pompeo della Bar» 
ba , che ivi trovavasi , alla lettura della sua versione 
del Dialugo, e che da ambedue era approvata si bel- 
la , e dilettevol fatica ■ Passa quindi a rammentare i 
Fasti della di lui famiglia , e specialmente quei di 
Mess. Baldassarre Turini , che di tanto decoro fu alla 
sua Patria . I*a pag. 8. non numerata contiene un So- 
netto di Mess. Pompeo , ed altre due un» lette*! di 
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Gi i. Francesco Pico della Mirandola al suo Mùnardo. 
Quest' iatesso Dialogo nelF anno dopo fa tradotto an- 
cori da F. Leandro Alberti dell' O d. dei Pred. , e 
pubblicato in Venezia nella Contrada di S. Miria For- 
mosa in 8. senza dar indizio alcuno della precedente 
nostra versione . Alla sua 1* Alberti vi unì t* opuscolo 
del P. Girolamo Savonarola diviso in tré Trattati con- 
tro V Astrologia dividitrice in corrobaratiòne delle re* 
futatinni Astrologiche del S. Conte Gio. Pico della Mi- 
randola . D.lla dedica dell' Alberti mirabilmente ri- 
saltano i motivi , per cui credè opportuna , anzi ne- 
cessaria la versione , e la pubblicazione di tal Dialogo . 

• "• 4»» J l . 

II. 

Sebastiani Corradi Commentarius , in quo P. Vir- 
gilii Maronh Liher .primus Aeneidos explicatur. 
Florentiae i555. excudebat Laurentius Torrenti- 
nus , in 8. 

Questa rara edizione , meno i versi, è in tondo, ed 
ha pagg 3oo. nu nerate . Con lettera in data di Bolo- 
gna Ciil. Ap il. 1 555. è indirizzata Ioanni Morano S.R. E. 
Cardinali Amplissimo,' quindi ne segue un avviso 
dell' autore . 

IH. 

De Sonetti di M. Benedetto Varchi. Pan. I 
Con privilegio . In Fiorenza 1555. appresso M. Lo- 
renzo Torrent'mo , in 8. 

Questa prima Parte comincia con pngg. 18. non nume- 
rate, nelle quali . oltre il frontespizio , e la dedica dell' 
autore a Don Francesco Medici Principe di Firenze 
in data di Orvieto U Vigilia del Corpus Domini dell'an- 
no 1555. , evvi la Tavola, in cui notati sono i Nomi 
di coloro , a chi sono indiritti , o mandati , o per ad 
fatti i qual diligenza desiderasi nella Parte II. pubbli- 
cata, come si vedrà, nel 155?. Questa rara edizione, che 
fa testo di lingua, è in corsivo, ed ha pagg. 2?a. nu- 
merate, oltre alrre 24. non numerate in fine , le quali 
racchiudono la Tavola dei Sonetti, V errata corrige, 
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il ristretto dei privilegi , e la data. Nella dedica la- 
gnasi , che alcuni Aristarchi il motteggiassero non sera* 
brando loro, che né all'età sua,nè alla sua professio- 
ne si convenisse comporre , e stampar Sonetti , ma egli 
si protpsra di non volere con costoro contendere, e di- 
sputare con alcuno per rimuoverlo dulia credenza , et 
oppenione sua ; ne anco le molte , e varie cagioni nar- 
rare , le quali a ciò fare giustissimamente mi spinsero , 
ma solo per significare a ttttti quale sia in ciò la sen- 
tenza , e parere mio , il quale è , che niuna età tanto 
matura si ritrovi, ne alcuna professione sì grave, alta 
quale il comporre Sonetti , e conseguentemente lo stam- 
pargli si disconvenga . Furono questi Sonetti ripro- 
dotti in Venezia nell* istesso anno per Plinio Pietra- 
santa in 8. coli' aumento di tre Egloghe , quali pure 
sono nella rara ristampa dei Sonetti Pastorali del Vai- 
chi fatta in Bologna nel l5l6. in 4. qual edizione per 
la ragione di contenere una considerabile aggiunta di 
Sonetti del nostro Varchi meriteriasi di esser mento- 
vata nella serie dei libri di Crusca stampati. 
...... • » • 

IV. 

Lettura Seconda sopra lo Inferno di Dante di 
Gìovanbatista Gelli letta nelC Accademia Fiorenti* 
ita nel Consolato d' Agnolo Borgkirii . In F torca* 

1555- 8 - 

Con lettera in data di Firenze il primo di Luglio 1555. 
invia questa Lettura divisa in X. Lezioni al suo Ca- 
rissimo et humanissimo Lorenzo Pasquali, in cui scu- 
sasi di non avergli dedicata la prima Lettura, come 
erasi prefisso, ma bensì a M. Giuseppe Bernardini per 
la ragione* che noi habbiamo comunemente in Firenze 
di honorare più i Forestieri , che i Terrazzani . Dopo 
la dedica vi è a pag. I. VOratione fatta (da lui ) nelV 
Accademia Fiorentina nel principio della seconda let- 
tura sopra lo Inferno di Dante, e .termina a pag. l5. 
L'edizione è in tondo, ed ha pagg. 218. numerate, 
oltre un'altra in cui evvi V errata corrige , e la data, 
ed altre otto in principio non numerate. Tutte le al- 
tre Letture V una dopo l' altra furono , come si vedrà 

io 
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in seguito, pubblicare dal nostro tipografo, esclusa *i 
prima, che fu stampata in Firenze nel 1 554. pel Ser- 
martelli , qual pure dopo tutte le altre impressa fu pcs 
il medesimo nostro tipografo nel l56a. , ma questa 
edizione non fa testo di lingua, come Ja fanno le 
altre . 

V. 

Commentarìus mire perspicuus f nec minus utilisin 
librum Aristoteli* neoì aìa-9*(re*i;,z<tt ctlvQnTuw) 
hoc est , de sensu , et sensibilibus ; Ad Hieranymum 
B<mdinum S. Jt E. Cardinfilem Amplissimum , 
Auctore Maynetto Maynetiò Àcademiae Bononien* 
sis Philosophiae Ordinario publko Professore . Cum 
Indice rerum omnium memorabilium , de qaibus in 
toto Opere disputandum est . Fiorentine hanrentius 
Torreminus Ducalis Typographus excudebat i555. 
Cum privilegio, in fol. 

Dopo un avviso del tipografo al Lettore evvi un esa- 
stico greco loannis Moibani Germani ad Lectorem , e 
un epigramma latino Gerva$ii M 'ar stalleri Germani , Ar- 
tium , et Mtdicinae Doctoris , ad Lectorem , in cui com- 
menda la citta di Bologna , e F autore . Ne segue la 
dedica in data di Bologna Cal.lulu Anno Dom. r 5 55. , 
e una lettera dell' autore in data di Bologna Vlil Idia 
iutii 1555. ad candiJumy et aequum Lectorem. Tutto 
questo è comprerò in pagg. lo. non numerate, oltre 
altre due in bianco . Quivi mirabilmenre risaltano il 
testo greca» , la versione latina , e la spiegazione , che 
formano tre bellissimi diversi caratteri. Termina alla 
pag, \(>1. con questo bel sentimento : haec de sensu, 
et sensibilibus scripta sunt ad Dei Optimi Maximi tan- 
dem , et gloriam , a quo solo omnis sapientìae plenitudo 
prooedit . Nono Calend* lumi anno l$ò$. ex rure meo « 
A tergo della sesta , o sia dell'ultima pagina dell'In- 
dice vi è lo stemma Mediceo. JL' edizione poi è tu 
tondo , ed è talmente rara , che non mi è avvenuto 
trovarla se non se in Lucca nella sola Biblioteca della 
Madre di Dio mercè le grazie del dotto Pad. Ant. Fi- 
lippo Ciancili, 
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Panegyricum Nicolai Stopii Alostensis Flàndri 
Gàrmen , de laudibus Divae Ioannae Aragon&e , 
a l Illuitriss. , et Excellentiss. eìus (illuni Marcimi 
Antonium Columnam JKarsiae Ducerti invictiss. Fl&- 
rentiae 1555. ex.cuiebat Laurentius Torrentinus , in 4. 

A ter<go del titolo evvi la dedica in data di Firenze 
Sexto Cilend. Sept. l555. indirizzata da Arnoldo Ar- 
lenio Magnifico , et Excelienti mimo D. Antonia Piza- 
mano LL. Doctori , quonilam D. Antonii Putridi Veneti. 
L' edizione è in tondo , ed ha in tutto pagg. 54. non 
numerate , ed è assai rara . 

vii 

Vita dello Illustrissimo S. Guidobdldo Duca d* For- 
birlo , e della Illunriss. Sig. HeLisabetta Gonzaga 
sua consorte, in 8. 

Tutto il resto del frontespizio è occupato dallo stem- 
ma gentilizio della casa delia Rovere; a tergo del qua- 
le evvi un Sonetto in lode di Mons. Giulio della Ro- 
vere scritto da Niccolò Mazzi da Cortona , di cui pure 
è la lunghissima dedica, che ne segue, all' i stesso 
Mons. Giulio , ove dichiara esser questa una versione 
della latina fatta dal Card. Pietro Bembo . Alla pag. ìo%. 
vi è altra dedica dell* editore in data di Fiorenza 
ai 18. d'Ottobre 1 555. All' Illit&triss. , et Eccellentiss. 
Sig. Guidobaldo secondo Duca a" Vrbino Prefetto di 
Roma , ef Capitano di S. Chiesa . L' edizione è in ton- 
do , ed ha pagg. 206. numerate , c in quest' ultima 
evvi if ristretto de* privilegi , il registro, e la data, 
che manca nel frontespizio: Stampata in Fiorenza per 
M. Lorenzo Tor reatino 1555. 

Vili. 

Le Sette Spositioni del S. Giovanni Pico de 
la Mirandola intitolato Heptaplo, sopra i sei gior- 
ni del Genesi . Tradotte in lingua toscana da 



148 

M. Antonio Buonagrazia Canonico da Pescia 9 e da 
M. Pompeo de la Barba raccolte in brevi somme con 
una Pistola del medesimo al Decano di Lucca (Ia- 
copo Gigli) che è l' epilogo di tutta l'opera . lnPe- 
scia i555. in 4. 

A tergo del frontespizio evvì un» Tavola incisa in 
legno rapprese nrante il libro dell* Genesi con «otto il 
motto : Qui manducata non manducantem non spernat,et 
qui non manducat , manducantem non iudicet g Ad Roma- 
no* 14 II traduttore 1' indirizza a Don Giovanni de' Me- 
dici , a cui dimostra 1' utile , e la necessità di leg- 
gere i libri sacri , e gli dice , che ad istanza di M. Pom- 
peo della Barba nostro Pesciatino, huomo e di Lettere, 
e di giudizio , e molto ne le lingue esercitato , et ami' 
ci>$sii/;o mio erasi determinato a tradurla , dedicato già 
da Gto. Pico a Lorenzo de' Medici , a cui pronosti- 
cato avea il Pontificato di Giovanni suo figliuolo , che 
fu poi il Gran Leone X. Dice poi : questa mia povera 
fitica ( come ella si sia ) e nata ne le rozze solitudini 
de* Boschi de la mia Villa di Consigliano , ne la quale 
procuro di consumare questo poco tempo di vita , che mi 
avanza ( sendomi io segregato dai publici negozj ) si 
come quella del Signore Giovanni Pico nacque ne le ame- 
ne solitudini di Fiesole . Dopo ne succede un Sonetto di 
Simone della Barba in lode di Don Giovanni de' Me- 
dici , quindi due lettere , una di Roberto Salviati al 
Magnifico Lorenzo de' Medici in lode dell'autore, e 
dell'opera, e l'altra di detto Pompeo in data del 
dì 7* Dicembre al molto Magnifico et Reverendo M. Cri» 
stiano Pagni da Peseta. Sono quindi sparsi per l'ope- 
ra vari Sonetti ; cioè uno dell' Abate Turini da Pescia, 
uno di Leonardo Onesri , altro di Benedetto Varchi, 
uno di Lodovico Dolce, quattro di Pompeo della Bat- 
ba, ed altrettanti di Lodovico Domenichi . L'edizione 
è in tondo , meno i Sonetti , ♦* le somme dei Capì- 
toli , ed ha in tutto pagg. iS8. numerate , ov' è il re- 
gistro, il ristretto dei privilegi, e l'epora dell'edi- 
zione : Stampato in Pescia appresso Lorenzo Torrentitia 
Stampatar Ducale 1 555. Sicché s' inganna il P. Nice- 
ron, che nel Voi. XXXIII IVlcmoires des flammea 11- 
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lax'-es , oltre lo storpiarne il titolo, il dice stampato 
in Pesaro invere di Pesci». S'inganna pure il dotto 
estensore del Catalogo ragionato della biblioteca Cap- 
poni , che è il P. Pompeo Berti da Lucca della Ma- 
dre di Dio , d cendolo a pag. 397. stampato in Firenze. 
» • » 

IX. 

Lettionì fitte da Gióvani atista Gelli nella Ac- 
cademia Fiorentina topra vani luoghi di Dante , e 
del Petrarca . In Firenze i555. Con privilegio , in 8. 

• • • • • • 

Questa è una medesima edizione di quella già da 
noi mentovata sorto l'anno l55l. , meno le sole pri- 
me otto pagine ristampate e nel frontespizio 1* aggiun- 
to: Tutte. V errata corrige , che sta in fine, èlosres- 
so sì nella prima , che in questa supposta seconda edi- 
zione ; Una tal frode libraria non fu avvertita dall' Haym 
T. II. pag. 436. num. 6. 

X. 

La fita, et morte di 8. Giovanni Batista . In Fio* 
rtnza con privilegio i555. in 4. 

» • • 

Nel frontespizio evvi 1* imaginc del Santo incisa in 
legno , siccome alla pag. 47. altra Tavola , in cui è rap- 

S esentato il Battesimo di Gesù Cristo, e nella 78. la 
ecnllazione del Santo . A tergo del titolo vi è il 
Prologo , e all' ultima pagina, il ristretto del privile- 
gio, da cui risulta esser questa rara edizione del Tor- 
re mi no . Ha pagg. 8'J. non numerate, ed è tutta in 
corsivo. Ho qualche fondamento di sospettare, che, 
siccome da essa non ricavasi, chi ne sia 1' autore , essa 
possa essere di Gio. Batista dell'Ottonaio, di cui ab- 
biamo la seguente , cosi intitolata : Rappresentazione 
della nascita , vita, e morte di S. Giovan Batista . In Fi' 
renze 1672. per Francesco 0 no fri in 12. Se il mio so- 
spetto è vano , sarò contento di aver rammentato un opu- 
scolo rarissimo, ignoto al P. Negri, e agli altri Bi- 
bliografi . , . 
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MDLVI . 

* • # . 

I. 

. Oratio Caroli V. Romanorum Imperatori* habita. 
in Convertiti Bruxellensi ad Ordines , ac Belgica* 
Regioni* Proceres , in declorando Philippum filium 
eiusdem Regioni* Principem. Florentiae i550. in 4. 

L'edizione è in corsivo, ed ha pagg. so. non nu- 
merate . Alla 7- c *vi una breve, ma interessantissima, 
narrativa dell' elezione , e poi alla p. Alia oratio Anti- 
stiti* Atrebatum Amplissimi Viri , et Caesaris primi 
Consiliarii habita in modem Belgicae Civitatis convert' 
tu 1 et ad eosdem Proceres , in qua mandata de eodem 
Principe eligendo plenius , atque uberitis exequitur , 
Circa poi l' editore di questa , gì' 1 stessi motivi , che c' in- 
dussero a creder del Torrentino 1' edizione sopraenun- 
ciara a pag. 125. dell' Epistola di Sennnccio del Bene 
della Incoronazione del Petrarca militano per questa. 
Qui pure, come nell' altra evvi in fronte il solito di- 
stintivo del Fiore in altri due luoghi ripetuto, e un 
beli' ornato Frontespizio , di cui eccone la promessa 
descrizione . Questo rappresenta una Finestra con pa- 
rapetto ftanchegqiato da due basi sulle quali posano 
due Cariati di figure intere, una maschile con Ce- 
tra in mano, c lauro al piede , l'altra feminile aven- 
te in mano una Spiga , e al piede un Disco. Amendue 
sostengono sulla testa un architrave , sul quale è il fre- 
gio accorpato , sopraornato da cornice Ionica , ed ha il 
frmtcspizio nel vertice rientrante. Sopra questo fron- 
tespizio sono tre vasi con falcole . Dalla cornice pen- 
dono festoni che in parte scendono lateralmente allato 
alle due Cariati fino al loro petto , e in parte cuopro- 
no il fregio ornando lo stemma Mediceo , che sta in 
mezzo sostenuto da due putti giacenti sulla cornice, 
e nel timpano. Dalla parte superiore dell'architrave 
pende una Tenda , che sembra cuoprire la luce della 
finestra, meno una piccola parte aperta per l'azione 
di altri due putti , che sedendo sul parapetto, ed al- 
zando la detta Tenda per un poco lasciano acuoprire 
la veduta di Firenze . Nella detta Tenda si legge il 
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titolo dell' operi . La data dell 4 anno dell' impressione 
è in Una cartella posta avanti il parapetto , e tra le 
basi sulle quali posano le due Cariati » 

n. 

Toannis Pieni Vaìerìitnì Hìetoglypkicorum e* 
Sacrfc Aegyptiorum libris libri octo .Fiorentine I£$6. 
infoi 

V edizione è in tonilo i ed ha pagg. tao. numerate; 
poi ne segue una Tavola di tre pagine non numerate, 
oltre altre quattro in principio. Con lettera in data 
fior e trine Vili. Cai. Beh» Uafii l55ó. è indirizzata quest' 
opera dal Dora eniobi a Antonio Landriani , a pie della 
quale ewi il seguente Epigramma di Tommaso Por- 
cacchi -di Castiglione Fiorentino, ed è: 

Multa quod annosi series disperdidit arri , 

Ira h/vis multa . multa quod imber edax . 
Prisca quod absumpsit livor monumenta viroruM , 

Pe*tis . pugna , fames , atropo* , ixaiditim / 
tìaec , qta. bit mi a rigens- glaciali f rigore pontuM 

Occanuu stringit , Phoebus et unde venit : 
Italiae, ex lattbris , magni qua cornUa Nili , 

Marmoribus , templis Pierini retulit . 
Non labor'huic , sudor , gtacies , imponsd pepercit 

Non op eri tempus , nei: mora longa nimis . 

Nel decorso dell' opera vi sono 53 figure in legno , 6 
diverse dedichi»: una a pag. 21. a Guidone Ascanio Sfor- 
za Cardinale d; S. Fiora; altra a pag. 33. a Lello Torci- 
lo ; altra a pag. 52. a Pier Vettori -, a pag. 68. a Florio 
Maresio ; a pag. ba. a Celio Calcagnini -, a pag y.v ad 
Achille Bocchi; a pag. 106. a Romolo Amiaeo • e 
alla 1 1$. Ad Fabia m Vigilem Sjpolet.^ Fu quest' opera 
fieli' anno istesso coli' aumento di libri Lll. riprodotta 
in Basilea in fogl. con una lunghissima dedica del 
Valeriano : Illustrissimo Cosmo Medici Florcntinorutn 
Du~i , Aetrwiaeque Principi . Heroi incompaì abili S 
ove giustamente si diffonde sulle di lui lodi . A quest' 
opera Celio Agostino Curione aggiunse due altri libri , 
i quali ornati di figure fece stampare nel Ibi?. in fogl. 



L' edizione migliore però è quella di Lione del 1686. 
in fogl. Il Robortello nella dedica a Giovanni Sico nel 
suo Trattato intitolato: Annotazione* in varia tam 
graecotum, quam latinorum loca impresto in Firenze 
pel Torrentino nel 1548. in 8. rammenta con lode 
V autore dichiarandolo vir doctissimus veterisque gra- 
vitati a, oc Sanctitatis pltnissimus. It em/n , ut audio , 
ex suo in grandi volumi ne de Litei is Avgyptiorum unum 
delegit praecipue Ubrum , quem tibi mitteret. Nacque 
egli in Belluno nello S»ato Veneto nel 1477 , e mori 
in Padova li 25 Die l5>8. di anni 81. Nel suo Bat- 
tesimo fu chiamato Gio. Pietro Valeriano Bolzanio . 
Tanto il Sabellico suo Precettore , quanto Urbano 
Bolzanio suo Zio, vollero, che si cognominasse Pierió 
per la sua facilità in far versi latini; alla loro auto- 
rità condescese la sua modestia, onde dappor sempre 
Pierio Valeriane , e non altrimenti si denominò nelle; 
sue opere . .,..•-* 

ni. 

* •» .1 • • 

Orationè d* Isocrate a Demonico figliiolo d* fp- 
ponico circa a C essortation de costumi , e he si con- 
vengono a tutti i nobilissimi Giovani-, di latino in 
vulgare tradotta da Madonna Chiara Murami Gen- 
tildonna Lucchese . In Fiorenza 1 556. in 8. 

Edizione estremamente rara , e traduzione affatto 
ignota a] Maffei , al Paitoni , all' Argel.iti nelle loro 
Biblioteche dei Volgarizzatori , e a tutti gli altri Bi- 
bliogiafi . Essa è diretta all' istessa Marraini dal Tor- 
rentino con lettera dei 9. Febbraio 1556. ,in cui pro- 
testasi , che essendo nato ragionamento sul talento 
delle donne tra esso, e Lodovico Domenichi ajfezio- 
notissimo loro Servitore , et mio grande amico mi mostrò 
una sua bellissima Orationè d* Isocrate da lei tradotta , 
che essendomi molto piaciuta per la eruditione , et leg- 
giadria sua , aveo preso ardire di pubblicarla . Quindi 
ne segue altra dedica della Matraini All' Illustri**. 
Signor Giulio de' Medici , in cui protestasi d'essere 
atara da esso invitata a tradurla , e che tantopiù vo- 
lentieri «Ha il facea , in quanrochè tson sapea da 
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nessun altro essere stata tradotta . Di essa per altro , 
anzi di tutte le altre Orazioni d'Isocrate n* era stata 
antecedentemente fatta la versione da Pietro Cartario * 
e pubblicata colle altre in Venezia V anno avanti , 
cioè nel 1655 per Michele Tramezzino in 8., siccome 
posteriormente insietn coli* altra a Nicocle dal nostro 
Fi osi no Laptni, e pubblicata in Firenze nel léw.per 
Vohmano Timan in 4. , e più recenremente dal P. Ales- 
sandro Bota della Congregazione Somasca, e impressa 
in Venezia 1749- per Giovanni Radici in H. L* editto^ 
ne del Torrentino è in tondo ed ha in tutto pagg 29. 
non numerare, e in quest'ultima ewi : Stampata in 



©onda dedica ewi un Sonetto all' istesso Giulio de' Me- 
dici, in cui essa va riepilogando , e confermando ciò, 
che detto avea nl-U' antecedente dedica . Di questa ce- 
lebre Letterata , che da fanciulla era della nobilissima 
famiglia Canterini , abbiamo mólte produzioni di pietà 
con mescolamento di rime; e prose, e sono un Di- 
scorso sopra la Beatissima Verg'me con annotazioni di 
D. Giuseppe Mozzagrugnù Napoletano stampato in 
Lucca per il Busdrago l5ox>. in 4 — - Considerézio* 
ni sopra i Sette Salmi Penitenziali ivi 1586. iti 4, 
Vita di Maria Vergine . In Venezia per Domenico , e 
Pietro Osci l6«5. 'Ediz V. in' & — Dialoghi Spirituali 
con alcune sue rime . In Venezia 1602. per Fioravante 
Prati in 4. e finalmente alcune Lett ere con ìa prima, 
e seconda Parte delle sue Eime . in Lucca 1 595. per 
Vincenzio Busdrago in 8. ristampate in Vinegia per 
Niccolò Moretti 1 5p7. in 4.; ma non entriamo nella 

messe altsui riservata a più esperto mietitore. 

-»•..•• , ... * • » 

iv . 

Lettura terza di Gio. Batista Celli sopra lo In- 
fimo di Dante letta nelC Accademia Fiorentina nel 
Consolato di Antonio Landi . In Fiorenza 1 556. in 8. 

,.«...-...... \ * . , . ... 

Con lettera in darà di Firenze il primo giorno di 
Aprile 1556. questa lettura divisa in IX. Lezioni, e 
non in X. come afferma il Brevetti pag. 58. della sua 
Serie dei libri di lingua , c diretta al molto Magnifica 
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Signore Altero Santa Crocei dopo ne segue V Orazio- 
ne , che continua fino a pag. 17. L* edizione è in ton- 
do , ed ha in tutto pagg. numerate » 



La Flora, di Luigi Alamanni . la Firenze 1 556. in 8. 

1 

• 1 « 

Questa rarissima edizione qual mi è avvenuto sol* 
Canto vedere in Lucca nella doviziosissima Biblioteca 
della Madre di Dio , è in carattere corsivo , meno 
gì' intermezzi , ed ha pagg. 72. numerate , escluso il 
frontespizio, e la dedica. In fine Stampata in Fioren- 
za per Lorenzo Torrenùno Stampator Ducale del mese 
4* Aprile 1 556. Con privilegio. £' diretta da Andrea 
Lori con lettera in data di Fiorenza a 6, d' Aprile 1 556. 
a Filippo Salviati da cui chiaramente risulta esser egli 
l'inventore dei detti Intermezzi, cosa, che non ha 
saputo in essa ritrovare il per altro diligentissimo Ca- 

Sonico Salvini , coiti' ei si protesta in Una postilla ni. 
itta alla Storia degli Scrittori Fiorentini del P. Giulio 
Negci esistente nella Marucelliana e presso di me, 
ove afferma , che lì ( nella dedica ) nulla dice d* esser 
egli V inventore degV Intermedi, e così viene in parti» 
a confermare quanto di essi proferito avee il suddetto 
Pad. Ne* ri pag. 36. dicendo : Resta però sin ora in 
forse il Mondo Letterario , e* esso fosse veramente di 
simili Intermedi V inventore . Non rigetto il dubbio del 
P. Negri , perchè d* altronde io so essere stato il Lori 
tacciato d' impostore , e d' aver subita l' infamie dell' ul- 
timo supplizio per falsificatore di Cedole f come da 
un Codice ms. risulta del fu Bernardo Benvenuti, ma 
non mi sottoscrivo a quanto dice il Salvini mentre 
non in voi ve dubbiezza alcuna la suddetta dedica, che 
è eosl concepita : E* mi fu questo Carnevat passato , 
cosi dice il Lori , da dovari ni Berti giovane veramen- 
te, amatore de* virtuosi , mostra una Commedia di Luigi 
Alamanni , che io poi ai preghi di molti giovani , che 
mi elessero per loro guida , feci recitare nella Cowpa- 
gniadi S. Bernardino da Cestello: facendovi quelli In- 
termedi , che la brevità dd tempo , et la Comedia mi 
pareva* che richiedesse ec. Fi* questa Commedia ri- 
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prodotta senza di essi in Firenze nel lóoj . r rr Miche- 
langelo Ser martelli in 8. L' Haym nella sua B ibi tot. 
hai. pag. 291. num. 4 la dichiara Commedia a\sai buo- 
na scritta inversi di nuova invenzione , per cui ha per- 
duto di quel pregio , che si meriterebbe . Do' versi sdruc- 
cioli di questa Commedia cadauno di sedici sillabe ne 
parla il Crescimbeni ne' Commentari ali* Istoria della 
Volgar Poesia Voi I. Lib. 1. Cap. Vili. L'autore al- 
cuni anni prima, che essa vedesse la luce, hi sotto- 
mise a] giudizio del Varchi , come risulta da una 
lettera scrittagli dalla Corte del Re di Francia , l'ul- 
timo di Giugno l55o. , ove gli dice : Del discorso 
dottissimo , 9 veramente colmo oV ogni giudizio , che 
mi avete mandato, sopra le Commedie tutte , e parti- 
colarmente sopra la mia-* non so, che dire, se non che 
ho imparato in modo , ohm la mia fatta ne diventerà' 
molto migliore , e quelle, che mi faiò per V avvenire, 
saranno d* un altra forma . Leggesti questa lettera nelle 
Prose Fior, alla Part. III. Voi. II. num. XLVII. : ev- 
vene un'altra al num. LI. di Batista Alamanni in data 
di S. Germano all' Aia in Corta del dì 2. di Maggio 1 549. 
al medesimo Varchi, a cui* indirizza in nome 'di suo 
padre incomodato di gotta la detta Commedia pm 
averne il di lui giudizio, non solo per la materia, ma 
ancora per li versi , ne* quali eglx ha imitato Plauto , 
e Terenzio, e sono di tre sorte come porrete vedere ; 
cioè quei del Prologo , quei del rimanente della Com- 
media 4 e quelli della Scena quinta del terzo- ■ «rio',' i 
quali potete battezzare per Ottonari, Se nari, Cataletti- 
ci , e Acatalettici , secondo V abbondanza , o 7 man- 
camento di qualche sillaba eo. Gli dice inoltre, cb' egli 
avea ciò fatto , prima mosso dall' autorità degli an- 
tichi , e poi anche perchè non erano tanto lungi dal 
verso ordinario, nè tanto vicini alla prosa, che of- 
fender potessero gli orecchi colla novità loro: ma co- 
munque sia ei non trovò seguaci, che il seguitassero. 

VI. 

* • 

... % 

• t 

Le Imagini del Tempio della Signora Donna 
Giovanna Aragona , Dialogo di M. Giuseppe B*~ 
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tiissi. In Fiortnza appresso M. Lorenzo Torren* 
tino, in 8. 

Con lettere dei io. Maggio 1 556. in data di Roma 
è indirizzato alla Signora Donna Vittoria Colonna di 
Tolledo . L' edizione è in tondo , meno i Sonetti , ed 
ha pagg. 131. numerate; a tergo di quest* ultima evvi 
la Tavola de 1 nomi delle donne , che nelle (magmi si 
contengono , a cui altre tre ne succedono dell' istessa 
natura in cinque pagine non numerate , e in fine avvi 
in altre due una lettera in corsivo del Betussi scritta 
di Stena Alle Illustri , e virtuose- Donne , in cui chie- 
dendo scusa di non aver eseguita la promessa di pub- 
blicar le vite delle Donne illustri , già ampiamente , 
et riccamente descritte si obbliga di farlo quanto prima.. 
In fine di questa lettera vi è l'epoca drlla edizione, 
che manca nel frontespizio: Stampata in Fiorenza l$ò6. 
appresso M, Lorenzo Tolentino . 

VII. 

< • • • 

La Vita del S. Don Ferrando Davalo Marchese 
a\ Pescara , scruta per Mons. Paolo Giovio Vesco- 
vo di Nocera , et tradotta per M. Lodovico Dome- 
nichi, nuovamente da lui revista , et ristampata ec. 
In Fiorenza i556. appresso Lorenzo Torrentino , in 8. 

Il Domenichi con lettera dei 39. Maggio in data 
di Fiorenza la indirizza al Sig. March, di Pescara ni- 
pote di Ferrando Davalo , a cui ne segue la dedica 
del Giovio a Gio. Batista Castaldo, ed una prefazio- 
ne alla Vittoria Colonna sua moglie. L'edizione èia 
tondo , ed ha pagg. 385. numerate , al di cui tergo 
evvi il seguente curioso , e ingegnoso Epitaffio in lode 
del predetto March, di Pescara scritto da Lodovico 
Ariosto : 

Quii iacet hoc gelido sub marmorei Maximus ille 
Piscator , Belli gloria , Pacìs honos . 

Numquid et hic pisces cepit ì Non. Ergo quid* Vrbes, 
Magnanimo* Reges , Oppida , Regna , Duces . 

Die quibus haec cepit Piscator retibus ? Alto 

. t Consilio , intrepido corde , alacrique manu . 



Qui tantum raputre Ducem ì Duo numina Mars Mors . 
Vt raperent ouidnam computiti Invidia. 

Nil nocuere sibi , vixùt nam fama superstes .• 
Quae Martem , et Mortem vicit , et Invidinm . 
Di soprappiù all' edizione prima del l55l. enunciata a 
pag. 83. , evvi alla fine di questa l'Indice di pagg. 17. 
non numerare, e l'epoca npetura dello Stampatore, 
eia somma dei privilegi . Nell'anno dopo, cioè nel 155?. 
fu questa Vita riprodotta in Venezia per Giovanni 
de* Rossi in 8. con tal simiglianza di caratteri , che 
sarei per dire aver usato l'editore i Tipi atessi , di cui 
si servì per la sua il Torrenti no . 

Vili. 

Le Sei Sorelle di Marte, Canzoni di M. Luca 
Contile. Con privilegio. In Fiorenza 155^- *ppr** m 
so Lorenzo Torrentino , in 8. 

L'editore di queste dottissime* et eccellentissime 
Compositioni sommamente piaciute , et gradite fu M. Lo- 
dovico Domenichi, il quale con sua lettera in data 
di Fiorenza a dì 4 di Settembre l556. le indirizza al 
Marchese di Pescara. Dopo ne seguono due lunghe 
lettere del Contile, una a Gio. Batista Scht zzo , e l'al- 
tra a Ercole P ugnano , e così tutte le altre Canzoni 
sono precedute da una sua dedica : la II. Al Valoroso 
Capitano Virgilio . La III. a Curzio Gonzaga . La IV. a 
Silvestro Bottigella . La V. al Molto Reverendo Conte 
Melchior Bia , e la VI. al Virtuosissimo Consalvo Perez . 
Il celebre Francesco Patrizi ebbe in tal pregio queste 
poesie, che oltre il volervi egli porre ad alcune gli 
argomenti giunse a metterlo in confronto col Petrar- 
ca , e dargli la preferenza sopra tutti i Poeti amorosi 
latini , e greci , della qual sua opinione però non ha 
egli trovati veruni seguaci. L'edizione, riprodotta poi 
con altre sue rime in Venezia nel l56o. in 8. , è in 
corsivo, meno le lettere, ed ha pagg. 23. numerate e a 
tergo dell'ultima è ripetuta 1 epoca dell'edizione. 
Nacque il Contile nel l5<"7. in Cetona , luogo del ter- 
ritorio Senese, del più nobil sangue di quel paese , co- 
me ei stesso narra nelle sue lettere . In tutto il tempo 
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della sua vita sostenni» or qua , or la v cariche lumino- 
se . Mot) nel l574- ai 23. Ottobre forse mentre egli 
era Com missario di Pavia. Di questo toscan Poeta pia- 
centi qui il ricordare un'Egloga non solo non rammen- 

Sta da verun Bibliografo , ma creduta per fin qui mi. 
la ha il seguente titolo: La Agio Egloga del Contili 
recitata da 1 1 sopra humina donna Hipolita Gontagi » 
e ila molte altre sue Gentildonne • In fine Excudebant 
Mediolan't Valerius y et Hieronymus Metti anno iSS'À.in 8. 
Ì/iste*so Tiraboschi nel T. VII. Part. II. pag. 25l. 
*diz. Modan. del 1^12., ove del Contile e delle sue opere 
parla a lungo , di essa dice : non trovo , che questa six 
stata stampata . Ha pagg. 35. numerate da una sola 
parte. Io l* ho veduta presso il non mai abbastanza 
lodato nostro Sig. Ab. Luigi Fiacchi conoscitore non 
meno, che possessore di rari libri. 
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IX. 



Commentario ielle Cose di Ferrara » et de* Pria* 
clpi ia Este di M. Giovanbatista Giraldi Gentilhuo* 
mo Ferrarese, e Sljgretario delC Illustrissimo ,et Ec- 
cellentimmo Signore il Signore Ercole IL da Este 
Data- II IL di Ferrara, tratto dall'epitome di 
M Gregorio Giraldi , et tradotto da M. Lodovico 
Domenica} . In Fiorenza 1SS6. appresso Lorenzo 
Torrentinó, in 8. 

Fu riprodotto questo raro Commentario in Venezia 
nel l592« per # Sessa, in 8. , e ivi per Giov inni de' Ros* 
ù in 8. senz* alcuna data , ove il Domenichi si pro- 
testa di non voler più in seguito far versione alcuna , 
ma egli di tal proposito sene dimenticò ben presto, 
come vedremo in appresso L'edizione nostra è in 
tondo, ed ba in tutto pagg. 23 1. numerate , e a tergo 
di questa V errata corrige , e la data . Con lettera 
dei 9. Ottobre i556. l'inviò al Cardinale di Ferrara 
Ippolito d' Este , in cui dice d' averlo tradotto ad istan- 
za del medesimo Giraldi . benché egli foste sufficien» 
tissimo a scrìverlo con d'gnità in attesta lingua , come 
con maestà /' ha scritto nella latina . Quivi rammenta 



ancora d'avere alle mani la Storia della Guerra di Sima, 
qual poi nel Lib. XII. de\VHi$toria de' Detti * e Fatti 
notabdi impressa in Venezia nel 1 556. per i7 Giolito in 4. 
dice d' aver in ordine per la stampa , ma prevenuto 
dalla morte ella rimase ms. nella Magliabechiana al- 
la Class. XXV. Co* 6|. infogl. divisa in libri Vili. 
di pagg. 836. , c di questa ci aiam noi sovente preva- 
luti per le note all'Istoria della Guerra di Siena scrìt- 
ta elegantemente* in latino dal ramoso Bargeo, eda noi 
per la prima volta resa pubblica nel 1809. Il Duca 
Cosimo come ottimo conoscitore , ed estimator gran- 
dissimo del mèrito delle persone di Lettere , talmente 
lo si era affezionato , che il selo dichiarò per suo Isto- 
riografo colla pensione annua di Scudi '900., e non 
già di 700 , sircome lasciò scritto il Crescendi ( Cor. 
Nobil. d* ìtaì Part. I. pag. 231.), C ciò risulta dal 
ruolo dei salariati di detto Duca , segnato L esisten- 
te neir Archivio del già Monte delle Graticole di Fi* 
renze : ove sotto Tanno l55o. leggesi M. Lodovico 
Domenichi da Piacenza Storiografo Stridi 20O. V anno / 
gli assegnò inoltre un comodo appartamento nel pro- 
prio suo palazzo , e 1* incarico gli diè di scrivere la 
Storia dei suoi tempi , ma non già di proseguire quel- 
la del Varchi » Come è stato detto dagl' Istorici , e dai 
Bibliografi » e recentemente dallo immortale Apostolo 
Zeno , il quale menzion di lui facendo ricorda l' Isto- 
ria Fiorentina , che' il Duca Cosimo dopo la morte dei 
Varchi , aveagli commessa di scrivere . Appoggiato 
all' asserzione di un sì rinomato Scrittore , ancora io 
con errore meno scusabile vi urtai nel T. I. della Bi- 
bliografìa Storico- Ragionata delle città , luoghi , e per* 
sorte della Toscana pag. 33o. Diratti come ciò esser 
potea , se il Domenichi premorì al Varchi di circa tre- 
dici mesi? 

X 

Il Moro d* Heliseo Inglese* AlC Illustrisi. Car- 
dinal Reg inaldo Polo Primate della Chiesa a? In- 
ghilterra. Con privilegio. In Fiorenza i556. ap- 
presso Lorenzo Torrentino, in 8. 

V edizione è in corsivo , ed ha pagg. 180. non ria- 
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merate oltre due altre in fine nella prima delle quali 
l'errata corrige, e nell'altra il registro, e la data. 



Ioannis Argenterà Medici de Morbis libri XIIIL 
Fiorentine 1556. infoi. 

A tergo del titolo evvi la partizione istessa , I* i stes- 
sa dedica, e l' istesao avviso al Lettore, che nella 
prima sopraenunciata edizione del l55o. con più : omnia 
ab ipso authore multi* loois aucta , et illustratiora red- 
atta . L' edizione è in tondo , ed ha pagg. 358. nume- 
rate , ed infine 1* Indice di pagg. a3. non numerate , 
e a tergo dell'ultimi il registro, il ristretto dei pri- 
vilegi * e 1* editore : Excudebat Florentiae Laurentius 
Torrentinus l556. , e poi a tergo di una pagina in 
bianco lo stemma Mediceo. Nella predetta dedica tra 
le altre cose e* ci avvisa d* aver trovato delle opposi- 
zioni da persona , che non nomina, ma che d'altron- 
de sappiamo essere Giulio Alessandrino di Trento colla 
seguente opera : Antargent erica prò, Galeno , Vene 
tiis i55j. in 4. , a cui poi 1* Argenterò fe rispondere» 
o rispose egli stesso , come allora da alcuni fu credu- 
to, con altra intitolata : Reineri Salenandri Apologia, 
qua lidio Alexandrino respondetur prò Argenterò . Flo- 
rentiae i556. in 8. , nè qui cessò la tenzone . 

/ XII. 

Carlo Lenzoni in difesa della ling ua Fiorentina , 
et di Dante . Con le regole da far bella , et nume- 
rosa la prosa . In Fiorenza i556. in 4. 

Doppia , e diversa epoca ha questa edizione» leggen- 
dosi nell'ultima pagina: Stampato in Fiorenza appres- 
so Lorenzo Tormentino, con privilegio del Som. Pont. 
Papa Paolo II li. , et della Cesarea Maestà , et delV 
Illustriss. , et Eccellentiss. Signore il Signor Duca di Fio» 
renza 155?. , e da ciò ne derivò, che V Haym T. II. 
P a 3- 43z * ed alcuni altri Bibliografi V hanno riposta chi 
•otto un anno , e chi sotto un altro -, s' ingannano però 
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ttidi^roMo coloro, che credono esser due distinte edi- 
zioni . E' dedicata dall* editore Cosimo Bartoli a Cosimo 
de* M"dici II. Duca di Firenze , a cui dice , che pre- 
morto 1» autore, e M Pier Francesco Giambullari , che 
r incarico si era assunto di pubblicarla , io , che ditte 
cordi dissimi amici, che noi eravamo, mi trovo esser 
rimasto solo , giudicando , che a me si convenga non 
mi dimenticare di coloro così morti , quali io per le loro 
rare virtuti , et gran qwditadi amai tanto vivi, quanto 
virtuosi amici amare, o revefire si polsino, ho pensato 
di dare alla luce questi suoi studii i circa i qudi mi 
ero donpo la morte di Ctrlo non poco affaticato insieme 
con M Pier Francesco, a cui havevo nondimeno la- 
sciato tutto il pesa, et il carico di mandargli fiora: 
come quello, che era , et più di me esercitato in simile 
sorte di studii , et in simile officio più affaticatosi . 
Ne succede poi altra dedica del Giambullari al vir- 
tuosissimo Michehignolo Buonarroti, a quello cioè , di 
cui il Varchi nell'Orazione sua funebre ben disse, 
che nello scolpire , e dipignere giostrò , e combattè con 
Dante: in detta dedica e' dice , che queste honorate 
fatiche, il Lenzoni stabilito avea indirizzarle, e sa- 
crarle , per quanto insieme ne ragionammo infinite vol- 
te per quelV amore singulare , et fuor di misura , che 
per la somma coonitione, che sopra ogni altro avete, 
portaste sempre a questo Poeta ( Dante) ; aggiugnevan 
dico, uni tacita osservano ne , di alcune conformità , 
che tra voi , e Dante appariscono , degne certo d' es- 
ser notate . Imperoche , oltra che V uno , et V altro di 
voi, e nobile, et fiorentino , et eccellentissimo nella sua. 
pro fessione i Dante con le tre scientie , imitativa , na- 
turale, et divina, ci ha partorito luce sì grande , et 
splendor sì chiaro; che impossibile è non vederlo, a 
chi non serra gli occhi a se stesso: et voi con le tre 
vostre Arti Pittura , Scultura , et Architettura , havete 
tanto illustrato et le mentirei gli occhi degli htiomini, 
che da qualche ostinato in fuori , nessun può scusarsi 
de 1 falli . Dante , se bene avanti di lui , et negli stessi 
tempi suoi , erano stati molti Toscani , maestri di rime , 
et di varii, et diversi componimenti , fu pur veramente 
il primo, che per la maravigliosa unione predetta , con- 
dusse il Poema a tanto alto grado i che e* si può piut- 
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tosto ammirarlo , che pareggiarlo . Et voi , «e fona 
avanti di voi , et ne* eempi vostri , hanno con somma 
lode operato alcuni , in gwaZ si e Z' una <f' esse tre Ar* 
ti i solo pure , et nanzi ad ogn* altro , maravigliosa- 
mente abbracciandole tutte dentro a voi stesso , haveté 
tanto inalzato V honor di quelle , che si puote , e si 
debbe più tosto imparar da voi , che sperar di para- 
gonarvi . Dante, et sia questa V ultima , che troppo sa- 
rebbe lungo il trovarle tutte , se forse non ha trasceso 
tutti, gli antichi, Latini, et Greci ; correndo pur con 
essi tanto del pari, che nessun gli mette pie innanzi, 
giustamente è ammirato , et stupito per V Vniverso , da 
chiunque ben lo conosce et voi, se non gli havete forse 
passati : pareggiando nientedimeno tanni gli antichi / 
che se le statue x f ostre per alcun tempo state sotto 
terra , et appresso ridotte in luce , guadagnarono il 
plagio, et il nome delle più belle, et più maraviglio* 
anticaglie , che si sian viste ne* tempi nostri / merita- 
mente siete lodato , et celebrato eccessivamente ( fuori 
che dal Milìzia ) da chiunque vede , et considera , quel 
che voi fate . Mossesi dunque Carlo con gran ragione 
a voler dedicarvi questa di fesa : et io con forse non 
molto meno , per la debita .e sedutone di quel desiderio , 
che dalla' morte gli fu interrotto , al presente ve la 
presento. Accettatela benignamente, perchè in un tem- 
po medesimo ne sarete honorato voi , satis fatto esso 
Carlo , et io sciolto da quel legame , che la pia , et 
quasi Christiana sentendo detta di sopra, strettamente 
m'haveva avvolto. Et avvcngache non non mi siate per 
questo in obligo alcuno , perche io vi dono il vostro 
medesimo, desidero pur sommamente , et vi prego che 
voi m amiate , perche io dal canto mio , et vi amo certo 
con tutto *l cuore , et con la mente sempre vi inchino , 
et riverisco. Vivete felicemente . L'edizione è in ton- 
do, ed ha in torto pagg. 204. numerate , non com- 
pirla T Orazione fatta dall' editore sopra la morte di 
Carlo Lenzoni recitata nelV Accademia Fiorentina , in 
corsivo , e senza numerazione di pagine , che per al- 
tro sono i3. , oltre altre tre contenenti la Tavola di 
alcune cose pià notabili ,V errata corrige, coli' indica- 
zione delle note tipografiche : stampata in Fiorenza 
appresso Lorenzo Torrentino , con privilegio ec. l5$J. 
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La predetta difesa contro alcune evitiche del Bern» 
bo , di Bernardino Tornita no, e di alcuni altri , è in 
forma di Dialogo era Francesco Giambullari , Gin Ba- 
tista Celli , Cosimo Battoli , e Lorenzo Pasquali . E' di- 
visa in tre giornate; alla seconda vi aggiunse il Già m- 
bullari quello, che si legge dalla pag. 1b. — r_»3. 
Il Sai vini nei Fasti Consol. dell* Accad. Fior. pag. 25. 
dice esser quest' Opera di Unissimo ingegno , e Anton 
Maria Amadi nelle sue note sopra la Canzone morale 
d'incerto a pag. 61. appella il Lenzont il Quintiliano 
nella Toscana facoltade . 

XIII. 

toannis Argenterà Medici de Somno , et Vìgili* 
libri duo , in quibus continentur duae tractationes de 
C alida nativo , et de Spiritibus . Fiorentine 1 556. in 4. 

E' diretta quest' opera Pliilippo Mdiorio Patritio Fio- 
rentino , a cui dice d' essere stato a ciò indotto dai do- 
veri della gratitudine, mentre a** me, crii» Pisi* do- 
cerem , deque tota Ma Academia optiate sis meritus : nani 
pr 'unum cum Francisco Campana viro , cuius mortem 
perpetuo lugere debent Literamm studiosi , felicissimi 
profecto si die vixisset , futuri Gy rimasti fundamenta 
iecisti , et nunc in his iurbidentissimis temporibus , ne 
illtul penitus ruat , quantum in te est , otnni studio , ri 
diligentia praecaves , oc tu ex tuo officio universae 
Academiae rebus provides , ef , quod tuae est humani- 
tatis , probitatisque , omnium quaeris commoda, singulos 
aequaliter ama* , oc debitis honoribus , et praemii* or- 
nare studet... In fine il commenda per essere stato 
Militem , corporis , et animi dotibus insignem in Obsi- 
dione Fiorentina (del 1 5 2 9 . ) fuisse , tamdemque tua 
eloquentissima oratione , qua plurimum vales , Patriae 
saluti consultasse , quum videres iam rebus omnibus de- 
sperati», » temere obstinatione pugnari , cedendumque 
ente , ubi nec tuae , nec aliorttm fortitudini , ac vintiti 
ullus amplius supererai locus . Quindi ne segue un Fa» 
leucio di Gio. Antonio Musso Siciliano, un Giam- 
bico, ed un Epigramma di Antonio U interi in lode 
dell'autore, e dell' opera, e poi la prefazione, da cui 
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principia V enumerazione delle pagine fino alla , 
ov' è la seguente lettera diretta dall'autore Ioanni 

Luchino Zavaterio I. V. D. , et Francisco Ottonaio Me- 
dico , et Mathematica? Pisi* Professori , amici s caris- 
simis Io. Arcent. S. P. P. ( sic ) Ètsi mihi perspecta est 
(idea , et diligentia Torretttini Typographi nostri , ta- 
men quia in excudendis operibus nulla unquam cura 
nimia esse potest , interim cum absum , vos qitos scio 
vigilantissimo* , et rerum mearum studiosissimo* roga- 
tos velim , ut omni ratione prospiciatis , ut haec me a 
opera y quantum fieri potest , emendata , perpolitaqtte 
in lucem prodvat : debebunt vobis omnes studiosi bona* 
rum artium y qui mea legent , ob hanc rem plurimum : 
et ego cumtdum heneficiornm vestrae virtuti, integrità- 
ti , mutuaeque in nos amicitiae ex hoc officio accestisse 
arbitrabor . N im cum videam Alexandrinum ex uno 
cornate transposito vitio Typographi mira adversum me 
configere argumenta , et egregiam calumniandi ansarti 
arripere , noti vutgare profecto me a vobis beneficium 
accepisse existimabo , si per vos fiet , ut huiustnodi ho- 
minum petulantiam hac catione reprimere possi m . Sa- 
ìutat voi Lucius Montanns , qui indefesso labore me 
pluribus scribendo iuvit . Valete , Neap. Calend. Innii . 
Ne seguono undici pagine non numerate d'Indice, e 
alla fine il registro , e il nome dell'editore, che man- 
ca nel frontespizio : Excudebat Laurentius Yorrentinus 
Typographus Ducalis . L' edizione è in corsivo , ed ha 
in principio pagg. non numerato , 

XIV. 

Capìtoli , ordini , et privilegi ritrovati , et ampliati 
da l % Illustrissimo , et Eccellentissimo S. il S. Duca 
di Fiorenza N. S. alla sua honorata Militia . Con 
la sua tavola. In Fiorenza i556. in 4. 

In fine vi è: In Fiorenza appresso Lorenzo Torren- 
tino Stampator Ducile iè56. Con privilegio. E' in ton- 
do , ed ha pagg. 40. 

' XV. 

Lo Errore, Commedia del Getto, recitata alla 
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Cena , che fece Ruberto di Filippo Pandolfini alla 
Compagnia de' Fantastichi 1 anno i555. in Firenze* 
Di Fiorenza i556. in 8. " 

fi t 'l . *.1 1 

Qui pure , come in ttitte l'adizioni delle of>ere del 
Gelli facce in divergi tempi: dal nostro Torrentino vi 
è a tergo del frontespizio il solito di lui ritratto in- 
ciso in legno , quindi la seguente dedica di Lorenzo 
Torrentino. 

Al Magnifico M. Ruberto di Filippo Pandolfìni. 

Havendo io benché furtivamente , M. Ruberto ho* 
norando, raccolta, et dioni insieme con le parole 
degli Intermedi, che ella hebbe , data a la stampa ]a 
Comedia , che voi faceste recitare a la vostra Cena 
de' Fantastichi , la ho tndiritra a voi , come voi vede- 
te, prima per essere stato voi la cagione, che ella* 
sia uscita in luce , et di poi perchè se lo autore ria- 
vessi per male , che io riavessi presa questa sicurtà , 
operiate , che io non mi perda la sua gratia . Accet- 
tatela adunque con quella prontezza d' animo , che iò 
Ve la presento, ricompensando quel poco del dispia- 
cere , che potesse darvi tal cosa , con 1* obligo , chè 
vene haranno molte persone ; le quali se voi non la 
havesse cavata dalle mani dell'autore, nè io simil- 
mente scampatola, non la harebbono mai veduta. 
Et quando io posso farvi servitio alcuno comandate- 
mi , che io. sono sempre paratissimo a ubbidirvi . „ 
L* Haym di 'questa parlando a pag. 296:,' Comé dell' 
altra intitolata la Sporta dell' tstesso autore» dice: 
Queste due Commedie ira belle, e graziate a segno , 
che si possono paragonare alle migliori degl'i anticlti 
Latini . Ella è in tondo , ha in .tutto pa&g. Z'i: non nu- 
merate , ed è notata da tutti coli' impronti di rarissima . 

Il P. Giulio Negri negli Scritt. Fior. pag. 35p. , 
pretende , che in quest' isteSso anno fosse dal Tor- 
rentino stampata 1 altra Commedia di Leonardo Sal- 
viati intitolata il Granchio . Il Fontanini non solo giiel 
concede , ma di più sostiene con essa andar unita 
eziandio la Spina altra sua Commedia : ma come mai 
ciò , se quest' ultima vide la luce in Ferrata non 
prima del l5p2. e V altra nel i56ó. , in cui l'autore 
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sostenendo il Consolato dell' Accademia Fiorentina 1a 
ie recitare per la prima volta in detto anno nella 
sala del Papa, e la pubblicò nell'anno iitesso per i 
Figliuoli di Lorento Torrentino , e non pel Torrentino 
come «Hoc l'Apostolo Zeno T. I. pag. 364. Non è 
nrppur vero , che le Costituzioni assai ben rare di que- 
sto mio Capitolo di S. Lorenzo fossero dal nostro ti- 
pografo stampate in quest' anno , come io dissi inav- 
vedutamente nel T. I. pag. 287. della Bibliografia 
Storica ragionata della Toscana , ed ti ripetei nel 
T. II. pag. 425. , ma bensì nel l566. per i Figliuoli 

del medesimo Torrentino . 

, n >» 

XVI. 



Processus Protonot arigli* prò Veti. Aschidl 
no , CanonieU , et Capitolo Metropolitana* 
FLorentinae . Fiorentine 1556. in 4. 

Questo libra di mia pertinenza è talmente raro , che 
perfino quelli , che vi hanno , o vi do v ria no aver in- 
teresse, ne hanno finora di questa edizione ignorata 

V esistenza . 

MDLVII. 

< 

Commentarti, o vero Historie di Gb. Sleidano . 
Ne le quali si tratta de lo stato de la Repub. , e dt 
la Religione Christiana, e di tutte le guerre, et 
altre case notabili , che sono occorse ne C Europa èia 

V anno i5i7- inaino al LV- tradotte nuovamente in 
lingua Toscana iSSj- in 4- • 

A tergo de! titolo di questo arcrrarissimo libro me- 
ritamente proscritto dalla S. Chiesa evvi un avviso del 
traduttore al Fio lettore, dacci non risolta chi egli 
fosse. Potria a prima vista sospettarsi, eh* e* si preva- 
lesse il nostro tipografo di Lodovico Domenichi, com' 
era suo uso , ma noi credo , mentre protestandosi H 
traduttore di lasciar da parte , in questa versione non 
solamente ogni affettxttione de 1 fastidiosi Toscanismi, 



ma ancora di fuggire , come scogli i vocaboli duri* e 
disusati, e* si manifesta poco favorevole all'idioma 
nostro; il ohe dir non si può del Do meni chi , che 
anzi questi talmente segui nello scrivere le tracce dei 
nostri vetusti Scrittori, e adottò bene spesso gl'idio- 
tismi nostri, che, come si è veduto, ne fu molto 
commendato dal Gelli Scuttor nostro valorosissimo . 
Ma vanghiamo a noi. Evvi in fronte una prolissa de- 
dica dello Sleidano mlV lllustriss. Principe Augusto , 
Elettore Duca di Sassonia in data dei 23. Marzo 
del 1555. L'edizione è in tondo, ed ha pagg. 946. 
numerate , oltre altre 12. in fronte, e iS. in fine d' In- 
dice non numerate , ed altra isolata , che racchiude 
V errata corrige. L'opera poi è composta di libri XXV. 
Vedasi quanto di essa abhiam detto nella prefazione . 
Debbo per altro qui avvertire , che dell'edizioni del 
nostro Torrentino finora descritte, di niuna mai ho du- 
bitato , fuori che di questa ; e se qui non ostante re- 
gistrasi , il faccio solo per non oppormi a quanto ne 
han detto i più insigni Bibliografi-, il frontespizio \n 
verità sembra certamente suo . 

H. 

Oratione di Monsignor ( Gio. ) Guidiccione alta 
Repubblica di Lucca con alcune rime del medesimo » . 
In Fiorenza 1557. 8. 

Il Guidiccioni avendo nella Repubblica di Lucca 
conosciuti parecchi disordini, i quali arrecar le perda- 
no gran danno, con onesta Orazione che non fu però 
recitata , e per cui fu egli male ricompensato , insegna 
loro a conservarsi nella loro libertà. Per questo ella è 
rarissima, e quasi che impossibile a trovarsi. Ella è in 
corsivo meno la dedica del Domenichi in data dei 3. Set- 
tembre i557. alla Sig. Lucia Bcrtana , in cui fa men- 
zione del Cardinal di Fano Bartolommeo Guidiccioni di 
lei cognato. In tutto ha pagg. HO. Alla 42. princi- 
piano le rime dall' autore dirette ad Annibal Caro -, 
alla 102. ne segue una lettera consolatoria del Caro 
in motte di Mons. Guidiccione Vescovo di Fossom- 
brone a M. Lisabetta Arnolfina de 1 Guidiccioni scritta 
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dì Roma, preceduta da due suoi Sonetti . L' ispezione 
oculare serve prr caratterizzarla edizione del nostro 
tipografo; difatti V Haym nella sua Bibliot. hai. 
pag. 418. num. 14. ediz. di Milano suppone, che nel 
titolo e' vi sia espresso il di lui nome , ma egli non 
soltanto in questo s'inganna, ma nell'anno ancora 
dell'edizione, che la suppone fatta nel 1558.. come 
lo ha creduto ancora l'editore del Catalogo della Li- 
breria Capponi pag. 211., e il Fontanini , e 1' Apostolo 
Zeno, e il novello editore della Biblioteca T. II. pag. l3|. 
La predetta Orazione sta ancora con quelle del San- 
inovi no , e nella Raccolta delle opere sue stampate in 
Genova nel presso Bernardo Tarigo in ^. pag. 85. 

edizione procurata dal P. Alessandro Pompeo Berti della 
Congrcg. della Madre di Dio, . 

in. 

Cartelli, et Manifesti passati tra il Conte CU- 

mente Pietra , e 7 Conte Giovanfrancesco da Bagno. 

In Fiorenza l56?. in 4. 

• 

L* Haym nel T. II. della Bibliot. hai. pag. 5o3. n. I. 
ha strapazzato il titolo dicendo: Cartelli , e Manifesti di 
Gianfrancesco Bagni . L' edizione c in tondo , ed ha 
pagg. So. non numerate , e in questa vi è ripetuta 
l'epoca dell'edizione: Stampato in Fiorenza a dì 25. 
d'Ottobre 155?. 

♦ IV. 

De Sonet'tti di M. Benedetto Varchi colle rispo- 
ste , e proposte di diversi . Parte Seconda . In Fio- 
renza i55?. in 8. 

La Parte I. di questo raro libro di lingua di evi ab- 
biamo parlato, fu pubblicata dall' istesso Torrentino 
nel 1555. Due riflessioni esige questa seconda Fartc . 
La prima è la data , che per incuria forse dH tipografo 
invece di l5$7- vi è 1554 , errore, che sovente tro- 
vasi corretto a penna; V altra è 1* aver due patine in 
bianco, cioè 1*82. e 83. , quali mancano in tutti gli 
esemplari, e per conseguenza invano perde i." tempo 
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chi presume di ritrovarle ripiene, mentre la Tavola 
dei Sonetti non ne ha alcuno , che appelli a dette pa- 
gine . L'edizione è in corsivo , ed ha pagg. 225. nu- 
merare compresa l'ultima , che non è numerata . Vi è 
in seguito la Tavola dei Sonetti di proposta , e di ri- 
sposta di pagg. l3. , ed in altra Venata conige . Di 
questo nostro insigne Poeta ai giorni nostri sono state 
pub blu ate diverse altre sue poesie , e specialmente 
versioni , tra le quali Amore fuggitivo ; Idilio di Mo- 
sco , e la morte di Etirialo , e di Sino tradotta dal 
Lib. IX. di Virgilio. Della prima ne ha tutto il me- 
rito il mai abbastanza' celebrato Sig. Cav. Iacopo Mo- 
relli Bibliotecario della Marciana di Venezia -, e dell' 
altra ne dobbiamo esser grati al dottissimo nostro 
Sig. Gio. Batista Za n noni , a cui in questi ultimi gior- 
ni è pervenuto da Parigi il Decreto Imper. dei 5. Gen- 
naio, col quale per i suoi distinti meriti è stato dichia- 
rato successore dell'immortale Ab. Luigi Lanzi nel 
luminoso impiego di Antiquario dell' Imperiai nostra 
Galleria . Volesse il Ciclo , che di simili preziosi ranci» 
dumi , così detti per Ucherno da chi non ne conosce 
il pregio, se ne vedessero continuamente comparire in 

stampa. v 

• ( t • ►» » • \ \ {■...■ * • 

*, • ■ ■ • • ■ 

Christophori Marcelli Archiepiscopi Corcyrensis 
Epistola , in qua Camaldulensis Heremisitus, vitae- 
que ibidem degendae ratio , et Alverniae Mons lucu- 
lenter describuntur . Florentiae 155?. in 4. 

Il • . . ■ , V 1 •» 

E* diretta in data di Firenze XVI. Cai. Novembris l52f. 
questa lettera Amico cuidnm suo\ e leggesi ancora nel 
supplemento al T. I. degli Annali Camaldolesi pag. 3o3. t 
e seqq. L' edizione è in tondo, ed ha pagg. 12. non 
/numerate . Tra i diversi illustri soggetti , di cui sem- 
pre abondò quel famoso Eremo, vi rammenta Pietro 
Querini : Petrus ohm Quirinus Patritius Venetus literis , 
virtutthtis % ingenui , affabilitate , gratta multum insigni* , 
e altrove : Petrus ille Quirinus v 'ir quidem literis prius , et 
ingerito , mox etiam sanctitate vitae praeclarus Di fatti 
egli fa molto dotto nelle lingue Ebraica , Greca , e 
Latina , come risulta dalle sue opere , e da quanto se 
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ne dice nelT. VU.pa.r 43 1. eseqq. degli Annali Camald. 
' Dalla solitudine il richiamò Leone X per crearlo Car- 
dinale, ma la morte lo s'involò in Roma nel Palazzo 
Pontifìcio nel l5 14. L'altro ivi rammentato è il Vene- 
rabil Paolo Giustiniani Patrizio Veneto : Paulus iusti- 
nianus paris nobilitatis vir , qui ingenio , et virtute ilio 
( Petro Querino ) non multum inferior , sed opibus ante 
conversione m longe superior habebatur . Fa egli fonda- 
tore dell'Eremo di Monte Corona. Morì nel !5s8. 

V altro finalmente è il famoso Pietro Delfino , di cai 
qui leggesi il seguente elogio : Tarn venerabili* senex 
ille Petrus Delphinus §iusdem Camaldulensis Ordinis 
Generali* inventus est , 9 ni cum aetate quaectimque ad 
xnrtim optimum , dicvndujue arte peritum pertinent , 
omnia consumavil . Hfc ine hilari vultu suscepit , et 
hilariori animo hospitatns est. 

MDLVIII. 

I. , 

Lettura quarta sopra V Inferno di Dante di Giovan 
Baùtta Gelli fatta nell' Accademia Fiorentina nel 
Consolato di M. Lelio Torelli primo Segretario delC 
Illustrissimo Duca di Fiorenza C anno i55?. In Fio- 
renza 1558.cn 8. 

. Il dotto estensore dell' Indice della Biblioteca Cap- 
poni pag. [83. 1' attribuisce all'altro nostro stampatore 
Bartolommeo Sermartelli ; ma l' ispezione oculare della 
medesima pienamente convince esser ella del Torren- 
tino ; difatti ad esso V ha aggiudicata il Ch. Sig. Bartol. 
Gamba a png. 47. della sua elaborata Serie de* testi di 
lingua , e prima di lai l' Apost. Zeno T. I. pag. 336. , ma 
di più non solo questa , ma tutte le altre Letture si 
anteriori , che consecutive a questa, meno la prima, che 
fu impressa dal prenomato Sermartelli nel 15^4- E<sa 
è di vi sa in X. Lezioni in carattere tondo, ed hnpagg.zSU. 

V ultima non numerata contiene /* errata corrige . Con 
lettera in data di Firenze il primo dì dell* anno l55d- 
è indirizzata al Nobile et virtuoso Filippo drl Migliore 
sittiulitio fiorentino , a cui rammenta V antica amicizia 
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tra loro principiata in quegli anni , innanzi a quali , 
poco , o niente si truova scritto , coiwe dice Dante, 
nella memoria nostra; quindi passa a ricordargli 1' ono- 
rificenze ottenute dal Duca Cosimo , e dall' Accademia 
Fiorentina con essere stato tre volte per deliberation 
publica Consolo delV Accademia nostra fiorentina , U 
the non è per ancora ad alcuno altro de* nostri Acca» 
demici avvenuto. Qui non è mio scopo l' esaminare , se 
questa sia una esagerazione del Gclli , o una mancanza 
del per altro diligentìssimo Can. Salvinl , il quale noi 
fasti Consol. delf Accad. Fior, il registra come Consolo 
per due sole volte, cioè, nell'anno l$43. pa$. 1?., 
enei 1552 pag. Ilo. In detta dedica rammenta an- 
cora*, che il Migliore era Provveditore dello 1 Studio di 
Pisa, c che età stato nominato con lode dal Giovio 
nelle sue Istorie, dall' Argenterò filosofo, e medico?', 
e finalmente , che il Robortello aveagfi dedicate al* 
cune «ue opere . 

'il. ■»*!<*.*/ 

La Prima Parte fall* Historie del suo tempo di 
Mons. Paolo Giovio da Uomo Vescovo di Noeera\ 
tradotte per M. Lodovico Domenichi , et da lui (ti. 
nuovo rivedute , et corrette . In Fiorenza i 558. in 4!. 

A tergo del titolo evvi in Medaglia incisa in legnò 
il ritratto del Giovio con iscrizione intorno: ne segué 
una lettera del Torrentino ai Lettori m data di Fio» 
rema a XXVIII. di Febraio 1 558. , in cui egli fiera- 
mente inveisce contro l' ignoranza , temerità , e impe- 
rizia di quelli Stampatori, Che nelle loro ristampe le 
aveano depravate , e corrotte , appellandogli I' infamia , 
e il vituperio dell' Arte nostra. M. Lodovfco Domeni- 
co! avendo perciò in molti luoghi rassettata , e rac- 
concia V edizione sua, e fattevi in margine (della Parte I. ) 
id rune postille degne di considerazione , e non vane , 
come tante altre , ma necessarie e utili all' intelligenza 
dell 9 Istoria , V ha fatta ristampare in modo d esser 
tenuta più cara della prima edizione. Segue la dedica 
del Domenichi a Caterina Regina di Francia , quella 
stessa, cioè , che sta in fronte alla Parte I. di questa 
impressa dal nostro tipografo nel i55l. Ancora 
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in questa edizione termina la Parte I. nel Lib. XVIII.) 
ella è in tondo, ed ha in tutto pagg. 632. numerate. 
In fine evvi 1* Indice di pagg. 3i . non numerate , il regi- 
stro, l'anno della edizione , il nome dell'editore, e il ri- 
stretto dei privilegi; e a tergo dell'ultima lo stemma 
Mediceo . L'autore del Catalogo ragionato della Libre- 
ria Capponi pag. 1 9 1 . , c Mona. Fontanini nella sua 
Bibliot. dell' Eloq. /fa/, presso il Zeno T. II. pag 3oo. , 
e più recentemente il Poggiali nel T.l.pag. 274. dell' 
Istoria Letteraria di Piacenza impressa nel 1789. sono 
tutti uniformi nel dire , che la Parte II. di queste Isto- 
rie fosse pubblicata nel 1 > 53. Io però non so loro con- 
sentirne, perchè non sembra verisimile, che nel 1 553. 
in modo retrogrado si stampasse la Part. II. , e poi 
nel 1 558 . la Part. I. ; di più, ammettendo ancora ciò, 
e perchè lo stampatore non si uniformò e nella Ino- 
ghezza, e nella quantità delle righe della Pai e. II., s 
perchè non la corredò di abondanti note marginali, 
come fatto avea nella Part. I ? Oltre di che , e quii 
sarà la Parf. II. dell'edizione prima del 1 5 5 1 fatta, 
come a' è già veduto dall' i stesso Torrentino? Dicasi 
adunque piuttosto che la Parf. II. del 1 553. è il com- 
pimento di quella del i55in e che quella del i558. è 
una nuova ristampa, che manca della Parte II. , seppur 
non vogliam credere che rimasti al traduttore , o al tipo- 
grafo , come suole bene spesso avvenire , alquanti esem- 
plari della Part. II. del 1 553. ne replicasse nel 1 553. l'edi- 
zione per riparare alla mancanza della Part. I. del 1 55 1. 

nt 1 ' 

Gli Vffini di S. Ambmogio Vescovo di Milano 
tradotti in Volgdr Fiorentino, per lo Reverendo 
M. Francesco Cattani da Diacceto Patrizio, e Ca- 
nonico- di Firenze , et Prot. Apostolico , colle an- 
notazioni del medesimo . In Firenze 1558. in 4. 

Puro e terso , quanto alla lingua è questo volgariz- 
zamento al dire d' Apost. Zeno, ed utilissimo ad ogni 
stato di persone , e dovrebbe esser più letto, e più in 
mano di ciascheduno: a questo grand' uomo, che uni- 
va , e vastità di dottrina , e somma piecìi fa eco l'Hay.n 
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nel Tom. IT. della sua Bibliot. hai. pag. 670. , ove 
dice esser questa traduzione pura, e tersa ed esser 
1' edizione bellissima , e rara . 11 Cattarli ci dk nel 
proemio , che è di sacra , e profana filologia ridondan- 
te , il ragguaglio dell'opera e delle sue annotazioni, 
le quali sono a piè di cadaun Capitolo, e quindi va 
dicendo essersi bene sommamente ingegnato con quella 
fedrlta, che si conviene, esplicare il senso , lasciando 
da banda la leggiadria del dire , et le eleganti parole . 
Nella dedica poi al Duca Cosimo in data dei 1 7. Giu- 
gno i558. parla degl'illustri suoi Antenati, e delle 
opere loro , fra le quali la Parafrasi a libri d* ArLsto- 
tele de Celi di Francesco da Diacceto suo avolo morto 
ai 10. Aprile r522. dedicata a Leone X. , e la narra~ 
zione sopra il Convito Platonico scritta con quella leg- 
giadria, che si vede, per commissione del Card. Giu- 
lio dei Medici, poi Clemente VII. e poi dai di lui fi- 
gli a questo indirizzata . Vi sono in margine dotte e 
utili postille , e ogni libro ha le sue Tavole delle cose 
notabili del solo testo, dedizione è in tondo, meno 
gli argomenti dei Capitoli , il proemio , e le annotazio- 
ni, le quali al dire del Zeno dottrina , e pietà spirano f 
ed ha pagg. 41 1. numerate, oltre altre 24. in fronte, 
e i3. in nne non numerate , ove sono la Tavola d' al- 
cune cose notabili , 1* errata corrige , ed il registro , e 
alla pagina ultima la permissione dell' Inquisitore , lo 
stemma Ducale, e sotto Stampata in Fiorenza per Lo- 
renzo Torrentino Stampator Ducale 1558. Con privilegio. 

IV. 

* 

Quattro Lettere di Mons. Gasparo Contarino 
Cardinale ec.In Fiorenza 1558. appresso Lorenzo 
Torrentino Stampator Ducale t in 8. 

Anton Maria Faroso , che procuronne 1* edizione , le 
invia con lettera in data di Fiorenza il I . di Sett- 1558. 
all' Illustriss. , ef Reverendiss. Monsignor il Signor Car- 
dinal di Ferrara , in cui dopo avergli profuse meri- 
tamente molte Iodi , gli rammenta gì' incalcolabili be- 
ni da lui procurati alla città di Siena , mentre egli la 
governava ; la quule , egli dice , mentre sotto il San- 
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tusimo reggimento vostro governata fu , da tìuti glioU 
traggi , et danni* che le potessero esser fatti, con mi- 
rabili avvertimenti vostri ben custodita , e sicurissima* 



de calamità , et miseria, per guerra crudelissima fattale 
contro , cadde , eh' alV ultimo dell 1 esterminio suo quasi 
si ridusse. Le dette quattro lettere poi contengono i se- 
guenti argomenti . La I. in data di Vinegia a X. di 
Gennaio t53l. diretta a Messer Tri fon Gabriele , tratti 
dell' Intelletto , e della Volontà La II. in data di Pi- 
neta a Xlll. di Dicembre 1532. al medesimo , si rag- 
gira sulle Scienze speculative , e sulle virtù morali . 
La III. in data di Vinegia a XVI. di Giugno 1 535. a 
Mons. M. Galeazzo Florimonte da Sussa , Vescovo 
d ' Aquino ragiona dell' Autorità del Concilio . Il Card. 
Angelo Maria Quii-ini, soggetto quant' altri mai , dì 
perspicacissimo ingegno, e di vasta dottrina, e lette- 
satura fornito, nella dotta sua prefazione alla Vita 
del Card. Contarini pag. XXXV. e seg. scrittt da 
Mons. Lodovico Beccatelli , e impressa in Brescia 1746. 
per Gianmaria Ritzardi in 4. gr. ha dimostrato con 
ragioni incontrovertibili , che l'autore di questa non 
è stato mai il Card. Contarini : anzi di più vi ha so- 
stenuto con probabilissime congetture , che la medesi- 
ma fu scritta da Marcantonio Flaminio all'amico suo 
■opraenunciato Mons. Galeazzo Florimonte in tempo , 
che questi si trovava in Trento , come uno de* quat- 
tro Giudici deputati per le cose del Concilio : circo- 
stanze a dir vero , che esser non poteano a notizia 
del Cardinale , perchè già morto in Bologna il dì I. Set- 
tembre 1.S42. avanti la promozione del Florimonte alla 
Chiesa d'Aquino, e alla sua deputazione al Conci* 
lio. Queste , ed altre non men forti, che giudiziose 
riflessioni sono da es§o prodotte nella suddetta prefa- 
zione , alla quale , come a fonte limpida, e chiara ri- 
metto i Lettori. L* lettera IV. finalmente in data di 
Roma a Xlll. di Novembre 1536. alla Sia. Vittoria Co- 
lonna Marchesa di Pescara tratta del Libero arbitrio . 
Dopo questa ne seguono pagg. 16. contenenti la Tavola, 
delle cose più notabdi , ed altra l' errata corrige . L' edi- 
zione è in tondo, ed ha, compreso tutto, pagine ?3. 
non numerate . 




V. 



Poesie morali di Messer Pietro Massolo Gerì' 
tilhuomo Vinitiano , fiora Don Lorenzo Monaco Cas- 
sinense ristampate , et corrette con nuova giunta 
alV lllustriss. , et Reverendiss. Signore il Sig. Car- 
dinal Farnese . In Fiorenza appresso Lorenzo Tor- 
reniino i558. in 8. 

L'autore di queste Poesie, amato grandemente dal 
Bembo , dopo aver fatto i suoi studi sotto Gio. Rapi- 
ciò , e dopo lo sgraziato suo matrimonio , vestì in S. Be- 
nedetto di Mantova l'Abito Cassinense. In principio 
di dette Poesie vi è un Avviso del Torrentino ai Let- 
tori in data di Fiorenza VII. di Novembre 1 558. , in 
cui dice d'aver riprodotte queste Rimo morali (stam- 
pate per la prima volta in Bologna 1 5 5 7 . per Antonio 
Marnato in 8. ) dalV autore istesso non pur ricorrette 9 
ma vestite J* altro habito , che le prime non erano , et 
quasi che rinovate , et di molte altre accresciute , fraf- 
tene alcune poche , che a lui non sodis facevano . Spera 
poi , che osservandomi ( il Massolo ) la sua cortese prò- 
messa , mi darà , egli dice , occasione di pubblicarvi al" 
tre sue opere latine , et specialmente la Concordia di 
Platone , et di Aristotile , e 7 modo di comporre la Hi- 
storia , dove si conosceranno meglio le vigilie sue bene 
spese a beneficio di tutti gli studiosi. A tergo di que- 
sto Avviso evvi di Mess. Lodovico Domenichi in lode 
dell' autore un Sonetto . L' edizione è in tondo , ed ha 
pagg. 217. numerate , e in fine due Tavole, una, in 
cui per alfabeto si riportano i primi versi di ciascun 
Sonetto , e l'altra i nomi di coloro, a cui sono diretti , 
e poi r errata corrige , il tutto in 20. pagine non nu- 
merate ; in altra finalmente isolata vi è ripetuta la data 
dell'edizione . Queste Poesie furono riprodotte in Fio- 
renza non già da Lorenzo Torrentino , come dice 
1* Haym pag. 244. num. 6. , mentre in tal epoca forse 
era morto , ma dai figliuoli di Lorenzo Torrentino , e 
Bernardo Fabroni nel 1564. in 8. col seguente titolo: 
Primo, et secondo Volume delle Rime morali di M. Pie- 
tro Massolo , Gentilhuomo Vinitiano , Jiora Don Lorenzo 



1 



i:6 

Monaco Cassinen se agli Illustrisi. , et Reverendiss. i 
S. Cardinali Farnese , e Sant* Angelo. Sonetti ottocento . 
Sono qui ossi raddoppiati , e nella quarta loro impres- 
sione fattane in Venezia nel l583. per Giannantonio 
Rampaztetto in 4 illustrati furono con un ampio Com- 
mento dal nostro Francesco San, ovino . 

VI. 

La quinta Lettura, di Giovati Batista Gelti so- 
pra lo Inferno di Dante letta neW Accademia Fio- 
rentina nel Consolato del Reverendo USL. Francesco 
Cattani da Diacceto , Canonico fiorentino , l* an- 
no li Fiorenza i558. in 8. 

Se fino dai suoi tempi il Salvini nei Fasti Consolari 
P a 5- 11- dichiarò molto rara questa edizione , adesso 
la è irreperibile. Essa è in tondo, ed ha pagg. Ili nu- 
merate da una sola parte , con qualche sbaglio però dopo 
la 106., ma cammina bene il registro da A. ad N. 
tutti quaderni . Evvi in fronte una lettera in data di 
Firenze il primo giorno di Dicembre l558. , diretta, 
*t Sig. Hestor Visconti. E' distinta in dieci Leiiont 
sull'Inferno di Dante, e fa testo di lingua. 

VII. 

Orario Ioannis BaptUtae Adriana habita Floren- 
tiaeinSicris Funeribus Caroli V. Caesarii Augusti. 
Florentiae i558. in 4 

L'edizione è in corsivo, ed ha pagg. 16. non nu- 
merate . Il Toppi a pagg. ISIQ. della sua Biblioteca Na- 
poletana cade in un grande abbaglio , ove prendendo 
in latino il nome di Adriani per Adriancnsis , che va- 
le a dire d' Atri città dell' Abruzzo , il registra fra gli 
Scrittori Napoletani , alterandogli il cognome , e chia- 
mandolo Gio. Batista d" Atri Cassinense , ma questo 
sbaglio madornale fu esaminato , e messo in chiaro a 
Nicodemo a pag. no. delle addizioni alla suddetta 
Bibliot. Napolet.* e quindi dal P. Armellini nella ParOl 
pag. 20. della Biblioth. Bened. Cassinense ed ambedue 
lo ci hanno restituito . 



Vili 



Gasparis Contareni Cardinali* ad Pautum III. 
Pont. Max. de Potestate Pontificis in usu Clavium , et 
compositionibus, duae Epistolare . Florentiae i558.in8. 

Con dedica di Anton Maria Farosio sono indirizzate 
Illustri»». Principi Hippolyto Estensi Cardinali Am- 
plissimo , in cui le dice scritte oreturer , ef docte pi o- 
beque , e più sotto : in kis duabus Epistolis tam pure , 
sincereque rei x*erita» illustrati^ , ut illa , toti Chri- 
stianae Rei pubi icae , his praesertim temporibus y qui bus 
de Ref or mattone agitar , maximae militati f or e confidam . 
L' edizione è in tondo , ed ha pagg. 43. numerate , 
oltre altre l5. in fine non numerate , in cui vi è : Tabula 
Sententiantm magis notabilium , e a tergo lo stemma 
Ducale . 

IX. 

M. Tallii Ciceroni* Epistolae vocatae familia- 
re* . Scholia , qmbus quidquid in ipsis maioris mo- 
menti modo variatum est , seduto confirmantur . Lau- 
rentius Torrentinus excudebat Florentiae 1558. Ae- 
state media, in 8. 

Vi sono in fronte di questa rarissima edizione due 
lettere , ed ambedue di Pier Vettori , la prima in data 
di Firenze K. Sext. l55#. al Lettore, che principia: 
Quantum studium , fidemque ohm in hoc Epistolarum 
volt un'ine emendando adhibuerim , quoiquot , et quanta» 
macula» hinc deleverim auxilio. veteris exemplari» , fa- 
cile arbitror cognovisse omnes , qui de hi» rebus indi- 
care possunt , et nidlo livore impediuntnr . L' altra in 
data pur di Firenze Idib. Aprii. 1 5 3 5 . è diretta a Nic- 
colò Ardinghelli . L' edizione è in corsivo , ed ha 
pagg. 5 io. numerate, oltre 14. in principio non nu- 
merate . Gli Scolj sono stampati a parte con distinto 
frontespizio, e con distinta impaginatura, ed hanno 
per titolo : Scholia in Epistola» Ciceronis , vocatas fa- 
miliare»*. Laurentius Torrentinus excudebat Floren- 
tiae 1 558. in 8. Ancor questa edizione è in corsivo, 

12 



ed ha pagg. 53. numente , a tergo della quale il re- 
gistro , T epoca dell' edizione , il ristretto del privile- 
gio , ed in altra il Lapsus operarum , che comprende 
T'opera intera. 

Bando degli Spet. S. cinque Conservadori del 
Contado , et distretto di Fiorenza per li pagamenti 
delle gravezze da farsi per li descritti nella Due al 
Militia. In Fiorenza i558. in 4. 

In tondo. Alla fine ewi lo stemma Mediceo. 

XI. 

Della Eneide di Virgilio detta in ottava rima 
da M. Vincenzio Menni libro sesto . In Fioren- 
za i558. in 8. 

• 

Questa rara edizione è in corsivo, ed ha in tutto 
pagg. 64. non numerate , ed in altra in fine isolata 
evvi lo stemma Mediceo . Del Menni è la dedica al 
Principe Don Francesco de* Medici , in cui gli ricorda. 
d* aver nella mìa prima gioventù dedicato alV ecce! len- 
tissimo vostra Padre ( Cosimo I. ) la Bucolica di Vir» 
gilio da me volta in questa nostra Toscana lingua, 
quale , per quanto ho veduto , fu stampata in Perugia 
per Girolamo Bianchino | 544. in 12. Questa versione 
fu riprodotta con altri suoi cinque libri in Perugia l56?. 
per Andrea Bresciano col seguente titolo : / sei primi 
libri dell' Eneide di Virgilio in ottava rima da Mcss, 
Vincenzio Menni Perugino, in 8. 

WDLIX. 
I, 

Hamelie del Reverendo M. Francesco Cattani da 
Diacceto Canonico Fiorentino , e Proton. Aposto- 
lico. Segue la Sequenza del Corpo di Chnsto . In Fio- 
renza appresso Lorenzo Torrentino Impressore Du- 
cale , i/i 4. 

Dal solo titolo risulta quanto da) vero siasi allori- 
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tanato il P. Negri negli Scr Ut.' Fior . pag. r 94. , ove ade- 
risce essere elleno scritte in latino . A tergo del fron- 
tespizio leggesi la seguente terzina di Dante , Pnrg. XI 

Da' heggi a noi la cotidiana manna 
Senza la qual per questo aspro diserto 
A retro va , chi più di gir *' affanna . 

• • 

Con lettera in data dallu Due al città di Firenze ai 21. 
di Giugno 1559. sono dirette al Duca Cosimo de' Me- 
dici 1 a cui dice d'averle recitate la Quaresima pas- 
sata in un notturno Oratorio ad istruzione « et conso- 
lozione di molti non meno religiosi , che nobili cittadi- 
ni : fondate tutte sopra il difficile , e più d* ogni altro 
copioso Cantico , nel quale il Principe de' Thrologi 
S. Thorn. Aquinate lori a, et dichiara al ^mondà quali , 
e quanti sieno gV infiniti , et inaccessibili Misteri del 
Sagramento . Dopo ne seguono i titoli delle Homelie , 
L' edizione è in tondo , ed ha pagg. 263. numerate , 
e a tergo di quest'ultima sonovi due terzine deli' istos- 
ao Dante tratte dal Cap. X. dal Paradiso . Perchè poi 
ella sia completa questa edizione fa d uopo, che in fine 
siavi la Tavola di alcune cose notabili in quattro pa- 
gine a colonna , l'approvazioni del D. Lorenzo Bonsi- 
gnori Arciprete d' Empoli Vicario Generale sostituto 
dell'Arcivescovo Fior., e dell' Inquisitore P. M. Ales- 
sandro Machiavelli , e alla fine lo stemma Mediceo 
in una pagina in bianco . 

II. 

Constitutiones Capitali Fiorentini . FlorentiaeiSSy. 
apud Laurentium Torrentinum , in 8. 

In principio di questo rarissimo libro vi è l' Indice 
dei Capitoli , che sono LXXVI. V edizione è in tondo, 
ed ha pagg. ?o. numerate , oltre otto altre in princi- 
pio , ed altra in fine, ove sotto lo stemma Ducale evvi 
ripetuta r epoca della 



III. 



* Tutti i trionfi* carri, mascherate , o Canti Car- 
nascialeschi , andati per Firenze dal tempo del Ma- 
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gnifico Lorenzo vecchio de* Medici , quando egli tb- 
bero prima cominciamento , per infino a questo anno 
presente 1559. In Fiorenza 1559. in 8. 

Le prime venti pagine non numerate , oltre ti fron- 
tespizio racchiudono la dedica del Lasca , o sia Anton 
Francesco Grazini a Francesco de* Medici Principe di 
Firenze, e la Tavola degli autori. L'edizione è in 
corsivo, ed ha pagg. 465. numerate, oltre la Tavola 
universale, che ocrupa sei pagine, e in fine Vetrata 
corrige . Alla maggior parte degli esemplari mancar 
sogliono i Canti di Gio. Batista dell' Ottonaio posti da 
pag . 298. — 3 />. tolti per supremo comando, ad istan- 
za di Paolo Canonico di questa mia Insigne Lauren- 
zi a na Basilica di lui fratello . La cagione di una tal 
lacuna la ci viene annunziata in una lettera del me- 
desimo Lasca a Luca Martini , riportata da] Bulifoa 
nelle Lettere memorabili pag. 112., evolto più corretta 
nel Voi I. della Part. IV. delle Prote Fior. pag. qi 
A ragione adunque dice il Ch. Can. Biscioni nella Vita 
del Lasca anteposta alle sue Rime, impressa nel 1 741., 
che chi possiede per avventura alcuna copia di questi 
Canti senta alterazione , ne tenga strettissimo conto; 
perchè essendo pochissimi i volumi scampati da questo 
in fortunio , surà quasi impossibile il poterne ritrovat e 
alcun 1 altra . Quindi passa il medesimo Biscioni a par- 
lare della scorrezione, e infedeltà della ristampa di 
essi Canti dell'Ottonaio fattasi separatamente dall'i stes- 
so Torrentino nel l56o. come si dira in appresso . 
Nel 1750. furono questi trionfi riprodotti colla falsa 
data di Cosmofyoli in Voi. U. in 8. Alcuni gli credono 
stampati in Pisa, chi in Turino, altri in Lugano, al- 
tri finalmente in Lucca; fuori però, che in Firenze, 
come J i cesi per [sbaglio a pag. 63. della Biblioteca 
Smitiana . Contro questa recente edizione fu impresso 
nell'anno stesso dal sudd. Can. Biscioni un Parere 
esteso con gran fuoco , cui , per usare l'espressione del 
P. Zaccaria Stor. Letter. d'Italia T. II. pagi 487. , fa 
canuta età non bastò a spegnere ; a questo pure fu 
opposto un mordace libello ai tempi nostri presso che 
irreperibile, che ha per titolo? / primi due Dialoghi 
di Dccio taberio in risposta , e confutazione del parere 
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del Sig. D. Ant. Maria Biscioni .sopra la nuova odi" 
xione dei Canti Carnascialeschi , e in difesa dell' Ac- 
cademia Fior. In Culicutidonia libo, per maestro Pon- 
ziano da Castel Sambucco , o per dir meglio in Luganó 
per V Agnelli per opera del moderno editore Ab. Ri- 
naldo Maria Bracci , siccome nella prefazione alle Sa- 
tire del Menzini pubblicate colla darà di Napoli 
nel 1763. sta scritto, e più diffusamente negli Scrit- 
tori d* Italia del Cont. Mazzuchelli T. II. pag. ìy.M. 
La disputa sembra dì poca importanza , ma il resul- 
tato fu svantaggioso al moderno editore , la di cui 
elegante, e corrente edizione non ha riscosso molto 
applauso fra i Letterati Italiani, tra 1 quali rimarcabile 
è quanto dice ivi il sudd. P. Zaccaria T. II. pag. 486. 
Se V editore abbia presso a Dio avuto gran merito per 
la ristampa di tante laidezze, se n avvedeva egli , 
quando che sia al Tribunale di Cristo . 

IV. • 1 

Tetri Angelii Bargaei laudario àd funébrem Cori- 
eìonem , quae Vii Lius Sext. habita est Florentiaé 
in Exequiis Henrici Valesii G attor um Regis . Fio- 
rentiae 1559. in 4. 

E x in corsivo, ed ha pagg. 16. noti numerate, all' ul- 
tima della quale è espresso l'editore . Florentiaé a pud 
Laure ntium Torrentinum . Fu quindi tradotta in volgare, 
e impressa nell'anno istesso in Bologna per Alessandro 
Benavio , e Giovanni Èossi Comp. in 4. Sta ancora nel 
Voi. I. della Raccolta d* Orazioni ài diversi fatta dal 
Sansovino pag 81. Il P. Beigantini nella prefazione; 
che sta in fronte alla sua traduzione del Poemetto 
de Aucupio dell' istesso Bar geo, la rammenta , come 
se da esso ella fosse stata composta , e recitata in 
italiano, il che è falso, e l' istesso il dice, da lui 
tratto in errore , il Can Salvini nei Fasti Cohsol. dell' 
Accad. Fior., dove di più questi soggiunge essere state 
Celebrate queste solenni Esequie nel Duomo di Firen- 
ze, allorché fatte elle furono nella insigne nostra Ba- 
silica Laurenziana giusta l'uso antico, e moderno. 



V. 



La Vita di Federigo Barbarossa Imperator Ro- 
mano di M. Cosimo Bartoli. In Firenze 1SS9. 
appresso M. Lorenzo Torrentino , in 8. 

I certamente , egli dice nella dedica al Duca Cosimo 
de* Medici, e il dice saviamente , onoro , e reverisco 
la Storia non tanto come lodevolissima % ma come più 
di qualsivoglia altra forte di studio , al genere fiuma- 
no utilissima : cai sentimento mai sempre riconosciuto 
per vero , ai dì nostri , in cui nulla fatuità» sine pa- 
trono est, ha trovato un oppositore per altro olea- 
rissimo, il quale ha sostenuto l'inutilità della mede- 
sima . Nella stessa dedica egli dice ancora , che per 
comodo degli Oltramontani, a cui non suol esser 
famigliare l'idioma nostro, avea deliberato, seguen- 
do l v esempio del Card. Bembo , di scriverla ezian- 
dio in lingua latina . Reca poi meraviglia , che di 
questa vita il P. Negri non ne abbia fatta menzio- 
ne alcuna nella sua Storia degli Scritt Fior. pag. l3o. 
L' edizione poi è in tondo , ha pagg. 2S9. numerate , 
c a tergo di quest' ultima evvi V errata corrige , e poi 
la Tavola di pagg* 9. e in fine è ripetuta la data dell' 
edizione . 

VI. 

JR Dialogo di Cicerone , dell' Amicitia , intitolato 
il Lelio . Tradotto in lingua Toscana per M Ora' 
tio Cardaneto. A M. Giovan Batista Cantucci. 
Le persone del Dialogo , Fannia, Se evola , Lelio. 
In Firenze 1559. per 31. Lorenzo Torrentino, in 8. 

In fine della pag. 16. , che tante sono , vi è ripetuto : 
in Fiorenza appresso M. Lorenzo Torrentino tmpressor 
Ducale 1S60. , e però non rechi meraviglia, se alcuni 
il pongono, come Mons. Fontanini, nel i56o. Dopo 
una carta in bianco, evvene un' altra collo stemma Du- 
cale . L' Argelati nella Biblioteca de* Volgarizzatori 
T. I. pag. 254. sulla incerta fede del P. Negri Scrit- 
tori Fior, senza citarla pagina, d'onde ha tratto una 
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tal notizia , dice essere stata questa versione anterior- 
mente pubblicata in Fiorenza l554- per Lorenzo Tor- 
r enti no ,in 8., mi il Negri non ha registrato , ed ha fatto 
bene, perchè non fiorentino, questo Scrittore. Evvi 
altra traduzione del Paltoni pubblicata in Venezia 
nel 176.3. in 8., chela indica tome sua nella Biblìote» 
cq dei Volgarizzatori , rammentata ancora dall' Hayni 
T. IL pag. 3o8. . 

Capitoli tratti della nuova riforma fatta per or* 
dine di S. Eccel. Illustriss. dalli Spettabili Rifor- 
matori de la Gabella de U Macine* et della Carne 
questo dì 14. di Settembre 1559. appartenenti à Re- 
ctori del. Dominio ì Camarlinghi , ed altri. FlOren- 
tiae 1550. in 4. 

È in tondo . 

MDLX. 
t. 

Canzoni , o vero Mascherate Carnascialesche di 
M. Gio. Battista dell 9 Ottonaio , Araldo già della 
lllustriss. Signorìa di Fiorenza r Con gratta , et 
privilegio. In Fiorenzà 1660. appresso Lorenzo 
Torrentino , in $. 

• 

Quelle carte tolte per le ragioni sopra addotte dall' 
edizione dei Canti Carnascialeschi dell'anno l55p. , 
che da pag. 298. a 3^6. racchiùdeano le .Canzoni di 
Gio. Batista dell'Ottonaio* tur oh o riprodotte dal nostro 
tipografo in quest'anno per supplire alla mancanza di 
quasi tutti gli esemplari . In data di Fiorenza a 20 dì 
Febraro l55p. è dedicata questa edizione da Paolo 
dell'Ottonaio di lui fratello , e Canonico di S. Lo- 
renzo di Firenze , al M. Magnifico , et Nobilissimo M. la* 
copo Salvi (iti , in cui dice , che tra molte altre compo- 
sitiofti , e in versi, e iti prosa, che Gtovan Battista 
tnió fratello carnale vivendo già. compose, si come fu» 
reno tante sue Comedie, et Farse , furono anchora , 
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dintorno a settanta Canzoni ite per le case a nozze , et 
fuori , chiamate Mascherate Carnascialesche : delle quali 
non se ne trova più , che cinquantatre , cioè , cinquan- 
ta | e una , ite per carnovale fuori, et due , che sono V ul- 
time , non palesate in public o , le quali io hora a mie 
spese ho fatte stampare-, et quelle con ogni possibil 
diligentia corrette . Di questa rara supplita edizione si 
parla a fungo dal Ch. Can. Biscioni nella vita del Lasca 
premessa alle sue Rime stampate in Firenze nel 1 741. • 
dove si conchiude , eh* è una pretta scorrezione , ed un 
cattivo uffizio prestato al caro fratello dopo morte . L* edi- 
zione è in corsivo, ed ha in tutto pngg. 104. nume- 
rate | a1P ultima delle quali diecsi : Il fine delle Can- 
zoni 55. di M. Gio. Battista dell* Ottonaio stampate 
con ddigentia in Fiorenza appresso Lorenzo Torrcntùio 
Stampator Ducale l56o. quindi V errata corrige, e a 
tergo lo stemma Mediceo . Il P. Negri negli Scntt. Fior. 
al suo solito raddoppia questo Scrittore, a pag. 249. 
sotto il suo vero nome, e a pag. 291. sotto Giovinni 
Ottonari. Fu questo Scrittore molto franco nei versi 
toscani, onde i suoi Canti , o Canzoni Carnascialesche 
hanno molta leggiadria , cosi fosse dell' onestà , che 
non sarebbero proscritte . 

II* 

V Essamerone di S. Ambruogio Vescovo di Mi- 
lano tradotto in volgare fiorentino per lo Reverend. 
Francesco Cattaui da Diacceto Canonico di Firen- 
ze^ Proton. Apostolico . In Fiorenza i56o. appres- 
so Lorenzo Torrentin* , in 8. 

A tergo del titolo vi è la seguente terzina di Dante ; 

La gloria di colui , che il tinto muove 
Per V Vniverso penetra , e risplende 
In una parte più , ef meno altrove . 

E' diretto questo volgarizzamento con lettera in data 
dalla inclita città di Firenze il dì l5 d* Agosto l56o. 
a Cosimo de* Medici; dopo di cui ne succede un lun- 
go proemio assai dotto , e speculativo . E' corredato di 
annotazioni molto belle, ed ogni libro ha il suo rc- 
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spetti vo Indice dei Capitoli , e in fine del sesto libro 
segue una Tavola , la quale manda a vedere un altro 
Essamerone , che l' autore promette quanto prima di 
pubblicare, come poi fece nel 1 563. L* una, e 1* altra 
edizione è rara , ma la presente assai più ; ella è io 
tondo, meno l'Indice dei Capitoli, che precede cia- 
scuno dei sei libri ; ed ha pagg. 4&5. numerate , oltie 
altre 20. in principio , e sette in fine non numerate . 

III. . 

Successi del? armata della Maestà Cattolica de- 
stinata all'impresa di Tripoli di Barberi* , della 
presa delle Gerbe , e progressi dell* armata Turche- 
sca , scritti per Anton Francesco Cimi Corso . In Fio- 
renza ìS6o. appresso Lorenzo Tonentino, in 8. 

• 

• 

É' diretto quest* opuscolo in data di Fiorenzaadì 3 Set» 
tembre 1 5ÓO. a Don Francesco de* Medici Principe di 
Fiorenza , e Siena , in cui dopo aver narrate le sue 
vicende , e detto di esser nato in un Isola povera per 
natura , et in felice per accidente « e mancante di quelle 
buone arti , et eruditioni , che fanno gli huomini degni 
d % essere stimati , et honorati § gli dice, che contem» 
piando , et ammirando V altezza del di lui stato , le 
ricche doti dell* animo , la generosità degli affetti , la 
nobiltà de* costumi , e V eccellentia delle virtù ha pen- 
sato di offerirgli questo saggio di sua obbligata , e de- 
vota volontà . Dice inoltre . che essendomi trovato alle 
cose , che son successe in Bar berla questi mesi addie- 
tro , come avanzato a quelle disavventure , ho fatto que- 
sto breve compendio per mandarlo in luce , acciocché 
il tutto si sappia puntualmente , e che la verità hab- 
bia sempre il luogo suo , massime , che alle volte molte 
persone dipingono nelle camere alcune cose , che poi in 
effetti sono di perentissime , e molti altri avvisano quel 
che non hanno inteso , ne visto , lasciando quel , che è 
seguito secondo le lor voglie , e passioni ec. L* edizio- 
ne è in tondo, ed ha pagg. 164., compresa la lunga 
dedica . Abbiamo di quest' iste «so autore i Commen- 
tari, ne 1 quali si descrive la guerra ultima di Ft ancia, 
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la celebrazione del Concilio di Trento , il soccorsó d* Oré* 
no ec. tn Roma l5Ó7. per Gitdto Accolto in 4. 

IV. 

Euphrosini Lapini Academici Fiorentini Institu* 
tiones graecae . Nane primum Academiae Fiorenti- 
noe consenso, in lucem editae . PosUis post singulas 
praeceptiones testimoniis doctissimorum Scriptorum , 
ac plutimorum Sapientum sententiis, quibus discendimi 
Militati, et exercitationi minori cum negotio consul- 
timi est. Florentiae 1560. apud Laurentium Torren- 
tinum Ducis Typographum i in 4 

Fece ancora 1* lnstitutiones latiriae divise in due Par- 
ti ; la prima , stampata nel I56p. Florentiae apud Bar- 
tholomaeum Sermartellium , in 12. , diretta a Filippo Pi- 
scina suo scolare , tratta de Pdrtibus Orationis ; Y altra 
ad nobile m adolescentem Carolum Thallium Concinum e* 
Corniti bus Pennae fu impressa ivi per il medesimo 
nel l570., e ragiona della Sintassi : , o sia della costru- 
zione . Furono poi queste riprodotte in Firenze nel 1 5 "4. 
per i Giunti in 8. Di queste due opere distinte il P. Ne^ 
gri negli Scritt. Pior. fàg. i$o. ne fa uri impasto , e cosi 
le intitola: Grammatica in lingua latina , greca, e fio* 
rentina spiegata , cioè Institutio Linguaé Florenti- 
nae , tn Firenze presso i Giunti l56o. iti 8. In si 
poche linee pnteansi mai riunire maggiori bestialità ? 
Ma qui non finisce la faccenda : di uno Scrittore ne 
fa due.' a pag. l5$>. sotto il nome di Eufrosinó, t 
sotto T altro di Frosino* pag. 228. , e oltre* ciò il mal- 
tratta malamente* attribuendogli opere , che non se gli 
competono , e togliendone altre 4 di cui egli veramente 
ne fu autore . Ma verfghiamo alla recensione dell' edi- 
zione del nostro Torren fi rio; a tergo del titolo sonovi 
alcuni versi d'Ausonio in greco colla loro versione, e 
poi una lettera in data di Firenze //// td.Sov. l56o. 
a Filippo Macchia velli . V ed 1 rione , che è molto rara , è 
in tondo, eàh&pagg. 76. numerate da una sola par- 
re , oltre altre 8. in principio non numerate. All'ul- 
tima evvi T approvazione dell' Inquisitore , il registro % 
V epoca , e a tergo lo stemma Ducale . 



V 



L' Eneida in toscano del generoso, et illustre 
giovine il Signor Cavalier (Al dobrando) Cerretani, 
AV invittissimo , et glorioso Cosimo de' Medici Se- 
renissimo Principe di Toscana. In Fiorerza appres- 
so Lorenzo Torrentino Impressor Ducale 1560.1/24. 

Prima di entrare in materia due cose sono qui da 
osservarsi ; la prima si è , che di questo Scrittore Sane» 
se non è stata fatta dall' Vgurgieri menzione alcuna 
nel Tit. XVIII. delle sue Pompe Sanesi: l'altra, che 
non concento il Cerretani , giusta P asserzione del Pai- 
toni , d'aver pubblicato prima il Lib. V. , poi il VII. , 
e l'VIU. dell'Eneide inversi sciolti, cambiato senti* 
mento , si diede a trasportarla in ottava rima ; e que- 
sta è quella appunto , di cui trattiamo . A tergo di que- 
sta edizione rarissima evvi un Sonetto di Valerio «sic- 
come un altro in fine di Agostino Marsi Romano, am- 
bedue in lode del traduttore . L'edizione è in corsivo, 
ed ha pagg. 260. numerate , oltre due altre in fino 
non numerate , le quali contengono una vasta quantità 
di errori corretti , e sette in fronte , ov' è un 'Avvisa 
ai Lettori di Marco Antonio Oliva , il quale , dando 
conto di questa versione ,dice , che non solo per costui 
in parte alcuna si sminuisce la grandetta . gli affetti, 
t sensi , la forza , e V artificio di questo non mai a ba- 
stanza lodato Poeta $ ma ... il ritratto di Virgilio per 
la nuova cultura , ha nel animo altrui più di conten- 
to , e con: un ut ili t ade apporto , e fdtto più vivamente 
apparire il suo così grande , come anco inestimabile va* 
lore ... E* da avvertire . . . , che dopo le solite digres sia* 
ni nei principii de* Canti , poiché incomincia la materia 
di Virgilio ( siccome dimostrano le maiuscole ) mai non 
s 1 interrompe il testo , eccetto due volte ; V una è la 
quarta Stanta del primo Canto per la invocatione , é 
de di catione del* opera toscana, al Gran Cosimo ti* al- 
tra quasi a la fine del sesto, là dove Anchise mostran- 
do ad Enea i successori suoi, la di cui digressione ra- 
giona con brevità de la gloriosa Stirpe de* Medici , e 
incomincia a meta Stanta , seguendo quattro Stante , a 
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finisce dopo la susseguente meta Stanza come in prin- 
cipio , e in fine dimostrano le lettere maggiori, e que- 
sto in tal guisa vien fatto , che lasciando la detta ag- 
giùnta , e congiungendo le due Stanze interrotte, ne di- 
rime il Canto , o di suggetto V autore defraudato vie- 
ne , e oltre a ciò in piedi di ciascun Canto una Stanza 
aggionta per seguire il filo , e rito de i Romani , e non 
sforzare il senso di Marrone , eccetto però nelV ultimo 
Canto , che finisce come Virgilio . Segue promettendo 
Annotationi , e dichiarationi da notare , al che , dice , 
per la prima editione mi ingegnerò pienamente satis fare . 
A questa lettera succede un breve discorso circa la 
Materia , e soggetto de V Eneida , é de t intentione del 
Poeta . In fronte di cadaun libro evvi un fregio , 
dentro cui sta un' ottava , che ne dichiara 1* argomento . 
Finita l'Eneide ne succedono 25. Stanze in lode delle 
donne Sanesi. L* Argelati nel T. IV. pag. 122. della 
Bibliot. dei Volgarizzatori ediz. di Milano 1767. cita 
altra edizione fatta in Firenze nel 1 566. in 4. per 
1' i stesso Torre n tino : auesta , egli dice , è una semplice 
ristampa dedicata dal Cerretani alV Illustrissima , ed 
Eccellentissima Madama Leonora di Tolledo dignissi- 
tna Principessa di Toscana , e con tutto che si dica 
nuova 'edizione corretta , eUvi una lunga serie di cor* 
rezioni nel fine , che infastidisce. Questa edizione pe- 
rò io 1' ho per supposta , perchè il Torrentino in tal an- 
no era già morto , o al più , se ella esiste , è quella 
istessa , di cui parliamo, del l56o , a cui colla solita 
frode libraria si sarà variato l'anno, variati i principi; 
e sostituitavi la predetta dedica ; altri simili esempi 
d'infedeltà abbiam prodotti nel decorso di qupsti An- 
nali 1 ed altri produr ne potremmo , se la brevità, non 
ccl vietasse, di altri stampatori di primo grido-, oltre 
di che , e chi ci persuade , che in una ristampa , che 
dassi per più corretta , sia occorsa una lunga serie di 
correzioni in fine che infastidisce , allorché ancora in 
quella del i56o. ascende a due intere pagine di carat- 
tere minutissimo ? 

VI. 

Manifesti y e cartelli passati fra il Capitano han* 
fredino Cellesi , et M. Pietro Gatteschi da Pistoia, 
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con i pareri d % Illustriss. et Eccellentiss. Prìncipi , 
Cavalieri, et Dottori , posti in luce ad instantia del 
Capitano Lanf redini . All' Illustriss. , et Eccellentiss. 
Sig. Principe di Fiorenza, et Siena mio Signore. 
In Fiorenza i56o. appresso Lorenzo Torrentino 9 in 4. 

L'edizione è in tondo , ed ha pagg. io5. , oltre due 
altre in fine non numerare , le quali comprendono una 
copiosa Tavola delli cartelli , consigli, manifesti, pa- 
reri, capitoli, esamine, et lettere. 

MDLXL 

• 1 > \ 

Extintione , et liberai ione delC antica gravezza 9 
dell arbitrio della città di Fiorenza , fatta da Sua 
Excel* Illustris. motuproprio il dì 9. di Settem» 
bre 1561. In Firenze i5oi. in 4. — la tondo. 

II. * 

Quattro Lezzioni di M. Annibale Rinuccini Aca- 
demico fiorentino. Lette pubblicamente da luinell* 
Academia Fiorentina. In Firenze 1561. appresso 
Lorenzo Tor Tentino , in 8. . 

Mona. Fontanini nella sua Bibliot. della Eloq.Ital., 
e l'Haym nella Bibliot. hai. T. II. pag. 437. postici- 
pano di quattro anni questa edizione , dicendola im- 
pressa nel 1565. , e il Pad. Negri negli Scrittori Fior. 
pag. 49. si disimpegna col non accennare , se elleno 
siano mss. , o stampate . La dedica è diretta in data 
di Perugia ai IO. Marzo i5<te. , che era il l56i. se- 
condo lo stile fiorentino, al Magnifico M Bernardo Ma' 
chiavelli , Gentilhuomo fiorentino , Tesoriere di Sua San* 
tità in Perugia . La prima Lezione è sopra ]' Onore , 
ove »' interpetrano due Ternari di Dante al Cap. IV. 
dell Inferno . Nella II. si espone il Sonetto 

La gola , e 7 sonno , et V oziose piume ec. 

La III. e la IV. sopra ì* Amicizia . L' edizione è in 
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tondo, ed ha pagg. loo. non numerate, e nell'altra 
l'approvazione del Vicario Generale dell' Arcivescovo 
Fior. , e dell' Inquisitore . 

HI. 

De O pùnto Principe Dialogai auth. Ioann. Ber» 
nardo Guildndo fiorentino eie. Fiorentine 1 56 1. apud 
Laurentium Torrentinum, in 8. 

Evvi sotto lo stemma Mediceo il seguente distico : 

Medica Gens tua , Cosme Pater , sublimi s ad astra 
Fertur , et omnia per s acculi chara Diis . 

e a tergo i due seguenti Tetrastici : 

Qptimus die erit , atqtie beatus , Regna gubernans , 
Hanc ad normam qui se regat , atqne suos . 

Sic inerit iustis amor , iniustis timor , omnes 
Legibtis astringet tempore perpetuo. 

e sotto : 

Aurea dicunt secula , qua* iam tempore pri sqo 

Grata suis curvus fecerat Ole Deus . 
Aurea vere , quae Medices nunc gloria Gentis , 

Grata facit Cosmus , noster in Orbe Pater . 

E 1 dedicato questo Dialogo dall' autore N tminis , ac 
iustitiae cultori praecipuo , Cosmo Medici Fiorenti» 
norum , Senensittm Duoi longe proletarissimo in data 
di Pistoia , Ex Ludo Literario Pistoriensi , a Vir» 
gineo Parta anno i56i. me/M* Afartio , in cui gli tribu- 
ta giuste lodi , siccome ai suoi Antenati ♦ e special- 
mente a Giovanni suo padre , del quale così favella: 
invictitnmus , et vere Martius animus - belli fulgor loan- 
nes M^dUes Parens tuus , et nulli post homines natos , qui 
militarla munera obierunt , omnium sententia secundtis / 
e quindi per non esser soverchio appella a quanto det- 
to ne avea paucis ab hi ne annis in prae fattone nostra 
Philostrati de Apollonii Tyanei vita etrusco sermo» 
ne a nobis donati ( stampata in Venezia nel 1549- ) 
Dopo la predetta dedica segue una dotta prefazione 
scruta ùi Hortis nostris e* Valle Ticini nel x53s. a 
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Francesco II. Visconti Sforza Duca di Milano. Apag. 124. 
cwi altro suo Dialogo De liberali Institutione indi- 
rizzato nel i53l. ad Cosmum MeJicem luniorem , e fi- 
nalmente alla 168. Oratio in honorem Divum Cosmae, 
et Damiani Fiorentine in Aedo Laurentiana ( di coi il 
Gualandi fa maestro dei Cherici negli anni 1641 . e 1 554. ) 
in Epulo habita-, ove s'introduce nelle lodi di Cosi- 
mo P. P. , e della Casa Medici . Questa è quel!' Ora- 
zione , che iacea si annualmente da uno del nostro Clero 
nel Refettorio. Tolto il convitto comune nel l68l. 
cominciossi a recitarla in Chiesa da un nobile giovi- 
netto, e si costuma -ancora . L'edizione dei due Dia- 
loghi è in tondo , meni) 1* Orazione , e tutta 1' opera è 
compresa in pagg. 182. numerate, con altre due per 
1' errata corrige . Il Pad. Negri oltre ali* ignorare que- 
sta edizione , raddoppia al sao solito questo Scrittore , 
appellandolo a pag. 104. col nome di Bernardo, e a 
pag. 254. coli' altro di Gio. Bernardo , deluso dal P. Poc- 
cianti Script. Fior. pag. 90. e 101. , che in tal errore 
lo avea preceduto. 

IV, 

Francisci Turriani dogmatici characteres verbi 
Dei ad Catholicos Germaniae adversus novo* Evan- 
gelico* Libri IV. Florentiae i56i. apud Laurentium 
Torrentinum Typographum Duci*, in 4. 

Senza dedica , e senza prefazione . A tergo del tito- 
lo vi è 1* approvazione dell' Inquisitore, e 1* errata cor- 
rige . L'edizione è in tondo, ed ha pagg. 238. nu- 
merate da una sola parto . Il Lìb. IV. difficile a tro- 
varsi per incuria dell' editore è a pag. 1 65. Il vero no- 
me dell'autore è Torres nato ad Herrera nella Dio- 
cesi di Valenza nella prima decade del Secolo XVI. 
Egli molto si occupò nello studio delle Antichità 
Ecclesiastiche, ed insegnò nelle Scuole d' Ingolstadt, 
e di Roma; intervenne al Concilio di Trento, ove si 
oppose contro coloro, che chiedevano la Comunione 
sotto ambe le specie . Fattosi Gesuita nel 1 566. andò 
in Germania , dove scrisse varie opere . Il Card, du 
Perron dice , che egli era un buon uomo atto a deci- 
frare i MSS. , ma ignorantissimo della Cronologia , • il 
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«iù sprovveduto di critica di quanti scrissero ne! suo 
ecolo . Morì in Roma nel 1584. ai 21. Nov. giorno 
dedicato alla Presentazione di Marta SS. , la cui fe«ta 
ottenne, che da S. Pio V. fosse ristabilita nel Bre- 
viario, donde per ordine dell' is cesso Pontefice era sta- 
ta tolta. 

V. 

Nuova rifornì* sopra delti Capitoli , et bandi del- 
la Gabella iella farina . Et di più aggiuntovi al- 
cune cose a ietti Gapito'i Fatta a dì if £ Otto- 
bre i5ói. In Firenze in 4. — la tondo. 

VI. 

Historia Monastica di D. Pietro Calzolai da Big- 
giano d> Toscana , Bionico della Badìa di Firenze, 
della, Congregarioie di JHontecasino , distinta in cin- 
que Giornate ec. In Firenze 1 56 1 . appresso Lorenzo 
Torrentizio, in 4. 

A tergo evvi la facoltà dell'Inquisitore per T im- 
pressione , e sotto due Epigrammi uno greco, e l tr 
tro latino; quindi la dedica in data di Firenze 20. Apu- 
le I56i. al Signor Minorato Grimaldi , Padrone di Mo- 
naco , a cui dice esser questa Istoria formata di Ra- 
gionamenti da lui scritti , che ebbero ( non ha molto ) 
cinque Monaci nostri Fiorentini , ed altrettanti G'f 
tUhuomini fra i Fiorentini , e Padovani nel nostro Mo- 
nastero di S.Giustina di Padova: quindi due Sonetti, 
uno di Benedetto Varchi in lode dell'autore, e l a - 
tro di Laura Battiferra negli Ammannati a Don SU» 
vano Razzi : poi la nota degli Scrittori : dai quali V «" 
tote ha cavato V Historia di tutta V opera i in seguito 
cinque Tavole dei nomi degli domini illustri, di cui 
ragionasi nelle respecti ve cinque Giornate *, finalmente 
V Indice generale , e tatto ciò è compreso in p«gS'r' 
non numerate . L* enumerazione principia dal proemio, 
e termina , tutta in carattere tondo , alla pag- 301 
quinci segue una lunga Ode latina del Card. Grego- 
rio Cortese in commendazione di S. Onorato, e dei 



Digitized by Google 



Monastero di Lirino colta di lei versione , il che oc- 
cupa pagg. l3. non numerate . Alla Giornata terza 
riassume*»* nuova impaginatura fino a pag. l$2 , e cosi 
rinnuovasi alla Giornata IV., che termina a pag 160. , 
e così alla V. , che fino alla fine porta pagg. i?5. , ol- 
tre altre tre numerate, in cui vi è l'errata corrige , 
che in tutte formano pagg. b*33. Il Pad. Negri ne- 
gli Scritt. Fior, pag 460. non solo erra nell' epoca di 
questa edizione , dicendola fatta nel i56o. ma mentre 
corregge il Poccianti , che di uno Scrittore ne avea 
fatti due a pag. 144., e 148., cade rgli nello stesso 
errore con raddoppiarlo a pig. 469. e 463. Fu riprodotta 
questa Istoria Monastica in Roma nel l5?5. per Vin- 
cenzio Accolti in 4. . e non per Vincenzio degli Atti , 
come ivi dice il P. Negri pag 460., e dall' autore stes- 
so con somma diligenza rìv< sta . et accresciuta di molte 
cose notabili; Soggiunge il P. Armellini nella Part. II. 
dMla Bibliot. Bened. Cassin. pag. l3S. t che propositum 
etiim habuit eamdem tertiis curis subiectam denuo im- 
primete . . . , sed dum iam in limine nova esset impres- 
sia , auctoris morte (seguita nel 1 58o. ) insecuta , addi* 
tiones omnes ineditae remanserunt . 

VII. 

La Historia d* Italia di M. Francesco Guicciar- 
dini Gentilhuomo Fiorentino. In Fiorenza i56i. 
appresso Lorenzo Torrentino , in fogU grande . 

Da Angelo Guicciardini di lui nipote unitamente 
agli altri suoi fratelli fu ella indirizzata a Cosimo de' Me- 
dici con lettera in data di Firenze il giorno III. di 
Settembre 1 56 1. , e siccome questa magnifica edizione 
non oltrepassa il libro XVI., così , senza poi osservar 
la promessa , dichiaransi di dar fuori poco appresso gli 
altri quattro libri , i quali compiscono tutta I 1 opera . 
Erra adunque solennemente il teste citato P. Negri 
negli Scritt. Fior. pag. 199. supponendo , che il Torren- 
tino in questa sua edizione ce la desse intera . Alla 
di lei mancanza si suole ordinariamente supplire coli' edi- 
zione di essi quattro libri fattasi in Vinegia ! 564. ap- 
presso Gabriel Giolito de' Ferrari , in 4. , e poi in Parma 
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nel i5?2. per Seth Viotto, in 4. L'edizione però com- 
pleta fu fatta la prima volta in Vinega iSÓZ.per Ga- 
briello Gìolito^'in 4. della quale medesima edizione al- 
cuni esemplari hanno l'anno i568. ed altri il 1569. Seb- 
bene poi quella rarissima del T trentino sia di alto 
pregio, e valore perchè tratta dall' Autografo, pur non 
ostante non è in tutto conforme al testo «anzi ella è 
alterata, e tronca, secondo, che allora fu giudicato 
espediente . Una pregevolissima ristampa fu fatta in 
T. II. in fogl. in Venezia per il Pasquali nel 1738. e 
non 1 758. come dice il Bravetti pag, 65 che supera 
di gran lunga tutte le antecedenti , ed altra finalmente 
nel 1775. — 1776. colla falsa data di Friburgo { Firenze) 
per Michele Kluchiper Gaetano Cambiagijin T. IV. in 4* 
e questa è nella maggior ampiezza, che mai bramar 
fi possa. Il testo è emendato ,e le lacune sono riem- 
pite, ed alcuni passi suppliti sulla scorta del Codice 
autografo Magliabechiano riveduto, e corretto per mano 
dell' autore . Questa Istoria perla prima volta impressa 
dal nostro tipografo fa testo di lingua a fronte di quanto 
nella sua ne disse il Varchi a pag. 286., ove l'accusa 
di alter in questa poco osservato non tanto gli ammae- 
strumenti di leggiadramente , qu into le regole di cor- 
rettamente favellare , e scrivere. Ella è in tondo, ed 
ha pagg 665. numerate , e otto in principio t in cui 
dopo la dedica vi è la licenza di Pietro Corsi Vica- 
rio Generale dell' Arciv Fior. , e del P. M Luigi Paz- 
zi Inquisitore, e poi in altra V errata corrige , e a ter- 
go il ritratto del Guicciardini in forma di medaglio- 
ne intagliato egregiamente in legno , e in fine a ter- 
go d' una pagina isolata lo stemma Ducale assai però 
più piccolo di quello, che è nel frontespizio. 

vnr 

La Sena Lettura di Giozan Batista Gelli , so- 
pra lo Inferno di Dante. Letta neh' Accademia Fio- 
rentina nel Consolato di M. Lionardo Tanti. In Fio- 
renza 1561. in 8. 

Con lettera in data di Firenze del i56i. è dedicata 
al suo molto cara Tomnmso Baroncelli in Anversa . Con- 



tiene Lezioni X. sull'Interno di Dante, e non XI. co- 
me dice il prenomato Bravetti pag. 58. L' edizione è 
in tondo, ha in tutto pagg. 1 35. non numerate, e fa 
testo di lingua . L'autore del Catalogo dvlla Libreria. 
Capponi pag. 1 83. suppone, che questa Lettura, sic- 
come la seguente fossero stampate nell'anno istesso 
della quarta, e quinta Lettura, cioè nel 1 558. , il che 
è falso , 

IX. 

Lettura Settima di Giovati Batista Gelli sopra lo 
Inferno di Dante. Letta nel Consolato di Maestro 
Tommaso Ferrini. li Fiorenza ifiÓt. appresso Lo- 
renzo Tor Tentino , in 8. 

Questa edizione , che fa testo di lingua , è in ton- 
do, ed ha pagg. 142. numerate. Contiene Lezioni XI. 
Bull' Inferno di Dante e non già X. corno suppone il 
Bravetti pig 58. Con lettera in data di Firenze il dì 
primo di Novembre V anno l56l. è diretta a Lattan- 
zio Cortesi , in cui rammenta quel tanto dotto , et ar- 
tifitioso libro de Cardinalatu , in cui all' eleganza del- 
lo stile va congiunta una non ordinaria erudizione, 
checché in contrario dica il Du Pin , composto dall' 
Antenato suo Paolo Cortesi, il quale per essere stato 
stampato una sola volta presso di noi in S. Gtmigna- 
no è divenuto rarissimo a segno , che da pochi Bi- 
bliografi è conosciuto , e però qui 1' annunzio a co- 
mune notizia . Ha il seguente titolo : De Cardinalatu 
Lib. HI. ad lulium IL Pont. Max. per Paulum Corte' 
sium Protonotarium Apostolicum . Symeon Nicolai Nar- 
di die XV. Novembri* MCCCCCX. Pontificatus eiusd. 
S. D. N Papae lulii anno Vili, in /oZ. la qual edizione 
non finì di stamparsi che dopo la sua morte, ponen- 
dovi 1' ultima mano Lattanzio di lui fratello . 

X. 



Additioni , et limitationi sopra alcuni capitoli , ci 
bandi della gabella della carne . Fatta a il 14. d' Ot- 
tobre i56i. In Firenze, in 4. — In tondo. 
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I. 



Laudario Eleonorae Cosmi Medici* Floren. ae 
Senens. Ducis uxorisiquae habitaest lUl. K.Ian. 
Florenttae a Vetro Victorio in Aedt Divi Laurentii . 
Florentiae 1S62. a pud Laurentium Torreitinum ,in 4. 

Evvi la dedica in data di Firenze IV Nonas lan. 
L'edizione è in corsivo, ed ha pagg. 14. non nome- 
rate . Fu riprodotta tra le Lettere , e Orazioni del Vet- 
tori pubblicate dai Giunti in Firenze 1 686. in fol. 
pag. 4.3. , e nel T. I. pag. 35o. della Raccolta intito- 
lata : Orationes funebres in morte Pontificum , impera- 
forum, Regum , Principum . H movine 1 6 l3. Typis Weche- 
lianis , m 8 Abbiamo ancora la versione stampata io 



con dedica del traduttore Niccolò Mini a Vincenzio 
Malpigli ì . 



Betti , e Fatti di diversi Signori , et Persone pri- 
vate, i quali communemente si chiamano Facetie 9 
Motti, et Burle, raccolti per M. Lodovico Dome- 
niche Con gratta, et privilegio. In Fiorenza ap- 
presso Lorenzo Torrentino i56-z. in 8. 

L'edizione è in corsivo , ed ha pogg. 320. nume- 
rate, oltre 14. altre in principio, ov* è la dedica del 
Collettore al molto Magnifico , et Nobilissimo Signore 
NI. Vincentio Malpighi Gentilhuomo Lucchese in data 
di Romi Jet 23. Gennaio l5Ó2. , dove dice d'aver 
procurata questa edizione dell'altra sua del I.S4S. , di 
cui a pag i5. ragionammo, più forbita , più limata, 
e più ricca , ma non più spurgata da tante laidezze , 
e quindi V errata corrige. In fine evvi la Tavola de* no- 
mi propri, che comprende pagg. l5. , ov* è il registro , 
la licenza dei Superiori, il ristretto dei privilegi, e la 
data. Che questa rarissima edizione sia la terza , « 
forse la quarta risulta dalla dedica, in cui il Dome- 
nicht assicura , che questo libro una , due , e tre volte 
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h nato i due per le mie mani , et una con la maschera 
al viso , per mano di persona , la quale volentieri come 
nuova cornacchia usa abbellirsi con le penne del Pavone . 
L' Haym nel T. II. della sua Bibliot Ital. pag. 372. 
num. 6. ni una di queste edizioni e' rammenta ; ne re- 
gistra però una, la quale forse mai è esistita , fatta in 
Firenze pel Torrentino nel KS64. in 4. Se qui intende 
pel Torrentino Lorenzo, egli s'inganna , mentre in tal 
anno o più non vivea, o s'e'vivea, dopo i primi mesi 
dell'antecedente anno in poi niuna riuscirà trovarsi 
edizione da esso fatta, nè in Firenze, nè altrove. 
Posteriormente fu riprodotta questa Raccolta in Vine- 
già presso Giorgio de' Cavalli (565. in 8. con una nuo~ 
va aggiunta di motti raccolti da Tommaso Porcacchi , 
et con un discorso intorno ad essi , ove dopo una let- 
tera dedicatoria a M. Achille Bovio, evvene un' altra 
del Domenichi al multo Magnifico , et Nobilissimo 
M. G ibridilo Strozzi Gentilhuomo Fiorentino in data 
di Pisa a di IO. Febbraio 1 554 * il che ad evidenza 
dimostra , soggiunge il Ch. Poggiali nel T. I. pag. 25#. 
della Storia Letteraria di Piacenza , che di tal anno , 
o poco dopo uscì per la prima volta in luce questo Zt- 
bro. Ma quì con sua buona pace e' prende abbaglio» 
* mentre la prima edizione fu fatta , come s' è detto a 
pag. 15. dal nostro tipografo in Firenze nel 1548. , 
ed io la posseggo nella mia serie. Altre quattro ne 
ho vedute impresse , cioè , in Venezia nel 1 583. per il 
Cornetti in 3. coir aggiunte del prenomato Porcacchi, 
nel l57I. per Andrea Muschio in 8., e 1584. in 4., 
ed altra finalmente in Firenze lSZ9. in 8. 

HI. 

La Circe di Giovanbatista Gelli Accademico 
Fiorentino nuovamente accresciuta, et riformata. 
In Fiorenza i5óa. appresso Lorenzo Torrentino 
Stampatore Ducale, in 8. 

Questa edizione notata da tutti coir impronta di ra- 
rissima con lettera in data di Fiorenza addì primo di 
Marzo 1548. è diretta a Cosimo de' Medici , ed è V istes- 
M, che trovasi nelle anteriori edizioni. A tergo del 
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frontespizio vi e S\ ritratto dell' attfcot* intagliata in 
legno . L'e dizione è in tondo , ed ha in tatto paggABp. 
non numerate , e contiene dieci Dialoghi . 

IV. 

Il Medico , Commedia di Iacopo Castellini fioren- 
tino . In Fiorenza 1S62. appresso L. Torrentino , in 8. 

Con lettera in data di Pisa dei 6. d'Aprile l556.è 
diretta al Mag. M. Alamanno di Af. Piero Salviati,* 
tergo della quale vi è una Tavola in. legno rappre- 
sentante il deliziosissimo Lungarno di Pisa L'edizio- 
ne è in corsivo , ed ha in tutto pagg 97. numerate . Era 
a .quei dì il componimento dvlle Commedie, alla ma- 
hierà di quelle di Plauto , esprimente cioè il carattere 
delle persone , il genio delle passioni , e la Storia de- 
gli accidenti domestici ; onde quelle , che più si ac- 
costavano al naturale , e che metteano sotto 1* occhio, 
Xome questa del Castellini, ciò che tutto dì si riscon- 
tra per le case nostre, non si può dire quanto plauso 
si acquistarono ; fino a tanto che il genio vago di novi- 
tà , cominciando a tradurre le Commedie dallo Spa- 
gnuolo,c a far comparire sulle Scene, non più le do- 
mestiche nostre faccende, ma gli stranieri costumi, e 
1 modi delle altre Nazioni , si venne a poco a poco a 
declinare dalla natia, e schietta semplicità, la quale 
si sarebbe del tutto perduta , se non avessero procu- 
rato, e tuttavia non procurassero di conservarla alcuni 
giudiziosi amatori di quella utile verità, che è l'ani- 
ma di si miglienti componimenti; ne' quali , quanto si 
segnalassero , tra gli altri i Fiorentini ingegni , come 
faceti , e giudiziosi, ed acuti , se ne può far ragione, 
che essi in numero sopravanzarono tutto il resto d'Ita- 
lia , e per avventura anche in qualità , come si può 
raccogliere dalla enumerazione , che ne fa nella Dram- 
maturgìa , che compose il dotto Bibliotecario della Va- 
ticana Mons. Leone Allacci , e più di questo , e di ogni 
altro il dottissimo Antonio Cesari Prete dell'Oratorio 
di Verona nella bella sua Difesa dello stil Comico Fio- 
n-ntino prodotta a pie della sua arcieloquenrissima , e 
toscanissima Dissertazione sopra lo stato presente della 



lingua Italiana meritamente coronata li 14. Dicem- 
bre 1809 , in coi sfoggiando t vezzi più gentili , e de- 
licati dell'aureo Tosco linguaggio , dovrebbe ella esser 
nelle mani di ciascuno , e di norma sicura a tutti co- 
loro , che in essa imprendono a acrivere per non im- 
brattarla « come si fa sovente da taluni con grave di lei 
sfregio, di vocaboli mendicati da altri idiomi , qua<i che 
ella sia manchevole, sterile, e bisognosa dell'altrui 
sussidio. 

V. 

Asdrubale, Tragedia di Jacopo Castellini fioren- 
tino alC Illustriss. , et Eccellenti**. Sig. il S. Don 
Francesco de' Medici mentissimo Principe di Fio- 
renza , e di Stena. In Fiorenza 156^ appresso 
L. Tor tentino , fa %. 

Dopo la dedica in data di Fiorenza il dì tS. di Mag- 
gio I5Ó3. vi è un Sonetto al medesimo Principe , e a 
tergo la veduta di Cartagine intagliata in legno . L' edi- 
zione è in corsivo, ed ha pagg. 90. numerate, oltre 
altre 16. in fronte non numerate . Dalla pag. 6*5. fino 
alla fine evvi una lettera dell' aurore a M Gio. Batista 
Strozzi in data di Fiorenza a dì 20. d 1 Aprile l56a. 

.'VI. 

Discorso sopra l'Orazione, e modo di orare a 
Dio secondo li Dottrina de* Dottori Sagri , et Ca- 
tolic'r. raccolto dal R. M: Frosino Lapini Acade- 
micQ Fiorentino . In Fiorenza. \$6%. appresso Lo- 
renzo Torrentino, in 8. 

Con lettera in data di Fiorenza il «torno 26. di Giu- 
gno l5Ó2. è diretto dal Lapini all' Illustre , e Reve- 
rendo S. Pietro Corso Conte ci' Istria Generale Vicario 
del Reverendo Afoni. Arcivescovo di Fiorenza , in cui 
protestasi d' aver imitato il ragionamento del dotto, 
ed elegante Scrittore il Reverendo Mons. Hermanno 
Arcivescovo di Colonia , i età sensi , e la cui dottrina 
in tuie ragionamento , eh* egli fa , sendomi parsa degna 
d' esser communicata , et a quelli massime , che della 
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lingua latina non hanno cognizione , non solo è stata 
da me seguita , ma tutta qua traportata col suo nesso 
ordine , e con le proprie divisioni , e definisioni , per- 
ciò il P. Negri negli Scrittori Fior. pag. i5o. il nomi- 
na *enz* accennarne 1' edizione : traduzione ( egli dice ) 
dui lutino dell Orazione Domenic ile giusta la menu 
del Concilio di Colonia. Dopo ne segue un lungo P oe- 
mio dell' huomo , et sua condizione . L' edizione è in 
tondo , ed ha in tutto pagg. 82 numerate da una sola 
parte. In fine la Tavola delle Materie , V errata cor- 
rige , V approvazione dell' Ordinario , e dell' Inquisito- 
re , e a tergo lo stemma Ducale , il tatto in pagg. 6- 
non numerate . 

VII. 

• # 

Esposizione non meno utile, che dotta sopra. 
( Orazione del Signore tratta dal Concilio Colonieir 
se dalli. JK. Frosino Lapini Accademico Fiorentino. 
In Fiorenza appresso Lorenzo Torrentino i56a.in8. 

Con lettera in data di Fiorenza il 23. di Luglio i56j. 
è diretta al lignifico , et Onoratissimo M Alessan- 
dro del Mag. M. Ottaviano Medici Gentilhuomo fio- 
rentino , che fu poi Sommo Pontefice sotto il nome di 
Leone XI. Da essa risulta esser questa una versione 
scritta già nel suo Originale latino da Mons. Herman' 
no Arcivescovo , e Duca di Colonia , non meno illustre 
per lettere , che eccellente per i molti titoli . Il P. Ne- 
gri a pag. I5p. cela rammenta , come se ella non go- 
desse la pubblica luce. L'edizione è in carattere ton- 
do , ed ha pagg. 98. numerate da una sola parte, e 
nell'ultima vi è la licenza dell' Ordinario , e dell' In- 
quisitore , e a tergo la Tavol 1 delle Materie , che con- 
tinua per quattro pagine , e poi V errata corrige . Dall* 
dichiarazione, che è alla fine della Tavola, che dice: 
Si quid et in hoc libro , et in superiori , qui est de mo- 
do orandiy forte reperiatur , quod sit cantra Christia» 
num Dogma , et Sanctorum Putrum Decreta , id dictum 
non esto , sembra , che questa Esposizione , quantun- 
que abbia un distinto frontespizio , un distinto regi* 
atro, e impaginatura distinta, debba andare unita al 
sud. Discorso del medesimo Lapini sopra V Orazione . 
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Vili. 

• 

Lettura prima di Gio. Batista Gelli sopra lo fa* 
ferno di Dante . Letta neW Accademia Fiorentina 
nel Consolato di M. Guido Guidi , et d' Agnolo 
Borghini. In Fiorenza l56a. presso Lorenzo Tor- 
rentinop in 8. 

Non sì sa il motivo , per cui gli Accademici della 
Crusca rifiutassero questa edizione , e ad e«sa sostituis- 
sero per testo di lingua l'altra fatta in Firenze perii 
Sermartelli nel 1 554. <" °*. allorché tutte le altre stam- 
pate dal nostro Torrentino furono da essi approvate. 
Questa è diretta con lettera in data di Firenze il primo 
giorno di Luglio 1 554. al molto Magnifico M Giuseppe 
Bernardini, Gentilhuomo , et Meteorite Lucchese, in 
cui se gli protesta , che egli non aspetti in e *<se (XII. Le- 
zioni, in cui è divisa questa Lettura) gli ornamenti* 
et i fiori della lingua , perchè io nel dettarle ho tenuto 
sì fissamente applicato V animo a la espositione , et 
spianazione de* concetti , che io non ho posto studio , ne 
cura alcuna ne* modi del dire, o nella bellezza delle 
parole* anzi familiarmente parlando secondo V uso pur 
fiorentino ho ragionato in quel modo stesso , che io son 
solito tutto il giorno , et con gli amici massimamente . 
L' edizione è in tondo , ed ha in tutto pagg. 259. non 
numerate . 

IX. 

L 1 Historia d % Italia di M. Francesco Guicciardini 
Gentilhuomo fiorentino . Con privilegi. In Fioren? 
za i5Ó3. appresso Lorenzo Torrentino* in 8. 

L'edizione è in tondo, ed ha in principio ristessa 
lettera dedicatoria a Cosimo dei Medici, che leggesi 
nella prima edizione sopra enunciata. Dopo ne segue 
l' errala corrige, e poi due pagine in bianco, a tergo 
della seconda vi è* il ritratto in legno di Francesco 
Guicciardini . Per la grossa mole suol dividersi qursta 
edizione in due Volumi non ostante che sia una 
continuata impaginatura, cioè termina il Voi. I. col 



Libro VITI alla pag. 6So. , escluso però pagg. 1 6 non 
numerate in fronte, e principia l'altro mancante di fron- 
tespizio , col ritratti) però del medesimo, dalla pag, 63 1., 
• termina col £i6ro XVI. alla pag. 129S. 

De vero Iudicio , et Providentia Dei , ac ipsius 
Gubernatione rerum Mundi huius , Apologia lo. Ber- 
nardo Gua' andò fiorentino auihore . Excudebat Flo- 
rentiae Laur. Tor. anno i5*2. mense Septembri. 
Annuentibus Calcographiae Praefectis , in 8. 

Questi è quello stesso, di cui parlai a pag. 190. 
e di cui Pier Crinito dice al Lib. XVIII. Cap. il. 
Vir unus urtate nostra , qui de omni aniiqttitate ne 
bptimc meritus , quum in ea illustrando , atqne excolcn- 
tLa ad sitino studio , ac mirifica dilìgentia incumbat . 
E' in carattere tondo, ed ha in tutto pagg. 96. nume- 
tate . E" diretta ad Sanctiss. Pium Pont. M. eius no- 
mine II II. colla data Florentiae Idibus Septemb. \Ò6% 

■ 

Ioannis Baplistae Asinii Iureconsulti Fiorentini 
Commentaci in titulum Digestorum de Religiosi* , 
et sumptibus funerum. Flurentiae i5ó-2. apud Lattr 
rentium Torrentinum cum gratta, et privilegio 9 infoL 

• 

L'edizione è in tondo, mimo le Rubriche, ed ha 
pagg. 33rf numerate, e quindi dopo una carta in bianco, 
oltre altre otto in fronte , 1* Index rerum , ac verborum. 
magis insignium compreso in pagg. 51. non numerate, 
e a tf-go dell' ultima lo stem ma Ducale . Dalla pag \ 1 1. 
evvi un bellissimo, e religiosissimo proemio de morte 
contemnenda L'opera poi è diri tta con lettera in data 
di Firenze XIV. Cai. Octob. 1 562. all' Emin. Card. Gio- 
vanni de* Medici, in cui rammenta le beneficenze ri- 
cevute dal Gran Duca Co«imo di lui Padre, che il 
creò Lettore di Pi*a , ove lesse circa 12. anni , e dice 
che essendosi ristabilito nella patria , ut Necessariis 
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Patriqtie meo ( \ttod ego maxime cupiebam ) alieni le* 
v amento essem, ibi offi'ium , et officinam instimi # ubi 
cum anriquum illud mettiti institutum a contimtis me 
saepe curis , clientumqne , ac patrottorttm garrulitatc 
revocaret , mèque aliquando tpsum colligerém , sane tur- 
pe , et hominis prorsus imbecilli futurum existimavi , si 
in stadio rum fuissem , in arenamque descendissem , puU 
vere saltem me respersum non ostenderem , e però si 
accinse a far questo ammirabili- trattato a nostris , 
egli dice, lurisconsultis j>ene praetermissus , ac negle» 
ctus . Quindi ne sacceda una lettera di Pietro Ange- 
lio da Barga alP autore, con cu* rall«grmdosi èi 
quest't>pcra gli dice: Quemadmodnin , qui rosa* Ih» 
gunt , si quando accidit , rrf aculeis piniganrur , vix , 
aiit ne vix qttidem se pungi sentiunt , iis sitavitatibns odo- 
rum | quae afflantur e floribus , ab Irv'culo 'dolore ad 
delectationem avocati , ita-ego , Mehercule, tacititi, admi- 
rans tantam copìam rerum jmlcherrimarum nullo modo 
sentire visus sum, quae nomini a Iure Civili, non di' 
cam abhorrenti , et alieno , $ed certe parurn cupido , oc 
studioso éliti faùuXtatis mofestiam portasse ah qua m pa- 
rere , et animum intèrdwh femorali consueveriint etc. 

XH. 

Gallinacea Farsa di Iacopo Castellini fiorentino. 
In Fiorenza 1662. appresso L. Torrentino, in 8. 

Con lettera in data dalla Villa dell* Olmo a Castello 
il dì 5. di Novembre l5Ó2. è diretta al Mag. M. Pie- 
ro di M. Lorenzo Rìdo? fi . L' edizione è in corsivo , 
ed ha in tutto pogg. 48. Fa di -gssa menzione .il Cre- 
sci rnbeni nel T. V. pag. lo2. ,>de* supi Commentari, e 
dice ivi T. I. pag. 201. , e -seg. esser -la Farsa uno 
dei primi Componimenti spettanti alla comica tosca- 
na , e d'aver avuta origine nel Secolo XV. 

XIII. 

Oratio funebris delaudibus loannis Medicea '8. R. E. 
Cardinalts habità VII K. Dee. 1562. a Vetro Vi- 
ctorio in Aede Divi Laurentii Florentiae . F/orea- 
tiae i5Ó2. apud L. Torrentinum cum privilegio , in 4. 

* Questa edizione diretta dall'autore Paulo lordano 
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Vrsino è stata fatti colta massima tipografica econo- 
mia, mentre il tergo del fronteapizio è tutto occupa- 
to dalla dedica , e da una porzione dell' Orazione 
istessa. Meno la dedica, il resto è in tondo, ed ha 
pagg. 8. non numerate . Fu riprodotta Brixiae apud 
Ltidovic. Sabiensem 1563. in 4., e in quest' istesso an- 
no Fiorentine apud Filios Laurentii Torrentini Ducahs 
Typographi in 4 con dedica a Cosimo de' Medici in 
data di Firenze XIV. Februarii anno Christi Dei no- 
stri i563. Fu inserita ancora negli Atti del Concilio di 
Trento pag. 477. ediz. di Lovanio* nella Collezione 
Labbea dei Concilj T. XIV. col. 1644. ,e ultimamen- 
te in fronte all'edizione fatta dall' Ab. Gio. Batista 
Catena delle Lettere di questo Cardinale scritte nella 
giovanile età di anni I?. stampate in num. di ?5o. io 
Roma I?53. per Antonio de* Rossi in 4. 

s XIV. 

O ratio funebri* de laudibus Joannis Medicis S.R.E. 
Cardinalis h abita. VII. K Dee. \S62.a Vetro Vi* 
c torio in Aede Divi Laurentii. Florentiae 1S62. 
apud L. Torrentinum . Cam privilegio, in 4. 

Questa edizione ha pagg. l5. non numerate , ed è 
in corsivo, meno la dedica diretta all' istesso Orsini, 
ed è per conseguenza diversa dalla surriferita . 

XV. 

Orario Toannis Baptist ae Adriani habita Floren- 
tiae in Sacris Funeribus Caroli V Caesaris Augu- 
sti. Florentiae 1S62. in 4. 

L'edizione è in corsivo, ed ha pagg 16. non nu- 
merate . Nfl l$58. , come si è detto , fu per la prima 
volta pubblicata questa Orazione , e quella i Biblio- 
grafi la giudicano , come di fatti è vero , impressa 
dal Torrenti no, a differenza di questa del 1 5 6 2 . che 
la dicono dei Giunti . Ma se la prima è del Torren- 
ti no , come la è assolutamente , deve essere ezian- 
dio la seconda» mentre, oltre molti altri indizi, e 
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accidenti l'iniziale della prima lettera di essa è si* 
nule, e comune ad ambedue l'edizioni; di più mai 
mi sono imbarruroa vedere edizione alcuna dei Giunti 
col magnifico incagliato frontespizio , di cui si è so* 
▼ente servito il Torrentino . e talora Giorgio Marescotti . 

XVI. 

Statuti , Capitoli , et Constitutioni del Ordine 
de* Cavalieri di Santo Stefano fondato , et dotato 
dal Illustrisi, et Eccellentiss. Signor Cosimo Me- 
dici Duca di Fiorenza , et di Siena . Con gratia , 
et privilegio. In Fiorenza ìS6-2. appresso Lorenzo 
Tor remino Impressor Ducale , in figL 

Questa stupenda edizione in corsivo contiene pagg.96. 
oltre sei altre nqn numerate in principio , in cui sono 
riportate due Bolle del Som. Pont. Pio IV. , la prima 
delle quali è diretta Dilecto Filio Nobili Viro Cosmo 
Medie. Florentiae , et Sena rum Duci . In fine in una 
pagina isolata vi c ripetuta 1' epoca della edizione, ed 
il ristretto dei privilegi ; quindi con distinto fronte- 
gpizio, ma senza indicazione di pagine, che sono ot- 
to, e senza nuovo registro, seguitano : Privilegia , Fa» 
cult ire v , et Indulta a Pio IMI. Pont. Max. Convenuti , 
et Militibus Sancti Stephani concessa l5Ó2. 

XVIL 

Riforma sopra il vestire . In Fiorenza appresso 
Lorenzo Torrentino con privilegio lSÓ3. in 4. 

E* in tondo, ed ha pagg. 14. non numerate. 

MDLXIII. 
I. 

Poesie Toscane , et Latine di diversi Eccel. inge- 
gni nella morte del S D. Giovanni Cardinale , del 
Sig. D Garzia de' Medici, e della S. Donna Leo- 
nora di Toledo de' Medici Duchessa di Fiorenza % et 
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di Sena . In Fiorenza appresso Lorenzo Torrentino 
Impressor Ducale 1 5Ó3- in 8. 

Questa raccolta tanto rara da far dubitare infino 
della sua esistenza fu fatta da M. Lodovico Domeni- 
cbi . come risulta dalla dedica del medesimo in data 
di Fiorenza a 3o. di Gennaio 1563. diretta al Signor 
Paolo Giordano Orsino Duca di B taccia no , a cui di- 
ce d'essere stato indotto da Mario Colonna, come 
affettionatisvimo servidore , eh* egli è, di questa glo- 
riosissima famiglia . Dopo ne succede l' Indice degli 
autori Toscani , e quindi quello dei Latini , cUe han- 
no scritto in tale occasione , e poi 1* errata corrige . 
L'edizione è in corsivo, ed ha pagg 1 1 8. numerate , 
e otto in fronte. In fine vi è una pagina in bianco, 
in cui è ripetuta l'epoca della edizione con sotto lo 
stemma Ducale . Il Ch. Cristoforo Poggiali nel T. I. 
pig. 290. della sua Storia Letter. di Piacenza dice es- 
sere stare d. ttp P »esie pubblicate in Firenze per i 
Giunti nel 1 563. , il che , come si è veduto, è falso, 
ed ignora , che elleno siano state raccolte dal Do- 
mcnichi . 

II. 

La Traslazione del Corpo di S. Romualdo Fon- 
datore del Sacro Heremo , et Ordine di Camaldoli. 
In Fiorenza 1563. appresso Lorenzo Torrentino, in 8. 

Il Negri negli Scritt. Fior, pag.6. rammenta questa 
versione, ma ignora, che ella sia stampata. Con let- 
tera dei 2. Febbraio |563. in data di Siena 1* autore 
F. Agostino (Fortunio) Monaco Camald. la dedica 
Alla molto Reverenda Madre Suor PI icida Badessa 
del M uiasterio di S. Govanni Evangelista di Boldrone , 
in cui la rammenta d'averla pochi anni sono l uina- 
mente scritta ( è stampata Florentiae l5Ó2. apnd /rm- 
ctas in H. , e Venetiis l5Ó2 apud Franciscum RampaZ' 
zettum in V) e che poi, perchè da tutti fosse intesa, 
aveala tradotta in volgare . Ne segue altra dedica , 
che è quella unica che sta in fronte all'edizione la- 
tina , dell'ispesso Fortunio , in data di Ravenna ai 28. 
Aprile l56l. diretta alli Reverendi**. , et AmplUs. Pa- 
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dri Presidente Gener. , e D> 'finitori del Capitolo della 
Sacra Congr. di Camaldoli . c in ultimo un lungo proe- 
mio, che continua fino alla pag. 31. L'edizione è in 
tondo-, ed ha pagg. 62 numerate , le quali per la con- 
fusione delle antecedenti devono essere 64 Quindi ne 
seguono altre quattro non numerate , nella prima 
un Hexastichon latino, che nell'edizione latina è a 
tergo del frontespizio, ove l'autore vi si sottoscrive Ang. 
Mori. , cioè Angustimi* Monachi:* , nella II un Sonetto 
di M. Benedetto Varchi sopra V Heremo : nella III. 
altro Sonetto di F. T. da Perugia a S» Romualdo, c 
nella IV. V errata corrige. 

III. 

L* Essamerone del Reverendo M. Francesco Cat* 
tani da Diacceto Patrizio , et Canonico fiorentino , 
et Prothon. Apost. In Fiorenza i563. Appresso Lo- 
renzo Torrentino. Con privilegio , in 4. 

A tergo del titolo aonovi i seguenti due ternari 
tratti il primo dal Cap. X. del Paradiso di Dante , e 
l'altro dal Cip. I. i quali avvedutamente qui riporto 
per distinguere quest'opera sua originale dall'altra 
flotto l*istesso titolo stampata dal medesimo Torren- 
tino nel 1 56o. , che è una versione dal latino dell' £s- 
samerone. di S. Ambrogio , per la di cui simiglianza 
sono sovente caduti in errore molti Bibliografi . 

Guardando nel suo figlio con V amore 

Che V uno , et V altro eternai mente spira 
Lo primo , et ine ffabile valore » 

Quanto per mente , o per occhio si gira 
Con tant* ordine fé* , eh 1 esser non puote 
Senza gustar di lui , chi ciò rimira . 

Ne segue la dedica alV lllustriss. , et Eccellenti*. Sig. il 
S. Paol Giordano Orsino Duca di Bracciano in data di 
Firenze ai 23. Die. l56s., e quindi i Capitoli del prima 
libro , e tutto ciò è compreso in otto pagine non nu- 
merare . L'edizione è in corsivo, meno l' indicazione 
dei Capitoli , che precede ciascuno dei sette libri , ed 
ha pagg. 180. numerata da una sola parte : a tergo di 



qoe-ft' ultima ne succede la Tavola di alcune cote no- 
tabili i alta sesta gii errori della stampa, alla \. Y ap- 
provazione dell'Ordinario, e dell'Inquisitore, all' 8. 
il registro dell'opera, e alla 9. finalmente i seguenti 
versi : 

Le cose tutte quante 
Hanno ordine tra loro: et questo e forma 
Che V Vniverso a Dio fa smagliante. 
Quest'opera, che è del tutto ignota al P. Negri negli 
Scrittori Fior. pag. \ob. ha meritato al di lei autore 
molte lodi . Il P. Gregorio Lombardelli nella dedica- 
toria al Card. Gin. Baciata Castrucci di Lucca annes- 
sa al suo Trattato della Compagnia del SS. Nome di Dio 
stampato in Firenze nel 1588. per Giorgio Marescotti 

10 appella uno dei più rari Prelati a" Italia per bontà 
di vita, per eccellenza delle lettere , per civiltà di co- 
stumi , per generosità d* animo , per benignità nel con- 
versare: e Orazio Lombardelli ne' Fonti Toscani pag.^Z- 
loda la sua elocuzione dicendola favella regolata , 
nobile, fiorita, eulta, nervosa, e mista di quel buono 
antico , e di questo scelto d 1 oggi ; e V Ammirato ne' Ve- 
scovi di Fiesole asserisce , nello scrivere aver egli 
gareggiato la fecondità , e la facondia dei più famosi , 

11 che vien confermato eziandio dal Mini nel Discorso 
della Nobiltà di Firenze pag. 91. 

IV. 

Oratio Vetri Perondini habita ad Populum Pra- 
tensem in Funere Illustrits* D. Eleonorae Cosmi 
Medicis Fiorentine , et Senarum Ducis Coiiugis 
tento Kalend. lanuarii 1563. Fiorentine 1563. apud 
L. Torrentinum , in 4. 

E' in corsivo , ed ha pagg. II. non numerate . E' di- 
retta Reverendi stimo Antistiti Pratensi Petro Francisco 
Riccio, in cui dice d'averla tessuta nello spazio Jua- 
rum tantum noctium celeri , ac praecipiti quadam lu- 
cubratione . 

V. 

Oratio funebri* IoannU Baptistae Adrianii d* 
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taudibas Elèonorae Tóletanae Cosmi Medi \$ Fiurent. 
er Seneh. ■ Davis uxor ti . Fiorentine <i $6&.'>npu\i 
..rurr«,«num,m 4. , 

!' L'edizióne &in corsivo, ed ha-paoy; «jo; non nu- 
rneLire . Il P. • Magri ne IT Istoria degli Scrittóri Fior. s 
sulla Quale i nostri nepoti continueranno le correzioni, 
c ne lineeranno forse una buona massa a' lor posteri', 
*'>p«g- »3ou diòe con errore esser, ella stata- impresi 
UeT! »W>4 Questa però noni quella, come taluno ha 
-recluto, che fu recitata nel i5Ó2 per le dir lei soleri- 
*issime Esequie celebrate nell'Imp. nostra Basilica , 
essendo stato in quelle adoperato Pier Vettori il Se- 
niore , e questa pure fu stampata dal nostro, tipografo 
nel tS&ì. , come si disse* $ pag. ìpó. » 
»lU.t»I :.:v.v.r\. O **/ .1 » i .•;;;#.".».»"• 

' r FDIZIOm SENZA" ANNO 

.L Itj , .". .'.'I 

Za Rotta di Rdvefina^ifi 4. „ , Vlf?4 ; „ro, B J 

Senza frontespizio., e seoV alcuna- nota^ tipografica;. 
Jn luogo però del frontespizio vi è- una- Tavola , *he 
jeappresenta una battaglia . L'ultima ottava , cioè ja 69 
resta in tronco con soli quattro versi , e poi vi si legge: 
Nata.) c /*? (fui manca alquante Stante ». ciqè fine^ 
perchè 7 Poeta venne in tanto spirito in stdV, ultima , che 
la . penna , o /a memori 1 : ctt c/w raccogUu^ dalla . 
voce non lo poterno seguire. A prima vj sfa questa, 
rarissima edizione non sembrerebbe di Lorenzo Sor- 
rentino, se alla fine non vi fosse notato quanto segue : 
Con privilegio , fhe nessuno possa questa Rotta di, Ra- 
venna imprimere , ne impressa vender? 'per tutto il Do- 
minio , er SVafo <fe//' Eccellen del Duca di Pircnze sonò 
la penna ( sic ) tir Ducati 200. , se non còìoro , a t/«àrftt 
da L.Torrentino sarà ciò' promesso ( sic )'. L'edizione è iri 
tondo, ed ha pagg. 8. non numerate. Evvene altra edi- 
zione, ma non so, se anteriore ella sia, o posteriore 
con il seguente più circostanziato titolo: La Rotta di 
Ravenna cantata in S. Martino di Fiore n z i all' im- 
provviso dall' Altissimo Poeta fiorentino , Poeta lau- 
reato , copiata dalla viva voce da varie persone , meri- 
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tre cantava . Stampata ad petitione di Alessandro di 
Franceico. Mossegli in 4. Visse questo nostro Poeti fino 
circa al 1 5 1 4 , e fu tenuto in sì alto pregio, e ripu- 
tato Poeta Ji tale sublimita , che non fu soltanto lau- 
reato, ma ebbe giusta il Cresci mbe ni Stor. della Volg. 
Poesia T. I. pag. 163. il titolo Hi Attissimo. Il Qua- 
drio a vea dapprima. seguito questo parere del Gre set (li- 
berti , ma poi cambiò sentimento , e da alcuni vem 
dello stesso Poeta congetturo nel T. II. p«£. $16. , che 
.Altissimo fosse cognome di Famiglia, che il nome pro- 
prio di esso fosse Angelo , e ohe fosse Sacerdote, Dot- 
tore, e Paroco. Difatti questa opinione è la 1 più ri- 
cevuta. 1 

* * 

Francisci Torrensis de Stimmi Pontijicis super 
Concilia auctoritate ad Reverendi**. Dominum ìoan- 
nem Salviatum Epiicopam. VardinAkem libri ues. 
Florentiae , in 4. 

La sola ispezione «oculare di questo libro ci tV co- 
noscere essere indubitatamente edizione del Torren- 
tino . Ella è in tondo , ed ha pagg. i3i. numerate. 

Ed eccoci finalmente giunti alla meta dell' edizioni 
del nostro Torrentino , di quelle cioè , che sono dopo 
le tante ripetute indagini a nostra notizia pervenute. 
Di molte di esse da nói descritte fa ssene menzione nel 
seguente epigramma indirizzato da Giovanni Rondinelti 
« Iacopo Sai via ri , e pubblicato per la prima volta dal 
Sanleolini colla seguente rubrica nell'opera, che ha 
per titolo: Ser. Cosmi Medicis Primi Etruriae Ducit 
Actionés pag. 52. 

* 1 ■ 1 1 * * * » • 

Magntts. Cosma s Medices , conductis magno predo 
typqgraphis) nsum imprimendi libros Florentiam revo* 
caviti ex cuius quidem Bibliotheca quam plurima di- 
versarum Unguarum .volumina cum nova, titm vetera 
in lucem prqdierunt , maxima universi Oibis commodo , 

et ornamento . ,,. 

Quicunque ille fiat, gelidi prope flnmina Rheni 
Sub praèlù impressit qui prior aere notas { 

Htinc ego crediderim coélesti e sede profectum; 
Matorem humana conditione Virum . 



au 

Illius o siquidem Divino munere vitam 

Acc'piunt snmptii mine mowmenti brevi. 
Milli. i librorum Lihrarius edit in horam : 

Annua qunt Sosiis non dabat ante manus . 
Nobili* haec nostra discesserat firbe f acuita* : 

( Hei mihi ) per longos nec reditura die*? 
At Medica magno conditeti* aere m igistris 

H ine revncat i pri;no restituitane loco . 
Hinc Fiorentini* excusa volumina formis 

Mille novis, cunctus maximus Qrbù habet : 
Hinc cultas Jovii historia* b'git ore bilingui : 

Hinc quoque Pandeclas utile versat opus : 
Hinc Guicciardinum primo dedit Ìtala Miter: 

Transtulit in propria* natio quaeque nota* : 
Hinc quoque Pausania* Am isaei doctus ab ore 

Romanos potuit primus adire lareis : 
Hinc quoque Moeonides itali* cantavit Achille m: f 

Quaeque Ithacui Terris , Aetpiore quaeque tulit : 
Suavior hinc et , Apes cuius fudere labellis 

Melliflue teneris Attica niella , flwt : 
Hinc meliore tuba audimu* ceoinisse tronem 

Post sylvas , et agro* , arma , virumqne phrygem : 
Gratior hinc Arni ad ripa* , quam Tybur ad udutn : 

Aeoli am movit Flaccus et ipse lyram : 
Hinc magis eloquium splendet , Romanaaue lingua .• 

P'tlmineoque pater Tullius ore tonat : 
Numine quodque sacro Solyrni cecinere poetae 

Affiati, in lucem prodtit bisce Typisi 
Clarior hinc Semesis .* hinc Lesbia eulta Citulli 

Ctdtior i et melior lecta Corinna fuit : 
Pulchraque L uira comas it comptior : alma Beatrix 

Laetior aetheria ducit in arce choros . 
Denique quicquid habent Hetruria , Graecia , Roma , 
Ac Sqlyme pulchri , haec Bibliotheca tulit etc. 
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EDIZIONI TORRENTINIANE 

fanno testo di lingua 

1 » • • « "•*»••»•».*" . 

Aristotele — Trattato de' Governi tradotto d*\Bernardo 
Segni KS49. pa^ 40. , . ........ < 

— Rettonca,e Porti a tradotte dal medesimo 1549. 28. 

— L'Etica tradotta dal medesimo pori Coment» l55o. 62. 
Bembo Card. Pietro — Le Prose intorno alla volgar 

lingua US49 —38. .„ , 
Boezio — Della Consolazione della Filosofia., tradotto 

di lingua latina in volgare fiorentino da Benedetto 

Varchi |55|. 91 ... 
Canti Carnascialeschi ec. l55o. — 179. 
F enznola Agnolo — Prose 1/552. — 1 1 8. 
G ìli Giovanbatista — T ,tte le. Lezioni 1 55 1 —106. 

— Lettura II -opra I* Inferno di Dante, 1 555 —145. 

— Lettura III. sopra 1' Inforno di Dante l556. — ir3. 

— Lettura IV. sopra l'Inferno di Dtnre 1558 — 1^0. 

— Lettura V. sopra l'Inferno di Dante 1558 — 1*6. 

— Lettura VI. sopra l'Inferno di Dante i56i. — 194. 

— Lettura VII. sopra l* Inferno di Dante l5ói. — 195. 

— I Capricci del Bottaio l54$. — 24. 

— La Circe 1549 —33 

— I Capricci del Bottaio 1 55 1 — 83. 

Giambulìari Pier Fran< esco — Oiigine della lingua fio- 
rentina 1*49. — 43. 

Guicciardini F-ancesco — Istoria d' Italia 1 56 ! . -* 193. 

Ottonaio I d.H'j Gio. Bitinta — Canzoni, ovvero ma- 
scherate Carnascialesche l56o. — i«3. 

Senec 1 — De Bcnefizìi tradotto da Benedetto Var- 
chi 1554. — 141 . 

Varchi B ned etto — Parte I. de' Sonetti l555. — 144. 

— Parte IL de' Sonetti i55?. — 168. 
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. EPILOGO 

Delle Opere stampate in Firenze da Lorenzo 
Torrenti no , e degli tutori delle medesime 
per ordine alfabetico • 



Adriani Gio. Batista — Orario in funeribus Caroli V. 
Imp. 1 558. pag. I 16. . 

— Oratio habita in Sacris funeribus Caroli V. Imp. 

1 56 3; — 204. 

— Oratio funebri* de laudi bus Eleonorae Toletanae 

Cosmi Medicis Vxoris l563. — 2-^ìL 
Agrippa Vincenzio — tìymnornm liber l549- — 4;« 
Alamanni Luigi — La Flora, Commedia 1 556. — 1 54- 
Alberti Leon Battista — L' Architettura tradotta da Co- 
simo Bartoli l55o. — 20. 
Amati — Curationum medie inalili mCenturia prima 1 5^ 1-96- 
Ambrogio ( S. ) Gli Ufficii tradotti da Francesco Cat- 
tani da Diacceto — 172. 

— L' Esamerone tradotto dal medesimo l56o. — I ^4- 
Angeli Pietro da Barga — Oratio in laudem Henrici Va- 

lesii Gidlorum Principis 1 559* — 
Argenteria Giovanni — Varia opera de re medumlftSo.'Ss. 

— De Consultationibu.t medicis 1 55 1 . — LoJL ^ 

— De Errorihus ve te rum medicorum 1 553. — Io3. 

— De Morbi* libri XIV. 1 556. — LÙ<L 

— De Somno , et vigilia libri duo , in quitti* de Ca» 

lido nativo , et de Spiritibus l556. — \6q 
Aristea — De' settantadue Interpetri tradotto da Lodo- 
vico Domenichi l55o. — 68. 
Aristotele — Rettorica ,e Poetica tradotte di Greco da 
Bernardo Segni l549- — 
Trattato de' Governi tradotto da Bernardo Segni 

1549. — 4°« 

— L' Etica tradotta da Bernardo Se*ni l55o. — 62, 
Asino (dell') Gio. Batista — Commentaci in Tir. Dige- 

storum de Religiosis,et sumptibusFttneruml 562.- 202. 



■ V 

Bando riguardante la Dueal milizia l558. — 178. 
Barba f della ) Pompeo — Esposizione di un So netta 

Platonico I.*49 — 36. 
"— §po*iziònè d'un Sonetto Platonico 1554- ÌÉÈi 

— Simone — Della vera nobiltà di Madonna Laura 

|554.— ISA, 

Bartoli Cosimo — La Vità dell* Irap. Federigo Barba- 

rossa t559- — 182. 
Bembo Card. Pietro — Le Proso t 549 — 38. 

— Vita di Guidobaldo Duca d'Vrbino 1555.— 147. 
Bene ( del ) Sennuccio — Dell' Incoronazione del Pe- 
trarca 1553. — 125. 

Bernardini F. Paolino — Concordia Ecclesiastica con* 
tro rutti gli eretici Ì552. — 109. 

Betussi Giovanni — Le Imagìni del Tèmpio di Giovan- 
na Aragona Dialogo 1556. — 1 55. 

Boezio Severino — De' Conforti filosofici tradotti da Lo- 
dovico Domenichi i55o. — 67. 
Della Consolazione della Filosofia tradotta da Be- 
nedetto Varchi l55l. — QJ. 

— Della Consolazione della Filosofia tradotta da Co- 

simo Bartoli l55l — 99. 

Calzolai D. Pietro — Istoria Monastica 1661. — 192. 

Camillo Giulio — L* Idea del Teatro l55o. — 33. 

Capellono Lorenzo — Orazione al Ser. Piincipe di Spa- 
gna nella sua venuta a Genova 1549. — 4» . 

Capitoli, ordini , e privilegii della Milizia l55f> — 164.. 

Capitoli sulla riforma delle Gabelle l559- — IM3. 

Carlo V. Imp. — Dichiarazione sul modo di vivere in 
materia di Religione fino alla definizione del Con- 
cilio Gen. 1^48 — 20, 

— Oratio ad OrdinesBelgicae regionis Proceres 1 556. i5o. 
Carmina qninque illustrinm Poetarum 1 549. — 42 
Carmina quinque illnstrium Poetarum 1 552 — 1 16. 
Cai mina quinque illustrium Poetarum 1552. — 122. 
Cartelli , e manifesti tra il Conte Clemente Pietra, * 

il Conte Gio. Francesco da Bagno 1 557 . — 168. 
Castrllini Iacopo — Il medico, Commedia i56 i >. — 198. 

— Annibale, Tragedia l5Ó2. — 199. 

— Gallinacea , Farsa !562. — 2Q& 

Cattarti da Diacceto Francesco — Omelie, e la Se- 
quenza del Corpo di Cristo 1 559 — 128. 
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— L* Est merone 1563. — 207. 

Cervoni Giovanni — Esposizione sopra tm Sonetto del 

Petrarca l55o. — ol. 
Cicerone — Epistola* familiare* 1 558. — 1?1» > 

— Dialogo dell' Amicizia) tradotto da Orazio Cardane* 

to l55p. — l'Sl. • 
Cimi Anton Francesco — Successi dell' Armata Imp. 

all'impresa di Tripoli descritti ec. 1660. -*>i85. 
Clemente Alessandrino — Opere in Greco l650; — > 54. 
Clementi* Alexandrini Opera Gonfiano Herveto Aurelio 

interprete l55l. '— 8l. 

— Paedagogu* l55i. — 8l . 

— Straniati tm Libri Vili. 1 55 1 . — 83. 
Conttitntiones Capitali Fiorentini 1 559.-^-179. 
Contarino Card. Gaspern — Istruzione Cristiana 1 553.-128. 

— De Sacramenti* Christian ae legis l553. — l32. 1 

— Quattro Lettere 1558. — 173. " 

— De potestate Pontificii ad Paulum ìli. P..M.I558.-I77. 
Contile Luca— Le sei Sorelle di Marce, Canzoni 1 556.-1 5?. 
Cordati Pietro : — Praeludia , riempe 0 rat ione s » dialo* 

gas* epistolae , et carmina 1 553. — 1 3 1 . 
Cornelii ( P. ) Scipionis A fricani Minor is vita 1 549- — ari 
Corradi Sebastiano — - De officio doctoris , et auditori» 

or atto 1548. — l5. 
Commentai ius , in quo A/. T. Ciceroni* de Claris Ora» 

fon bus libe<-, qui dici tur BrutUS illustratur 1 552 - 1 IO. 

— Commentar ius in primnm Virgilii Aeneidos libro m 

1$55. — 144* 
Datti Andrea — Poemata l549. — 47» 
Deliberazione per le cose di Pisa l55f. — 107» 
Demostene — Or ationes tre* olynthiacae 1 55o. -»» 67. 
Dichiarazione sopra i grani forestieri 1 55o. — 78. 
Digestorum , *eu Pandectarum libri 1 553. — 1 3o. 
Do me nichi Lodovico — Profezia de' Maomettani , ed 

altre cose Turchesche tradotte ec. 1 54H. — 5, 

— Facezie , e motti arguti di alcuni eccellentissimi 

ingegni, e nobilissimi Signori 1648. — lìL 

— Detti, e fatti di diversi, o siano faceaie , motti, 

e burle , raccolti 1 563. — 196. 

— Poesie toscane, e latine di diversi in morte del 

Card. Gio.Garxia de' Medici ec raccolte l5ó2. — 205. 
JEliano — De' nomi , e degli ordini militari tradotto dal 
Greco da Lelio Caiani 1552. — 11 2. 
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Eliseo Inglese (d') Il Moro 1 \$ 9 * . 
Erasmo -n ll paragone della Vergine, e del Martire 
tradotto da Lodovico Domeniehi 1554- — 140. 

— Sermoner sulla Misericordia di Dio tradotto da 

Gin. Antonio d'Ascoli* l654 *- 141. 
Erveto Genziano — Do Domini ÌA • Coelos' Ascensione 

i5fa. — no. -*-t: 

Estinzione dell'antica gravezza , dell' arbitrio della 
città di Firenze l56l. ^ 189. 

EttstatÀo — Gli amori tradotti da Lelio Caranì l55o.>63. 

Ftlostrato Lemnio — Vita di Apollonio Tianeo tradot- 
ta da Francesco Baldellì ifyc* — 3l. 

Firenzuola Agnolo — Prose l552 — Il 8. 

Flaminio Marc' Antonio — Paraphrasis in triginta 
Psalmos l54p. — 42. 

— Paraphrasis in triginta P salmo* l552. — II**. 
pomari Simone — Esposizione dell' Orlando Furioso 

dell' Ariosto* % Part. I. 1^49 —~3?. 
-f* Esposizione ec. Part. IL i55o. — 60. 
Fortunio Agostino — La Traslazione del Corpo di San 

Romualdo i563. — 206. 
Frata (della) Marco. Il Nobile. Ragionamento di 

Nobiltà l548. — 1 1. 
FurnerioD. Callisto — Trattato del vt»roCristianoi55o.-56. 
Grill Gio. Batista — Il Gello sopra un luogo di Dante 

nel Canto XVI. del Purgatorio 1548. — 4. 

— I Capricci del Bottaio 1548. — 19. 

— La Sporta, Commedia 1 548. — St. 

— La prima Lezione sopra un luogo di Dante al 

Cap. XXVI. del Paradiso 1549. — 4$- 
-a- I Capricci del Bottaio 1549. — 24. v 
« — La Circe i549* — ^3. , 

— Il Gello sopra un Sonetto del Petrarca 1^49. — 46. 

— Il GeMo sopra i due Sonetti del -Petrarca, che loda- 

no il rit.atto di Madonna Laura 1649. — 46. 

— Il Gello sopra il Sonetto del Petrarca: Dotino mi 

viene spesso nella mente l549. — 46. 
La Circe i55o. — 57. 

— I Capricci del Bottaio 1 55 1- — 83. 

— Tutte le Lezioni 1 55 1. — 106. 

— Lettufa I. sopra l'Inferno di Dante l5Ó2. — 201. 

— Lettura- II eopra P Inferno di Dante i555. — 145. 



Digitized by Google 



— Lettura IH sopra l'Inferno ai Dante i556.— i5l 

— Lettura IV. sopra IMnterno di Dante l558. — 170. 

— Lettura V.sopca l'Inferno di Dante 1558. — 176. 

— Lettura VI. sopra 1' Inferno di Dante 1 56l. — 194- 
»— Lettura VII. sopra l'Inferno di Dante l56i. — 195. 

— Lezioni sopra varii luoghi di Dante, e del Pe- 

trarca i555. — 149. 

— L' Errore , Commedia 1 556. — 164. 

— La Circe l5<52 — 197. 

GiambultdH Pier Francesco — Origine della lingua fio- 
' 1 renrina' 1549. — 43. 

— Della lingua , che si parla , e si scrive in Firen- 

ze l55i. — 79. 

— Lezioni lette nell'Accademia Fiorentina l55 1 . — 89. 
Giovi* Mone. Paolo — De vita Lvonis X. , Hadria- 

ni VI. > et Card. Pompeii Columnac — 7* 

— Le vite di Leone X. , d' Adriano VI. Somm. Pontt. , 

e del Card. Pompeo Colonna tradotte da Lodo- 
vico Domcnichi 1549. • — £7. 

— Illustrium ■ virorum vitae \b\g. — 48. 

— Histariartim mi tempori» T. I; l55o. — 66. 

Vita di Consalvo Ferrando di Cordova tradotta da 
Lodovieo'Domenichi l55o. — 64. 

— De vita , et gesti? Alphonsi Atestini Ferrariae 

Principia lS5o. — 72. 
« — Elogia virorum bellica virtute illustrium l55l. — \os. 

— Illustrium virorum vitae 1 55 I . — lOÓ. 

— Parte I. delle Istorie tradotte da Lodovico Do- 

menichi 1 55 1. — 78. 

— La Vita di Ferrando Da vaio tradotta da Lodovico 

Domenichi l55l. — 83. 

— Le Vite di Leone X., di Adriano VI. ,edel Card. Pom- 

peo Colonna tradotte da Lod. Domenichi 1 55 1. — 87. 

— De Vita Leonis X. , Hadriani VI. , et Card. Co- 

lumnac 1 55 1. — 100. 

— Historiarum sui temporis T. II. 1552. — I08. 

— La Vita di Consalvo Ferrando; di Cordova tradot- 
*< ta da Lodovico Domenichi l55^. — 1 14. 

— Parte IL delle Istorie tradotte da Lodovico Do- 

menichi 1 553. — 126. 

— La Vita d'Alfonso d' Este tradotta da Gio. Batista 

Gelli I553.— I33. 
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— Gli elogi <T Uom i ni illustri in guerra tradotti da 

Lodovico Domenichi 1 554. — 1 35 . 

— La Vita di Ferrando Da vaio tradotta da Lodovico 

Domenichi i556. — i56. 

— La Parte I. dell'Istorie tradotte da Lodovico Do* 

menichi l558 f — IJI. 
Gir aldi Lilio Gregorio — Quomodo quis ingrati cri* 
men , et nomea possit effugere l547. — I. 

— Liber adversus ingratos 1 548 . — 1 6. . 1 • 
•*** De Poetis nostrorum tempo rum 1 55 1 . ' — 9^* 

— Commentario delle cose di Ferrara, e de' Principi 

d'Este i556 — 1 58. 

Grifoli Iacopo — Q. Horatii Placet liber de Arte Poe- 
tica interpretatione explicatus l55o. — 77. 

Gualandi Gio. Bernardo — De optimo Principe Dialo* 
gus l56i. — 190. 

— De vero ludicio , et Providentia Dei l5Ó2. — 202. 
Guicciardini Francesco-Istoria d'Italia infogl. 1 56 1 . 19S. 

— Istoria d'Italia in 8. l56l. — 2oi. 
Gnidiccioni Giovanni — Orazione alla Repubblica di 

Lucca 1557.— 167. 
Isocrate — Orazione a Demonico tradotta dalla nobiltà* 

sima Dama Lucchese Chiara Matraini i556. — i5*_\ 
tapini Eufrosino — Institutiones graecae l56o — 186. 

— Discorso sopra l'Orazione, c il modo di orare 1 5Ó2.- 199. 

— Esposizione non meno utile, che dotta sopra 1' Ora- 

zione del Signore l5Ó2. — 200. 
tenzoni Carlo « • Difesa della lingua fiorentina , e di 

Dante 1556. — 160. 
Lettera sulla gloriosa entrata del Ser. Principe di 

Spagna in Bins città di Fiandra I5-W- — 41 
Lettere di diversi a Vitello Vitelli l55l. -«4- 
Lezionià't Accademici Fior, sopra Dante l55l. — IO?. 
Lolliò Alberto — Orazione recitata nell'Accademia 

degli Elevati i5i*2. — 120. 
Lucianò *- Due Dialoghi tradotti da Lodovico Dome* 

nichi 1648. — 7. 
Mainati Mai netto — Commentari ns in librum Aristo m 

telit de Sensu , et Sensibdibus (556. — 146. 
Manifesti, e Cartelli passati fra Lanfredino Cellesi» 

e Pietro Gatteschi l56o. — 188. 
Marcello Ctittofano — Epistola de Heremo Camaldw 

lcnsi t et de Alverniae monte 1557- — 169. 
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Mirti Galeotto — De Doctrina prómiscita — 82. 
Massolo Don Pietro — Poesie morali 1 5$b\ — 115. 
Mauro Fiorentino — Annotazioni sulla Sfera del Sa* 

ero Bo -co 1 550. — 5 1. 
Menavino Gio. Antonio — Trattato de' comuni » 0 

vita de' Turchi — 16. 

— I costumi de* Turchi libro tradotto da Lodovico 
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re in Firenze 22. Iscrizione antica , c moderna ap" 
posta al suo Deposito £3. di lui elogio L& 
rie sue perchè mancanti di più libri io3. Di lui 
opere stampate dal Torrentino 21 ?. Paolo V Iunio- 
re 126. Gio. Batista difensore di Mons. Paolo 64 . 
ritrova tre libri delle di lui Istorie 108. Versila 
lode di Mons. Paolo 149. 

Giraldi Cintio Gio. Batista quando , e dove furono isii 
pressi i suoi Ecatommiti nella Pre fazione . Gio. Ba* 
tista Commentario delle cose di Ferrara, e dei 
Principi d'Este l£JL Gregorio iifi, Lilio Gregor» 
sue opere impresse dal Torrentino ftlA 
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Giuliano (Fra) da Prato Lettore di Pisa da. 
Giulio III. Sommo Pontefice ?6. 

Giunti stampatori celebri in Firenze , nella Prefazione. 
Giustiniani Don Paolo Eremita di Camaldoli i?o, 
Gonzaga Agostino Arciv. di Reggio Ó£L Curzio l5?. 

Elisabetta Duchessa d' Urbino 147. Card. Erco" 

le l3 84. 

Gori Anton Francesco interporrà male un' Urna Ecru- 
sca 45. 

Grazzini Anton Francesco detto il Bargeo da Barga 

sua patria i3q. 
Grifi Annali tipografici (dei) iqo. Chiedono di stam- 
pare le Pandette Fiorentine i3i. 
Grifoli Iacopo da Lucignano ili 
Grillo Lorenzo Tedesco lo3. 
Grimaldi Onorato padrone di Monaco 1 92. 
Gì imam Giovanni Patriarca d' Aquileia lo3. 
Gualandi Gio. Bernardo 32, 190. 2QlL 
Gualteruzzi Carlo esecutore Testam. del Card. Bembo 40. 
Guicciardini Francesco 194. 2Q1. 
Guidi Guido Medico insigne Volterrano lo3. 
Guidi ce 10 ni Card. Bartolo in meo ló?. Elisabetta Ai noi - 

fina 167. Mnns. Giovanni 16?. Niccolò Giurecons.26. 
Haym Niccola Francesco 22, 23, 3<L 32. 4_L 5_L 5l_. 

J^. ^5. ikL 8ìl 87. 100. 1 13. 12.S. 149. 1 54 165. 

129- LÌÉ2, L&L i$± 1H6. 189. 191. 193. 200. 2Q& 2Qb'. 

e nella Pre fazione . 
Ickesio Giorgio deride il Giambullari per aver tratto 

l'origine della lingua Fiorentina dall' Etrusca 44. 
lenson Niccolò Annali tipografici ( di ) nella Prefazione . 
Ipocausto Pittano illustrato 1 3. 
Ippocrate Prognostici illustrati ( di ) 101. 
I^ingrinio stampatore in Basilea L. LiL 
Isocrate Orazione a Demonico tradotta dal latino in 

lingua Toscana 1 : 2. 
Laconico di Pisa illustrato lL 
Lami Dott. Giovanni 44. 7.5. 
Landi Anton Maria 46. IQÓ. 
Landriani Antonio 1 5 1 • 

Lanzi Ab. Luigi insigne Antiquario 44. 169. 

Lapini Eufrosino 140. >53. l8ó. 199. 200. 

Lasca Anton Francesco, o dia Grazzini Isto. sostiene 
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e§wr più. nobile arte la Pittura della Seul tur 

deride it Giambullari 44. 
Lattanzio Eugenio da Montefano 36. 
Lcnzi Alessandro 3^. Antonio 3^. Lorenzo Eletto di 

Frrmo % 34. 

Lenzoni Carlo 3* L 44. 82.. io?. LÓO. Ufo, 

Leone X. Som. Pont. 8. 9. 2?. 8?. ioo. 148. I?Q. l?3. 200. 

Leoni Giacomo Architetto Veneziano ?#. 

Lingua Etrusca molto illustrata ai di nostri 44. 

Lingua Toscana quanto sia da alcuni malmenata , e 
quanto da altri tenuta in pregio o£. — 

Lippi Lorenzo da Colle OJ. 

Lollio Alberto originarlo Fiorentino 120. 

Lorenzo Cappella dei Depositi (di S. ) 3_L Costituzio- 
ni Capitolari 1 66. 

Lori Andrea impostore , e falsificatore di Cedole im- 
piccato 154. 

Lottini Francesco da Volterra lì 

Lucchesi ni Sen. March. Cesare nella Prefazione . 

Luciano dialoghi suoi tradotti da Lodov. Domenico! 7. 

Luterani vita , e dottrina ( de* ) 109. 

Macchiavelli Alessandro I?9. Bernardo 189. F'dip* 
po \S6. Niccolò 21m 

Madonna Laura 3^ 46. 

Magnale (da) Francesco di Giannozzo 10?. 

Maianto Alfonso l& 

Mainetti Mainerto 146. 

Malpighi Vincenzio 196. 

Mandosìo suo errore circa la sepoltura di Mons. 

Paolo Giovio 12. 
Manichei errori (dei) £3. 

Manm Dcmenico Maria 3<L 55. t e nella Prefazione . 
Manuzio Paolo £8. 

Marcatclli Can. Girolamo Padovano L2iL 

Marcello LL Sommo Pontefice 54. I24. 

Marcello Cristoforo Arcivescovo di Corfù 169. 

Mareein Florio iSf . 

Mar«ii Agostino 1 8?. 

Marsilio Fi< ino famoso Platonico 3* 

Marsuppini Carlo 91. 

Martelli Gi^mondo Niccolò iL 

Martini Luca 3o, 
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Mani Galeotto da Narni «©«petto d* errore 22, 
Mascherare , e Canti Carnascialeschi !*!&. 1^3. 
Massolo Don Pietro MonHi^ Cassinense I?S« 
Matraini Chiara , Dama Lucchese iSq 1 53. 
Mauro Fiorentino Sciittore prodigioso 5i_i 
Mazzi Niccolò da Cortona 14? 

Mazzuchelli Giovanni Mari?» 2Ù 3^ »£2. *33 142. l8f. 

Mazzuoli Giovanni da Srrada uVtto \o~Srradino lA. 

Medici fanno risorgere le Scienze , e le belle am 39. 
Alessandro d* Ottaviano Qoo Alessandro Duca di 
Firenze q. %&. 100 Eleonora G. D. 37. 156. 205 208. 
Card. Ferdinando 1 3o. Francesco L G. D 32. So, 
io5. i3?. i3q 144 1?8. 180. 199 Don Gai zia *o5. 

Card Giovanni g. Sj, 148. IQO. 2Q2. 2C3 £04 2c5. 
Card. Giulio 4L i35. i5-2. Card Ippolto g_. Jó ipo, 
Lorenzo il Magnifico 9 3:. 84 g£ pi [48 Afa- 
ria Salviati madre di Cosimo L 3^ Ottaviano 70» 
Sebastiano nella Prefazione . 

Menavino Giovanni Antonio liL 94. 

Mendozza Card. Frane esco i3'2. 

Menni Vincenzio traduce il Lib. VI. dell' Eneidi di 

Virgilio i:8. 
Mercurio Trismcgisto filosofo Egiziano 4. 42. 
Messala Corvino Cavalier Romano 3i 
Migliorati Remigio Lettore di Pisa 60. 
Migliore (del) Anton Filippo io. 14 28. llZL X^o. 
Mignanelli Fabio Vescovo di Luceria 
Mileo Cri.*tofano 24. 

Milizia Francesco parco lodatore del Buonarroti 
Mini Niccolò 196. 

Mirandola ( della ) Gio. Francesco 143. 144. Già. Pi- 
co 140. 147. Pico Francesco 91. 
Molza Francesco Maria 1Q1. 

Mondovì Stamperia del Torrentino ( in ) nella Prefa* 

zio ne . 

Montegiani Domenico Lettore di Pisa 60. 

Morelli Cav. Iacopo Bibliotecario famosissimo della 

Marciana di Venezia 3& 40. 52. llj. 169., e nella 

Prefazione . 
Morono Card. Giovanni 144. 

Motti , e facezie arguti di diversi eccellentissimi in- 
gegni, e nobilissimi Signori L5. 
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Museo Fiorentino de* Ritratti de' Pittori 76. 
Museo di Mons. Paolo Giovio i có . 1 14. 1 36. 
Musso Giovanni Antonio Siciliano 1 63. 
Muzio Marchese di Caravaggio \. 
Naugero Andrea 42. l 16. 

Negri Iacopo LL. Pad. Giulio 4. 22, 2JL 3Q, 3l, 47. 
bis 5?. 74- 75 Bfl, Ita. 82. IQQ. 1 » 3 125. 149. 154. 
1 65. 179- 182. 183. 184 1^6. 1S9. 191. io3. 200. 
206 208 . 209. , e nella Prefazione . 

Nello da S. Gimignano opera stampata in Pescia (di) i34. 

Nizzolio Mario persuade Sebastiano Corradi a pubbli- 
care una sua Orazione liL 

Noris Card. Enrico illustra il Laconico di Pisa l£, 

Nobili Flaminio da Lucca nella Prefazione . 

Oliva Marcantonio 187. 

Onesti Leonardo suo Sonetto 148. 

Oradini M. Lucio 58. 

Orazio de Arte Poetica parafrasato da Francesco Ro- 

bortcllo LL e da Iacopo Grifoli ?7. 
Orlandi Fra Pellegrino Ant. dell'origine della stampa 134. 
Orlando Furioso illustrato da Simone Fornari 3j. 60. 
Orsilago M. Pietro da Pisa 36. &L 74. 
Orio Ippolito llS. 

Orsini Paolo Giordano 2o3. 206. 20?. 
Osorio Girolamo detto il Cicerone del Portogallo LLi . 1 23. 
Ottonaio (dell') Gio. Batista 149. l8c\ i83. Can. Pao- 
lo 180. l83. Francesco 1 64. 
Pagni Cristiano da Pescia 148. 
Pagnano Ercole 1 5?. 

Paitoni Giovanni Maria 4. 4j_. 5^ 68. 1 14» lAì i83. 
Palmieri Matteo autor del Poema famosissimo incito* 

lato : Citru di vita £L 
Pandette Fiorentine l3o. e nella Pre fazione .. 
Pandolflni Roberto di Filippo i65. 
Paolo da Pescia lodato 

Pasquali Andrea Medico molto celebre del Duca Co* 

Simo L Lorenzo 46. io?. 145. 
Passero Mess. Marco Antonio 

Patrizi Francesco encomiatore troppo entusiastico delle 

Poesie di Luca Contile l5?. 
Pausania descrizione dell'antica Grecia 88^ 
Pazzi Alessandro 2g. Alfonso deride il Giambullari per 
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aver tratto ]* origine della lingua Fiorentina dall' 
E crusca 44. Guglielmo 29. Luigi 194. 
Pelagonio opera veterinaria ms. nella Libreria Rio 
cardi &2L 

Perna Pietro Lucchese stampatore molto accreditato 
a Basilea lL lo5. t e nella Prefazione . 

Perondini Pietro da Prato LLL 208. 

Pescia edizioni antiche (di) l34- edizioni ivi fatte dal 
TorrerKino I&4 143. 142- > e nella Prefazione . 

Petrarca £JL 1 34 149 Incoronato Smarrisce il 

trattato de Gloria di Cicerone 1 1 1. 

Pettinar! Carlo socio dei figliuoli di Lorenzo Torren- 
ti no , nella Prefazione . 

Piccolomini Enea , poi Pio II. Sommo Pontefice 91. 

Pietra Conce Clemente duello col Conte Gio. Fran- 
cesco da Bagno 168. 

Pighini Sebastiano Vescovo Sipontino 1 10. 

Pignattelli O. Fabrizio provocato a duello da D. Ce- 
sare Pignatte Ili 17. 

Pi m andrò di Mercurio Trismegisto tradotto da Tom- 
maso Benci 3, 42. 

Pisa Bagno antico illustrato ( di ) LiL 

Piscilla Benedetto Lucchese 10. 

Piscina Filippo iJML 

Pittura se preferibile alla Scultura 3o. 

Pizamano Antonio Patrizio Veneto 14?» 

Plutarco Apoftegmi tradotti dallo Strozzi 1 13. 

Poccianti P. Michele Servita io3. 

Poggiali Cristoforo 2J. &6l óLl 62* i2L l?2. 19?. 206. 

— Gaetano insigne Bibliografo 2_L e nella Prefazione . 

Polentone Siccone Padovano 142. 

Polibio tradotto dallo Strozzi , e dal Cavalcanti 1 12. 

Poliziano Angiolo 91. 

Polo Card. Reginaldo Primate della Chiesa d'Inghilter. 14. 
Pontormo ( da ) Iacopo suo parere sulla maggioranza 

delle tre belle Arti 3_l 
Porcacchi Tommaso da Castiglion Fiorentino L5-L 19?. 
Porta Ant. Tebaldeo da Ferrara oj. 
Porzio Simone sue opere stampate dal Torrentino 22Q. 

E* appellato il Principe de' Filosofi 60. 
Postel Guglielmo suoi errori, e sua morte 9$. 
Pozzuolo , descrizione ( di ) incendiato 92. 
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Prato Signore ( di ) lodato dal Firenzuola j 19. 
Priscianese Francesco chiede di scampare le Pandette 

Fiorentine i3l, 
Pucci Pandolfo 119. Girolamo ivi. 
Pulci Luigi 

Qui rini Card. Angiolo Maria I?4- Girolamo 40. 

D. Pietro Eremita di Carnai doli 169. 
Rangoni Card. Ercole 00. 

Ravenna di lei rotta cantata all'improvvido dall'Al- 
tissimo Poeta Fiorentino gop. 

Renata Duchessa di Ferrara Calvinista 90 

Renouard Stampator Francese lodato nelU Prefazione . 

Ricasoli Gio. Batista Vescovo di Cortona 53* 1 1 6, 

Ricci Bartolommeo 35. Pier Francesco Maggiordomo 
di Cosimo L e Can. della Basilica di S. Lorenzo 
di Firenze IL l± ao8 - 

Ricettario Fiorentino 65. 

Ridotti Lorenzo 28. Piero 2o3. 

Ridolfo da Carpi Cardinale 8l. 

Rinieri Antonio i63. 

Rinuccini Alamanno 32* Annibale 189. 

Roberto M>naco 1 15. 

Roberto Stefano chiede al Duca Cosimo di stampare 

le Pandette Fiorentine l3l. 
Robortrlli Francesco sue opere stampate dal Tor- 

rentino 220. 

Rodio Giovanni illastra il Laconico Pisano LÌ 14. 
Romualdo ( S. ) Fondatore del S. Eremo di Camaldo- 

li nel Casentino 206. 
Rondinelli Giovanni suo epigramma 2 io. 
Rosello Lucio Paolo Padovano L!L 
Rovere ( della) Elisabetta 147. Mons. Giulio ivi . Giu- 

dobaldo Duca d' Urbino ivi . 
Rubeis ( de ) P. Giovan Francesco fio* 
Rucellai Giovanni oj_. 

Sacrobosco Gio. autore della Lezione sulla Sfera 5l* 

Sallustio C. Crispo tradotto da Lelio Carani 54. 

Salviati Alamanno 198. Alessandro J5. Filippo l54- 
Francfsco U_. Card. Giovanni OJ. 13 1 • Iaco- 
po I S3. 2IO. Leonardo l65. 

Salvini Anton Maria 55* Sji ^ an * Salvino 87. 1^5= 
154. 1^6. i8k 
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Sammarino Giovan Battista ili. 
Sandeo Felino r di j opera impressa in Pescia 1 35. 
Sannini F. Raffaello Inquisitore in Firenze 122. 
San «.ovino Francesco 1 ?6. 

Sardi Filippo Arciv.di Lucca nella Prefazione, Gaspero 43. 
Sardini Sen. March. Iacopo* nella Prefazione. 
Savonarola P. Girolamo(di;opera stampata in Pescia i£iL 
Scala Giulio £LL Lorenzo J5. I ip. 
Schizzo Giovan Battista 15?. 
Scultura se preferibile alla Pittura 3c 
Seneca tradotto dal Varchi 141. 
Serafini Michelangelo 42. lài 
Serdonati Francesco 22 

Sforza Guidone Ascanio Cardinale di S. Fiora i5l, 
Sico Giovanni Giureconsulto 14. 
Siena Storia (di) scritta da Lodov. Do meni chi 1S9. 
Sigonio Carlo Vita ( di ) 26, 

Sleidano Giovanni autore proscrìtto 166. , e nella Prefiz. 

Soccino Mariano opera stampata in Pescia ( di ) i34. 

Sederini Pietro 47. 

Spandugino Teodoro 

Spini Francesco 95. 

Squarciando Girolamo 69. 

Statuti della Religione di S Stefano 2o5. 

Stradino, o sia Giovanni Mazzuoli da Strada liL 

Strozzi Chiriaco 6cl 82. Filippo ! L2 Ll3, Gabbriello f97- 

Giovanni 60, 8£. 107. Gio. Batista 74. 199» Niù* 

colò 147* Simone Si. 
Sudatorio Pisano illustrato i3. 
Tamerlano Imperatore degli Sciti ava Vita i33, 
Tanci Mario 107. 
Tanstllo Luigi 63. 

Tasso qual sia più nobile se la Scultura , o la Pittura 3l* 
Teatro idea (del) 53. 

Tempesti Dott. Ranieri eccellente Istoriografo Pi- 
sano i3?. 

Teodoreto ( B. ) Vescovo di Ciro nella Sorìa L2l 124- 
Tignosi Niccolò 84. 

Tiraboschi Girolamo 27. 12?. 128. , e nella Prefazione. 
Tomitano Bernardino 1 63 

Toledo (di) Eleonora G. D. di Toscana 141 • -43- 
Don Pietro 141. 
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Tolomei Bartolommeo 87. Claudio 2L 1 France- 
sco 1_33l. Tolomeo ivi . 

Tommaso ( S. ) d* Aquino 49. 
' Tommaso ( Fra ) da Cataro lettor di Pisa do. 

Torcili Francesco di Lelio 3& £2 i3:>. 133. 143. Le' 
Zio LlL 34 4T- 6?. 02. Ì2Q, iSl. I?Q. ,e nella Prof. 

Torren^eFrancesco sue opere stampate dal Torrenti no22 L 

Torrenrino Ermanno «nella Prefazione . Leonardo ivi. 
Lorenzo suo primo saggio tipografico 2. Stampa in 
Pescia i34 143. (47- Descrizione dei suoi fron- 
tespizi àfi. 1 02 . l.So. Sua vita nella Prefazione 

Torriani Francesco chi egli fosse IQ1. 

Tribolo qual sia più nobile arte se la Pittura , o la 
Scultura &L 

Trifon Gabriele 1^4, 

Trivulzi Giorgio lo. 

Trotto Alfonsino UL Alfonso L. , Ercole L. 

Turini Andrea 143. Baldassarre 143. Turino 143. 14S. 

tutti tre personaggi illustri di Pescia . 
Valeriani Giovanni Pierio 14. L5JL l5lL 
Valla Giorgio confutato dal Grtfoli 7JT. 
Valtpurg Principe Cari. Octo de' Baroni ( di ) fL 
Valvassori D. Clemente 52. 

Varchi Benedetto 44 5o 66. 9?. ioi. L2& 140. 141. 
148. l5£L f 5o. 192. 20?. Sue opere stampate dal 
Torrentino 221. 

Vasari Giorgio Vite dei Pittori 7JL Suo parere sulla 
maggioranza delle Belle Arti 3j_. Disegna i fron- 
tespizi dell* edizioni del Torrentino 35. i5o. 

Verini Francesco 10?. 

Vettori Benedetto $3. ioi. Piero il Seniore 0_. 2iL 5^- 
Sà IU 28. 12^ l3o. L5_ L 209. e nella Prefazione . 
Sue opere stampate dal Torrentino 221. 

Villani Giovanni i3?. Matteo ivi. 

Vinci (da) Leonardo sostiene esser la Pittura più no- 
bile della Scultura Zi* 

Vinciguerra Conte di Collatto Ó£. 

Virgilio Mirone 14 144. I^S. IP?. 

Visconti Sforza Francesco II. Duca di Milano 191* 

Visconti Duchi di Milano Vite (dei ) 48. 

Vitelli Conte Cammillo 1 LA Suor Faustina I4Q- Vi' 
tello lettere a lui scritte 84. . 
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Vittori Benedeu <y3. 101. 

Wicelio Giorgio Scrittore Tedesco i io. 

Ximenes P. Leonardo 5i. 

Zaccaria P. Francesco Antonio 180. 181. 

Zannoni Ab. Gio. Batista 3p 55. magistralmente spie- 
ga il primo di tutti un'Urna Etrusca da altri 
male interpetrata 45. E' dichiarato Antiquario dell' 
Imp. nostra Galleria 169. , e nella Prefazione. 

Zavaterio Giovanni Luchino 164. 

Zeno Apostolo 5. 39. 54. 81 83. 90. 1 15. 127. 128. 
135. 136 166. 168. 170. 172 173., e nella Prefazione. 

Zenofonte tradotto in latino dal Grifoli 67. 
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